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A Papa Francesco luce della nostra speranza



Sul tramontare del primo anno di guerra Noi, rivolgendo ad Essi le pit1 vive esortazioni, indi-
cammo anche la via da seguire per giungere ad una pace stabile e dignitosa per tutti. Purtroppo,
Pappello Nostro non fu ascoltato: la guerra prosegui accanita per altri due anni con tutti i suoi
orrori: si inaspri e si estese anzi per terra, per mare, e perfino nell’aria; donde sulle citta inermi,
sui quieti villaggi, sui loro abitatori innocenti scesero la desolazione e la morte. Ed ora nessuno
puo immaginare quanto si moltiplicherebbero e quanto si aggraverebbero i comuni mali, se altri
mesi ancora, o peggio se altri anni si aggiungessero al triennio sanguinoso. Il mondo civile dovra
dunque ridursi a un campo di morte? E ’Europa, cosi gloriosa e fiorente, correra, quasi travolta
da una follia universale, all’abisso, incontro ad un vero e proprio suicidio?

Benedetto XV
Lettera ai Capi dei Popoli belligeranti (Estratto)
1°agosto 1917
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Nota del Presidente della PAMI

Nel suo magistero, Papa Francesco ripete accoratamente e senza stancarsi che la guerra ¢ una sconfitta, rie-
cheggiando quel che il suo predecessore, Pio XII (1939-1958), disse alla vigilia della seconda guerra mondiale
(1939-1945): «Nulla ¢ perduto con la pace. Tutto puo esserlo con la guerra. Tornino gli uomini a compren-
dersi. Riprendano a trattare. Trattando con buona volonta e con rispetto dei reciproci diritti si accorgeranno
che ai sinceri e fattivi negoziati non ¢ mai precluso un onorevole successo»'. Nello stesso tempo, il Papa venuto
dalla “fine del mondo” non smette di farsi voce di tutti coloro che vengono oppressi dai crimini contro I'u-
manita, perpetrati in sfregio di ogni ragionevolezza soprattutto dai movimenti terroristici, siano essi locali e/o
globali, in nome e per conto di ideologie religiose e politiche aberranti.

Questo nuovo ed imponente lavoro del Dipartimento Liberare Maria dalle mafie e dei suoi quaranta
Osservatori vuole sostenere la voce e il magistero del Pontefice a partire da colei che, nella fede, «fu tutt’altro
che donna passivamente remissiva o di una religiosita alienante, ma donna che non dubito di proclamare che
Dio ¢ vindice degli umili e degli oppressi e rovescia dai loro troni i potenti del mondo (cfr. Le 1,51-53); [...]
una donna forte, che conobbe poverta e sofferenza, fuga ed esilio (cfr. Mt 2,13-23): situazioni che non possono
sfuggire all’attenzione di chi vuole assecondare con spirito evangelico le energie liberatrici dell'uomo e della
societa»?.

L'autentica devozione mariana conduce sempre alla ricerca della giustizia e della pace, allo stesso modo con
cui sostiene la cultura dell'incontro attraverso il dialogo, la conoscenza reciproca e la collaborazione. Non ¢
un caso che uno dei titoli mariani piu diffusi sia quello di Regina della pace. Esso ha progressivamente preso
il posto di un altro titolo, Regina delle vittorie: titolo rivelatosi nel corso del tempo profondamente ambiguo,
perché connesso ad un’idea di vittoria come annientamento del nemico. Idea che — come oggi vede chiara-
mente chi ha occhi per vedere — muove sia la spaventosa macchina dei crimini di guerra, sia quella altrettanto
terribile dei crimini contro 'umanita: due facce della “pulizia etnica” con cui qualcuno pensa di risolvere alla
radice tutto cio che impedisce di essere soli e di fare, conseguentemente, quel che si vuole con il pianeta e le sue
risorse.

Ai miti ricorrenti della terra, del sangue, della superiorita (morale, etnica, religiosa), delle esigenze econo-
miche, va contrapposta 'umile forza della ragione: I'unica in grado di trasformare le armi in parole che hanno
il sapore dell’alternativa alla legge (presunta) della forza, alla inevitabilita (stabilita da chi?) dello scontro, alla
guerra come “luogo etico per eccellenza” (di quale etica?).

Di questa umile forza della ragione la devozione mariana non solo non ha paura, ma si fa annunciatrice in
una societa pluralista e multiculturale, impedendo che il discorso su Dio e sull’essere umano divenga appan-
naggio dei propagandisti, dei manipolatori, dei dittatori e di tutti coloro che «hanno bisogno di maltrattare
gli altri per sentirsi importanti»? perché hanno liberamente scartato quella «gentilezza [che] ¢ una liberazione
dalla crudelta che a volte penetra le relazioni umane, dall’ansieta che non ci lascia pensare agli altri, dall’'urgenza
distratta che ignora che anche gli altri hanno diritto a essere felici»*.

Un grazie sincero al coordinatore dell'opera, I'infaticabile prof. Fabio Iadeluca, e a tutti coloro che hanno
collaborato a questa ricerca nella sincera certezza che la pace e la giustizia sono sempre possibili; e che gli umani
non sono condannati da chissa quale destino immutabile ad essere criminali.

Prof. Stefano Cecchin, OFM

' Radiomessaggio ai governanti e ai popoli, del 24 agosto 1939, in Acta Apostolicae Sedis 31 (1939), pp. 333-334.

> Paovro VI, Marialis cultus 37, esortazione apostolica, del 2 febbraio 1974, in <https://www.vatican.va/content/paul-vi/it/

apost_exhortations/documents/hf_p-vi_exh_19740202_marialis-cultus.html>, consultato il 25 marzo 2024.
3 FRANCESCO, Evangelii gaudium 288, esortazione apostolica, del 24 novembre 2013, in <https://www.vatican.va/content/fran-
cesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html>, consultato il 25
marzo 2024.

*  IDEM, Fratelli tutti 224, lettera enciclica, del 3 ottobre 2020, in <https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/docu-

ments/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html>, consultato il 25 marzo 2024.
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Nota introduttiva del Direttore dei Dipartimenti e degli Osservatori presso la Pontificia Academia
Mariana Internationalis

Questa nuova e ampia ricerca che vede I'instancabile impegno comune degli Accademici Pontifici del
Dipartimento Liberare Maria dalle mafie ¢ dei suoi quaranta Osservator, della Procura generale militare
presso la Suprema Corte di Cassazione, di vari Studiosi ed Esperti, nasce come servizio alla collettivita, in parti-
colare ai giovani, affinché possano rendersi conto di cosa realmente indichino le espressioni “crimini di guerra”
e “crimini contro 'umanita”, di quale sia la loro storia, di quali importanti cambiamenti culturali, politici e
giuridici siano il segno, da quale finalita siano pervase. Siamo percio davanti ad un’opera che, ancora una volta,
intende promuovere un’educazione collettiva allo sviluppo di una giustizia che sappia mettere al suo centro
la persona umana, con la sua dignita e i suoi diritti, senza avallare discriminazioni di alcun tipo. Una simile
giustizia ¢ infatti il presupposto di una pace autentica, fondata nella forza della ragione e non nelle ragioni
della forza. Essa si situa nel cuore del “patto tra le generazioni” e ne svela I'intenzione profonda: proclamare la
cultura della vita.

Una semplicissima ricerca sul sito della Santa Sede indica che la parola italiana “guerra” ritorna — al momen-
to in cui scriviamo — 722 volte nel magistero di Papa Francesco, rispetto alle 303 occorrenze in san Giovanni
Paolo II e alle 265 in Benedetto XVI. Mentre I'espressione italiana “crimini contro 'umanita” appare 63 volte
in Papa Francesco, 24 volte in san Giovanni Paolo II, 34 in Benedetto XVI. Un dato che parla da sé e che dice
qualcosa di drammatico sul momento storico che stiamo vivendo e che lo stesso Papa Francesco riassume cosi:
«abbiamo smarrito la via della pace. Abbiamo dimenticato la lezione delle tragedie del secolo scorso. Abbiamo
disatteso gli impegni presi come Comunita delle Nazioni e stiamo tradendo i sogni di pace dei popoli e le
speranze dei giovani. Ci siamo rinchiusi in interessi nazionalisti, ci siamo lasciati inaridire dall'indifferenza e
paralizzare dall’egoismo. Abbiamo preferito convivere con le nostre falsita, alimentare 'aggressivita, sopprime-
re vite e accumulare armi. Abbiamo smarrito 'umanita, abbiamo sciupato la pace»'.

Le pagine che seguono, dove si intrecciano documenti e approfondimenti, restituiscono il drammatico
intreccio tra orrore e bellezza, tra la “banalita del male” e la “innovativita del bene” con cui persone, societa e
culture sono sempre confrontate, nel “piccolo” degli spazi individuali e nel “grande” degli spazi comunitari.
Davanti a tutto cid non ¢ lecito, anche se possibile, nascondersi nel silenzio o, al contrario, aprire la caccia al
capro espiatorio di turno cui addossare responsabilita che sono invece “strutturali” e “sistemiche”. Occorre
piuttosto accettare la sfida che un simile intreccio lancia alla liberta e alla coscienza, maturando sempre pitt
la consapevolezza che la presenza dell’altro non ¢ la ragione della mancanza del futuro, ma semmai, la sua
condizione di possibilita: infatti, «“tutto ¢ collegato” e “nessuno si salva da solo”»2.

Se poi qualcuno si chiedesse cosa c’entri tutto questo con la devozione mariana, lasciamo la risposta all’ico-
nadiMaria addolorata e alle parole di Papa Francesco: «oggi, Madre santa, portiamo qui, sotto il tuo sguardo,
tante madri che, come ¢ successo a te, sono addolorate. Le madri che piangono i figli uccisi dalla guerra e dal
terrorismo. Le madri che li vedono partire per viaggi di disperata speranza. Aiuta noi a fare un cammino di
educazione e di purificazione, riconoscendo e contrastando la violenza annidata nei nostri cuori e nelle nostre
menti e chiedendo a Dio che ce ne liberi»?>.

Prof. Gian Matteo Roggio, MS
Direttore dei Dipartimenti e degli Osservatort
della Pontifica Academia Mariana Internationalis Santa Sede

' FRANCEsco, Atto di consacrazione al Cuore Immacolato di Maria, del 25 marzo 2022, in <https://www.vatican.va/content/

francesco/it/prayers/documents/20220325-atto-consacrazione-cuoredimaria.html>, consultato il 25 marzo 2024.
> IpEM, Laundate Deum 19, esortazione apostolica, del 4 ottobre 2023, in <https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_
exhortations/documents/20231004-laudate-deum.html>, consultato il 25 marzo 2024.

> IpEM, Atto di venerazione all’Immacolata in Piazza di Spagna, dell’8 dicembre 2023, in <https://www.vatican.va/content/

francesco/it/apost_exhortations/documents/20231004-laudate-deum.html>, consultato il 25 marzo 2024.
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Nota del Segretario della PAMI

I 31 gennaio e il 1° febbraio 2024 a Citta del Messico, Fra’ Marco Mendoza, OFM, segretario del PAMI,
ha partecipato al Congresso dal titolo: DIALOGHI DALLE FRONTIERE DELLA CRIMINALITA
ORGANIZZATA, Cultura della legalita e poverta educativa

I Congresso ¢ stato organizzato dall’Istituto Messicano per la Giustizia (IMJUS) e dall'Istituto di Ricerca
Giuridica dell’Universita Nazionale Autonoma del Messico (UNAM).

Il primo giorno del Congresso ¢ stato diviso in due momenti:

Primo momento: “Il complesso compito della prevenzione”.

- Terrorismo e criminalita organizzata,

- Reti egemoniche di potere e traffico illecito. Il caso di Jalisco.

- Politiche pubbliche per la prevenzione del reclutamento di bambini e adolescenti,
Ambiente e criminalita organizzata.

Secondo momento: “Modelli e strumenti di prevenzione”.
- Sviluppo civile, educazione e poverta educativa: il ruolo dell’Accademia,
- Dal margine alla dignita: percorsi e sforzi in Messico per disimpegnare i giovani
dalla criminalita organizzata,
- Disuguaglianza educativa in Messico,
- Reti di macro-criminalitd in Messico,
- Criminalita organizzata in contesti elettorali.

Nella seconda giornata ¢ stato presentato il libro “Combattere la mafia” Vol. I colloqui di Giovanni Falcone
di Nando dalla Chiesa.

Sintesi dell’Intervento

Vi invito a fare un salto nel tempo, concentrandoci sugli scenari che si sono presentati negli ultimi decenni
dell’istruzione in Messico. Il divario esistente tra ricchi e poveri si sta allargando sempre di piti. Questo ha
reso pit1 evidente lesistenza della disuguaglianza sociale e la mancanza di opportunita educative non solo nel
nostro Paese, ma in tutto il mondo. Se vogliamo avere societa giuste, dobbiamo affrontare la questione delle
disuguaglianze e trovare strumenti, forse non per risolverle, ma per ridurle. Per colmare il gigantesco divario tra
chi ha di pit1 e chi ha di meno. Per cercare possibili soluzioni, non basta guardare alle disuguaglianze di oggi;
¢ necessario anche studiare perché ci sono generazioni di genitori che hanno ereditato alcune disuguaglianze
ai loro figli. In Messico ¢ molto comune sentire la frase: “Daro ai miei figli quello che non ho avuto io” o
meglio ancora: “Voglio che i miei figli studino per non soffrire quello che ho sofferto io”. La grande domanda
¢ perché, nonostante il grande desiderio di alcuni giovani di migliorarsi, la maggior parte di loro rimane solo
con questo, con il desiderio.

Vi invito a rivolgere la nostra attenzione a questi quattro punti, che ritengo siano interconnessi. Questi 4
punti illustrano alcune delle fonti della disuguaglianza educativa nel nostro Paese.

1. Il contesto sociale in cui si nasce. E inconcepibile che anche in quella che puo essere considerata la
classe pit1 bassa della scala economica sociale ci siano differenze. Nascere in un villaggio rurale indigeno non ¢
la stessa cosa che nascere in un villaggio rurale “meticcio” (come viene chiamato in alcune regioni del Paese).
Ho potuto constatarlo visitando alcuni villaggi della Sierra del Nayar.

2. Area geografica. Rispetto ad altri Paesi del mondo, il Messico ¢ un territorio abbastanza vasto, con un’o-
rografia fatta di zone di difficile accesso e dove, ancora oggi, vivono molte delle nostre popolazioni indigene.
Laccesso ai beni di prima necessita ¢ molto scarso. E anche incredibile che, in Messico, il centro e il nord del
Paese siano aree con molte pit1 opportunita di istruzione e sviluppo rispetto al sud.

3. Contesto economico. La scala economico-sociale nel nostro Paese ¢ molto variegata, ma c’¢ una cosa
che non possiamo negare: il denaro non compra la felicita, ma da gli strumenti per raggiungerla. Quando si
parla di disuguaglianza, vengono in mente immagini di contesti geografici, sociali ed economici, ad esempio
qui a Citta del Messico ¢ sconvolgente vedere il complesso edilizio di Santa Fe e a soli S00 metri le case di
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San Mateo Tlaltenango. Pensate ai giganteschi svantaggi educativi di bambini che vivono a soli 500 metri di
distanza 'uno dall’altro ma che sembrano vivere in universi diversi. Dobbiamo abbandonare I'idea che chi
nasce povero molto probabilmente morira povero. Qui vorrei aprire una grande parentesi, per parlare di come
I'educazione cattolica in Messico si sia trasformata a poco a poco in educazione privata e sia ora destinata a
coloro che hanno il maggior potere d’acquisto. In Messico abbiamo I'Universita Iberoamericana e 'Universita
Andhuac, universita cattoliche di qualita che ultimamente sono destinate a un piccolo gruppo di giovani pro-
venienti da famiglie con grande potere dacquisto. Nel nostro Paese, I'istruzione privata ¢ un investimento a
lungo termine, poiché entrare in una cerchia cosi ristretta comporta il vantaggio di avere delle conoscenze, e si
puo notare che qui in Messico molte delle migliori posizioni imprenditoriali sono occupate da “I'amico di un
amico che ¢ il figlio del direttore o del proprietario di tale e tale azienda”. L'educazione privata d%¢lite, per cosi
dire, sta avanzando molto velocemente e cid che genera ¢ l'ampliamento delle disuguaglianze. Le istituzioni
che offrono istruzione privata sono di grande aiuto allo Stato, che ha l'obbligo di fornire istruzione a tutti i
cittadini, ma nel nostro Paese lo Stato oftre un’istruzione pubblica di scarsa qualita, il che costringe le classi
sociali pit elevate a risolvere questa carenza cercando un’istruzione privata per i propri figli, Quando questo
accade, ¢ una specie di trappola perché implica che forse gli individui con pitt potere economico e che possono
influenzare le politiche pubbliche non sono pit interessati all’istruzione pubblica, quindi non esercitano pitt
pressione sullo Stato, e senza questa pressione lo Stato continua a oftrire un’istruzione pubblica di qualita
molto bassa e i poveri devono accontentarsi di questo. Perché non c’¢ altro.

4. 1l sesso con cui si ¢ nati. Molte persone che si considerano “progressiste” sono sorprese di sapere che
ci sono tre benedizioni che un ebreo ¢ obbligato a recitare ogni giorno, prestiamo attenzione alla seconda:
“Benedetto sei tu Signore per NON avermi fatto un gentile; Benedetto sei Signore tu per NON avermi fatto
una donna; Benedetto sei tu Signore per NON avermi fatto un ignorante”. Ad eccezione degli uomini che
vivono nelle grandi citta del nostro Paese, credo che la maggior parte dei cittadini messicani di sesso maschile,
anche se non lo recitano ogni giorno, viva secondo questo principio. Il maschilismo messicano ¢ anche una
delle cause principali della disuguaglianza educativa. Possiamo pensare che si tratti di una pratica degli anni
Cinquanta, ma anche oggi in Messico ci sono genitori che investono di pitt nell’istruzione dei figli maschi che
delle figlie femmine.

A questi quattro punti si aggiunge I'indifferenza e la mancanza di interesse da parte dei governi. Un governo
che dice di voler porre fine alla poverta e alla criminalita e non investe nell’istruzione ¢ un governo che vi sta
mentendo. Alla Pontificia Accademia Mariana Internazionale, I'istituzione che rappresento, siamo convinti
che la migliore arma per combattere le disuguaglianze educative ed economiche e la criminalita organizzata
sia I'istruzione. L’accesso a un’istruzione di qualita ¢ una necessita urgente in tutto il mondo, ma ancora piu
urgente in Paesi con alti tassi di violenza come il nostro.

Promuoviamo una societa in cui tutti i bambini, in quanto esseri umani e cittadini del mondo, abbiano
esattamente le stesse opportunita e la stessa qualita di vita. E inconcepibile che in una societa cosi avanzata
esistano ancora disuguaglianze associate a condizioni che le persone non hanno scelto. Questo non fa che
riflettere 'ingiustizia in cui sono state costruite le nostre societa. Non basta riunirsi per riflettere sulle disugua-
glianze, occorre che le istituzioni pubbliche, la societa civile e le Chiese uniscano le forze e inizino a prendere
provvedimenti con azioni concrete, altrimenti continueremo a essere indebitati con i bambini e i giovani mes-
sicani e continueremo a perdere la battaglia contro la poverta e la disuguaglianza, che vanno di pari passo con
la criminalita organizzata.

Fra’ Marco Mendoza, OFM,
Segretario del PAMI
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Introduzione

Cari Ambasciatori,

¢’ una parola che risuona in modo particolare nelle due principali feste cristiane.
La udiamo nel canto degli angeli che annunciano nella notte la nascita del Salvatore
e la intendiamo dalla voce di Gesu risorto: ¢ la parola “pace”. Essa ¢ primariamente
un dono di Dio: ¢ Lui che ci lascia la sua pace (cfr. Gv 14,27); ma nello stesso tempo
¢ una nostra responsabilita: «Beati gli operatori di pace» (Mt 5,9). Lavorare per la
pace. Parola tanto fragile e nel contempo impegnativa e densa di significato. Ad essa
vorrei dedicare la nostra riflessione odierna, in un momento storico in cui ¢ sempre
pilt minacciata, indebolita e in parte perduta. D’altronde, ¢ compito della Santa Sede,
in seno alla comunita internazionale, essere voce profetica e richiamo della coscienza.

Alla vigilia di Natale del 1944, Pio XII pronuncio un celebre Radiomessaggio ai
popoli del mondo intero. La Seconda guerra mondiale stava avvicinandosi alla con-
clusione dopo oltre cinque anni di conflitto e 'umanita — disse il Pontefice — avvertiva
«una volonta sempre piu chiara e ferma: fare di questa guerra mondiale, di questo
universale sconvolgimento, il punto da cui prenda le mosse un’era novella per il rinno-
vamento profondo»'. Ottant’anni dopo, la spinta a quel “rinnovamento profondo”
sembra essersi esaurita e il mondo ¢ attraversato da un crescente numero di conflitti
che lentamente trasformano quella che ho pit volte definito “terza guerra mondiale a
pezzi” in un vero e proprio conflitto globale.

Non posso in questa sede non ribadire la mia preoccupazione per quanto sta av-
venendo in Palestina e Israele. Tutti siamo rimasti scioccati dall’attacco terroristico
del 7 ottobre scorso contro la popolazione in Israele, dove sono stati feriti, torturati e
uccisi in maniera atroce tanti innocenti e molti sono stati presi in ostaggio. Ripeto la
mia condanna per tale azione e per ogni forma di terrorismo ed estremismo: in questo
modo non si risolvono le questioni tra i popoli, anzi esse diventano pitr difficili, cau-
sando sofferenza per tutti. Infatti, cio ha provocato una forte risposta militare israclia-
na a Gaza che ha portato la morte di decine di migliaia di palestinesi, in maggioranza
civili, tra cui tanti bambini, ragazzi e giovani, e ha causato una situazione umanitaria
gravissima con sofferenze inimmaginabili.

Ribadisco il mio appello a tutte le parti coinvolte per un cessate-il-fuoco su tutti
i fronti, incluso il Libano, e per 'immediata liberazione di tutti gli ostaggi a Gaza.
Chiedo che la popolazione palestinese riceva gli aiuti umanitari e che gli ospedali, le
scuole e i luoghi di culto abbiano tutta la protezione necessaria.

Auspico che la Comunita internazionale percorra con determinazione la soluzione
di due Stati, uno israeliano e uno palestinese, come pure di uno statuto speciale inter-
nazionalmente garantito per la Citta di Gerusalemme, affinché israeliani e palestinesi
possano finalmente vivere in pace e sicurezza.

II conflitto in corso a Gaza destabilizza ulteriormente una regione fragile e carica di
tensioni. In particolare, non si puo dimenticare il popolo siriano, che vive nell’insta-
bilita economica e politica, aggravata dal terremoto del febbraio scorso. La Comunita
internazionale incoraggi le Parti coinvolte a intraprendere un dialogo costruttivo e
serio e a cercare soluzioni nuove, perché il popolo siriano non abbia pili a soffrire a
causa delle sanzioni internazionali. Inoltre, esprimo la mia softerenza per i milioni di
rifugiati siriani che ancora si trovano nei Paesi vicini, come la Giordania e il Libano.

A quest’ultimo rivolgo un particolare pensiero, esprimendo preoccupazione per la
situazione sociale ed economica in cui versa il caro popolo libanese, e auspico che lo
stallo istituzionale che lo sta mettendo ancora pit in ginocchio venga risolto e che il
Paese dei Cedri abbia presto un Presidente.

Rimanendo nel continente asiatico, desidero richiamare lattenzione della
Comunita internazionale pure sul Myanmar, chiedendo che vengano messi in campo

' Radiomessaggio natalizio ai popoli del mondo intero, 24 dicembre 1944.
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tutti gli sforzi per dare speranza a quella terra e un futuro degno alle giovani generazio-
ni, senza dimenticare l'emergenza umanitaria che ancora colpisce i Rohingya.

Accantoa queste situazioni complesse, non mancano anche segni di speranza, come
ho potuto sperimentare nel corso del viaggio in Mongolia, alle cui Autorita rinnovo
la mia gratitudine per I'accoglienza che mi hanno riservato. Allo stesso modo, desidero
ringraziare le Autorita ungheresi per l'ospitalita durante la mia visita al Paese nell’aprile
scorso. E stato un viaggio nel cuore dell’Europa, dove si respirano storia e cultura e
dove ho saggiato il calore di molte persone, ma dove si avverte anche la vicinanza di un
conflitto che non avremmo ritenuto possibile nell’Europa del XXI secolo.

Purtroppo, dopo quasi due anni di guerra su larga scala della Federazione Russa
contro I'Ucraina, la tanto desiderata pace non ¢ ancora riuscita a trovare posto nelle
menti e nei cuori, nonostante le numerosissime vittime e 'enorme distruzione. Non si
puo lasciare protrarre un conflitto che va incancrenendosi sempre di pit, a detrimento
di milioni di persone, ma occorre che si ponga fine alla tragedia in atto attraverso il
negoziato, nel rispetto del diritto internazionale.

Esprimo preoccupazione anche per la tesa situazione nel Caucaso Meridionale tra
PArmenia e IAzerbaigian, esortando le parti ad arrivare alla firma di un Trattato di
pace. E urgente trovare una soluzione alla drammatica situazione umanitaria degli
abitanti di quella regione, favorire il ritorno degli sfollati alle proprie case in legalita
e sicurezza e rispettare i luoghi di culto delle diverse confessioni religiose ivi presenti.
Tali passi potranno contribuire alla creazione di un clima di fiducia tra i due Paesi in
vista della tanto desiderata pace.

Se volgiamo ora lo sguardo all’Africa, abbiamo davanti agli occhi la sofferenza di
milioni di persone per le molteplici crisi umanitarie in cui versano vari Paesi sub-saha-
riani, a causa del terrorismo internazionale, dei complessi problemi socio-politici, e
degli effetti devastanti provocati dal cambiamento climatico, ai quali si sommano le
conseguenze dei colpi di stato militari occorsi in alcuni Paesi e di certi processi eletto-
rali caratterizzati da corruzione, intimidazioni e violenza.

In pari tempo, rinnovo un appello per un serio impegno da parte di tutti i soggetti
coinvolti nell'applicazione dell’Accordo di Pretoria del novembre 2022, che ha messo
fine ai combattimenti nel Tigray, e nella ricerca di soluzioni pacifiche alle tensioni e alle
violenze che assillano I’Etiopia, nonché per il dialogo, la pace e la stabilita tra i Paesi del
Corno d’Africa.

Vorrei pure ricordare i drammatici eventi in Sudan, dove purtroppo, dopo mesi di
guerra civile, non si vede ancora una via di uscita; nonché le situazioni degli sfollati in
Camerun, Mozambico, Repubblica Democratica del Congo e Sud Sudan. Proprio
questi due ultimi Paesi ho avuto la gioia di visitare all’inizio dello scorso anno, per
portare un segno di vicinanza alle loro popolazioni sofferenti, seppure in contesti e
situazioni diversi. Ringrazio di cuore le Autorita di entrambi i Paesi per 'impegno
organizzativo e per I'accoglienza riservatami. Il viaggio in Sud Sudan ha avuto peraltro
un carattere ecumenico, essendo stato accompagnato dall’Arcivescovo di Canterbury e
dal Moderatore dell’Assemblea generale della Chiesa di Scozia, a testimonianza dell’'im-
pegno condiviso delle nostre Comunita ecclesiali per la pace e la riconciliazione.

Sebbene non vi siano guerre aperte nelle Americhe, fra alcuni Paesi, per esempio tra
il Venezuela e la Guyana, vi sono forti tensioni, mentre in altri, come in Perty, osservia-
mo fenomeni di polarizzazione che compromettono I'armonia sociale e indeboliscono
le istituzioni democratiche.

Desta ancora preoccupazione la situazione in Nicaragua: una crisi che si protrae
nel tempo con dolorose conseguenze per tutta la societa nicaraguense, in particolare
per la Chiesa Cattolica. La Santa Sede non cessa di invitare ad un dialogo diplomatico
rispettoso per il bene dei cattolici e dell'intera popolazione.

Eccellenze, Signore e Signori,
dietro questo quadro che ho voluto tratteggiare brevemente e senza pretese di
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esaustivita, si trova un mondo sempre piu lacerato, ma soprattutto si trovano milioni
di persone — uomini, donne, padri, madri, bambini — i cui volti ci sono per lo pitt
sconosciuti e che spesso dimentichiamo.

D’altra parte, le guerre moderne non si svolgono pitt solo su campi di battaglia
delimitati, né riguardano solamente i soldati. In un contesto in cui sembra non essere
osservato pit il discernimento tra obiettivi militari e civili, non c’¢ conflitto che non
finisca in qualche modo per colpire indiscriminatamente la popolazione civile. Gli av-
venimenti in Ucraina e a Gaza ne sono la prova evidente. Non dobbiamo dimenticare
che le violazioni gravi del diritto internazionale umanitario sono crimini di guerra, e
che non ¢ sufficiente rilevarli, ma ¢ necessario prevenirli. Occorre dunque un maggiore
impegno della Comunita internazionale per la salvaguardia e 'implementazione del
diritto umanitario, che sembra essere I'unica via per la tutela della dignita umana in
situazioni di scontro bellico.

All'inizio di questanno risuona quanto mai attuale I'esortazione del Concilio
Vaticano I1, nella Gaudium et spes: «Esistono, in materia di guerra, varie convenzioni
internazionali, che un gran numero di nazioni ha sottoscritto per rendere meno inu-
mane le azioni militari e le loro conseguenze. [...] Tutte queste convenzioni dovranno
essere osservate; anzi le pubbliche autorita e gli esperti in materia dovranno fare ogni
sforzo, per quanto ¢ loro possibile, affinché siano perfezionate, in modo da renderle
capaci di porre un freno piti adatto ed efficace alle atrocita della guerra»®. Anche quan-
do si tratta di esercitare il diritto alla legittima difesa, ¢ indispensabile attenersi ad un
uso proporzionato della forza.

Forse non ci rendiamo conto che le vittime civili non sono “danni collaterali”.
Sono uomini e donne con nomi e cognomi che perdono la vita. Sono bambini che
rimangono orfani e privati del futuro. Sono persone che soffrono la fame, la sete e il
freddo o che rimangono mutilate a causa della potenza degli ordigni moderni. Se riu-
scissimo a guardare ciascuno di loro negli occhi, a chiamarli per nome e ad evocarne la
storia personale, guarderemmo alla guerra per quello che ¢: nientaltro che un’immane
tragedia e “un’inutile strage™, che colpisce la dignita di ogni persona su questa terra.

D’altra parte, le guerre possono proseguire grazie allenorme disponibilita di armi.
Occorre perseguire una politica di disarmo, poiché ¢ illusorio pensare che gli arma-
menti abbiano un valore deterrente. Piuttosto ¢ vero il contrario: la disponibilita
di armi ne incentiva 'uso e ne incrementa la produzione. Le armi creano sfiducia e
distolgono risorse. Quante vite si potrebbero salvare con le risorse oggi destinate agli
armamenti? Non sarebbe meglio investirle in favore di una vera sicurezza globale? Le
sfide del nostro tempo travalicano i confini, come dimostrano le varie crisi — alimenta-
re, ambientale, economica e sanitaria — che stanno caratterizzando I'inizio del secolo.
In questa sede, reitero la proposta di costituire un Fondo mondiale per eliminare final-
mente la fame* e promuovere uno sviluppo sostenibile dell’intero pianeta.

Tra le minacce causate da tali strumenti di morte, non posso poi tralasciare di men-
zionare quella provocata dagli arsenali nucleari e dallo sviluppo di ordigni sempre piu
sofisticati e distruttivi. Ribadisco ancora una volta 'immoralita di fabbricare e dete-
nere armi nucleari. Al riguardo, esprimo l'auspicio che si possa giungere al pili presto
alla ripresa dei negoziati per il riavvio del Piano d azione congiunto globale, meglio noto
come “Accordo sul nucleare iraniano”, per garantire a tutti un futuro pit sicuro.

Per perseguire la pace, tuttavia, non ¢ sufficiente limitarsi a rimuovere gli strumenti
bellici, occorre estirpare alla radice le cause delle guerre, prime fra tutte la fame, una
piaga che colpisce tuttora intere regioni della Terra, mentre in altre si verificano ingenti
sprechi alimentari. Vi ¢ poilo sfruttamento delle risorse naturali, che arricchisce pochi,
lasciando nella miseria e nella poverta intere popolazioni, che sarebbero i beneficiari

2

3

4

Cost. past. Gaudium et spes sulla Chiesa nel mondo contemporaneo (7 dicembre 1965), 79.
Cfr Benedetto XV, Lettera ai Capi dei Popoli belligeranti (1° agosto 1917).
Cfr Lett. enc. Fratelli tutti sulla fraternita e lamicizia sociale (3 ottobre 2020), 262.
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naturali di tali risorse. Ad esso ¢ connesso lo sfruttamento delle persone, costrette a
lavorare sottopagate e senza reali prospettive di crescita professionale.

Trale cause di conflitto vi sono anche le catastrofi naturali e ambientali. Certamente
vi sono disastri che la mano dell'uomo non puo controllare. Penso ai recenti terremoti
in Marocco ¢ in Cina, che hanno causato centinaia di vittime, come pure a quello che
ha colpito duramente la Turchia e parte della Siria e che ha lasciato dietro di sé una
tremenda scia di morte e distruzione. Penso pure all’alluvione che ha colpito Derna
in Libia, distruggendo di fatto la citta, anche a causa del concomitante crollo di due
dighe.

Vi sono pero i disastri che sono imputabili anche all’azione o all'incuria del'uomo
e che contribuiscono gravemente alla crisi climatica in atto, come ad esempio la defo-
restazione dell’Amazzonia, che ¢ il “polmone verde” della Terra.

La crisi climatica e ambientale ¢ stata oggetto della XXVIII Conferenza deglt
Stati parte alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climati-
¢ (COP28), tenutasi a Dubai il mese scorso, alla quale mi rincresce di non aver potuto
partecipare personalmente. Essa ¢ iniziata in concomitanza con l'annuncio dell’Or-
ganizzazione Meteorologica Mondiale che il 2023 ¢ stato I'anno pit1 caldo rispetto ai
174 anni precedentemente registrati. La crisi climatica esige una risposta sempre piti
urgente e richiede il pieno coinvolgimento di tutti quanti, cosi come dell’'intera comu-
nita internazionale’.

L'adozione del documento finale alla COP28 rappresenta un passo incoraggiante e
rivela che, di fronte alle tante crisi che stiamo vivendo, vi ¢ la possibilita di rivitalizzare il
multilateralismo attraverso la gestione della questione climatica globale, in un mondo
in cui i problemi ambientali, sociali e politici sono strettamente connessi. Alla COP28
¢ emerso chiaramente come quello in corso sia il decennio critico per fronteggiare il
cambiamento climatico. La cura del creato e la pace «sono le tematiche pit1 urgenti e
sono collegate»®. Auspico, pertanto, che quanto stabilito a Dubai porti a «una decisa
accelerazione della transizione ecologica, attraverso forme che [...] trovino realizza-
zione in quattro campi: l'efficienza energetica; le fonti rinnovabili; I'eliminazione dei
combustibili fossili; I'educazione a stili di vita meno dipendenti da questi ultimi»’.

Le guerre, la poverta, 'abuso della nostra casa comune e il continuo sfruttamen-
to delle sue risorse, che sono alla radice di disastri naturali, sono cause che spingono
pure migliaia di persone ad abbandonare la propria terra alla ricerca di un futuro di
pace e sicurezza. Nel loro viaggio mettono a rischio la propria vita su percorsi perico-
losi, come nel deserto del Sahara, nella foresta del Darién al confine tra Colombia e
Panama, in America centrale, nel nord del Messico, alla frontiera con gli Stati Unit,
e soprattutto nel Mare Mediterraneo. Questo, purtroppo, ¢ diventato nell’'ultimo de-
cennio un grande cimitero, con tragedie che continuano a susseguirsi, anche a causa di
trafficanti di esseri umani senza scrupoli. Tra le tante vittime, non dimentichiamolo, ci
sono molti minori non accompagnati.

Il Mediterraneo dovrebbe essere piuttosto un laboratorio di pace, un «luogo dove
Paesi e realta diverse si incontrino sulla base dell’umanita che tutti condividiamo»?,
come ho avuto modo di sottolineare a Marsiglia, nel corso del mio viaggio, per il
quale ringrazio gli organizzatori e le Autorita francesi, in occasione dei Rencontres
Meéditerranéennes. Davanti a questa immane tragedia finiamo facilmente per chiude-
re il nostro cuore, trincerandoci dietro la paura di una “invasione”. Dimentichiamo
facilmente che abbiamo davanti persone con volti e nomi e tralasciamo la vocazione
propria del Mare Nostrum, che non ¢ quella di essere una tomba, ma un luogo di
incontro e di arricchimento reciproco fra persone, popoli e culture. Cio non toglie che

fr Esort. ap. Laudate Deum a tutte le persone di buona volonta sulla crisi climatica (4 ottobre 2023).
Discorso alla Conferenza degli Stati parte alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti dimatici, 2 dicembre 2023.
7 Ibid.

Discorso alla Sessione conclusiva dei « Rencontres Méditerranéennes>, Marsiglia, 23 settembre 2023, 1.
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la migrazione debba essere regolamentata per accogliere, promuovere, accompagnare
e integrare i migranti, nel rispetto della cultura, della sensibilita e della sicurezza delle
popolazioni che si fanno carico dell’accoglienza e dell’integrazione. D’altra parte oc-
corre pure richiamare il diritto di poter rimanere nella propria Patria e la conseguente
necessita di creare le condizioni affinché esso possa effettivamente esercitarsi.

Dinanzi a questa sfida nessun Paese puo essere lasciato solo, né alcuno puo pensare
di affrontare isolatamente la questione attraverso legislazioni pili restrittive e repressi-
ve, approvate talvolta sotto la pressione della paura o per accrescere il consenso elet-
torale. Accolgo percid con soddisfazione I'impegno dell’'Unione Europea a ricercare
una soluzione comune mediante 'adozione del nuovo Patto sulla Migrazione e I’Asilo,
pur rilevandone alcuni limiti, specialmente per cio che concerne il riconoscimento del
diritto d’asilo e per il pericolo di detenzioni arbitrarie.

Cari Ambasciatori,

la via della pace esige il rispetto della vita, di ogni vita umana, a partire da quella del
nascituro nel grembo della madre, che non puo essere soppressa, né diventare oggetto
di mercimonio. Al riguardo, ritengo deprecabile la pratica della cosiddetta materni-
ta surrogata, che lede gravemente la dignita della donna e del figlio. Essa ¢ fondata
sullo sfruttamento di una situazione di necessita materiale della madre. Un bambino
¢ sempre un dono e mai 'oggetto di un contratto. Auspico, pertanto, un impegno
della Comunita internazionale per proibire a livello universale tale pratica. In ogni
momento della sua esistenza, la vita umana dev'essere preservata e tutelata, mentre
constato con rammarico, specialmente in Occidente, il persistente diffondersi di una
cultura della morte, che, in nome di una finta pieta, scarta bambini, anziani e malati.

La via della pace esige il rispetto dei diritti umani, secondo quella semplice ma chia-
ra formulazione contenuta nella Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, di cui
abbiamo da poco celebrato il 75° anniversario. Si tratta di principi razionalmente evi-
denti e comunemente accettati. Purtroppo, i tentativi compiuti negli ultimi decenni
di introdurre nuovi diritti, non pienamente consistenti rispetto a quelli originalmente
definiti e non sempre accettabili, hanno dato adito a colonizzazioni ideologiche, tra le
quali ha un ruolo centrale la teoria del gender, che ¢ pericolosissima perché cancella le
differenze nella pretesa di rendere tutti uguali. Tali colonizzazioni ideologiche provo-
cano ferite e divisioni tra gli Stati, anziché favorire I'edificazione della pace.

I dialogo, invece, devessere Ianima della Comunita internazionale. Lattuale
congiuntura ¢ anche causata dall'indebolimento di quelle strutture di diplomazia
multilaterale che hanno visto la luce dopo il secondo conflitto mondiale. Organismi
creati per favorire la sicurezza, la pacee la cooperazione non riescono pil a unire tutti
i loro membri intorno a un tavolo. C% il rischio di una “monadologia” e della fram-
mentazione in “club” che lasciano entrare solo Stati ritenuti ideologicamente affini.
Anche quegli organismi finora efficienti, concentrati sul bene comune e su questioni
tecniche, rischiano una paralisi a causa di polarizzazioni ideologiche, venendo stru-
mentalizzati da singoli Stati.

Per rilanciare un comune impegno a servizio della pace, occorre recuperare le radici,
lo spirito e i valori che hanno originato quegli organismi, pur tenendo conto del muta-
to contesto e avendo riguardo per quanti non si sentono adeguatamente rappresentati
dalle strutture delle Organizzazioni internazionali.

Certamente dialogare richiede pazienza, perseveranza e capacita di ascolto, ma
quando ci si adopera nel tentativo sincero di porre fine alle discordie, si possono
raggiungere risultati significativi. Penso ad esempio all’ Accordo di Belfast, noto anche
come Accordo del Venerdi Santo, firmato dai Governi britannico e irlandese, di cui
lo scorso anno si ¢ ricordato il 25° anniversario. Esso, ponendo fine a trent’anni di
violento conflitto, puo essere preso ad esempio per spronare e stimolare le Autorita a
credere nei processi di pace, nonostante le difficolta e i sacrifici che richiedono.

La via della pace passa per il dialogo politico e sociale, poiché esso ¢ alla base della
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convivenza civile di una moderna comunita politica. Il 2024 vedra la convocazione
di elezioni in molti Stati. Le elezioni sono un momento fondamentale della vita di
un Paese, poiché consentono a tutti i cittadini di scegliere responsabilmente i propri
governanti. Risuonano piti che mai attuali le parole di Pio XII: «Esprimere il proprio
parere sui doveri e i sacrifici, che gli vengono imposti; non essere costretto ad ubbidire
senza essere stato ascoltato: ecco due diritti del cittadino, che trovano nella democra-
zia, come indica il suo nome stesso, la loro espressione. Dalla solidita, dall'armonia, dai
buoni frutti di questo contatto tra i cittadini e il governo dello Stato, si puo ricono-
scere se una democrazia ¢ veramente sana ed equilibrata, e quale sia la sua forza di vita
e di sviluppo»’.

E percio importante che i cittadini, specialmente le giovani generazioni che saran-
no chiamate alle urne per la prima volta, avvertano come loro precipua responsabilita
quella di contribuire all'edificazione del bene comune, attraverso una partecipazione
libera e consapevole alle votazioni. D’altronde la politica va sempre intesa non come
appropriazione del potere, ma come «forma piti alta di carita»'’e dunque del servizio
al prossimo in seno a una comunita locale o nazionale.

La via della pace passa pure attraverso il dialogo interreligioso, che innanzitutto
richiede la tutela della liberta religiosa e il rispetto delle minoranze. Duole, ad esempio,
constatare come cresca il numero di Paesi che adottano modelli di controllo centra-
lizzato sulla liberta di religione, con I'uso massiccio di tecnologia. In altri luoghi, le
comunita religiose minoritarie si trovano spesso in una situazione sempre pit dram-
matica. In alcuni casi sono a rischio di estinzione, a causa di una combinazione di
azioni terroristiche, attacchi al patrimonio culturale e misure pitt subdole come la
proliferazione delle leggi anti-conversione, la manipolazione delle regole elettorali e le
restrizioni finanziarie.

Preoccupa particolarmente 'aumento degli atti di antisemitismo verificatisi negli
ultimi mesi; e ancora una volta sono a ribadire che questa piaga va sradicata dalla so-
cietd, soprattutto con l'educazione alla fraternita e all'accoglienza dell’altro.

Parimenti preoccupa la crescita della persecuzione e della discriminazione nei
confronti dei cristiani, soprattutto negli ultimi dieci anni. Essa riguarda non di rado,
seppure in modo incruento ma socialmente rilevante, quei fenomeni di lenta margi-
nalizzazione ed esclusione dalla vita politica e sociale e dall’esercizio di certe professioni
che avvengono anche in terre tradizionalmente cristiane. Nel complesso sono oltre
360 milioni i cristiani nel mondo che sperimentano un livello alto di persecuzione
e discriminazione a causa della propria fede, e sono sempre di pit quelli costretti a
fuggire dalle proprie terre dorigine.

Infine, la via della pace passa per I'educazione, che ¢ il principale investimento sul
futuro e sulle giovani generazioni. Ho ancora vivo il ricordo della Giornata Mondiale
della Gioventl svoltasi in Portogallo nell’agosto scorso. Mentre ringrazio nuovamente
le Autorita portoghesi, civili e religiose, per 'impegno profuso nell'organizzazione,
conservo nel cuore 'incontro con pitt di un milione di giovani, provenienti da ogni
parte del mondo, pieni di entusiasmo e voglia di vivere. La loro presenza ¢ stata un
grande inno alla pace e la testimonianza che «I’'unita ¢ superiore al conflitto»'' e che ¢
«possibile sviluppare una comunione nelle differenze» 2.

Nei tempi moderni, parte della sfida educativa riguarda un uso etico delle nuove
tecnologie. Esse possono facilmente diventare strumenti di divisione o di diffusione
di menzogna, le cosiddette fake news, ma sono anche mezzo di incontro, di scambi
reciproci e un importante veicolo di pace. «I notevoli progressi delle nuove tecnologie
dell'informazione, specialmente nella sfera digitale, presentano dunque entusiasmanti

10

12

Cfr. Radiomessaggio natalizio ai popoli del mondo intero, 24 dicembre 1944.
Pio X1, Udienza ai dirigenti della Federazione Universitaria Cattolica, 18 dicembre 1927.

Esort. ap. Evangelii gandium (24 novembre 2013), 228.
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opportunita e gravi rischi, con serie implicazioni per il perseguimento della giustizia e
dell’armonia tra i popoli»". Per questo motivo ho ritenuto importante dedicare I'an-
nuale Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace all'intelligenza artificiale, che ¢
una delle sfide pit1 importanti dei prossimi anni.

E indispensabile che lo sviluppo tecnologico avvenga in modo etico e responsabile,
preservando la centralita della persona umana, il cui apporto non pud né potra mai
essere rimpiazzato da un algoritmo o da una macchina. «La dignita intrinseca di ogni
persona e la fraternita che ci lega come membri dell’'unica famiglia umana devono
stare alla base dello sviluppo di nuove tecnologie e servire come criteri indiscutibili per
valutarle prima del loro impiego, in modo che il progresso digitale possa avvenire nel
rispetto della giustizia e contribuire alla causa della pace»*.

Occorre dunque una riflessione attenta ad ogni livello, nazionale e internazionale,
politico e sociale, perché lo sviluppo dell’intelligenza artificiale si mantenga al servizio
dell'uomo, favorendo e non ostacolando, specialmente nei giovani, le relazioni inter-
personali, un sano spirito di fraternita e un pensiero critico capace di discernimento.

In tale prospettiva acquisiscono particolare rilevanza le due Conferenze
Diplomatiche dell’Organizzazione Mondiale della Proprieta Intellettuale, che avranno
luogo nel 2024 e alle quali la Santa Sede partecipera come Stato membro. Per la Santa
Sede, la proprieta intellettuale ¢ essenzialmente orientata alla promozione del bene
comune e non puo svincolarsi da limitazioni di natura etica dando luogo a situazioni
di ingiustizia e indebito sfruttamento. Speciale attenzione va poi prestata alla tutela
del patrimonio genetico umano, impedendo che si realizzino pratiche contrarie alla
dignita dell'uomo, quali la brevettabilita del materiale biologico umano e la clonazio-
ne di esseri umani.

Eccellenze, Signore e Signori,

in questanno la Chiesa si prepara al Giubileo che iniziera il prossimo Natale.
Ringrazio in particolare le Autorita italiane, nazionali e locali, per 'impegno che stan-
no profondendo nel preparare la cittd di Roma ad accogliere numerosi pellegrini e
consentire loro di trarre frutti spirituali dal cammino giubilare.

Forse oggi pit1 che mai abbiamo bisogno dell'anno giubilare. Di fronte a tante sof-
ferenze, che provocano disperazione non soltanto nelle persone direttamente colpite,
ma in tutte le nostre societd; di fronte ai nostri giovani, che invece di sognare un fu-
turo migliore si sentono spesso impotenti e frustrati; e di fronte all'oscurita di questo
mondo, che sembra diffondersi anziché allontanarsi, il Giubileo ¢ 'annuncio che Dio
non abbandona mai il suo popolo e tiene sempre aperte le porte del suo Regno. Nella
tradizione giudeo-cristiana il Giubileo ¢ un tempo di grazia in cui sperimentare la mi-
sericordia di Dio e il dono della sua pace. Eun tempo di giustizia in cui i peccati sono
rimessi, la riconciliazione supera l'ingiustizia, e la terra si riposa. Esso puo essere per
tutti - cristiani e non cristiani - il tempo in cui spezzare le spade e farne aratri; il tempo
in cui una nazione non alzera piti la spada contro un’altra, né si imparera pit I'arte della
guerra (cfr Is 2,4).

E questo laugurio, cari fratelli e sorelle, 'augurio che formulo di cuore a ciascuno
di voi, cari Ambasciatori, alle vostre famiglie, ai collaboratori e ai popoli che rappresen-
tate. Grazie e buon anno a tutti!®”

Papa Francesco

B Messaggio per la LVII Giornata Mondiale della Pace (8 dicembre 2023), 1.

Y Ibid., 2.
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Cfr. Discorso del Santo Padre Francesco ai membri del corpo Diplomatico accreditato presso la Santa Sede per la presentazione
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Un anno fa in questa stessa circostanza concludevo il mio saluto auspicando il
ripristino di una pace giusta per 'Ucraina.

Dobbiamo invece constatare, purtroppo, che non soltanto Kiev ¢ ancora impegna-
ta a difendersi dall’inaccettabile aggressione russa, ma che molte altre aree del nostro
globo sono oggi in condizioni di maggiore precarieta rispetto allo scorso anno.

Come non era difficile immaginare, a causa dello sconvolgimento di valori indotto
dall’attacco alle regole della comunita internazionale, I'aggressione alla stabilita e alla
pace si ¢ riverberata in negativo in tutte le aree del globo e su tutti i dossier, da quello
del contrasto alle mutazioni climatiche a quello della sicurezza alimentare — con il
pericolo di rendere popolazioni del mondo pit povere e meno sicure — a quello dello
spazio che rischia di trasformarsi, da ambito di collaborazione scientifica a vantaggio
dell’'umanita, in ambito, oltre che di competizione commerciale, di contrapposizione
militare, con drammatiche prospettive per il pianeta su cui, tutti, viviamo.

Lo stato del mondo sul finire di questo 2023 ci impone di superare la superficiale
sottovalutazione con cui si assiste al moltiplicarsi delle crisi e dei drammi umani che
comportano.

Il Medio Oriente ¢ nuovamente sconvolto da una spirale di violenza a seguito dei
proditori attacchi terroristici mossi da Hamas contro inermi cittadini israeliani.

Assassinii e brutalitd verso cui rinnovo la pit forte e ferma condanna della
Repubblica Italiana.

La situazione a Gaza ¢ stata definita dai vertici delle Nazioni Unite come “apoca-
littica” e i resti dei territori sotto ’Autorita Nazionale Palestinese sono, anch’essi, in
preda a gravi sofferenze, per le violenze che le persone subiscono.

In Europa, la guerra di Mosca contro I'Ucraina continua a provocare sofferenze
indicibili alla popolazione civile e conseguenze drammatiche a livello mondiale.

L’impegno della comunita internazionale in Africa si ¢ dimostrato insufficiente a
frenare londata di focolai di crisi.

Cosi il deterioramento del quadro securitario nel Sahel ha aggravato ulteriormente
emergenza umanitaria in atto.

Gli scontri in Sudan hanno provocato migliaia di vittime nonché milioni di sfollati
interni e di rifugiati.

Il succedersi delle crisi rischia di distogliere I'indispensabile attenzione da altre si-
tuazioni foriere di non meno gravi sofferenze: penso alle bambine e alle donne afgane
ostaggio dei talebani; alle giovani e ai giovani iraniani le cui aspirazioni sono quotidia-
namente concusse e soffocate.

Queste sofferenze assumono a volte caratteri ancor pit intollerabili.

Poche settimane fa, in occasione della Giornata mondiale del fanciullo, 'Unicef
Italia ha pubblicato un rapporto, i cui numeri inchiodano alle responsabilita della
comunita internazionale, dimostrando inequivocabilmente le insufficienze palesate
dalla sua azione.

In oltre due anni di guerra - rileva quel rapporto - 6,4 milioni bambini ucraini sono
risultati bisognosi di assistenza umanitaria. In Siria sono pit1 di 13.000 i bambini che
hanno perso la vita o sono stati feriti nel lungo conflitto interno; quasi altrettante sono
le piccole vittime in Yemen. Ad Haiti la stragrande maggioranza di bambini vive sotto il
controllo di gruppi armati e rischia ogni giorno la morte, il ferimento, il reclutamento.

A questi teatri si aggiunge la pit recente barbarie che poc’anzi ricordavo: la ferocia
di Hamas contro i bambini inermi. Neppure i neonati sono stati risparmiati quel gior-
no. Ci colpiscono dolorosamente le oltre 5.000 piccole vittime innocenti nella striscia
di Gaza.

Una comunita internazionale che non riesce a proteggere i suoi figli, che non ¢ in
grado di recare aiuto umanitario neanche ai fanciulli, appare inumana.

Ci allarmiamo per i danni inflitti al nostro pianeta da virus o da catastrofi naturali
ma dobbiamo constatare che il pericolo maggiore arriva dagli sciagurati comporta-
menti di alcuni governi, da forze paramilitari, da gruppi terroristici.
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Impossibile non riconoscere la chiaroveggenza del Pontefice, Francesco, che gia
dieci anni orsono ha parlato per la prima volta di una “guerra mondiale a pezzi”.

Quel monito, oggi pitt che mai attuale, non deve essere ignorato e richiede una pitt
consapevole lettura della realta.

Questi frammenti di guerra, infatti, rischiano di creare false prospettive, ingannan-
do la nostra capacita di analisi e di comprensione.

Signore e signori Ambasciatori,

a fronte di uno scenario che sembrerebbe implicare la fine di un sistema basato su
regole condivise, alcuni osservatori parlano di “un’eta del caos”, in un mondo in cui
tutto ¢ permesso, dove l'atto di aggressione non ¢ pit censurato come violazione ma, al
contrario, viene addirittura giustificato per pretesi interessi nazionali.

L'ondata di destabilizzazione delle regole adottate dalla comunita internazionale, e
che porto alla creazione delle Nazioni Unite, ¢ davanti a tutti noi.

I pretesti sono i pitt diversi: con approccio inammissibile ¢’ chi giustifica gli at-
tacchi come desiderio di costruire un nuovo ordine internazionale, pits rispettoso di
nuovi equilibri affacciatisi.

Il mondo in questi decenni ¢ cambiato ma I'esito dei conflitti non lo condurrebbe
mai a un ordine piti rispettoso e pil giusto.

Se si desidera realizzare regole e istituzioni piti rispondenti ¢ certamente produttivo
ed efficace procedere all'impresa quando si ¢ in pace.

Ela pari dignita tra tutti i soggetti internazionali il principio su cui impostare i rap-
porti tra gli Stati. Con un cambio di paradigma, che sposti definitivamente I'accento
dalla competizione alla cooperazione.

II modello non puo essere quello delle conferenze internazionali che si limitino, di
volta in volta, a fotografare contingenti rapporti di forza.

Dobbiamo essere consapevoli che il nostro pianeta, per sopravvivere, ha indispen-
sabile necessita di un sistema multilaterale, capace di sviluppare ulteriormente forme
di collaborazione e di integrazione.

Non si tratta di una difesa pregiudiziale dellattuale sistema multilaterale: le
Organizzazioni Internazionali di cui oggi disponiamo non sono state disegnate per
affrontare tutte le sfide che abbiamo davanti e, riflettendo gli equilibri usciti dalla
Seconda guerra mondiale, spesso non sono state in grado di registrare le novita, per-
dendo efficacia.

La soluzione, tuttavia, non consiste nell’accentuarne i difetti, rischio insito in alcu-
ne riforme ipotizzate, cristallizzando, ad esempio, nuove categorie di serie A e serie B
per i membri del Consiglio di Sicurezza dell’Onu.

Dall’Organizzazione delle Nazioni Unite, all’Organizzazione mondiale del
commercio, dall’Organizzazione mondiale della sanita, al regime sul controllo degli
armamenti nucleari, queste e altre istituzioni hanno bisogno di essere aggiornate e
rafforzate.

Delle loro carenze tutti paghiamo un prezzo.

Sarebbe tuttavia errato ritenere che la soluzione a tali carenze risieda nello smantel-
lamento delle regole della globalizzazione: i limiti del multilateralismo odierno sono,
infatti, riconducibili, in grande misura, alla volonta politica espressa dagli Stati che ne
fanno parte.

Indebolire l'architettura internazionale darebbe libero campo a forze puramente
distruttive laddove un multilateralismo efficace, fondato su principi di eguaglianza,
trasparenti, responsabili e rappresentativi, sarebbe al contrario di grande vantaggio.

La sfida principale ¢ proprio quella della rappresentativita.

Le voci di chi oggi non si sente sufficientemente ascoltato vanno prese in adeguata
considerazione, a partire dalle legittime esigenze dei Paesi pit1 poveri, piti fragili, perché
sono quelli le cui popolazioni patiscono maggiormente i contraccolpi delle crisi che si
susseguono.

Aggiornare le regole significa rendere piti autentica la testimonianza dei valori sot-
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tesi alla nostra convivenza civile.

Abbiamo da poco celebrato il 75° anniversario della Dichiarazione Universale dei
Diritti dell’'Uomo — come ricordava il Decano — un documento che non costituisce
appannaggio di una sola cultura o di un singolo gruppo di Paesi ma esprime il patri-
monio di valori comuni e condivisi dell’'umanita.

Assumere come guida la tutela dei diritti umani rende le societa pit forti, resilienti
ed eque anche nei rapporti fra le nazioni.

Il “pilastro” dei diritti umani ¢ funzionale al raggiungimento degli obiettivi di svi-
luppo sostenibile che le Nazioni Unite si sono date a partire dagli ambiti della pace e
sicurezza e della lotta alla poverta e alle disuguaglianze.

Lo stesso va detto per i principi fondanti lo Stato di diritto.

La tragedia della Seconda guerra mondiale spinse al cambiamento, al negoziato per
un ordine internazionale che non fosse basato sul diritto del pit forte.

La “guerra mondiale a pezzi”, porta a un mondo in pezzi.

Siinnalzano muri, si attenta alla liberta di navigazione e di approdo.

Per evitare di essere trasformata in conflitti di pitt ampie proporzioni, deve spingere
a ricercare un fattore comune da cui riprendere le fila di un confronto che consenta
una proficua riforma strutturale del multilateralismo.

I pericoli di oggi hanno nomi diversi da quelli di ottant’anni fa, ma non sono meno
temibili, e dovrebbero indurci ad agire, subito, insieme.

L’indebolimento del multilateralismo non poteva accadere in un momento peg-
giore, in cui tutte le sfide pit1 grandi del ventunesimo secolo sono di carattere globale.

Dalle pandemie ai cambiamenti climatici, dalla sicurezza cibernetica al governo
dell'intelligenza artificiale, dalla lotta alla poverta alla proliferazione nucleare, tutte
le minacce a cui dobbiamo far fronte richiedono multilateralismo e cooperazione
internazionale.

Ciguardano i cittadini dei nostri Paesi, attenti a disuguaglianze e ingiustizie sociali,
economiche, generazionali, di genere o etniche.

Signore e signori Ambasciatori,

ho tracciato un quadro realista, con molteplici ombre che vi gravano.

Vanno, comunque, colti alcuni spiragli positivi sulla strada della cooperazione
internazionale.

I1 2023 ha visto I'inclusione dell’'Unione Africana come membro permanente del
G20: ¢ il riconoscimento della legittima aspirazione degli oltre cinquanta Stati africani
a svolgere un ruolo pit rilevante e crescente nella scena internazionale.

E, allo stesso tempo, un Concreto passo per inserire una parte cosi importante e
vitale del mondo all’interno delle dinamiche planetarie.

E significativo che quest’atteso riconoscimento - che anche I'Ttalia ha sempre so-
stenuto - sia avvenuto sotto la Presidenza di un importante Paese asiatico, I'India, e
che tocchera a un grande Paese dell’America Latina, il Brasile, presiedere il primo G20
allargato all’'Unione Africana.

L’Unione Europea ha deciso di procedere, dopo anni di ritardi, sulla strada del
ricongiungimento con molti dei Paesi europei candidati a farne parte.

Si tratta di un percorso a volte impervio, ma il cui profondo significato storico e
politico riveste grande rilievo.

Allargamento significa inclusione, accettazione delle differenze, solidarieta, valori
agli antipodi rispetto alle pulsioni neo-imperialiste che provengono, in questo perio-
do, da Mosca.

Oltre ad ampliare il numero dei suoi membri, 'Unione Europea dovra mettere
mano a quel complesso di riforme istituzionali necessarie per porla in grado di affron-
tare, con efficacia e tempestivita, le sfide del nostro tempo, offrendo I'esempio di una
comunita che, attraverso il dialogo e il negoziato, contribuisce in maniera ancora pitt
rilevante alla causa della pace e della collaborazione internazionali.

Numerose — ripeto — sono le istanze che I'agenda internazionale propone e di gran-
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de impatto le scelte che una comunita come I’'Unione Europea puo compiere, a partire
dal clima.

Le iniziative recentemente assunte in sede europea in materia di Intelligenza
Artificiale, per la definizione di standard e di regole, sono un esempio di buone prati-
che a vantaggio di tutta la comunita internazionale.

Positivi segnali sono giunti anche dalla COP28: la comunita internazionale ha rag-
giunto un ampio consenso sul progressivo abbandono dei combustibili fossili.

Siamo adesso chiamati a dare rapida e concreta attuazione a quanto deciso, consa-
pevoli che il ritardo accumulato ¢ gia molto e il costo di nuove esitazioni ricadrebbe,
moltiplicato, sulle future generazioni.

Vi ¢ la piena presa di coscienza che mentre si perseguono gli obiettivi di lungo pe-
riodo, bisogna sostenere i Paesi che piti sono colpiti dai cambiamenti climatici. L'Ttalia
partecipera con 100 milioni di euro al nuovo fondo globale per le perdite e i danni,
volto a fornire aiuto ai Paesi vulnerabili per superare le distruzioni causate dai cambia-
menti climatici.

112023 ha visto anche I'ingresso della Finlandia nell’Alleanza Atlantica e il raggiun-
gimento di un’intesa per il prossimo ingresso della Svezia.

II tema della sicurezza in un mondo sempre piu interconnesso e senza piu distanze
riguarda i popoli sotto qualunque latitudine.

La parabola della NATO - un’organizzazione che ha ritrovato centralita e vigore
nellemergenza drammatica e imprevista di una guerra in Europa — testimonia quanto
sia importante non abbandonare la strada del multilateralismo.

Va confermata la volonta di dialogo, nel rispetto del diritto internazionale, tra le
strutture di sicurezza per perseguire la pace attraverso il multilateralismo, trovando il
coraggio per riformarlo, ampliarlo, anche nella sua architettura.

Sul terreno degli impegni internazionali della Repubblica Italiana permettetemi di
citare la Presidenza del G7, che si appresta ad assumere nel 2024.

Come ¢ costume del nostro Paese, la ricerca del dialogo ne costituira un elemento
portante.

L'Ttalia non fara venire meno il proprio impegno per creare fiducia e spazi di colla-
borazione. Per raggiungere risultati di rilievo avremo bisogno del sostegno di tutti voi,
che nel prossimo anno seguirete da Roma I'azione del nostro Paese’®.

Il Presidente della Repubblica
Sergio Mattarella

Nell'introdurre questa nuova opera dal titolo Crimini di guerra e contro l'umanita Fatti, Documenti e
Prospettive, a cura del sottoscritto, realizzato dal Dipartimento di analisi studio e monitoraggio dei fenomeni
criminali e mafiosi e dal Dipartimento di analisi, studi e monitoraggio dei delitti ambientali, dell'ecomafia,
della tratta degli esseri umani, del caporalato e di ogni altra forma di schiavitt, edita dalla Pontificia Accademia
Mariana Internazionale presso la Santa Sede, non potevo iniziare senza fare riferimento al grido di dolore e di
allarme lanciato da Papa Francesco e dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, che in due momenti
diversi, ma importanti fra loro, ovvero I'incontro con gli ambasciatori di tutto il mondo, hanno manifestato la
loro preoccupazione per la situazione che si ¢ venuta a creare con la guerra in Ucraina, iniziata con I'invasione
della Russia nel febbraio 2022 e giunta ormai al secondo anno dove si contano centinaia di migliaia di morti
(civili e militari) da ambo le parti con conseguenze drammatiche a livello mondiale, nell'evocare ogni giorno
lo spettro di una guerra atomica!, e lo scoppio del conflitto tra Israele e la Palestina del 7 ottobre 2023, dopo
l'attacco dell’'organizzazione islamico-palestrinese di Hamas che ha sparato dalla striscia di Gaza, quest’ultima

' Intervento del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella in occasione della Cerimonia per lo scambio degli auguri di fine

anno con il Corpo Diplomatico, Palazzo del Quirinale, 15 dicembre 2023.
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sottoposta dal 2006 al controllo israeliano dello spazio aereo, delle acque territoriali e dell’accesso attraverso
i varchi, un’enorme quantita di missili nel Sud di Israele oltre a far entrare le sue milizie armate sul terreno
dove sono stati feriti, torturati e uccisi in maniera atroce centinaia di soldati e innocenti e molti sono stati
presi in ostaggio, determinando, la durissima reazione militare di Israele nella striscia di Gaza con la morte di
decine di migliaia di palestinesi, in maggioranza civili, tra cui tanti bambini, ragazzi e giovani, causando, altresi,
una situazione umanitaria gravissima con sofferenze inimmaginabili tanto da essere definita una “situazione
apocalittica” dai vertici delle Nazioni Unite. Senza pensare, inoltre che questa guerra va ad aggravare ancora di
pit gli equilibri in una regione fragile e carica di tensioni: oltre un milione di palestinesi che vivevano a nord di
Gaza sono stati costretti dagli israeliani a lasciare le loro case per trasferirsi a sud entro 24 ore, dopo che si sono
visti bloccare i rifornimenti di cibo, elettricita e carburante.

Quello che sta accadendo mette in risalto tutta la sua drammaticita con i dati forniti dall’Agenzia delle
Nazioni Unite per il soccorso e 'occupazione dei rifugiati palestinesi nel vicino Oriente (UNRWA, UN Relief
and Works Agency for Palestine Refugees in the Near East), i quali evidenziano che ci sono circa 6 milioni di
rifugiati palestinesi registrati nel mondo e circa 1,5 milioni di loro vivono in 58 campi profughi riconosciuti in
Giordania, Libano, Siria e Palestina (Striscia di Gaza e Cisgiordania). Ma la situazione risulta essere ancora piu
grave, in quanto non tutti i rifugiati palestinesi sono registrati presso UNRWA e molti possono vivere fuori da
questi campi o in altri Paesi o in campi profughi non ufficiali come avviene in Giordania, in Libano in Siria,
nella Striscia di Gaza e in Cisgiordania’.

Come dichiarato in pitt occasioni da papa Francesco da tempo il mondo ¢ attraversato da un crescente
numero di conflitti che lentamente trasformano quella che ho pit volte definito terza guerra mondiale a pezzi
in un vero e proprio conflitto globale, dove, purtroppo, la logica della “guerra” sta prevalendo sulla “logica della
pace” fra i popoli, tanto da essere sottolineato dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella: Impossibile
non riconoscere la chiaroveggenza del Pontefice, Francesco, che gia dieci anni orsono ha parlato per la prima volta
di una “guerra mondiale a pezzi”. Quel monito, oggi pin che mai attuale, non deve essere ignorato e richiede una
pin consapevole lettura della realta.

Troppi sono i conflitti che minano la pace nel mondo: Ucraina-Russia, Isracle-Palestina, la tesa situazio-
ne nel Caucaso Meridionale tra ’Armenia e ’Azerbaigian, in Siria, in Giordania, in Libano, nello Yemen, in
Myanmar, il deterioramento ed I'instabilita in vari Paesi africani ¢ stato aggravato ulteriormente dall'emergenza
umanitaria dovuta alla guerra in atto in Burkina Faso, in Camerun, nel Ciad, in Etiopia, in Libia, nel Mali, in
Mozambico, nel Niger; mentre ci sono situazioni di crisi in: Nigeria, Repubblica Centroafricana, Repubblica
del Congo, Sahara Occidentale, Somalia, Sudan, Sudan del sud, Algeria, Burundi, Costa d’Avorio, Egitto,
Eritrea, Senegal, Tunisia, Uganda, Zimbabwe. Inoltre, oltre alle vittime dobbiamo evidenziate il dramma degli
sfollati in Africa: quasi 28 milioni interni a 11 Paesi, come osservato dallo CeSPI'*:

1. II conflitto in Burkina Faso: ¢ tra il governo e vari gruppi armati, tra cui lo Stato Islamico nel Grande

Sahara (ISGS). Il conflitto ha causato quasi 2 milioni di sfollati interni.

2.1l conflitto in Camerun: ¢ tra il governo e il gruppo armato Boko Haram. II conflitto ha causato quasi un
milione di sfollati interni.

3. Il conflitto in Ciad: ¢ tra il governo e il gruppo armato Fronte per il cambiamento e la concordia in Ciad
(FACT). Il conflitto ha causato quasi 400.000 sfollati interni.

4. La guerra del Tigray (Etiopia): ¢ tra il governo e il Fronte di liberazione del popolo tigrino (FLPT), ¢ in
corso dal 2020 e ci sono quasi 4 milioni di sfollati interni.

5. Il conflitto in Mali: ¢ tra il governo e vari gruppi armati, tra cui lo Stato Islamico nel Grande Sahara
(FIGS) e al-Qaeda nel Maghreb Islamico (AQMI). Il conflitto ha causato quasi mezzo milione di sfol-
lati interni.

6. Il conflitto in Nigeria: ¢ tra il governo e vari gruppi armati, tra cui Boko Haram e la Provincia dello Stato
Islamico dell’Africa Occidentale. Il conflitto ha causato oltre 3,6 milioni di sfollati interni.

7.1l conflitto in Repubblica Centrafricana (RC): ¢ tra il governo e vari gruppi armati, tra cui i Seleka e gli
Anti-Balaka. Il conflitto ha causato oltre mezzo milione di sfollati interni.

8. Il conflitto nella Repubblica democratica del Congo (RDC): ¢ un conflitto complesso e multiforme che
dura dal 1996. 1l conflitto ha causato 5,7 milioni di sfollati interni.

9.1l conflitto in Somalia: ¢ tra il governo e vari gruppi armati, tra cui al-Shabaab. Il conflitto ha causato

7" Cfr. Atlante geopolitico 2023, Treccani, Roma, pp. XV e X VL.

18 Zupi M., Osservatorio di Politica Internazionale, Approfondimento CeSPI, I conflitti armati dimenticati, 24 luglio 2024, p.12.
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quasi 4 milioni di sfollati interni.

10. I conflitto in Sudan: ¢ tra il governo e vari gruppi armati, tra cui il Movimento di liberazione del popolo

sudanese del Nord (MLPS-N). Il conflitto ha causato oltre 3,5 milioni di sfollati.

11. II conflitto nel Sudan del sud: ¢ tra il governo e vari gruppi armati. Il conflitto ha causato oltre 2,2

milioni di sfollati interni.

Inoltre, sebbene non vi siano guerre aperte nelle Americhe, fra alcuni Paesi, per esempio tra il Venezuela
e la Guyana, vi sono forti tensioni, mentre in altri, come in Pert, osserviamo fenomeni di polarizzazione che
compromettono I'armonia sociale e indeboliscono le istituzioni democratiche, desta ancora preoccupazione la
situazione in Nicaragua, 'emergenza in Equador, in Haiti, in Honduras, le recenti tensioni tra Serbia e Kosovo
in Europa, o nel quadrante asiatico, in Afghanistan da quando i talebani sono tornati al potere nell’agosto
2021, ¢ sprofondato in una crisi umanitaria di proporzioni enormi, aggravata recentemente dai terremoti che
hanno colpito la provincia di Herat, le tensioni in Iran, nelle Filippine, in Indonesia e Thailandia o la delicata
situazione della Corea del Nord dove non passa giorno che il dittatore Kim Jong-un, dopo aver ridotto alla
fame il suo popolo a discapito dell'incremento delle spese in armamenti, non evochi uno scenario atomico
contro la Corea del Sud o contro il Giappone o contro gli Stati Uniti, le relazioni sempre tese tra India e
Pakistan che attestano una rivalita storica tra i due Paesi dove in settant’anni di storia, le due nazioni “separate
alla nascita” nel 1947, sono state protagoniste di tre guerre, oltre a conflitti di pit1 breve durata e incidenti di
confine che hanno visto i rispettivi eserciti opporsi in schermaglie e scontri a fuoco e nonostante che nel 2003
i due paesi hanno formalmente firmato un accordo di cessate il fuoco dopo una escalation di violenze negli
anni Novanta, per non parlare poi, dei difficili rapporti tra gli Stati Uniti e la Cina e della spinosa questione
dell’indipendenza di Taiwan che la Cina rivendica di annettere anche con la forza, dove si segnalano ripetuti
sconfinamenti dello spazio aereo da parte di bombardieri e di unita navali da parte delle due potenze.

Si deve osservare che oggi il numero dei conflitti violenti a livello globale ¢ il piti alto dalla fine della Seconda
guerra mondiale e a pagarne le conseguenze sono innanzitutto le persone - circa 2 miliardi - che vivono in aree
interessate da eventi bellici.

Lo scenario che ormai si va via delineando nel mondo di sofferenza, morte, distruzione mette in risalto che
attualmente ci sono 55 conflitti armati tra i vari stati, di cui 8 hanno raggiunto il livello di guerra e 22 sono
stati internazionalizzati, il che significa che una o entrambe le parti hanno ricevuto il supporto di truppe da
uno Stato straniero. Anche se non si tratta di guerre che hanno la stessa rilevanza della guerra in Ucraina,
concorrono a fare del 2022 I'anno piti letale dai tempi del genocidio in Ruanda nel 1994. Non dimentichiamo
che il conflitto in Etiopia ¢ stato definito quello pit letale registrato nel periodo successivo al 1989 nel mondo,
con oltre 101.000 vittime. A completare un quadro preoccupante e che fa riflettere sul delicato momento che
I'umanita sta vivendo ¢ anche il dato dei conflitti armati non statali che ha raggiunto il livello record per il
2022: PUCDPY ha registrato 82 conflitti; 9 su 10 non statali pit1 letali dell’anno si sono verificati in Messico,
dove i cartelli della droga rivali si combattono per il controllo del territorio dagli anni Ottanta. Ultimamente,
la violenza alle bande si ¢ intensificata anche in Brasile, Haiti, Honduras ed El Salvador?®.

Questa lunga scia di conflitti sta provocando milioni e milioni di sfollati, rifugiati e richiedenti asilo e altre
persone che la comunita internazionale deve proteggere.

In un quadro geopolitico che a oggi appare complesso e in mutamento, i conflitti e le tensioni in atto hanno
infatti il potenziale di incidere sul livello della minaccia terroristica a livello nazionale, regionale e globale.

Al riguardo, si osserva che con riferimento alle dinamiche interne al terrorismo jihadista, queste risultano
sempre pitr caratterizzate da una strategia di “delocalizzazione” delle attivita da parte di DAESH e al Qaida a
favore delle rispettive filiali periferiche. Tale approccio fornisce maggiori garanzie di resilienza, consentendo
alle due organizzazioni di adattarsi meglio ai diversi contesti territoriali e di far fronte all'eliminazione di figure
centrali di vertice®. Il jihad globale appare infatti perfettamente “sintonizzato” su alcune delle principali sfide
poste da un mondo in rapida trasformazione. Si pensi al cambiamento climatico, “moltiplicatore” di crisi e
minacce in quanto oltre a impattare trasversalmente su settori sensibili come la geopolitica, la sicurezza alimen-
tare, idrica, economica e sociale, incide a cascata anche sull'espansione del terrorismo. Il Sahel ¢ in tal senso una

1 UCDP: Uppsala Conflict Data Program ¢ un programma di collazionamento ed elaborazione di dati sui conflitti armati nel

mondo gestito dall’Universita di Uppsala, in Svezia.
» Cfr. Atlante geopolitico 2023 cit., p. XVIII.
I Presidenza del Consiglio dei ministri, Sistema di informazione per la difesa della Repubblica, relazione annuale 2023, sulla poli-

tica per 'informazione per la sicurezza, p. 47.

INTRODUZIONE XXIIT



regione emblematica®.

Alla Vigilia di Natale del 1944, Pio XII pronuncio un celebre Radiomessaggio ai popoli del mondo in-
tero. La Seconda guerra mondiale stava avvicinandosi alla conclusione dopo oltre cinque anni di conflitto e
'umanita - disse il Pontefice - avvertiva «una volonta sempre pit chiara e ferma: fare di questa guerra mondia-
le, di questo universale sconvolgimento, il punto da cui prenda le mosse un’era novella per il rinnovamento
profondo»*.

Ma purtroppo le vicende degli ultimi tempie e i nuovi equilibri geopolitici che si sono delineati stanno
portando ad un ritorno di quello che pensavano non succedesse piti: lo spettro della guerra atomica con tutte
le sue atrocitd! Ecco Papa Francesco come si ¢ espresso sul ricorso di un possibile scenario di guerra atomica:
Non posso non ricordare la supplica con cui nel 1962 san Giovanni XXIII chiese ai potenti del suo tempo di
frenare un’escalation bellica che avrebbe potuto trascinare il mondo nel baratro del conflitto nucleare. Non posso
dimenticare la forza con cui san Paolo VI, intervenendo nel 1965 allAssemblea generale delle Nazioni Unite
disse: Mai pin la guerra! Mai Pin la guerra! O, ancora, i tanti appelli per la pace di san Giovanni Paolo I1, che
nel 1991 ha definito la guerra “un‘avventura senza ritorno™.

E proprio per cercare di riportare alla mente 'immane tragedia della Seconda guerra mondiale con le stragi
perpetrate, con oltre 60 milioni di morti e dei genocidi e conflitti armati che hanno martoriato il XX secolo
(Ruanda e dell'ex Jugoslavia fra tutti), che ¢ stato realizzato questo dizionario, indirizzato in particolare ai gio-
vani, affinché possano rendersi conto di cosa realmente indichino le espressioni “crimini di guerra” e “crimini
contro I'umanita”, di quale sia la loro storia, di quali importanti cambiamenti culturali, politici e giuridici
siano il segno, da quale finalita siano pervase, con un focus particolare sull'importanza dei Tribunali penali
internazionali. Giova far presente che la repressione dei crimini internazionali, anche se prevista, ¢ stata affidata
per lungo tempo ai soli tribunali interni. Esempi isolati devono essere considerati i Tribunali penali interna-
zionali di Norimberga (creato con 'Accordo di Londra del 1945, c.d. Carta di Londra) e di Tokyo (creato
per effetto di una decisione datata 19 gennaio 1946 del gen. MacArthur, c.d. Carta Atlantica del Tribunale
Militare Internazionale per Estremo Oriente), istituiti dopo la Seconda guerra mondiale per giudicare i cri-
mini perpetrati dai tedeschi nei territori occupati e dai giapponesi in Estremo Oriente. Entrambi i tribunali
devono essere considerati un organo comune delle potenze vincitrici che, in quanto, occupanti, esercitano
in Germania ed in Giappone un potere quasi sovrano. La costituzione dei tribunali penali internazionali ¢
abbastanza recente e hanno giurisdizione su individui accusati di aver commesso un crimine internazionale.
Sono stati istituiti, con risoluzione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, due tribunali 24 hoc: uno per
giudicare i crimini commessi nell’ex Jugoslavia (ris. 808-1993) a partire dal 1991 e Ialtro per giudicare i crimini
commessi in Ruanda durante il conflitto civile del 1994 (ris.995-1994). Entrambi i Tribunali erano destinati a
cessare le loro funzioni entro il 2014 con la conclusione dei processi degli imputati pit significativi, anche se, il
Tribunale per il Ruanda ha cessato di funzionare il 2015, mentre quello della ex Jugoslavia nel 2017 (Consiglio
di sicurezza ris. 2329-2016). Inoltre, per evitare che alcuni crimini rimanessero impuniti, ¢ stata istituita, con
apposita risoluzione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, una struttura piu agile, il Meccanismo
internazionale residuale per i Tribunali criminali, formato da due sezioni, gia in funzione, e rispettivamente
una per i crimini di competenza del Tribunale del Ruanda e l’altra per il Tribunale della ex Jugoslavia.

Alriguardo, si osserva che i Tribunali per la ex Jugoslavia e il Ruanda devono essere considerate delle struttu-
re create ad hoc, di carattere temporaneo e limitativo, ed ¢ per questo che la comunita internazionale, di fronte
ascenari “criminali” sempre pili frequenti dovuti ai mutamenti geopolitici che si susseguono, ha inteso il biso-
gno di istituire con una Corte penale internazionale, con sede all’Aja, una struttura permanente e universale.
Lo Statuto della Corte ¢ stato adottato a Roma il 17 luglio 1998, in una conferenza internazionale che ha visto
la partecipazione di Stati ed ¢ entrato in vigore il 1° luglio 2002. Il nostro Paese solo nel 2012 ha provveduto
ad adottare una legge con cui si dispone 'adeguamento con procedimento ordinario, limitato peraltro alle sole
disposizioni relative alla cooperazione con la Corte* (L. 20 dicembre 2012, n.237) (vds. Approfondimenti).

Inoltre, come osservato da Ronzitti (2021) si deve fare cenno anche ai Tribunali “ibridi” o “internaziona-
lizzati” che vengono istituiti da un accordo tra lo Stato territoriale e le Nazioni Unite o in conseguenza di una

* Presidenza del Consiglio dei ministri, rel. cit. p. 48.

» Radiomessaggio natalizio ai popoli del mondo intero, 24 dicembre 1944.

*  Papa Francesco, Contro la guerra. Il coraggio di costruire la pace, Corriere della Sera, Libreria Editrice Vaticano, Solferino, Milano,

2022, pp. 8.9.
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Cfr. Ronzitti N., Diritto internazionale dei conflitti armati, Giappichelli, Torino, pp.241-242.
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risoluzione dell’autoritd internazionale che amministra il territorio sotto mandato delle Nazioni Unite. Fanno
parte della composizione di questi tribunali i giudici dello Stato territoriale e dai giudici nominati dalle Nazioni
Unite o dall’Autorita che amministra il territorio, quindi di composizione mista. Questi tribunali, di regola,
fanno parte del processo di post conflict peace building, avente lo scopo di ricostruire il tessuto istituzionale di
uno Stato o di un territorio, alla fine del conflitto armato internazionale o di una guerra civile. Listituzione di
un tribunale internazionalizzato a seguito di un accordo tra lo Stato territoriale e Nazioni Unite ¢ solido essere
preceduto da una risoluzione del Consiglio di Sicurezza®. Rientrano in questa tipologia la Corte Speciale
per la Sierra Leone, la Corte Speciale di Timor Est, le Camere straordinarie delle Corti in Cambogia per la
persecuzione dei crimini commessi durante il periodo della Kampuchea Democratica (nome ufficiale della
Cambogia durante il regime dei Khmer Rossi, 1975-79) e le Camere straordinarie africane in Senegal che nel
2016 hanno condannato l'ex dittatore ciadiano Hisséne Habre.

L'opera realizzata dall’instancabile impegno comune degli Accademici Pontifici del Dipartimento Liberare
Maria dalle mafie e dei suoi quaranta Osservatori, della Procura generale militare presso la Suprema Corte di
Cassazione, di vari Studiosi ed Esperti, edito dalla Pontificia Accademia Mariana Internazionale presso la Santa
Sede, ¢ strutturata in sei volumi di approfondimento e un volume di saggi, con aggiornamenti semestrali:

- Saggi;

- Approfondimenti, vol. I: Cronologia della Seconda guerra mondiale, Ebrei, ebraismo e leggi razziali, Le
suppliche alla Sagra Congregazione degli Affari ecclesiastici straordinari;

- Approfondimenti, vol. IT: Le suppliche alla Sagra Congregazione degli Affari ecclesiastici straordinari;

- Approfondimenti, vol. III: Stragi, eccidi e relativi processi;

- Approfondimenti, vol. IV: Stragi, eccidi e relativi processi;

— Approfondimenti, vol. V: Stragi, eccidi e relativi processi, Norme e Codici

- Approfondimenti, vol. VI: Norme e Codici.

Fabio Iadeluca, Accademico Pontificio
Coordinatore dei Dipartimenti e degli Osservatori
della Pontifica Academia Mariana Internationalis Santa Sede

% Cfr. Ronzitti N., 0p. cit., p.247.
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1. The Appeals Chamber of the International Residual Mechanism for Criminal Tribunals
(“Appeals Chamber” and *Mechanism®, respectively) is seized of appeals of Mr. Radovan KaradZié
(“KaradZi¢™”) and the Office of the Prosecutor of the Mechanism (“Prosecution™) against the
Judgement in the case of Prosecutor v. Radovan KaradZi¢, which was issued on 24 March 2016 by
the Trial Chamber of the International Tribunal for the Prosecution of Persons Responsible for
Serious Violations of International Humanitarian Law Committed in the Territory of the former

Yugoslavia since 1991 (*Trial Chamber” and “ICTY™, respectively).

I. INTRODUCTION

A. Background

2. KaradZi¢ was born on 19 June 1945 in the municipality of Savnik, Republic of
Montenegro.! He was a founding member of the Serbian Democratic Party (“SDS"™) and served as
its President from 12 July 1990 to 19 July 1996.> KaradZi¢ also acted as President of the National
Security Council of the Serbian Republic of Bosnia and Herzegovina (“SerBiH™), which was
created on 27 March 1992 and held sessions until around May 19927 On 12 May 1992, Karad?ié
was elected as President of the Presidency of the Serbian Republic of Bosnia Herzegovina.* From
17 December 1992, he was President of Republika Srpska (“RS™) and Supreme Commander of its
armed forces (““\."'RS“).5

3. The Trial Chamber convicted KaradZi¢ pursuant to Articles 7(1) and 7(3) of the Statute of
the ICTY (“ICTY Statute™) of genocide, crimes against humanity, and violations of the laws or

i)
customs of war.

4, The Trial Chamber found that KaradZzi¢ participated in a joint criminal enterprise to

permanently remove Bosnian Muslims and Bosnian Croats from Bosnian Serb-claimed territory in -

municipalities throughout Bosnia and Herzegovina between October 1991 and 30 November 1995
{*“Overarching JCE”j,T and held him guilty, under the first form of joint criminal enterprise, of
persecution, deportation, and other inhumane acts (forcible transfer) as crimes against humanity.® It

also convicted him, under the third form of joint criminal enterprise, for the crimes of persecution,

! Prosecutor v. Radovan Karadii¢, Case No, IT-95-5/18-T, Judgement, 24 March 2016 (confidential, public redacted
version filed on 24 March 2016) (“Trial Judgement™), para. 2.

* Trial Judgement, para. 2.

* Trial Judgement, para. 2. '

* Trial Judgement, para. 2. On 12 August 1992, the Serbian Republic of Bosnia Herzegovina was renamed Republika
Srpska. See Trial Judgement, paras. 50, 78, 160

3 Trial Judgement, para. 2.

® See Trial Judgement, paras. 3524, 4937-4939, 5849, 5850, 5992, 5993, 5996-55899, 6001-6010, 6022, 6071,

7 See Trial Judgement, paras. 3447, 3462-3464, 3505, 3511, 3512, 3524, 5996, 6002-6007,
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extermination, and murder as crimes against humanity as well as murder as a violation of the laws

49
or customs of war.

5. The Trial Chamber also held that, between late May 1992 and October 1995 when the
hostilities in Sarajevo ceased, KaradZié participated in a joint criminal enterprise to spread terror
among the civilian population of Sarajevo through a campaign of sniping and shelling (“Sarajevo
JCE™.' It found him guilty under the first form of joint criminal enterprise of murder as a crime
against humanity, and murder, terror, and unlawful attacks on civilians as violations of the laws or

customs of war."!

6. The Trial Chamber further found that KaradZi¢ participated in a joint criminal enterprise to

"> and found him guilty,

eliminate Bosnian Muslims in Srebrenica in 1995 (“Srebrenica JCE™),
under the first form of joint criminal enterprise, of genocide, persecution, extermination, and other
inhumane acts (forcible transfer) as crimes against humanity and murder as a violation of the laws
or customs of war."? The Trial Chamber also convicted Karad#i¢ as a superior under Article 7(3) of
the ICTY Statute for persecution and extermination as crimes against humanity and murder as a

violation of the laws or customs of war.'*

7. Finally, the Trial Chamber concluded that, between 25 May and June 1995, KaradZi¢
participated in a joint criminal enterprise with the purpose of taking United Nations (“UN")
personnel hostage to compel the North Atlantic Treaty Organization (“NATO™) to abstain from
conducting air strikes against Bosnian Serb targets (“Hostages JCE™)." It found Karadzi¢ guilty
under the first form of joint criminal enterprise of the crime of hostage-taking as a violation of the

laws or customs of war,*®

¥ See Trial Judgement, paras. 3524, 5996, 6002, 6006, 6007.

# See Trial Judgement, paras. 3521, 3524, 5996, 6002-6005. Noting that murder and extermination as crimes against
humanity are impermissibly cumulative, the Trial Chamber only entered convictions for extermination as a crime
against humanity for incidents related to the Overarching JCE where both crimes were established on the basis of the
same incident. See Trial Judgement, paras. 2446-2464, 6022-6024, n. 20574,

1" See Trial Judgement, paras. 4644, 4647-4649, 4676, 4678, 4708, 4891, 4892, 4931, 4936-4039, 5997,

' See Trial Judgement, paras. 4939, 5997, 6004, 6003, 6008, 6009,

12 See Trial Judgement, paras. 5724, 5731, 5736, 5737, 5739-5745, 5810, 5811, 5814, 5821, 5822, 5831, 5849, 5998,

" See Trial Indgement, paras. 3849, 5850, 5998, 6002-6005, 6007,

1 See Trial Judgement, paras. 5837, 5848, 5850, 5998, 6002-6005. With respect to the Srebrenica JCE, the Trial
Chamber noted that murder and extermination as crimes against humanity are impermissibly cumulative and did not
enter convictions for murder as a crime against humanity as these incidents were subsumed under extermination as a
crime against humanity. See Trial Judgement, paras. 5607-5621, 6022-6024, n. 20574,

'3 See Trial Judgement, paras. 5962, 5973, 5992, 5993, 5999, The Trial Chamber specified that the common purpose of
the Hostages JCE lasted until the last of the UN personnel was released on 18 June 1995. See Trial Judgement, para.
5962,

" Trial Judgement, paras. 5993, 5999, 6010,
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8. The Trial Chamber sentenced KaradZic to 40 years of imprisonment."”

B. The Appeals

9, KaradZi¢ originally presented 50 grounds of appeal challenging his convictions and
sentence;'® however, he has either expressly or implicitly withdrawn four of those grounds of
appeal,'” He requests that the Appeals Chamber vacate each of his convictions and enter a
judgement of acquittal or, alternatively, order a new trial, or reduce his sentence.” The Prosecution

responds that Karad#ic¢’s appeal should be dismissed in its entirety.”!

10. The Prosecution advances four grounds of appeal challenging some of the Trial Chamber’s
findings and the sentence imposed on Karadzic.” It requests that the Appeals Chamber: (1)
reclassify KaradZié's convictions entered pursuant to the third form of joint criminal enterprise in
relation to the Overarching JCE under the first form of joint criminal enterprise; (ii) find KaradZié
guilty of genocide in relation to the Overarching JCE; and (iii) increase his sentence.” KaradZic

responds that the Prosecution’s appeal should be dismissed in its entirety. >

11. The Appeals Chamber heard oral submissions of the parties regarding their appeals on
23 and 24 April 2018.7

" Trial Judgement, paras. 6070, 6072.

'8 See KaradZi¢ Notice of Appeal, pp. 2-16; KaradZi¢ Appeal Brief, pp. 5-238.

' The Appeals Chamber observes that, in his reply brief, Karad?i¢ expressly withdraws Grounds 22 and 46 of his

appeal. KaradZi¢ Reply Brief, paras. 105, 254. The Appeals Chamber further observes that KaradZi¢ has not addressed

Grounds 32 and 35 in his appeal brief or reply brief. The Appeals Chamber therefore finds that Karadzi¢ has abandoned

these grounds and will not consider them. See, e.g., Karemera and Ngirumpatse Appeal Judgement, nn. 28, 29,

% See KaradZic¢ Notice of Appeal, p. 3; KaradZi¢ Appeal Brief, paras. 856, 857; Karad#i¢ Reply Brief, paras. 261, 262.

See also T, 23 April 2018 pp. 87, 92; T. 24 April 2018 pp. 278, 300.

*! See Prosecution Response Brief, paras. 2-10, 499, See also T. 23 April 2018 pp. 165-236.

# See Prosecution Notice of Appeal, paras. 1-25; Prosecution Appeal Brief, paras. 1-180; Prosecution Reply Brief,
aras. 1-75.

E Prosecution Notice of Appeal, paras. 8, 15, 23, 25, Prosecution Appeal Brief, paras. 4-8, 48, 77, 147, 180,

Prosecution Reply Brief, para. 1. See also T. 24 April 2018 pp. 278-296, 305-311.

* Karad#i¢ Response Brief, para. 231. See also T. 24 April 2018 pp. 296-305.

B, 23 April 2018 pp. 84-236; T. 24 April 2018 pp. 237-316. See also Scheduling Order for Appeal Hearing and Status

Conference, 27 February 2018.

Case No. MICT-13-55-A 20 March 2019

CRIMINI DI GUERRA NELLA EX YUGOSLAVIA. SENTENZA RADOVAN KARADZIC



8845

II. STANDARDS OF APPELLATE REVIEW

12, The Mechanism was established pursuant to UN Security Council Resolution 1966 (2010)
and continues the material, territorial, temporal, and personal jurisdiction of the International
Criminal Tribunal for Rwanda (“ICTR™) and the ICTY.” The Statute and the Rules of Procedure
and Evidence of the Mechanism (*Statute” and “Rules”, respectively) reflect normative continuity
with the Statutes and the Rules of Procedure and Evidence of the ICTR and the ICTY (*ICTR
Rules” and “ICTY Rules”, respectively).”” The Appeals Chamber considers that it is bound to
interpret the Statute and the Rules of the Mechanism in a manner consistent with the jurisprudence
of the ICTR and the ICTY.* Likewise, where the respective Rules or Statutes of the ICTR or the
ICTY are at issue, the Appeals Chamber is bound to consider the relevant precedent of these

tribunals when interpreting them.””

13. While not bound by the jurisprudence of the ICTR or the ICTY, the Appeals Chamber is
guided by the principle that, in the interests of legal certainty and predictability, it should follow
previous decisions of the ICTR and the ICTY Appeals Chambers and depart from them only for
cogent reasons in the interest of justice, that is, where a previous decision has been decided on the
basis of a wrong legal principle or has been “wrongly decided, usually because the judge or judges
were ill-informed about the applicable law™.™ It is for the party submitting that the Appeals
Chamber should depart from such jurisprudence to demonstrate that there are cogent reasons in the

interest of justice that justify such departure.”

14.  Article 23(2) of the Statute stipulates that the Appeals Chamber may affirm, reverse, or

revise decisions taken by a trial chamber. The Appeals Chamber recalls that an appeal is not a trial

¥ UN Security Council Resolution 1966, UN. Doc. S/RES/1966, 22 December 2010 (“Security Council Resolution
19667}, paras. 1, 4, Annex 1, Statute of the Mechanism (“Statute™), Preamble, Article 1. See also Security Council
Resolution 1966, Annex 2, Article 2(2); Sedelj Appeal Judgement, para. 11; Ngirabatware Appeal Judgement, para. 6,

! See, e.g., Sefelj Ap Judgement, para. 11; Ngirabatware Appeal Judgement, para. 6. See also Prosecutor v. Mico
Stanific and Stofan ﬁmin. Case Nos, IT-08-91-A & MICT-13-55, Decision on KaradZid’s Motion for Access to
Prosecution’s Sixth Protective Measures Maotion, 28 June 2016, p. 2; Phénéas Munyarugarama v. Prosecutor, Case No.
MICT-12-09-AR14, Decision on Appeal Against the Referral of Phénéas Munyarugarama's Case to Rwanda and
Prosecution Motion to Strike, 5 October 2012 (“Munyarugarama Decision of 5 October 2012"), para. 5.

“ ﬁe.{elj Appeal Judgement, para. 11; Ngirabatware Appeal Judgement, para. 6; Munyarugarama Decision of
5 October 2012, para. 6.

¥ Seseli Appeal Judgement, para. 11; Ngirabatware Appeal Judgement, para. 6; Munygrugarama Decision of
5 October 2012, para. 6.

* Seseli Appeal Judgement, para. 11. See alse Stanific and Zupljanin Appeal Judgement, para. 968; Bizimungu Appeal
Judgement, para. 370; Dordevié Appeal Jndgement, paras. 23, 24; Galid Appeal Judgement, para. 117; Rutaganda
Appeal Judgement, para. 26; Aleksovski Appeal Judgement, para. 107, Cf Munyarugarama Decision of 5 October
2012, para. 5 (noting the “normative continuity” between the Rules and the Statute of the Mechanism and the ICTY
Rules and ICTY Statute and that the “parallels are not simply a matter of convenience or efficiency but serve to uphold
principles of due process and fundamental fairness, which are the cornerstones of international justice™).
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de nove.** The Appeals Chamber reviews only errors of law which have the potential to invalidate
the decision of the trial chamber and errors of fact which have occasioned a miscarriage of justice.™
These criteria are set forth in Article 23 of the Statute and are well established in the jurisprudence
of both the ICTR and the ICTY.*

15. A party alleging an error of law must identify the alleged error, present arguments in support
of its claim, and explain how the error invalidates the decision.”® An allegation of an error of law
that has no chance of changing the outcome of a decision may be rejected on that ground.*
However, even if the party’s arguments are insufficient to support the contention of an error, the
Appeals Chamber may find for other reasons that there is an error of law.™ It is necessary for any
appellant claiming an error of law on the basis of the lack of a reasoned opinion to identify the
specific issues, factual findings, or arguments that the appellant submits the trial chamber omitted to

address and to explain why this omission invalidates the decision.”

16.  Where the Appeals Chamber finds an error of law in the trial judgement arising from the
application of an incorrect legal standard, it will articulate the correct legal standard and review the
relevant factual findings of the trial chamber accordingly.” In so doing, the Appeals Chamber not
only corrects the legal error, but, when necessary, also applies the correct legal standard to the
evidence contained in the trial record and determines whether it is itself convinced beyond
reasonable doubt as to the factual finding challenged by the appellant before that finding may be

* Sefeli Appeal Judgement, para. 11. See also Stanific and Zupljanin Appeal Judgement, para, 968, Bizimungu Appeal
Judgement, para. 370; Dordevic Appeal Judgement, para. 24; Galic Appeal Judgement, para. 117; Aleksovski Appeal
Judgement, para. 107.
** Sefeli Appeal Tudgement, para. 12. See also Stanific and Zupljanin Appeal Judgement, para. 17; Pordevi¢ Appeal
Judgement, para. 13; Kordicd and Cerkez Appeal Judgement, para. 13.
* Sefelj Appeal Judgement, para. 12, Ngirabatware Appeal Judgement, para. 7. See also, e.g., Priic et al. Appeal
Judgement, para. 18; Stanidic and Zupljanin Appeal Judgement, para. 17; Myiramasuhuko et al. Appeal Judgement,
ara. 29.
* Sefelj Appeal Judgement, para. 12; Ngirabatware Appeal Judgement, para. 7. See also, e.g., Prlic et al. Appeal
Judgement, para. 18; Stanific and Zupljanin Appeal Judgement, para. 17; Nyiramaswhuko et . Appeal Judgement,
ara. 29.
ge.i"e.ij Appeal Judgement, para. 13; Ngirabarware Appeal Judgement, para. 8. See also, e.g., Priic et al. Appeal
Judgement, para. 19; Stanific and Zupljanin Appeal Judgement, para. 18; Nyiramasuhuke et al. Appeal Judgement,
ara. 30.
ﬂ Segel Appeal Judgement, para. 13; Ngirabatware Appeal Judgement, para. 8. See also, e.g., Priic et al. Appeal
Judgement, para. 19; Stanific and Zupljanin Appeal Judgement, para. 18; Tolimir Appeal Judgement, para. 9.
¥ Sevelj Appeal Judgement, para. 13; Ngirabarware Appeal Judgement, para. 8. See also, e.g., Priic et al. Appeal
Tudgement, para. 19; Stanific and Zuplianin Appeal Judgement, para. 18; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement,
ara. 30.
® Sefelj Appeal Judgement, para. 13; Ngirabatware Appeal Tudgement, para. 8. See also, e.g., Priic et al. Appeal
Judgement, para. 19; Stanisic and Zupljanin Appeal Judgemenl, para. 18; Tolimir Appeal Judgement, para. 9,
3 efelj Appeal Judgement, para. 14; Ngirabatware Appeal Judgement, para. 9. See also, e.g., Prlic’ et al. Appeal
Judgement, para. 20; Stanisic and Zupljanin Appeal Judgement, para. 19; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement,
para. 31.
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confirmed on appe:a].40 The Appeals Chamber will not review the entire trial record de novo; rather,
it will in principle only take into account evidence referred to by the trial chamber in the body of the
judgement or in a related footnote, evidence contained in the trial record and referred to by the
parties, and, where applicable, additional evidence admitted on appeal.”'

17. When considering alleged errors of facf. the Appeals Chamber will only hold that an error
of fact was committed when it determines that no reasonable trier of fact could have made the
impugned 1‘“1nclin,g."2 The Appeals Chamber applies the same standard of reasonableness to alleged
errors of fact regardless of whether the finding of fact was based on direct or circumstantial
evidence.* Tt is not any error of fact that will cause the Appeals Chamber to overturn a decision by
a trial chamber, but only one that has caused a miscarriage of justice.*" In determining whether a
trial chamber’s finding was reasonable, the Appeals Chamber will not lightly overturn findings of
fact made by a trial chamber,*

18.  The same standard of reasonableness and the same deference to factual findings of the trial
chamber apply when the Prosecution appeals against an acquittal *® The Appeals Chamber will only
hold that an error of fact was committed when it determines that no reasonable trier of fact could
have made the impugned finding.*’ Nevertheless, considering that, at trial, it is the Prosecution that
bears the burden of proving the guilt of an accused beyond reasonable doubt, the significance of an

error of fact occasioning a miscarriage of justice is somewhat different for a Prosecution appeal

" Seselj Appeal Judgement, para. 14; Ngirabatware Appeal Judgement, para, 9, See also, e.g., Priic et al. Appeal
Judgement, para. 20; Stanisic and Zupljanin Appeal Judgement, para, 19; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement,

a. 31,

Earge_(‘ei_: Appeal Judgement, para. 14. See also Priic et al. Appeal Judgement, para. 20; Stanific and Zupljanin Appeal
Judgement, para. 19; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement, para. 31; Tolimir Appeal .Tudgcman para. 10; Popovic
erai Appeal Judgement, para. 18,

* Se¥elj Appeal Judgement, para. 15; Ngirabatware Appeal Judgement, para. 10. See also, e.g., Priic et al. Appeal

Judgement, para, 21; Stanific and Zupljanin Appeal Judgement, para. 20; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement,
ara. 32.

Seselj Appeal Judgement, para, 15; Ngirabatware Appeal Judgement, para. 10. See also, e.g., Prlic et al. Appeal
Jud;c:mcnl, para. 21; Stanific and fupi[;amu Appeal Judgement, para. 20; Telimir Appeal Indgement, para. 11,

Se'.fel_{ Appeal Judgement, para. 15; Ngirabatware Appeal Judgement, para. 100 See also, e.g., Priic et al. Appeal
Judgement, para. 21, Stani§ic and Zupi_;amn Appeal Judgement, para. 20; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement,

ara. 32.
B Sedelj Appeal Judgement, para. 15; Ngirabatware Appeal Judgement, para. 10. See also, e.g., Prlic et al. Appeal
Tudgement, para. 22; Stanifi¢ and Zupljanin Appeal Judgement, para. 21; Nviramasuhuko et al. Appeal Judgement,
ara. 32,

Sefelj Appeal Judgement, para. 16. See also, e.g., Prlic et al. Appeal Judgement, para. 23; StaniSic’ and Zupljanin
Appeal Judgement, para. 22; Nviramasuhuko et al. Appeal Tudgement, para. 32; Popovic® et al. Appeal Judgement,
Eram 21; Nzabonimana Appeal Judgement, para, 10,

Ngimbanvare Appeal Judgement, para. 10. See also, e.g., Prlic et al. Appeal Judgement, para. 23; Stanific and
Zupljanin Appeal Judgement, para. 22; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement, para. 32; Popovic et al. Appeal
Judgement, para. 21, Nzabonimana Appeal Judgement, para. 10.
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against acquittal than for a defence appeal against conviction."® Whereas a convicted person must
show that the trial chamber’s factual errors create reasonable doubt as to his or her guilt,4g the
Prosecution must show that, when account is taken of the errors of fact committed by the trial

chamber, all reasonable doubt of guilt has been eliminated.™

19. A party cannot merely repeat on appeal arguments that did not succeed at trial, unless it can
demonstrate that the trial chamber’s rejection of those arguments constituted an error warranting the
intervention of the Appeals Chamber.”’ Arguments which do not have the potential to cause the
impugned decision to be reversed or revised may be immediately dismissed by the Appeals

Chamber and need not be considered on the merits.™

20. In order for the Appeals Chamber to assess arguments on appeal, the appealing party must
provide precise references to relevant transcript pages or paragraphs in the decision or judgement to
which the challenge is made.” Moreover, the Appeals Chamber cannot be expected to consider a
party’s submissions in detail if they are obscure, contradictory, vague, or suffer from other formal
and obvious insufficiencies.** Finally, the Appeals Chamber has inherent discretion in selecting
which submissions merit a detailed reasoned opinion in writing, and it will dismiss arguments

which are evidently unfounded without providing dctaiﬁcd reasoning. 3

18 §f§e{j Appeal Judgement, para. 16. See also, e.g., Priid et al. Appeal Judgement, para. 23; Stanific and ﬁdpijﬂniﬂ

Appeal Judgement, para. 22; Nyiramasuhuko et al, Appeal Judgement, para. 32; Popovic et al. Appeal Judgement,

para. 21; Nzabonimana Appeal Judgement, para, 10, _
Seself Appeal Judgement, para. 16, See also, e.g., Prii¢ et al. Appeal Judgement, para. 23; Stanific and Fupljanin

Appeal Judgement, para, 22; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement, para. 32, Popovic et al, Appeal Judgement,
ara, 21.

" Sefelj Appeal Judgement, para. 16. See also, e.g., Prlic et al. Appeal Judgement, para. 23; Stanific and Zupljanin

Appeal Judgement, para. 22; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement, para. 32; Popovid et al. Appeal Judgement,
ara. 21.

! Sefelj Appeal Judgement, para. 17; Ngirabatware Appeal Judgement, para. 11. See also, e.g., Prlic et al. Appeal

Judgement, para. 25; Stanific and Zupljanin Appeal Judgement, para. 25; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement,
ara, 34,

E Sej‘m!j Appeal Judgement, para. 17; Ngirabatware Appeal Judgement, para. 11. See also, e.g., Priic et al. Appeal

Judgement, para. 25; Stanific and Zupljanin Appeal Judgement, para. 24; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement,
ara. 34, ‘

E’ Sefelj Appeal Judgement, para. 18; Ngirabatware Appeal Judgement, para. 12. See also, e.g., Prii¢ et al. Appeal

Judgement, para. 24; Stanific and Zup!jam'n Appeal Judgement, para. 24 Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement,
ara, 35.

R Sefelj Appeal Judgement, para. 18; Ngirabatware Appeal Judgement, para. 12. See also, e.g., Prlic et al. Appeal

Judgement, para. 24; Stanific and Zupljanin Appeal Judgement, para. 24; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement,
ara. 35.

ES Seselj Appeal Judgement, para. 18; Ngirabatware Appeal Judgement, para. 12. See also, e.g., Prlic et al. Appeal

Tudgement, para. 24; Stanific and Zupljanin Appeal Judgement, para. 24; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement,

para, 33,
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IIl. THE APPEAL OF RADOVAN KARADZIC

A. Fairness of the Trial Proceedings

1. Alleged Violation of the Right to Self-Representation (Ground 1)

21.  Since his lran.éfer to the ICTY and throughout the trial proceedings, KaradZi¢ elected to
conduct his own defence rather than accept representation by counsel.*® While being a self-
represented accused, KaradZi¢ benefited from the assistance of a number of legal advisors and
assistants.”’ On 27 January 2014, the Trial Chamber granted the Prosecution’s objection against
KaradZic’s presentation of his testimonial evidence in “narrative form™ and decided that KaradZic's
testimonial evidence should be led in examination-in-chief by KaradZi¢'s legal advisor.™ On
20 February 2014, KaradZi¢ informed the Trial Chamber of his decision not to tcstify.sg

22.  KaradZi¢ submits that the Trial Chamber violated his right to self-representation by
requiring him to be questioned by counsel when testifying and not allowing him to testify in
“narrative form”.%" He submits that the Trial Chamber failed to recognize that any restriction on the
fundamental right.m self-representation should be limited to the minimum extent necessary, made
no attempt to balance the restriction against a valid justification for pursuing it, and committed an
error of law by imposing the particular mode of presenting evidence on the basis of “standard
practice” without considering whether this was suitable to hearing the evidence of an accused.” In
KaradZié's view, the Trial Chamber erred by forcing him to choose between his right to self-
representation and his right to testify, which ultimately “meant that it convicted [him] without
hearing from him”.** KaradZi¢ contends that the only remedy for the Trial Chamber’s error is a new
trial.**

23.  In response, the Prosecution submits that KaradZic's attempt to blame his decision not to

testify on the Trial Chamber’s decision on the form of his testimony was raised for the first time on

* Trial Judgement, para, 6125; T. 17 September 2008 p. 43,
57 Trial Judgement, para. 6125; T. 17 September 2008 pp. 43, 58.
8T, 27 January 2014 pp. 45933, 45935, 45936,
T, 20 February 2014 p. 47541,
0 Karad#i¢ Notice of Appeal, p. 4; Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 3-17; T. 23 April 2018 pp. 93-98; T. 24 April 2018
pp. 240-242, See also Karad#ié Reply Brief, paras. 5, 9. In support of his submissions, KaradZi¢ relies on domestic
jurisprudence and a dissenting opinion in the Blagojevi and Joki¢ Appeal Judgement, See KaradZi¢ Appeal Brief,
paras. 10-12, 14-17; T. 23 April 2018 p. 96.

! Karadic Notice of Appeal, p. 4; Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 5-11; T. 23 April 2018 pp. 96, 97. See also KaradZié
Reply Brief, para. 9.
" Karad¥ic Appeal Brief, paras. 12-17; T. 23 April 2018 pp. 93-85, 97.
5 Karad%i¢ Appeal Brief, para. 17; T. 23 April 2018 pp. 93, 97, 98.
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appeal and, as such, should not be considered, and is otherwise unsubstantiated, contradicted by the
record, and fails to show a breach of his t'ights.64

24.  KaradZic replies that he was not required to seek a second ruling on the form of his
testimony or certification to appeal to preserve the issue for appellate review, particularly given the
importance of ensuring a self-represented accused’s “full” exercise of the right to a fair trial.%
Karadzi¢ also argues that the Trial Chamber’s duty to ensure a fair trial was not mitigated because

of the legal assistance he was receiving for the purposes of his trial.®

25.  The Appeals Chamber notes that KaradZié¢ did not raise his arguments about the alleged
breach of his right to represent himself during trial or seek reconsideration or certification to appeal
the impugned decision.”” In this respect it recalls that, if a party raises no objection to a particular
issue before a trial chamber when it could have reasonably done so, in the absence of special
circumstances, the Appeals Chamber will find that the party has waived its right to raise the issue
on :a.m:neal.é's However, in view of the fundamental importance of the right to self-representation, the
Appeals Chamber holds that it would not be appropriate to apply the waiver doctrine to KaradZi¢'s

allegation of error and will consider the matter.*

26.  The Appeals Chamber recalls that trial chambers enjoy considerable discretion in relation to
the management of the proceedings before them, including as to the modalities of the presentation
of evidence.”™ This discretion, however, must be exercised in accordance with Article 20(1) of the

ICTY Statute, which requires trial chambers to ensure that trials are fair and conducted with full

® See Proseculion Besponse Brief, paras. 11-16; T. 23 Aprl 2018 pp. 170-173. See also T. 24 April 2018 p. 279.

® KaradZi¢ Reply Brief, paras. 9, 10. See also T. 23 April 2018 pp. 93-95; T. 24 April 2018 pp. 240, 241.

T, 24 April 2018 pp. 239, 240.

" Karad#i¢ suggests that he linked his right to testify in narrative form with his right to self-representation when

litigating the issue before the Trial Chamber. See T. 24 April 2018 p. 241, referring to Prosecutor v. Radovan Karad?id,

Case No, IT-95-5/18-T, Defence Submission of Order of Witnesses for February and March 2014, 18 December 2013,

para. 3, n. 2; T. 20 February 2014 p. 4753[6]. However, the submissions he highlights fail 1o reflect that Karadii¢

objected to the manner in which the Trial Chamber decided his testimony would be presented on the basis that it

violated his right to self-representation. Indeed, KaradZi¢ did not respond to the Prosecution’s motion that KaradZi¢ not

be allowed to testify in narrative form and subsequent submissions were presented on his behalf reflecting acquiescence

to the Trial Chamber’s decision on this issue. See T. 27 January 2014 p. 45934; T. 20 February 2014 pp. 47535-47537.

When KaradZi¢ indicated that he would not testify, he provided no indication that it was because the Trial Chamber's

decision infringed upon his right to represent himself, See T. 20 February 2014 p. 47541,

" See, e.g., Priic et al. Appeal Judgement, para. 165; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement, paras. 63, 1060, n. 157;

Popovié et al. Appeal Judgement, para. 176; Bagosora and Nsengiyumva Appeal Judgement, para. 31. See also

Prosecutor v. Naser Orid, Case No. MICT-14-79, Decision on an Application for Leave to Appeal the Single Judge's

Decision of 10 December 20135, 17 February 2016 ("Oric Decision of 17 February 2016™), para. 14,

® Ferdinand Nahimana et al. v. The Prosecutor, Case No, ICTR-99-52-A, Decision on the Prosecutor’s Motion to

Pursue the Oral Request for the Appeals Chamber to Disregard Certain Arguments Made by Counsel for Appellant

Barayagwiza at the Appeals Hearing on 17 January 2007, 5§ March 2007 (“Nahimana et al. Decision of 5 March 2007™),
ara. 13, n. 47.

h Nedahimana Appeal Judgement, para. 14 and references cited therein,
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respect for the rights of the accused.”’ Where a party alleges on appeal that its right to a fair trial has
been infringed, it must prove that the violation caused prejudice that amounts to an error of law

invalidating the judgement.”

27. The right of an accused to represent himself, which is guaranteed by the ICTY Statute and
has been held to be an “indispensable cornerstone of justice”, is nonetheless not absolute and may
be subject to certain limitations.” In this respect, any limitation must be guided by the
proportionality principle, that is, it must serve a sufficiently important aim that is compatible with

the ICTY Statute and not impair the right more than necessary to accomplish such aim,™

28. In the impugned decision, the Trial Chamber relied on its discretion pursuant to Rule 90(F)
of the ICTY Rules to control the mode and order of eliciting the testimony of witnesses and
presenting evidence so as to make it effective for the ascertainment of truth and avoid needless
consumption of time.” It also relied on Rule 85(B) of the ICTY Rules, which sets out the procedure
for examination-in-chief by requiring “the party calling a witness to examine such witness in-
chief”.” The Trial Chamber observed that Karad%¢'s “sole” rationale for seeking to testify in
“parrative form™ was to save time allocated to his defence case.”” The Trial Chamber considered
that the standard procedure for hearing witnesses before the Tribunal, in “guestion-and-answer
format”, which was applied throughout KaradZié's case, produced structured and focused
testimony, facilitated cross-examination, allowed the parties to raise timely objections where
appropriate, and assisted the Chamber to retain control over the presentation of evidence.”™ In the
Trial Chamber’s view, KaradZ?i¢ had failed to substantiate that the mode of testifying he proposed

" See, e.g., Prosecutor v. Ratke Mladié, Case No. IT-09-92-AR73.3, Decision on Mladic's Interlocutory Appeal
Regarding Modification of Trial Sitting Schedule Due to Health Concerns, 22 October 2013 (“Mladic Decision of 22
October 2013"), para, 12; Ndahimana Appeal Judgement, para. 14; Galic Appeal Judgement, para. 18. See also Article
21 of the ICTY Statute,

™ Prlic et al. Appeal Judgement, para. 26; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement, para. 346; Ndindilivimana et al.
Appeal Tudgement, para, 29; Sainovic et al. Appeal Tudgement, para. 29 and references cited therein.

7 Article 21(4)(d) of the ICTY Statule; .ieieg Appeal Judgement, para. 7; Prasecutor v, Radovan Karadiid, Case No,
IT-95-5/18-AR73.6, Decision on Radovan Karad#ié's Appeal from Decision on Motion to Vacate Appointment of
Richard Harvey, 12 February 2010, para. 27; Prosecutor v. Slobodan Milofevié, Case No. IT-02-54-AR73.7, Decision
on Interlocutory Appeal of the Trial Chamber’s Decision on the Assignment of Defense Counsel, 1 November 2004
g;‘MHofew'c‘ Decision of 1 November 20047"), paras. 11-13.

The Prosecutor v. Edonard Karemera et al,, Case No, ICTR-98-44-AR73,10, Decision on Nzirorera's Interlocutory
Appeal Concerning His Right to be Present at Trial, 5 October 2007 (“Karemera et al. Decision of 5 October 20077),
para. 11, referring to Protais Zigivanyirazo v. The Prosecuior, Case No. ICTR-01-73-AR73, Decision on Interlocutory
Appeal, 30 October 2006 (“Zigiranyiraze Decision of 30 October 2006"), para. 14, See also Prosecutor v. Vajislay
Sefelj, Case No. MICT-16-99-A, Decision on Assignment of Standby Counsel for the Appeal Hearing, 11 October
2017, p. 2: Milofevid Decision of 1 November 2004, paras. 17, 18. Cf. Prosecutor v. Fatmir Limaj et al., Case No. [T-
03-66-AR63, Decision on Fatmir Limaj's Request for Provisional Release, 31 October 2003 (“Limaj et al. Decision of
31 October 2003™), para. 13,

T, 27 Janmary 2014 p. 45934,
T, 27 January 2014 p. 45933,
T, 27 Tanuary 2014 p. 45935,
8 T. 27 January 2014 p. 45935,
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would be more effective than the standard procedure and the Trial Chamber saw no reason for

departing from its well-established practice when it came to the accused’s lesast:'ln'u::ny,"N"|

29.  The Appeals Chamber considers that Karad#i¢ has failed to demonstrate that the Trial
Chamber’s decision that his testimonial evidence be led by his legal advisor rather than be
presented in narrative form interfered with his right to represent himself.*® While Karad?i¢ points to
submissions made by his legal advisor that the decision essentially imposed his legal advisor as his
“counsel” for the purpose of Karad#i¢’s examination,” this does not demonstrate that the decision
curtailed his right to represent himself. Specifically, KaradZi¢ does not show, for example, that the
decision impacted his ability as a self-represented defendant to control the preparation and
execution of his examination-in-chief, including the organization and substance of the questions to
be asked by his legal advisor and the evidence elicited. The Appeals Chamber considers that the
Trial Chamber’s decision respected KaradZi¢’s right to self-representation and the right to testify

and finds no merit in his argument that he was forced to choose between the twao.

30.  Based on the foregoing, the Appeals Chamber dismisses Ground 1 of KaradZ?ié’s appeal.

T, 27 January 2014 p. 45935,

* The Appeals Chamber considers that Karad#¢'s submissions based on non-binding authorities, namely domestic
jurisprudence and a dissenting opinion in an ICTY appeal judgement, do not demonstrate error by the Trial Chamber,
See Rule 89(A) of the ICTY Rules; Stanific’ and Zupljanin Appeal Judgement, paras. 598, 974,

# See Karadzic Appeal Brief, para. 4; KaradZi¢ Reply Brief, para. 9.
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2. Alleged Violation of the Right to be Present at Site Visits (Ground 2

31.  In May 2011 and June 2012, the Trial Chamber conducted two site visits to locations in and
around Sarajevo and Srebrenica with the stated objective of gaining familiarity with the topography
and facilitating its determination of the charges.” The Trial Chamber stated in the Trial Judgement
and its decisions related to the site visits that the purpose of the site visits was not to gather
evidence or receive submissions by the parties.** On this basis, it rejected KaradZi¢’s requests to be
present at the site visits, finding that it was not necessary or appropriate for him to participate,
although he was entitled to nominate a member of his defence team to accompany the Trial
Chamber during the site visits.* In so doing, the Trial Chamber noted the security concerns posed
by KaradZi¢'s presence and the need to keep confidential any aspect of the site visit preparations
“given the extreme security concerns in relation thereto.”® The Trial Chamber found that, given the
stated purpose of the site visits, the fact that no evidence would be gathered, and that the parties
would not be making submissions during the site visits, the site visits would not breach KaradZic's
right to be tried in his own presence as envisaged in Article 21(4)(d) of the ICTY Statute.®® A
delegation which included KaradZi¢'s and the Prosecution’s representatives accompanied the Trial

Chamber on the site visits.*’

32, KaradZi¢ argues that the Trial Chamber violated his rights to be present at his trial and to
represent himself by conducting the site visits, gathering evidence, and entertaining submissions in
his absence.*® In particular, Karad#i¢ submits that, during the site visit to Sarajevo, the Trial
Chamber heard from the parents of a sniping incident victim, the owner of a house from which
snipers fired, the chief repairman at a shelling incident location, the owner of a house involved in a
shelling incident, the priest of a church used in a sniping incident, and the owner of property under

which the Sarajevo tunnel was built.” He also submits that a Prosecution Trial Attorney gave

= Trial Judgement, para, 6175,
* Trial Judgement, nn. 11956, 12567, 13021; Prosecutor v. Radovan Karad#ic, Case No, IT-95-5/18-T, Order on
Submissions for a Site Visit, 15 November 2010 (*Sarajevo Site Visit Order™), para. 6; Prosecutor v, Radovan
Earadfid, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Site Visit, 28 January 2011 (*Sarajevo Site Visit Decision™), paras. 11-
13; Prosecutor v. Radovan Karadfid, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Second Site Visit, 10 February 2012
(“Srebrenica Site Visit Decision™), paras. 7, 8.
™ Sarajevo Site Visit Order, paras. 2, 6; Sarajevo Site Visit Decision, paras. 12, 13; Srebrenica Site Visit Decision, para.
8,
3 Sa:a_]evo Site Visit Decision, paras. 8, 15; Srebrenica Site Visit Decision, para. 11.

% Sarajevo Site Visit Decision, para. 12; Srebrenica Site Visit Decision, para. 7.
¥ Trial Judgement, para. 6175.
% Karad#i¢ Notice of Appeal, pp. 2, 4; KaradZié Appeal Brief, paras. 18-30; T. 23 April 2018 p. 98. See also Karad#ic¢
Reply Briefl, paras. 11-15, 18. In support of his submissions, KaradZi€ relies on domestic jurisprudence. See Karadiicé
Appeal Brief, paras. 25-28. Karad?1€ also contends that the Trial Chamber erved by failing to explore whether security
measures could have allowed him to attend the site visits. See Karad#i¢ Appeal Brief, para. 29.
¥ Karad#i¢ Appeal Brief, para. 20, referring to Prosecutor v. Radovan Karadfic, Case No, IT-35-5/18-T, Registry
Minutes on Site Visit Conducted Between 17 May and 20 May 2011, 21 July 2011 {*Sarajevo Site Visit Minutes™), pp.
12-14, 18, 23, 25,
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evidence about how crime scenes in Sarajevo had changed since the events and that both parties
made submissions at almost all visited locations.™ In addition, he maintains that, during the site
visit to Srebrenica, a Prosecution Trial Attorney made “mini-closing arguments on what had
occurred at the various locations, characterising Prosecution witness testimony and explaining the
significance of Prosecution exhibits to the Judges.”' KaradZi¢ contends that the observations made
during the site visits affected the Trial Chamber’s overall assessment of the events and its findings
and that the only adequate remedy for this violation of his fair trial rights would be a new and fair
trial,

33.  The Prosecution responds that the Trial Chamber properly conducted the site visits without
KaradZi¢ given their non-evidentiary purpose and correctly concluded that KaradZié’s right to be
present at trial was not violated by them.” The Prosecution also submits that the impugned
decisions were informed by the Registry’s assessment that KaradZi¢'s presence would have
jeopardised the safety of all attendees.” In addition, the Prosecution argues that KaradZi¢ fails to
demonstrate that the Trial Chamber gathered evidence or heard improper submissions during the

site visits or that the impugned decisions had any impact on the Trial Chamber’s verdict.”

34, KaradZic replies that the claim that the infringement of his right to be present was necessary
due to “security concerns” is flawed as it was based on vague submissions by the Registry that did
not identify any specific risk.”® He also submits that the erroneous impugned decisions impacted the
Trial Judgement as the site visits assisted the Trial Chamber in its fact-finding, were deemed
important enough to consume two weeks of trial time and significant costs, and the suggestion that

the Judges would have dutifully disregarded any improperly received information is unrealistic 7

35. The Appeals Chamber recalls that Article 21(4)(d) of the ICTY Statute guarantees the
fundamental right of an accused to be tried in his presence. This right is not absolute, however, and
may be subject to limitations.” As with other qualified statutory rights of an accused, including the

right to be self-represented, any limitation on the right of the accused to be tried in his presence

* Karad#i¢ Appeal Brief, para. 21, Annex B, See also T. 23 April 2018 p. 98,

I KaradZi¢ Appeal Brief, para. 21. See also T. 23 April 2018 p. 98,

2 Karad#i¢ Appeal Brief, para. 30.

* See Prosecution Respaonse Brief, paras. 17-26. See also T. 23 April 2018 pp. 172, 173.

* Prosecution Response Brief, paras. 17, 25.

* Prosecution Response Brief, paras. 17, 27; T. 23 April 2018 p. 169. See also T. 23 April 2018 pp. 172, 173.
% Karad#ié Reply Brief, paras. 16, 17.

*" Karad#i¢ Reply Brief, paras, 19, 20,

* Karemera et al. Decision of 3 October 2007, para. 11; Milofevi¢ Decision of 1 November 2004, paras. 12, 13.
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must serve a sufficiently important aim that is compatible with the ICTY Statute and must not

impair the right more than necessary to accomplish such aim.”

36. In considering whether to conduct the two site visits, the Trial Chamber relied on Rule 4 of
the ICTY Rules, providing that a *Chamber may exercise its functions at a place other than the seat
of the Tribunal, if so authorised by the President in the interests of justice”.'" The two site visits
thus took place in the context of the Trial Chamber’s exercise of its functions remotely in the
interests of justice. The Trial Chamber dismissed KaradZi¢'s request to be present during the site
visit to Sarajevo, holding that his presence would not be appropriate or necessary, since the purpose
of the visit was not to gather evidence or hear submissions but rather to enable the Trial Chamber to
familiarise itself with the locations referred to in the Indictment.'” Subsequently, the Trial Chamber
denied KaradZi¢'s request to reconsider this decision, reiterating the purpose of the visit and noting
that no evidence would be gathered and that the parties would be requested to refrain from making
submissions during the visit."”® For the same reasons, the Trial Chamber denied Karad#i¢’s request

1% In the Trial Chamber’s view, given the limited

to be present during the site visit to Srebrenica.
purpose of the site visits, Karad#i¢'s right to be tried in his presence would not be violated."™* The
Trial Chamber also made provisions for Karad#i€ to be represented by a legal advisor of his choice

during the site visits,'”

37.  In its impugned decisions, the Trial Chamber considered the security concerns relating to
the site visits. It expressly took note of the Registry submission that “the presence of the Accused
during a site visit would jeopardise the security and safety of all persons involved, including that of
the Accused himself”," It also decided to keep confidential any aspect of the site visit preparations
“given the extreme security concerns in relation thereto™'”” In view of the above, the Appeals

Chamber finds no error in the Trial Chamber’s consideration that conducting the site visits in

# Karemera et al. Decision of § October 2007, para, 11, referring to Zigiranyirazo Decision of 30 October 2006, para.
14, See also Milodfevic Decision of 1 November 2004, paras, 17, 18. Cf. Limaj et al. Decision of 31 October 2003, para.
13.
™ Sarajevo Site Visit Decision, para. 9; Srebrenica Site Visit Decision, para. 6. See also Sarajevo Site Visit Order,
ara. 9.

" Sarajevo Site Visit Order, para. 6; Sarajevo Site Visit Decision, para. 12,
12 Qarajevo Site Visit Decision, para. 12. See also Sarajevo Site Visit Decision, Annex A.
1% Srebrenica Site Visit Decision, para. 7.
'™ Sarajevo Site Visit Decision, para. 12; Srebrenica Site Visit Decision, para. 7.
o3 Sarajevo Site Visit Decision, paras. 6, 13; Srebrenica Site Visit Decision, paras. 2, 8; Sarajevo Site Visit Order,
paras, 6, 11(ii); Sarajevo Site Visit Minutes, p. 2, Prosecutor v. Radovan KaradZid, Case No. IT-95-5/18-T, Registry
Minutes on Site Visit Conducted Between 5 and 8 June 2012, 13 July 2012 (“Srebrenica Site Visit Minutes™), p. 2. The
Appeals Chamber notes that, in requesting the Trial Chamber to reconsider its decision as to his presence at the
Sarajevo site visit, KaradZi¢ submitted that, should the Trial Chamber decline to allow him to participate in the visit, his
legal associate accompany the Trial Chamber on his behalf, and that, with respect to the second visit, KaradZié
requested that he be present or, in the alternative, be represented by his legal advisor. See Sarajevo Site Visit Decision,

. 6; Srebrenica Site Visit Decision, para. 2.
% See Sarajevo Site Visit Decision, para. &,
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Sarajevo and Srebrenica in the presence of KaradZi¢ would inevitably pose a considerable security
risk for KaradZi¢ as well as the other participants in the site visit dteln:ga\tions.ms The Appeals
Chamber therefore finds that the Trial Chamber’s decision to conduct the site visits without

KaradZi¢ being present served the sufficiently important aim of ensuring its ability to perform its

functions in the given circumstances and did not impair his right more than necessary to accomplish
109 '

it.
38. A review of the minutes of the site visits as recorded by the Registry suggests that, during
the visits, both parties made s!iubmissions,“D for instance on the respective defence lines of the
Army of the Republic of Bosnia and Herzegovina (“ABiH") and the Bosnian Serb forces.'"" At

"2 but mostly they contested each other’s submissions.'"” On occasion, the

times the parties agreed,
Trial Chamber allowed the parties to draw its attention to matters dealt with in evidence already
admitted on the trial record, to refresh its recollection.'™® In addition, during the site visit to
Sarajevo, the Trial Chamber met the mother of a victim of a sniping incident listed in the
Indictment who indicated the place where her daughter had been shot and explained the changes to
the scene since the incident and the personal circumstances of her family at present.'”® The Trial
Chamber also heard from an employee of the Public Broadcasting Service of Bosnia and
Herzegovina, who explained the circumstances surrounding the shelling of the Bosnia and
Herzegovina TV building,''® and the owner of the house under which the tunnel that linked two

Sarajevo neighbourhoods was built, who explained how the tunnel was used during the war. '

107 Sarajevo Site Visit Decision, para. 15; Srebrenica Site Visit Decision, para. 11.

1" . Prosecutor v. Stanislav Gali¢, Case No. IT-98-29-T, Decision on Prosecution’s Motion for the Trial Chamber to
Travel to Sarajevo, 4 February 2003 (“Gali¢ Decision of 4 February 2003"), paras. 12, 13,

1% The Appeals Chamber notes that Karad#i¢ submitted to the Trial Chamber that he believed that *a site visit would be
beneficial” and that the Trial Chamber, having considered the matler, decided that the site visit would assist its
determination of the charges in the Indictment. See Sarajevo Site Visit Order, paras. 2, 5; Sarajevo Site Visit Decision,
as. 1, 2,4, 5, 11; Srebrenica Site Visit Decision, para. 2.

See, e.g., Srebrenica Site Visit Minutes, pp. 3, 4, 9, 10.

" Sarajevo Site Visit Minutes, p. 3. .

12 Qarajevo Site Visit Minutes, pp. 7 (“[tlhe Parties agreed that it was the VRS that controlled this building™), 21
{“[t]here was agreement between the Parties with regard to the direction of the victim’s travel at the time of the
incident™).

'"* Sarajevo Site Visit Minutes, pp. 3, 7, 8, 16 (“[iJhe Defence disagreed with the Prosecution on the direction of fire,
the direction of movement of the victim, and the exact location of the [Sniping Incident F-5]"), 17 (“[t]he Defence
disputed the existence of a line of sight from the location to the scene of the Sniping Incident F1 [...] The Prosecution
then summarised Mr. Hogan's evidence with leave of the Trial Chamber™), 20 (“[t]he Defence disagreed with the
location of the victim as alleged by the Prosecution'™), 21(*[t]he Prosecution disagreed and referred the Trial Chamber
to the evidence on the record to support their case™), 22 (“[t]he parties disagreed on the origin of fire™); Srebrenica Site
Wisit Minutes, p. 12 (“[t]he Defence contested the Prosecution’s figures on the number of prisoners alleged to have been
executed at the site™).

" Sarajevo Site Visit Minutes, pp. 17, 20, 21; Srebrenica Site Visit Minutes, p. 17.

' Sarajeva Site Visit Minutes, p. 12.

1 garajevo Site Visit Minutes, p. 14.

"7 Qarajevo Site Visit Minutes, p. 25.

1]
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39.  The Appeals Chamber finds that the minutes of the site visits therefore reveal the exchange
of submissions between the parties and the Trial Chamber’s interactions with various persons at
some of the sites. The minutes also confirm that, although the impugned decisions indicated that the
purpose of the site visits was not to gather evidence or hear submissions but to enable the Trial
Chamber to familiarize itself with the locations referred to in the Indictment, the conduct during the
visits did not comply with the limitations imposed by the Trial Chamber. Consequently, the
Appeals Chamber finds that the two site visits formed part of the trial proceedings,"® and that, in
light of the conduct during them, the site visits violated Karad#ié’s right to be tried in his presence.
The Appeals Chamber will proceed to examine whether KaradZi¢ suffered prejudice as a result of

this violation.

40. The Appeals Chamber considers that KaradZi¢'s absence from the site visits did not
materially prejudice him. As noted above, the Trial Chamber provided for KaradZi¢ to be
represented at the site visits by the legal advisor of his choice.'" In addition, it allowed him
sufficient opportunity, both before the visits as well as thereafter, to make submissions as to the
sites visited and their importance to his case, and to raise any concemns as to the faimess of the
procedure followed. Moreover, a review of the Trial Judgement and the references to the site visits
therein confirms that the Trial Chamber restricted its use of any observations made during the site
visits to facilitating its understanding of the topography of the various locations referred to in the
Indictment in assessing the evidence on the trial record.’™ Although KaradZi¢ submits that “[t]he
observations made during the site visit undoubtedly affected the Trial Chamber’s overall
assessment of the events, and its findings in the judgemant”.lzl he does not point to any concrete
disadvantage or prejudice suffered as a result of the site visits having been conducted in his

absence.'?

41.  The Appeals Chamber reiterates that any violation of the right to a fair trial of an accused

123

requires a remedy. = The nature and form of the effective remedy should be proportional to the

gravity of the harm suffered.'”” The Appeals Chamber also recalls that, in situations where a

" See also Galic Decision of 4 February 2003, para. 15,

" The Appeals Chamber also notes that the Trial Chamber recalled the Registry’s submission that other self-

represented accused have been represented during site visits by their legal associates, See Sarajevo Site Visit Decision,
ara. 8,

Pm Trial Judgement, paras. 3659, 3807, 3931, nn. 11956, 12567,

" Karadzi¢ Appeal Brief, para. 30,

"2 The Appeals Chamber also considers that Karad#ié's reliance on non-binding and distinguishable domestic

authorities in support of his submissions does not demonstrate error by the Trial Chamber,

' Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement, para. 42; André Rwamakuba v. The Prosecutor, Case No, ICTR-98-44C-A,

Decision on Appeal Against Decision on Appropriate Remedy, 13 September 2007 ("Rwamakuba Decision of

13 September 20077), para. 24. See also Kajelijeli Appeal Judgement, para. 255.

" Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement, para. 42, n. 120 and reference cited therein.
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violation of the accused’s fair trial rights has not materially prejudiced the accused, a formal
recognition of the violation may be considered an effective remedy.'* For the reasons set out
above, the Appeals Chamber considers that its recognition of the violation of KaradZi¢'s right to be

present during the site visits constitutes an effective remedy.

42, Based on the foregoing, the Appeals Chamber dismisses Ground 2 of KaradZic's appeal.

¥ Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement, para. 42 and references cited therein.
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3. Alleged Errors Related to Defects in the Indictment {Grounds 3-3)

43, During the pre-trial phase of the proceedings, the Trial Chamber rejected a motion filed by
KaradZi¢ arguing that the Indictment was defective with respect to Count 11 (hostage-taking as a
violation of the laws or customs of war)."*® The Trial Chamber observed that the Indictment alleged
that UN personnel were taken hostage in order to compel NATO to abstain from conduciing
airstrikes against Bosnian Serb military targets and that these UN personnel were threatened with

death and/or injury during their detention.'”’

44, Days before the closing arguments and after the filing of the parties’ final trial briefs,
Karad#ic filed a subsequent motion before the Trial Chamber challenging the notice provided in the
Indictment in relation to, infer alia, Counts 4 (extermination as a crime against humanity),
7 (deportation as a crime against humanity), and 11."** The Trial Chamber considered that Karad#i¢
had failed to provide a reasonable explanation as to why his objections were not raised earlier, and
concluded that the motion was untimely and that he therefore bore the burden of demonstrating that
the alleged defects in the Indictment materially impaired his ability to defend himself."*® The Trial
Chamber found that Karad#¢ had not met this burden, because he made “no attempt to show how
the alleged defects in fact materially impaired his ability to defend himself or caused him any
pr‘ejuclicc“.'30 The Trial Chamber also determined that the relevant counts had been pleaded “with

sufficient specificity”."’

45.  The Trial Chamber convicted KaradZi¢ pursuant to Article 7(1) of the ICTY Statute of:

(i) extermination as a crime against humanity based, in part, on the killings of 45 persons in

" prosecutor v. Radovan Karadfic, Case No. IT-95-5/18-PT, Decision on Six Preliminary Motions Challenging
Jurisdiction, 28 April 2009 (“Decision of 28 April 2009™), paras. 63, 66. KaradZi¢ was granted certification to appeal
the Trial Chamber’s findings concerning the pleading of Count 11 and the ICTY Appeals Chamber rejected the appeal
without ruling on this aspect of the Trial Chamber’s decision. See generally Prosecutor v. Radovan KaradZid, Case No.
IT-95-5/18-AR72.5, Decision on Appeal of Trial Chamber’s Decision on Preliminary Motion to Dismiss Count 11 of
the Indictment, 9 July 2009 (*Decision of @ July 2009™),

T Decision of 28 April 2009, para. 65.

"% Prosecutor v. Radovan Karad$ic, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Motion for Relief from Defects in
the Indictment, 30 September 2014 (*Decision of 30 September 2014™), paras. 6, 7, 9, 20,

' Decision of 30 September 2014, paras. 20, 22. Specifically, the Trial Chamber concluded that all of the challenges
Karad#i¢ raised in relation to, inter alia, Counts 4, 7, and 11, which did not concern evidence introduced by the
Prosecution, could have been raised in the pre-trial phase when he filed prior motions challenging the Indictment. See
Decision of 30 September 2014, para. 20, .

1 Pecision of 30 September 2014, para. 23. The Trial Chamber further held that Karad#¢ had “mounted a large
defence”, having called “over 240 wilnesses and tendering thousands of exhibits”, and that he had led “evidence on the
very issues he claims he had no notice of ", See Decision of 30 September 2014, para. 24, With respect to the charges of
extermination, deportation, and hostage-taking specifically, the Trial Chamber pointed to several paragraphs of
Karad7ic"s final trial brief containing his challenges to the relevant charges. See Decision of 30 September 2014, n, 52,
referring to, inter alia, Prosecutor v. Radovan Karadfic, Case No. 1T-95-5/18-T, Defence Final Trial Brief, 29 August
2014 (confidential; public redacted version filed on 24 September 2014) (“KaradZi¢ Final Trial Brief), paras, 2725,
2726, 2785-2796, 2797-2961, 3353-3173.

! Decision of 30 September 2014, para, 25,
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Bijeljina in April 1992 (Count 4);'** (ii) deportation as a crime against humanity based on
deportations of Bosnian Muslims from the municipalities of Bijeljina, Zvornik, Bosanski Novi, and
Foca, as well as Bosnian Muslims and Bosnian Croats from the municipality of Prijedor (Count
7);'% and (iii) hostage-taking as a violation of the laws or customs of war with respect to the
detention of UN peacekeepers and military observers from 25 May 1995 to 18 June 1995 (Count
11)'13«

46. KaradZi¢ argues that he received insufficient notice of the charges in Counts 4, 7, and 11 in
the Indictment and mquests; that his convictions for extermination, deportation, and hostage-taking
be overturned,'* The Appeals Chamber will consider each of these challenges in turn, Before doing
s0, the Appeals Chamber recalls that charges against an accused and the material facts supporting
those charges must be pleaded with sufficient precision in an indictment so as to provide adequate

136 If an indictment is found to be defective because it fails to plead material

notice to the accused.
facts or does not plead them with sufficient specificity, the defect may be cured if the Prosecution
provides the accused with timely, clear, and consistent information detailing the factual basis

underpinning the charges.'”’

47. As recalled above, the Trial Chamber found that KaradZi¢'s objections to the Indictment
were untimely and therefore required him to demonstrate that any alleged defects materially
impaired his ability to defend himself."*® On appeal, KaradZi¢ does not challenge that his objections
at trial to the notice provided in the Indictment in relation to, inter alia, Counts 4, 7, and 11 were
untimely. Consequently, and in view of the fact that KaradZi¢'s contentions on appeal mirror those
that were determined to be untimely at trial,"””” the Appeals Chamber finds that, to the extent that
KaradZi¢ identifies material defects in the Indictment which were not cured, he must demonstrate

that his ability to defend himself was materially impaired.m

2 Trial Judgement, paras. 2460, 2462, 2463, 3524, 5618-5620, 6003.

3 Trial Judgement, paras. 2466, 2468, 2474, 2481, 3524, 6006,

% Trial Judgement, paras. 5951, 5962, 5992-5994, 6010.

9 See KaradZié Notice of Appeal, p. 4; KaradZi¢ Appeal Brief, paras. 35, 41, 47.

% See Prlic et al. Appeal Judgement, paras. 27, 67; Ngirabatware Appeal Judgement, para. 115 and references cited
therein,

57 See Priic et al, Appeal Judgement, para. 96; Ngirabatware Appeal Judgement, para. 116 and references cited therein.
"% See Decision of 30 September 2014, para. 22,

' For extermination, compare Prosecutor v. Radovan Karadfic, Case No. IT-95-5/18-T, Motion for Relief from
Defects in the Indictment, 28 August 2014 (“Motion of 28 August 20147), paras. 22, 23 with KaradZi¢ Appeal Brief,
paras. 31-33. For deportation, compare Motion of 28 August 2014, para. 26 with KaradZié¢ Appeal Brief, paras. 36, 37.
For hostage-taking, compare Motion of 28 August 2014, paras. 33-35 with Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 42, 43,

W See Priic et al. Appeal Judgement, paras. 30, 100, See also The Prosecutor v. Théoneste Bagosora et al., Case No.
ICTR-58-41-ART3, Decision on Aloys Ntabakuze's Interlocutory Appeal on Questions of Law Raised by the 29 June
2006 Trial Chamber I Decision on Motion for Exclusion of Evidence, 18 September 2006, paras. 45, 46,
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(a) Count 4 (Extermination)

48,  KaradZi¢ contends that the Indictment alleged 83 incidents of killing without specifying
which of them were charged as extermination under Count 4 and that the Prosecution Pre-Trial
Brief did not cure this defect.'*' He submits that, had he known which exact incidents were charged

as extermination, he could have challenged, for example, whether the 45 persons killed in Bijeljina

in April 1992 were civilians or whether some had been taking an active part in the hostilities.'**

49, The Prosecution responds that the incidents supporting KaradZi¢'s extermination conviction
were sufficiently pleaded and that, in any event, he has not demonstrated that his defence was

materially impaired by any alleged defect.'#

50.  The Appeals Chamber observes that the Indictment expressly identified every incident of
killing as supporting Count 4 of the Indictment,'* including the killings in Bijeljina in April 1992
which underpin, in part, Karad#i¢’s conviction for extermination.'” The Appeals Chamber

therefore dismisses KaradZi¢’s contentions as they relate to Count 4 of the Indictment.

(by Count 7 (Deportation)

51. KaradZi¢ submits that the Indictment, as well as subsequent Prosecution submissions,
impermissibly alleged deportation and inhumane acts (forcible transfer) '1ntv:rcha_ngf:ably,mﬂ He
contends, in particular, that the Prosecution failed to specify which population transfers charged in
the Indictment were across a de facto or a de jure state border so as to constitute the crime of
deportation, as opposed to inhumane acts (forcible transfer)."”’ Because of this omission, he argues
that, in his final trial brief, he only challenged two incidents of population transfer from Kozluk and
Bosanski Novi under the belief that they were charged as deportation whereas the Trial Chamber

convicted him of deportation for four other incidents.'**

52.  The Prosecution responds that the Indictment sufficiently pleaded the crimes of inhumane

acts (forcible transfer) and deportation and that it provided further details of borders allegedly

"! Warad¥i¢ Appeal Brief, paras. 31-33. See also Karad#i¢ Reply Brief, para. 21.

"% Warad¥ic Appeal Brief, para. 34. See also Karad#i¢ Reply Brief, paras. 22, 23,

"3 Prosecution Response Brief, paras. 31, 32, See also Prosecution Response Brief, para. 28,

" See Indictment, paras. 63, 66,

M3 See Indictment, para. 63(a); Scheduled Tncident A.1.

" Karadzi¢ Appeal Brief, paras. 36-38.

"7 Karad#i¢ Appeal Brief, para. 36. Karad#i¢ highlights several cases where the pleading of the charge of deportation
was found to be insufficient. See KaradZié Appeal Brief, para. 39, referring to Dordevicd Appeal Judgement, paras. 598,
599, Kordic and Cerkez Appeal Judgement, paras. 155-163, Sainovic et al. Appeal Judgement, para. 263.

"' Karad#i¢ Appeal Brief, para. 40. See also Karad#i¢ Reply Brief, para. 26.
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crossed in its pre-trial submissions."* It also contends that KaradZi¢ has not shown that his defence
was materially impaired as he defended against deportation and inhumane acts (forcible transfer) on
the same basis, namely that the movements were voluntary and that he was not responsible for

150
them.

53.  KaradZic replies that the Prosecution does not dispute that the Indictment does not specify
which displacements constituted deportation and which constituted inhumane acts (forcible
transfer) and reiterates that the Appeals Chamber should find the Indictment defective on this
basis.””" He further contends that the Prosecution’s references to its pre-trial submissions fail to
demonstrate that this defect was cured.”™ He emphasizes that his defence was materially impaired
as he never had the opportunity to argue that the element of crossing a border was not satisfied in
relation to his deportation convictions that were not based on transfers from Kozluk and Bosanski

Novi.'®?

54. The Appeals Chamber observes that the Indictment alleged that the forcible displacements
of Bosnian Muslims and Bosnian Croats from the “Municipalities”, which included, inter alia,
Bijeljina, Zvornik, Bosanski Novi, Fo¢a, and Prijedor, constituted the crimes of deportation and
inhumane acts (forcible transfer).' The Indictment further alleged that such displacements
occurred “either across a de facto or de jure border or internally without the crossing of a de facto

G a 155
or de jure border”.”

55. The Appeals Chamber also notes that the Trial Chamber, when considering Karadzic's
challenges to the Indictment at the close of trial, found that a high degree of specificity was not

required in view of the fact that the crime base was of a large scale and long duration and because

KaradZi¢ was a high ranking official who was not alleged to be a physical perpetrator or proximate -

¥ Prosecution Response Brief, para. 33,

159 Prosecution Response Brief, para. 34,

I Karad?i¢ Reply Brief, para. 24.

' Karadzic Reply Brief, para. 25. As further evidence that the defective pleading of deportation was not cured by the
Prosecution’s submissions, KaradZié suggests that, during closing arguments, even the Trial Chamber expressed
confusion as to what events were charged as deportation. See KaradZié Reply Briel, para. 25, referring to T. 7 October
2014 pp. 48071, 48072,

'} KaradZi¢ Reply Brief, para. 26.

1™ See Indictment, paras. 48, 69, 71, 72.

' See Indictment, para. 69 (“As described below, between March 1992 and 30 November 1995, Serb Forces and
Bosnian Serb Political and Governmental Organs forcibly displaced Bosnian Muslims and Bosnian Croats from areas
within the Municipalities and within Srebrenica in which they were lawfully present either across a de facto or de jure
border or internally without the crossing of a de facto or de jure border.”).
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to many of the alleged events.'”® Consequently, it considered, inter alia, that Count 7 was pleaded

with sufficient specificity in the Indictment."’

56.  The Appeals Chamber finds no error in the Trial Chamber’s determination that the
Indictment sufficiently pleaded the crime of deportation and recalls that, in relation to the alleged
forcible displacements of Bosnian Muslims and Bosnian Croats, KaradZi¢ was provided with the

requisite notice as the “Municipalities” were identified in the Indictment and the Indictment stated

- that such displacements occurred “either across a de facto or de jure border or internally without the

crossing of a de facto or de jure border”.'™ The Appeals Chamber further considers that the
allegations were pleaded with sufficient specificity, particularly considering that the expulsions
resulted from a number of attacks over a prolonged period of time and that KaradZié was not
alleged to have directly participated in such cxpulsions.lsg The Appeals Chamber likewise
considers, in view of the established practice allowing cumulative charging, that the Prosecution
was not required to distinguish in the Indictment wﬁich events resulted in deportation as opposed to

inhumane acts (forcible transfer).'®

57. Based on the foregoing, the Appeals Chamber dismisses Karad#i¢'s contentions as they

relate to Count 7 of the Indictment.

(c) Count 11 (Hostage-Taking)

58. KaradZi¢ submits that a threat to kill, injure, or continue to detain prisoners is an essential
element of hostage-taking and that the Indictment failed to allege the verbal conduct constituting
it.'! He stresses that the Prosecution was not excused from pleading this particular charge with
more specificity in view of the breadth of the charge, because KaradZic¢'s alleged responsibility only

concerned ““a handful of specific acts in a small area within a narrow time frame”.'” He argues that

'*% Decision of 30 September 2014, para, 25.

"7 Decision of 30 September 2014, para, 25.

1% See Indictment, paras. 48, 69, 71, 72,

" Cf Naletilic and Martinovic Appeal Judgement, para. 24 (“Whether particular facts are material depends on the
nature of the Prosecution case. [...] [L]ess detail may be acceptable if the sheer scale of the alleged crimes makes it
impracticable to require a high degree of specificity in such matters as the identity of the victims and the dates for the
commission of the crimes.”) (internal quotations and references omitted). See also Prlic ef al. Appeal Judgement, para.
91 ("A decisive factor in determining the degree of specificity with which the Prosecution is required to particularise
the facts of its case in the indictment is the nature of the alleged criminal conduct of the accused.”).

' See Simba Appeal Judgement, para. 276; Naletilic and Martinovi¢ Appeal Judgement, para. 103,

18! Karadii¢ Appeal Brief, paras, 42, 44, 45, Karad#ic cites several authorities for the proposition that when a verbal
slatement constitutes “an element of the erime”, such conduet must be pleaded with specificity in the indictment. See
Karad#i¢ Appeal Brief, para. 44, referring to Kanyarukiga Appeal Judgement, para. 76 {concerning the mode of
participation of planning), Muvunyi Appeal Judgement of 29 August 2008, para. 121 {concerning direct and public
incitement to commit genocide), Nahimana et al. Appeal Judgement, para, 4035 (concerning direct and public incitement
to commit genocide).

'* Karadzi¢ Appeal Brief, para. 43.
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he was prejudiced as his conviction for this crime was based on threats made by him and third
persons that were not pleaded in the Indictment. 163

59.  The Prosecution responds that the Indictment identified the relevant threats related to the
hostage-taking count and that its pre-trial submissions provided additional notice in this respect."™
It further responds that KaradZi¢ has not shown that his defence was materially impaired by any

pleading defect. 163

60.  Karadzic replies that the Indictment failed to specify the dates, locations, and form of
threats, or who was responsible for making them, and that the Prosecution’s pre-trial submissions
did not cure the failure to sufficiently plead the verbal conduct necessary to establish the acfus reus
of hos[ag'e-la];rj1';g.166 He contends that his defence was materially impaired as he assumed that his
own pre-detention statements were the operative threats and that he did not elicit exculpatory

evidence due to this misunderstanding,'®’

61.  The Appeals Chamber observes that Count 11 alleges that between 26 May 1995 and
19 June 1995 “Bosnian Serb Forces™ detained over 200 UN peacekeepers and military observers
and that “[t]hreats were issued to third parties, including NATO and UN commanders, that further
NATO attacks on Bosnian Serb military targets would result in the injury, death, or continued
detention of the detainees™.'® As noted above, the Trial Chamber, on two occasions, found that the
Indictment was not defective with respect to the pleading of this count.'®™ When concluding that the
elements of hostage-taking had been established, and, in particular, the actus reus of the crime, the
Trial Chamber determined that, while UN personnel were detained, “Bosnian Serb Forces
threatened to kill, injure, or continue to detain them unless NATO ceased its air strikes” and that
“[t]hese threats were communicated by the Bosnian Serb Forces to the detained UN personnel and
to UNMO and UNPROFOR headquarters™."™

62.  The Appeals Chamber finds no error in the conclusions of the Trial Chamber that the
Indictment was sufficiently precise with respect to Count 11, particularly as it concerned the
pleading of the actus reus of the crime of hostage-taking. Specifically, contrary to KaradZié's
contention, the Indictment provided the material facts supporting the charge, that is the operative

' Karad#ic¢ Appeal Brief, para. 46. _

18 prosecution Response Brief, paras. 35, 37, The Prosecution disputes that the authorities cited by KaradZi¢ establish a
“bright-line rule about pleading ‘operative verbal conduct’™, Prosecution Response Brief, para, 35,

"% Prosecution Response Brief, para. 38.

156 W arad#ic Reply Brief, paras. 27, 28,

57 K arad#ic Reply Brief, para. 29,

1% See Indictment, para, 86,

1% See supra paras, 43, 44,
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verbal conduct as it relates to the actus reus of hostage-takjng.m The Appeals Chamber considers
that no further specificity was required, given the limited time frame alleged for the crime as well as
the fact that the Indictment identified Bosnian Serb forces as having physically taken UN personnel
hostage."”™ In this respect, the Appeals Chamber emphasizes that the Prosecution is obligated “to
state the material facts underpinning the charges in the indictment, but not the evidence by which
such material facts are to be provcn".m To the extent KaradZi¢ argues that greater specificity of
pleading was required because the actus reus of the crime of hostage-taking was established based
on verbal threats issued by him, the Appeals Chamber notes that the Trial Chamber only relied upon
the threats made by others, namely the Bosnian Serb forces, in finding that the crime of hostage-

taking occurred.'™

63.  Consequently, the Appeals Chamber dismisses KaradZ%i¢'s contentions concerning Count 11
of the Indictment.

" Trial Judgement, para, 5944,

"' See Indictment, para. 86 (“Between approximately 26 May 1995 and 19 June 1995, Bosnian Serb Forces detained
over two hundred UN peacekeepers and military observers in various locations, including Pale, Sarajevo, Banja Luka,
and GoraZde and held them at various locations in the RS, including locations of sirategic or military significance in
order to render the locations immune from NATO air strikes and o prevent air strikes from continuing. Threats were
issued to third parties, including NATO and UN commanders, that further NATO attacks on Bosnian Serb military
targets would result in the injury, death, or continued detention of the detainees. Some of the detainees were assaulted
or otherwise maltreated during their captivity.”).

2 In any event, the Appeals Chamber observes that the Prosecution’s Pre-Trial Brief contains information suggesting
that Bosnian Serb forces threatened UN personnel in the course of their apprehension and detention. See, e.g.,
Prosecution Pre-Trial Brief, paras. 255, 257. Read in conjunction with the witness statements cited in support of this
information, the Prosecution provided additional information related to threats from Bosnian Serb forces (o detained
UN personnel and UN headguarters. See Prosccution Pre-Trial Brief, n. 637, referring to Wilness Statement of
KDZ213, 6 September 1995, ERN:0033-8078-0033-8084, at 0033-8079, Wilness Statement of KDZ253, 3 August
1995, ERN:0033-3479-0033-3483, at 0033-3481; Prosecution Pre-Trial Brief, n. 648, referring to Witness Statement of
KDZ112, 18 March 1998, ERN:0065-0781-0065-0800, at 0065-0792, Witness Statement of KDDZ259, 3 March 1998,
ERN:0065-0712-0065-0736, at 0065-0721, 0065-0723, 0065-0724. Likewise, information that Bosnian Serb forces
threatened UN personnel was also included in the Prosecution Rule 65 ter Witness List. Prosecutor v. Radovan
Karadzid, Case No. [T-95-5/18-PT, Prosecution’s Submission Pursuant to Rule 65 fer (E)(i)-(iii), 18 May 2009 {public
with partly confidential appendices) (“Prosecution Rule 65 ter Submissions™), Appendix 11 (confidential) (“Prosecution
Rule 65 ter Witness List of 18 May 20097}, pp. 319, 320, 327, 337, 348, 355. In these circumstances, KaradZi¢ fails to
demonstrate that he was given insufficient notice with r-e:spect to the pleading of the threats forming, in part, the actus
reus of the crime of hostage-taking.

Pl et al. Appeal Judgement, para. 27; Nivitegeka Appeal Judgement, para. 193; Kuprefkic er al. Appeal
Judgement, para, 88,

' See Trial Judgement, para. 5944, referring to Trial Judgement, paras. 5871, 5872, 58745876, 5880, 5890, 5894,
5805, 5899, 5902, 5914, 5915, 5917, The Appeals Chamber notes that, contrary to Karad#i€'s submission, the Trial
Chamber did not rely on threats issued by KaradZié in order to establish the actus rews of the crime of hostage-taking
and rejects his contention that further specificity in the Indictment was required with respect to verbal threats issued by
him. See Trial Judgement, para. 5944, referring to Trial Judgement, paras. 5871, 5872, 5874-5876, 5880, 5890, 5854,
3895, 5899, 5902, 5914, 5915, 5917. Although paragraph 3961 of the Trial Judgement in the legal findings section for
hostage-taking refers to threats issued by him, this evidence was used to support findings on the common criminal
purpose of the hostage-taking joint criminal enterprise but not to establish the actus rews of the crime. See Trial
Judgement, paras, 5957-5962, Karad?#ic's submissions do not demonstrate that the Indictment was delicient as it
concerned the common criminal purpose of the hostage-taking joint criminal enterprise or his contributions to it. See
Indictment, paras. 25-29. Cf Nizeyimana Appeal Judgement, paras. 315-317. Moreover, any deficiency in the
Indictment in this respect would have been cured through the provision of timely, clear, and consistent notice as
KaradZ?i¢’s conduct of issuing threats is also referred to in the Prosecution Pre-Trial Brief’s section on the crime of
hostage-taking. Compare Trial Judgement, para. 5961 with Prosecution Pre-Trial Brief, para. 247,
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(d) Conclusion

64.  Based on the foregoing, the Appeals Chamber dismisses Grounds 3 through 5 of KaradZi¢’s
appeal.
29
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4. Alleged Errors in Failure to Limit the Scope of the Trial and to Remedy Disclosure Violations
{Ground 6)

65.  Karad7i¢ argues under Ground 6 of his appeal that the Trial Chamber’s failure to limit the
scope of the trial and to properly remedy repeated disclosure violations by the Prosecution led to an

“unmanageable and unfair trial”.™ Each of these contentions will be addressed in turn below.

(a) Scope of the Trial

66. On 16 February 2009, the Trial Chamber granted, in part, the Prosecution’s request for leave
to amend the First Amended Indictment and denied KaradZi¢’s request to limit the charges in the
proposed second amended indictment.'™® The Trial Chamber held that according to Rule 50 of the
ICTY Rules, the Prosecution can request amendments to an indictment and a trial chamber may
grant or deny such request once it has heard the parties, but “an attempt [...] to impose its will to
effect wholesale restriction” of an indictment would exceed the scope of its discretion.'”’ On 22
July 2009, following the filing of the Third Amended Indictment,'™® the Trial Chamber ordered the
Prosecution to propose reductions to its case pursuant to Rule 73 bis (D) of the ICTY Rules,'”
which the Prosecution did on 31 August 2009."" On 8 October 2009, the Trial Chamber approved
the Prosecution’s proposals and reduced the number of crime sites and incidents charged in the

Indictment."®!

While acknowledging its disappointment with the Prosecution’s reluctance to
identify further crime sites and incidents that could be excluded from the scope of the lrial,182 the
Trial Chamber did not order further reductions.'™ On 27 January 2012, the Trial Chamber rejected

KaradZi¢'s request to exclude from the scope of the Indictment allegations concerning a number of

'™ Karadzi¢ Appeal Brief, para, 112; T. 23 April 2018 pp. 98-10¢.
'™ Prosecutor v. Radovan Karadfi¢, Case No, IT-95-5/18-PT, Decision on Prosecution Motion to Amend the First
Amended Indictment, 16 February 2009 (“Decision of 16 February 2009™), para. 54,
1 See Decision of 16 February 2009, para, 37,

.S'.ee Prosecutor v. Radovan Karad#ic, Case No. IT-95-5/18-PT, Third Amended Indictment, 27 February 2009,

™ Prosecutor v. Radovan Karadz#id, Case No. IT-95-5/18-PT, Order to the Prosccution under Rule 73 bis (D), 22 July
2009 (“Order of 22 July 2000™), paras. 5, 7.
¥ Prosecutor v. Radovan Karad?ic, Case No. IT-95-5/18-PT, Prosecution Submission Pursuant to Rule 73[ Jbis (D),
31 Aupgust 2009 (public with confidential Appendix A and public Appendix B) (“Prosecution Submission of
31 August 2009™), On 8 September 2009, the Trial Chamber invited the Prosecution to propose further reductions to the
Indictment. See T. § September 2009 p. 451. On 18 September 2009, the Prosecution declined to propose any further
reductions, arguing that the removal of additional counts, erime sites, or incidents would have an adverse impact on its
ability to fairly present its case. See Prosecutor v. Radovan Karadfid, Case No. IT-95-5/18-PT, Prosecution Second
'Eubm:ssmn Pursuant to Rule 73[ ]bis (D), 18 September 2009 (public with confidential Appendix A), paras. 1, 22.

8 Prosecutor v. Radevan Karad?ic, Case No, IT-95-5/18-PT, Decision on the Application of Rule 73 bis, § October
2009 (“Decision of § October 2009™), paras. 6, 7, 11
182 Demsmn. of 8 October 2009, para. 5.

¥ Decision of 8 Octaber 2009, paras. 5, 6.
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Sarajevo-related shelling and sniping incidents that were excluded from the pending ICTY trial
against Ratko Mladi¢ at the Prosecution’s request.'*

67.  KaradZi¢ argues that the Trial Chamber erred when it declined to reduce the scope of the
trial either under Rule 50 or under Rule 73 bis of the ICTY Rules.'™ In particular, KaradZi¢ submits
that the Trial Chamber erred as a matter of law in concluding in its Decision of 16 February 2009
that it lacked the authority to approve amendments to an indictment at the request of the defence or
sua sponte.'® According to Karad7i¢, nothing in the text of Rule 50 of the ICTY Rules or the
jurisprudence interpreting it limits the nature or scope of amendments to an indictment that may be
approved or rejected by a trial chamber.'” Karad#i¢ also points out that, in the Mladic case, the
Prosecution took a contrary position to the Trial Chamber’s Decision of 16 February 2009 and
argued that, under Rule 50 of the ICTY Rules, a trial chamber has the power to sever an indictment
and order the trial to proceed only on some of the initial cheu'gf:s,mls

68.  KaradZi¢ further argues that the Trial Chamber erred in its Decision of 8 October 2009 when
it refused to use its discretion under Rule 73 bis of the ICTY Rules to reduce the scope of the

1'% According

Prosecution’s case, which, in turn, set the stage for an unmanageable and unfair tria
to Karadzi¢, Rule 73 bis of the ICTY Rules provides several ways by which a trial chamber may
reduce the scope of a trial to make it more rrr.;nage:ahle.l90 In this case, Karadzi¢ contends that, even
though the Trial Chamber invited the Prosecution to propose reductions to the scope of the
indictment, it did not order reductions beyond those proposed by the Prosecution, and declined to
remove from the indictment allegations about incidents that were excluded from the almost

identical indictment in the Mladic case.'

69.  The Prosecution responds that KaradZi¢ fails to demonstrate that the scope of the trial
caused him prejudice or that the Trial Chamber abused its discretion under Rules 50 and 73 bis of

'™ Prosecutor v. Radovan Karadfi¢, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on the Accused’s Motion to Strike Scheduled
Sarajevo Shelling and Sniping Incidents, 27 January 2012 (“Decision of 27 January 2012"), paras. 7-12.

1% Karad#i¢ Notice of Appeal, p. 5; Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 49, 53, 112; T. 23 April 2018 pp. 99, 100.

186 K aradZic Appeal Brief, paras. 49, 52,

7 Karadzi¢ Appeal Brief, para, 52.

1% Karadzic Appeal Brief, paras. 50, 51, referring to Prosecutor v. Ratho Mladic, Case No. IT-09-92-PT, Consolidated
Prosecution Motion to Sever Indictment, to Conduct Separate Trials and to Amend Resulting Srebrenica Indictment
(Public with public and confidential annexes), 16 August 2011, paras. 21, 22.

™ Karad#i¢ Notice of Appeal, p. 5; Karad#ié Appeal Brief, paras. 53, 56, 60; T. 23 April 2018 pp. 99, 100. In support
of his arguments concerning the risks to the fairness of a tial that emanate from the approval of broad indictments,
Karad#i¢ cites to excerpts from articles and books by former ICTY judges and staff members. See KaradZié Appeal
Brief, paras. 58, 59 and references cited therein.

0 Karadzic Appeal Brief, para. 54 (slating that only in “very exceplional circumstances [...] a case cannot be reduced
within the terms of Rule 73 bis™).

¥! Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 55, 57, referring to Decision of 27 January 2012, para. 12, In his reply, Karad#i¢ adds
that the Prosecution “concedes” that the Trial Chamber had the power to reduce the scope of the Indictment and submits
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the ICTY Rules.'” It contends that the Trial Chamber correctly held that Rule 50 of the ICTY
Rules “is not the appropriate mechanism” for a defence request to sever an indictment or reduce the
scope of the trial, which is consistent with the Prosecution’s position in the Mladic case.'”® The
Prosecution further argues that the Trial Chamber did substantially reduce the scope of the trial at
the Rule 73 bis (D) stage, and that, instead of identifying any error, KaradZi¢ attempts to link the
Rule 73 bis decision to the volume of disclosure in his case.'™ The Prosecution contends that this
argument is “misconceived” as any “reasonably representative” charges against KaradZi¢ would
have necessitated an enormous amount of disclosure given, inter alia, his position and his role in
designing criminal policies.'*

70. The Appeals Chamber observes that Rule S0(A)(i)(c) of the ICTY Rules states that “the
Prosecutor may amend an indictment after the assignment of the case to a Trial Chamber, with the
leave of that Trial Chamber or a Judge of that Chamber, after having heard the parties”. According
to the plain language of this provision, once a case is assigned to a trial chamber, the indictment
may be amended at the Prosecution’s request with the leave of the trial chamber or a Judge of the
chamber. While a trial chamber has ample discretion to grant or deny the Prosecution’s request, it
may only exercise this discretion after the Prosecution first seeks an amendment to the indictment.
Asg the Trial Chamber correctly held, it is the prerogative of the Prosecution to request amendments
to an indictment and a trial chamber cannot modify an indictment sua sponte — let alone at the

behest of the defence, as KaradZi¢ sought to do in this case. "

71. Contrary to KaradZié’s arguments, the Prosecution’s position in the Mladid case was
anything but inconsistent with this interpretation of Rule 50 of the ICTY Rules. In that case, it was
the Prosecution — not the defence — that requested the severance of the charges against Mladicé.'”’
The Appeals Chamber finds no error in the Trial Chamber’s conclusion that Rule 50 of the ICTY
Rules was not the “appropriate mechanism” to effect a reduction in the scope of the case at the

request of the Defence, because, under Rule 50 of the ICTY Rules, the Chamber lacked the power

that its repeated failure to comply with disclosure obligations, despite its “protestations of good faith”, is proof of the
unmanageable scope of the Indictment. See KaradZic¢ Reply Brief, para. 32.
2 prosecution Response Brief, paras. 41, 43, 44, See also T. 23 April 2018 pp. 173-179.
% Prosecution Response Brief, para. 43,

Prosecution Response Brief, para. 44.
"% Prosecution Response Brief, para. 44,
% See Decision of 16 February 2009, paras. 37, 39.
%7 See Prosecutor v. Ratko Mladié, Case No. IT-09-92-PT, Decision on Consolidated Prosecution Motion to Sever the
Indictment, to Conduct Separate Trials, and to Amend the Indictment, 13 October 2011, para. 2. The Trial Chamber was
also correct in finding that Karad?ié’s reliance on a decision in the case of Prosecutor v. Milan Milutinovié et al. was
equally misplaced, since, unlike this case, the Trial Chamber in that case was seized of: (i) a request from the
Prosecution for leave to amend the indictment; and (ii) motions by two of the accused pursuant to Rule 72 (A) of the
ICTY Rules. See Decision of 16 February 2009, para. 38, referring to Prosecutor v. Milan Milutinovic® et al., Case No.
IT-05-87-PT, Decision on Defence Motions Alleging Defects in the Form of the Proposed Amended Joinder
Indictment, 22 March 2006, :
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to order reductions beyond those requested by the Prosecution.'®® The Trial Chamber correctly drew
a distinction between: (i) the amendment of an indictment pursuant to Rule 50 of the ICTY Rules
(which can only be requested by the Prosecution); (ii) the modification of an indictment following a
successtul defence motion pursuant to Rule 72 of the ICTY Rules, including a motion under Rule
T2(A)(iii) of the ICTY Rules for the severance of counts or the conduct of separate trials; and (iii)
the Trial Chamber’s discretion to invite the Prosecution pursuant to Rule 73 bis of the ICTY Rules

t."" The Appeals Chamber, therefore,

to reduce the number of counts charged in the indictmen
dismisses Karad#i¢'s challenges to the Trial Chamber’s interpretation of Rule 50 of the ICTY Rules

in the Decision of 16 February 2009,

72.  Equally without merit is Karadzi¢’s assertion that the Trial Chamber, in the Decision of 8
October 2009, abused its discretionary power under Rule 73 bis (D) of the ICTY Rules, which
provides that:

[alfter having heard the Prosecutor, the Trial Chamber, in the interest of a fair and expeditious

trial, may invite the Prosecutor to reduce the number of counts charged in the indictment and may

fix a number of crime sites or incidents comprised in one or more of the charges in respect of

which evidence may be presented by the Prosecutor which, having regard to all the relevant

circumstances, including the crimes charged in the indictment, their classification and nature, the

places where they are alleged to have been committed, their scale and the victims of the crimes,
are reasonably representative of the crimes charged.

The Appeals Chamber recalls that trial chambers enjoy considerable discretion in relation to the
management of the proceedings before them.”™ This discretion, however, must be exercised in
accordance with Articles 20(1) and 21 of the ICTY Statute, which require trial chambers to ensure

that trials are fair and conducted with full respect for the rights of the accused.”™

‘Where a party
alleges on appeal that its right to a fair trial has been infringed, it must prove that the violation

caused prejudice that amounts to an error of law invalidating the judgement.”

73.  In this case, the Trial Chamber ordered the Prosecution to propose reductions to the size of
the case, pursuant to Rule 73 bis of the ICTY Rules,”™ and then, having reviewed the proposals,
ordered the exclusion of specific crime sites and incidents from the scope of the trial.”*™ While the
Trial Chamber limited itself to considering and granting the Prosecution’s proposals and did not

19 Karadzi¢ Appeal Brief, para. 50; Decision of 16 February 2009, paras. 37, 39.

% Decision of 16 February 2009, para. 38.

200 pylict et al. Appeal Judgement, para. 26; Sainovic et al. Appeal Judgement, para. 29, See also Nyiramasuhuko ef al.
APpe.':] Judgement, para. 137; Ndahimana Appeal Judgement, para, 14.

M See, e.g., Mladi¢ Decision of 22 October 2013, para. 12; Ndahimana Appeal Judgement, para. 14; Galic¢ Appeal
Judgement, para. 18.

" priic et al. Appeal Judgement, para. 26; Nyiramasuhuko ef al. Appeal Judgement, para. 346; Ndindiliyimana et al.
A;:pf:al Judgement, para. 29; Sainovic et al. Appeal Tudgement, para. 29 and references cited therein.

3 Decision of 8 October 2009, paras. 2, 3, referring to Prosecutor v. Radovan Karad#ic, Case No. IT-95-5/18-PT, T. §
September 2009 p. 451; Order of 22 July 2009, para. 7.

M Decision of § October 2009, paras. 6, 11.
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order, sua sponte, the exclusion of additional crime sites and incidents, there is no indication that
the Trial Chamber’s restraint in the exercise of its discretion rendered KaradZié's trial

unmanageable or unfair.

74. KaradZic's reliance on the exclusion of certain Sarajevo-related incidents from the scope of
the Mladic case is also misplaced. In that case, it was the Prosecution that proposed the exclusion of

* In this case, the Prosecution did not propose the

those incidents from the scope of the indictment.
exclusion of the same incidents from the Indictment. On appeal, Karad#i¢’s complaint focuses on
the Trial Chamber’s refusal to exercise its discretion to exclude from the Indictment incidents that
the Prosecution did not seek to exclude. Furthermore, as the Trial Chamber correctly found, “while
the case against Mladi€ overlaps with these proceedings [in the Karad?ic case] to a significant
extent, there are also a number of differences between them, such as the fact that the two accused
held different positions during the conflict [...] [and this] divergence alone may be sufficient to

account for a variation in the incidents charged and the necessity to lead evidence on a greater
e 206

number of incidents [in the KaradZic case]”.
75.  In the preamble of Ground 6 of his appeal, KaradZi¢ generally alleges that the scope of the
trial “caused the disclosure violations, which the Chamber failed to remedy”, thus resulting in a
violation of his fair trial rights.””” In the view of the Appeals Chamber, this contention is cursory
and unsubstantiated. In his submissions on appeal, Karad#i¢ points to nothing that establishes a
causal (or other) link between the Prosecution’s disclosure violations and the scope of the case, and
does not substantiate his allegation — as will be further explained in the following section — that the
Trial Chamber utterly “failed to remedy™ those violations so as to cause irreparable harm to his fair

trial rights.”™

6. In view of the foregoing, the Appeals Chamber finds that KaradZi¢ has failed to demonstrate
any impairment of his fair trial rights as a result of the Trial Chamber’s decision to order reductions

in the Indictment only to the extent proposed by the Prosecution.

" Decision of 27 January 2012, para. 1. See Prosecution Submission of 31 August 2009,
2 Decision of 27 January 2012, para. 8.

" Karad#i¢ Appeal Brief, p. 17,

28 See infra Section IILA 4(h).
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(b) Disclosure Violations

77.  Throughout the trial, Karad7i¢ filed 108 motions alleging that the Prosecution violated its
disclosure obligations under Rules 66 and/or 68 of the ICTY Rules.*” On a number of occasions,
the Trial Chamber found that the Prosecution violated its disclosure obligations pursuant to
Rule 66(A)(ii) and/or Rule 68 of the ICTY Rules.*"” The Trial Chamber considered, however, that

2™ Trial Judgement, paras. 6154-6156. See also Prosecutor v. Radovan Karad#i¢, Case No. TT-95-5/18-T, 108" Motion
for Finding of Disclosure Violation and for Remedial Measures, 14 March 2016 (public with confidential annexes)
("103"' Disclosure Motion™).

19 prosecutor v. Radovan Karad¥ic, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s 107" Disclosure Violation Motion,
14 March 2016 (“Decision on 107" Disclosure Motion™), paras. 17, 18; Prosecutor v. Radovan Karad¥ic, Case No. IT-
95-5/18-T, Decision on Accused’s 104" and 105" Disclosure Violation Motions, 18 February 2016 (“Decision on 104"
and 105" Disclosure Motion™), paras. 26, 31, 32, 36; Prosecutor v. Radovan KaradZid, Case No. IT-95-5/18-T,
Decision on Accused's 102 and 103" Disclosure Violation Motions, 4 November 2015, paras. 33, 35, 40; Prosecutor
v. Radovan Karadzic, Case No, IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s One Hundredth Disclosure Violation Motion, 13
July 2015 (“Decision on One Hundredth Disclosure Motion™), paras. 15, 19; Prosecutor v. Radovan Karadfic, Case No.
IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Ninety-Eighth and Ninety-Ninth Disclosure Violation Motions, 8 June 2013,
paras. 11, 12, 15, 17, 19; Prosecutor v. Radovan Karadfic, Case No. IT-95-5/18-T, Public Redacted Version of
“Decision on Accused’s Ninety-Third Disclosure Violation Motion” Issued on 13 October 2014, 20 March 2015
(“Decision on Ninety-Third Disclosure Motion™), paras. 16, 21; Prosecutor v. Radovan KaradZicd, Case No, IT-95-5/18-
T, Decision on Accused's Ninety-Sixth Disclosure Violation Motion, 21 January 2015, paras. 8, 11; Prosecutor v.
Radovan Karad#i¢, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused's Ninety-Fifth Disclosure Violation Motion, 5
December 2014, paras. 10, 13; Prosecutor v. Radovan Karadfid, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s
Ninety-Fourth Disclosure Vielation Motion, 13 October 2014 (*Decision on Ninety-Fourth Disclosure Motion™), paras.
14, 19; Prosecutor v. Radovan Karadiid, Case No. [T-95-5/18-T, Decision on Accused’s Ninety-First Disclosure
Violation Motion, 7 May 2014, paras. 15, 17, 20; Prosecutor v. Radovan Karadzic, Case No. 1T-95-5/18-T, Decision on
Accused’s Eighty-Ninth and Ninetieth Disclosure Violation Motions, 16 April 2014, paras. 20, 21; Prosecutor v.
Radovan KaradZid, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Bighty-Eighth Disclosure Violation Motion, 18
March 2014, paras. 10, 12; Prosecutor v. Radovan Karadfid, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Eighty-
Seventh Disclosure Viclation Motion, 10 March 2014, paras. 12, 16; T. 3 March 2014 p. 47546; Prosecutor v. Radovan
Karadfi¢, Case No. 1T-95-5/18-T, Decision on Accused’s Eighty-Fifth Disclosure Violation Motion, 21 January 2014
("Decision on Eighty-Fifth Disclosure Motion™), paras. 20, 24; Prosecutor v. Radovan KaradZi, Case No. IT-95-5/18-
T, Decision on Accused’s Highty-Fourth Disclosure Violation Motion, 16 January 2014, paras. 14, 16; Prosecutor v.
Radovan Karadiicé, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Eighty-Third Motion for Finding of Disclosure
Violation, 21 November 2013 (confidential), paras. 10, 13; Prosecutor v. Radovan Karadii¢, Case No. IT-95-5/18-T,
Decision on Accused’s Eighty-Second Disclosure Vielation Motion, 7 November 2013, paras. 18, 19, 22; Prosecutor v.
Radovan Karadzi¢, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused's Eightieth and Eighty-First Disclosure Violation
Maotions, @ July 2013, paras. 14, 18, 20; T. @ May 2013 p. 38097; Prosecutor v. Radovan Karad#i¢, Case No, IT-93-
5/18-T, Decision on Accused’s Seventy-Seventh and Seventy-Eighth Disclosure Violation Motions, 11 March 2013
("Decision on Seventy-Seventh and Seventy-Eighth Disclosure Motions™), paras. 18, 20, 25; T. 29 January 2013 pp.
32881, 32882; T, 17 January 2013 p. 32151; Prosecutor v. Radovan Karadfid, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on
Accused’s Seventy-First Disclosure Violation Motion, 1 June 2012 (“Decision on Seventy-First Disclosure Motion™),
paras. 10, 11, 14; T. 15 March 2012 pp. 26316, 26317, Prosecutor v. Radovan Karad?icd, Case No. [T-95-5/18-T, Public
Redacted Version of “Decision on Accused’s Sixty-Seventh and Sixty-Eighth Disclosure Violation Motions” Issued on
1 March 2012, 1 March 2012, paras. 17, 22, 33, 37; Prosecutor v. Radovan KaradZic, Case No. IT-93-5/18-T, Decision
on Accused’s Sixty-Fifth Disclosure Violation Motion, 12 January 2012, paras. 16, 26; Prosecutor v. Radovan
Karadiid, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Sixtieth, Sixty-First, Sixty-Third, and Sixty-Fourth
Disclosure Violation Motions, 22 November 2011, paras. 25, 27, 29, 31, 37, Prosecutor v. Radovan KaradZic¢, Case No,
IT-95-5/18-T, Decision on Accused's Fifty-Ninth Disclosure Violation Motion, 14 October 2011, paras. 10, 14; T. 8
September 2011 p. 18638; T. 19 August 2011 p. 17484; Prosecutor v. Radovan Karadfi¢, Case No. IT-95-5/18-T,
Decision on Accused’s Filty-Fifth Disclosure Violation Motion, 19 August 2011, paras. 11, 14; Prosecutor v. Radovan
Karadfid, Case No. IT-95-3/18-T, Decision on Accused’s Fifty-Third and Fifty-Fourth Disclosure Violation Molions,
22 July 2011 (*Decision on Fifty-Third and Fifty-Fourth Disclosure Motions™), paras. 13, 14, 17; Prosecutor v
Radovan Karadzid, Case No, IT-95-5/18-T, Decision on Accused's Fifty-First and Fifty-Second Disclosure Violation
Motions, 7 July 2011 (*Decision on Fifty-First and Fifty-Second Disclosure Motions™), paras. 17, 19; Prosecutor v.
Radovan Karadiid, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Forty-Ninth and Fiftieth Disclosure Violation
Motions, 30 June 2011 ("Decision on Forty-Ninth and Fiftieth Disclosure Motions™), paras. 38, 42, 46, 51, 55;
Prosecutor v. Radovan Karadfic, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Forty-Seventh Motion for Finding of
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no remedies were warranted as no violation resulted in demonstrable prejudice to Karadzié.™!!
Notwithstanding, the Trial Chamber repeatedly reprimanded the Prosecution for its failure to adhere
to its disclosure Db]jgations.m In certain instances, it required the Prosecution to explain failures to
adhere to its disclosure obligations and steps taken to ensure compliance with them, and ordered it
to take independent remedial action to avoid further violations.”"® The Trial Chamber also

suspended proceedings in certain instances and delayed the testimony of Prosecution witnesses to

Disclosure Violation and for Further Suspension of Proceedings, 10 May 2011 (*Decision on Forty-Seventh Disclosure
Muotion™), paras. 14-16, 26; Prosecutor v. Radovan Karadfid, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Forty-
Sixth Disclosure Violation Motion, 20 April 2011, paras. 8, 10; Prosecutor v. Radovan Karad#id, Case No. IT-95-5/18-
T, Decision on Accused’s Forty-Third to Forty-Fifth Disclosure Violation Motions, 8 April 2011, paras. 25, 27, 28, 32,
34, 37; Prosecutor v. Radovan Karadfid, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused's Thirty-Seventh to Forty-
Second Disclosure Violation Motions with Partially Dissenting Opinion of Judge Kwon, 29 March 2011, paras. 25, 28,
34, 38-40); Prosecutor v. Radovan Karad?id, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Thirty-Second, Thirty-
Third, Thirty-Fifth and Thirty-Sixth Disclosure Violation Motions, 24 February 2011, paras. 17, 21; Prosecutor v.
Radovan Karad#ié, Case No, 1T-93-5/18-T, Decision on Accused’s Thirtieth and Thirty-First Disclosure Violation
Motions, 3 Febroary 2011, paras. 9, 12; Prosecutor v. Radovan Karadfid, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on
Accused’s Twenty-Ninth Disclosure Violation Motion, 11 January 2011 (“Decision on Twenty-Ninth Disclosure
Motion™), para. 12; Prosecutor v. Radovan Karadfié, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Seventeenth bis
and Twenty-Eighth Disclosure Violation Motions, 16 December 2010, paras. 21, 23; Prosecutor v. Radovan KaradZic,
Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Twenty-Seventh Disclosure Violation Motion, 17 November 2010,
para. 13; Prosecutor v. Radovan Karad#id, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Twenty-Second, Twenty-
Fourth and Twenty-Sixth Disclosure Violation Motions, 11 November 2010 (“Decision on Twenty-Second, Twenty-
Fourth and Twenty-Sixth Disclosure Motions™), paras. 27, 31, 35, 44, Prosecutor v. Radovan Karadfic, Case No. IT-
95-5/18-T, Decision on Accused’'s Eighteenth to Twenty-First Disclosure Violation Motions, 2 November 2010
{“Decision on Eighteenth to Twenty-First Disclosure Motions™), paras. 31, 35, 37, 45; Prosecutor v. Radovan KaradZic,
Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Seventeenth Motion for Finding of Disclosure Violation and for
Remedial Measures, 30 September 2010 (*Decision on Seventeenth Disclosure Motion™), paras. 18, 22; Prosecutor v.
Radovan Karadfid, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Eleventh to Fifteenth Motions for Finding of
Disclosure Viclations and for Remedial Measures, 24 September 2010, paras. 27, 28, 30, 33, 34-36, 39, 43; Prosecutor
v. Radovan Karadiid, Case No., IT-95-3/18-T, Decision on Accused’'s Ninth and Tenth Motions for Finding of
Disclosure Violations and for Remedial Measures, 26 August 2010 (“Decision on Ninth and Tenth Disclosure
Motions™), paras, 17, 18, 20; Prosecutor v. Radovan Karadfic, Case No. IT-25-5/18-T, Decision on Accused’s Seventh
and Eighth Motions for Finding of Disclosure Violations and for Remedial Measures, 18 August 2010, paras. 16, 20;
Progecutor v. Radovan Karadfid, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’'s Third, Fourth, Fifth, and Sixth
Motions for Finding of Disclosure Violations and for Remedial Measures, 20 JTuly 2010 (“Decision on Third, Fourth,
Fifth, and Sixth Disclosure Motions™), paras. 28, 29, 40, 42; Prosecutor v. Radovan Karadficd Case No, IT-95-5/18-T,
Decision on Accused's Second Motion for Finding Disclosure Violation and for Remedial Measures, 17 June 2010
(*Decision on Second Disclosure Motion™), para. 12.

B Trial Judgement, paras. 6153, 6156, See alse Prosecutor v. Radovan Karad#id, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on
Accused’s Motion for New Trial for Disclosure Violations, 3 September 2012 (“Decision on Motion for New Trial™),
paras. 14, 17; Prasecutor v. Radovan Karadfic, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Acecused’s Second Motion for New
Trial for Disclosure Violations, 14 August 2014 (“Decision on Second Motion for New Trial™), paras. 13, 15, 17.

** Decision on Fifty-First and Fifty-Second Disclosure Motions, para. 17; Decision on Forty-Seventh Disclosure
Motion, para. 25; Prosecutor v. Radovan Karad#id, Case No. IT-25-5/18-T, Decision on Accused’s Motion for Fifth
Suspension of Proceedings, 17 March 2011 ("Decision on Fifth Suspension of Proceedings Motion™), para. 9;
Prosecutor v. Radovan Karadfid, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’'s Motion for Fourth Suspension of
Proceedings, 16 February 2011 (*Decision on Fourth Suspension of Proceedings Motion™), paras. 10, 13; T. 10
February 2011 pp. 11474, 11475; Decision on Twenty-Second, Twenty-Fourth and Twenty-Sixth Disclosure Motions,
para. 42; Decision on Eighteenth to Twenty-First Disclosure Motions, para. 39; Decision on Seventeenth Disclosure
Motion, para. 22; Decision on Ninth and Tenth Disclosure Motions, para. 23; Decision on Second Disclosure Motion,

aras. 13-15, 17-19,

3 See Decision on Ninety-Fourth Disclosure Motion, paras. 16, 19, Decision on Ninety-Third Disclosure Motion,
paras, 20, 21; Decision on Eighty-Fifth Disclosure Motion, para. 24; Decision on Seventy-Seventh and Seventy-Eighth
Disclosure Motions, paras. 23, 25; Decision on Forty-Winth and Fiftieth Disclosure Motions, paras. 54, 55; Decision on
Third, Fourth, Fifth, and Sixth Disclosure Motions, para, 47; Decision on Second Disclosure Motion, para. 15. See also
Decision on Fifty-Third and Fifty-Fourth Disclosure Motions, paras. 6, 16; Prosecutor v. Radovan Karadfi¢, Case
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allow KaradZi¢ time to review extensive Prosecution disclosures or belatedly disclosed material

relevant to the prospective witnesses.”'*

78. At the end of the Prosecution case and at the close of trial, KaradZi¢ requested that the Trial
Chamber order a new trial either as a sanction for the Prosecution's failure to adhere to its
disclosure obligations or as a remedy for the cumulative prejudice resulting therefrom.”’” When
dismissing this request at the conclusion of the Prosecution case, the Trial Chamber held that it was
cognizant of the cumulative effect of disclosure violations and that it had taken measures to ensure
that KaradZic’s preparations for trial had not been prejudiced and that his fair trial rights had not
been compromised.”'® Specifically, the Trial Chamber noted that it had suspended proceedings,
delayed the testimony of Prosecution witnesses, imposed deadlines on the Prosecution to review
and disclose material, and required the Prosecution to provide detailed reports on its disclosure
practices.m Furthermore, the Trial Chamber emphasized that, although it found that disclosure

violations had occurred, KaradZi¢ had not been prejudiced as a result of them.”'®

79.  When denying KaradZi¢'s renewed request for a new trial after the conclusion of the
Defence case, the Trial Chamber acknowledged that disclosure violations continued to occur during
the Defence case but noted that none had prejudiced KaradZi¢ individually or on a cumulative
basis.*'® The Trial Chamber again highlighted the remedial measures taken to ensure that
KaradZi¢'s preparations for trial were not prejudiced and that the cumulative effect of disclosure
violations did not compromise his right to a fair trial 2"

80. Karad#i¢ argues that, although finding that the Prosecution violated its disclosure

obligations on 82 occasions, the Trial Chamber excused such violations and failed to provide

No. IT-95-5/18-PT, Decision on Accused Motion for Disclosure of Rule 68 Material Obtained under Rule 70(B) and
Order on Prosecution Disclosure Report, 15 January 2009, pp. 2-4.

M prosecutor v. Radovan Karadiid, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Motion for Modification of
Delayed Disclosure: Witnesses KDZ320, KDZ456, KDZ523 and KDZ532, 23 September 2011 (confidential)
(“Decision on Delayed Disclosure of 23 September 20117), paras. 22, 24; Decision on Forty-Seventh Disclosure
Motion, paras. 24, 26; Decision on Forty-Ninth and Fiftieth Disclosure Motions, para. 52, referring to T. 3 June 2011
pp. 14202-14204; Decision on Fifth Suspension of Proceedings Motion, para. 10; Decision on Fourth Suspension of
Proceedings Motion, paras. 12-14; T. 10 February 2011, pp. 11474-11476; Decision on Twenty-Ninth Disclosure
Motion, paras. 13, 17, 18; Decision on Twenty-Second, Twenty-Fourth and Twenty-Sixth Disclosure Motions, paras,
41, 43, referring to T. 3 November 2010 pp. 8907, 8908; Decision on Eighteenth to Twenty-First Disclosure Motions,
paras. 43, 45; Decision on Seventeenth Disclosure Motion, para. 7, referring to T. 13 September 2010 pp. 6593, 6594;
Prosecutor v. Radovan Karad?id, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’'s Motion for Suspension of
Proceedings, 18 August 2010 (“Decision on Suspension of Proceedings™), para. 8; Decision on Third, Fourth, Fifth, and
Sixth Disclosure Motions, paras. 30, 31, referring to T. 21 June 2010 p. 3941; T, 22 June 2010 pp. 4022, 4023,

1% Decision on Motion for New Trial, para. 4; Decision on Second Motion for New Trial, paras. 4, 11.

2% Decision on Motion for New Trial, paras. 14-16. See also Trial Judgement, para. 6154.

7 Decision on Motion for New Trial, paras. 14-16.

'8 Decision on Motion for New Trial, para. 17.

¥ Decision on Second Motion for New Trial, paras. 12, 13, 15, 17. See also Trial Judgement, para. 6156

1 Decision on Second Mation for New Trial, paras. 16, 17,
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effective remedies, rendering his trial unfair. 2! Specifically, KaradZi¢ argues that the Trial
Chamber erroneously rejected his requests: (i) to exclude evidence; (ii) to require certification by
the Prosecution; (iii) to issue warnings and sanctions; (iv) to appoint a special master; (v) to order
a.ccess to the Prosecution’s database; (vi) to order a reduction in the scope of the case; (vii) to hold
an evidentiary hearing; (viii) to recall Prosecution witnesses; and (ix) to order a new trial. 2?2
Karad?i¢ highlights jurisprudence from the ICTR and the ICTY allowing for analogous remedies™
and alleges that, had the Trial Chamber sanctioned the Prosecution or provided remedies for such
violations, it could have curtailed or eliminated the Prosecution’s deficient disclosure praa::licu::s.224
Instead, KaradZi¢ submits, the Trial Chamber's “inadequate” response to the disclosure violations
created a climate of impunity resulting in the Prosecution’s continued violation of its disclosure

obligations to the detriment of his right to a fair trial.”™

81.  Karad%¢ also contends that the Trial Chamber erred in assessing the prejudice caused by the
Prosecution’s disclosure violations.” Specifically, he submits that the Trial Chamber erroneously
required him to demonstrate that he suffered prejudice. whereas, in light of relevant jurisprudence,
the Trial Chamber should have independently examined whether prejudice existed once any
disclosure violation had been established or required the Prosecution to demonstrate that his
defence was not materially impaired due to any such violation.”*" In this regard, KaradZi¢ contends
that Prosecution disclosure violations are analogous to failures to provide sufficient notice in an
indictment, and that, when such violations have been established at trial, the Prosecution should
bear the burden of demonstrating that the accused’s ability to prepare a defence was not materially

impaired. 8

21 KaradZic Notice of Appeal, p. 5; Karad?i¢ Appeal Brief, paras. 61, 62, 73, 77, 84; KaradZi¢ Reply Brief, para. 38; T.
23 April 2018 pp. 99-106. Karad#¢ points, in particular, to the following disclosure wiolations: (i) all witness
statements under Rule 66{A)(ii) of the ICTY Rules were ordered to be disclosed by 7 May 2009 but, between June and
December 2010, the Prosecution disclosed 388 witness statements, including some that had been in its possession for 10
to 15 years; (ii) between September and November 2010, the Prosecution disclosed 20,000 pages of material, which it
had obtained in January 2010; and (iii) on 31 January 2011, 28 February 2011, and 31 March 2011, after the start of the
trial, the Prosecution disclosed another 75,500 pages and 379 hours of videotaped witness interviews. See Karad#ié
Appeal Brief, paras. 63, 64, 68, KaradZi¢ argues that monthly Prosecution reports reflect that by mid-May 2011,
269,550 pages of exculpatory material were disclosed after the trial began in October 2009, KaradZié Appeal Brief,
!JEIE_ 68. See also T. 24 April 2018 pp. 242, 243,

2 Karaddi¢ Appeal Brief, paras. 63, 70, 71. See also KaradZi¢ Appeal Brief, paras. 62, 64,

2 fee KaradH¢ Appeal Brief, para. 73, .

' KaradZi¢ Appeal Brief, paras. 73, 74. See also Karad#i¢ Appeal Brief, paras, 75, 76; T. 23 April 2018 pp. 99, 100.

 See KaradZic Notice of Appeal, p. 5; Karad?i¢ Appeal Brief, paras. 74, 76, 77, 84; T. 23 April 2018 pp. 103-105. See
also KaradZi¢ Appeal Brief, paras. 75, 76. KaradZi¢ supports this argument by referring to ICTY and ICTR Appeals
Chamber judgements and decisions emphasizing the importance of the Prosecution's disclosure obligations. See
KaradZi¢ Appeal Brief, paras, 78-83,
6 goe Karad#ic Notice of Appeal, p. 5; KaradZi¢ Appeal Brief, paras. 85-87; KaradZi¢ Reply Brief, para. 33.
7 Karadzic Appeal Brief, paras. 87-92, 95, 99, 100, 111.
28 Karad#ié Appeal Brief, paras. 91, 92,
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82. KaradZi¢ further argues that, by not requiring the Prosecution to demonstrate that his
defence had not been materially impaired, the Trial Chamber failed to account for prejudice he in
fact suffered as a result of the Prosecution’s disclosure violations.”” Specifically, he submits that
his trial was unduly delayed as the Trial Chamber was required to Drliél.' 14 weeks of adjournments
to remedy the disclosure violations.”*" KaradZi¢ further contends that by disclosing 78 percent of
the total exculpatory material after the trial began, the Prosecution: (i) deprived him of his ability to
review the material and develop a coherent defence strategy before trial; and (ii) disrupted his
ability to completely review disclosed material as well as conduct other aspects of his defence in the
midst of trial.**' Finally, KaradZi¢ submits that, in over 79 instances, the late disclosure prevented
him from confronting Prosecution witnesses with exculpatory material or prior statements.””
Karad#i¢ points to disclosure violations related to [REDACTED],>* Herbert Okun, and Vitomir
Zepinié to support this argument.™ In view of these alleged errors and prejudice he suffered,
KaradZi¢ requests a new trial =°

83. The Prosecution responds that the number of disclosure violations found by the Trial
Chamber is not meaningful in view of the Trial Chamber's additional finding that KaradZié
employed a litigation tactic of accumulating judicial determinations of disclosure violations without
regard to whether he suffered any prejudice from them. ¥ In this regard, the Prosecution asserts that
KaradZic: (1) simply lists remedies that he requested in relation to disclosure violations without
demonstrating any error in the decisions; and (ii) ignores the various remedies provided by the Trial
Chamber to ensure his right to a fair trial, including various adjournments granted so that the
Defence could absorb the disclosures made, as well as the Trial Chamber’s repeated finding that the

Prosecution acted in good faith. >

84, The Prosecution also argues that the Trial Chamber correctly placed the burden on KaradZicé
to demonstrate that he suffered prejudice from disclosure violations.™ In particular, the

2 Karad#i¢ Notice of Appeal, p. 5; KaradZi¢ Appeal Brief, paras. 95, 100, 111.

0 Karad#ic Appeal Brief, para. 86. See also Karadiic Reply Brief, para. 34,

! Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 93, 95, 96, 99; Karad#i¢ Reply Brief, para. 35. KaradZic highlights the cases United
States v. Gil, R. v. Ward, and Prosecutor v. Anto Furundfija to suggest that disclosure of exculpatory material on the
eve of or after trial has commenced is inherently prejudicial. KaradZi¢ Appeal Brief, paras, 94-99, referring to United
States v Gil, 297 F.3d 93, 106 (2d Cir, 2002), R v. Ward, [1993] 1 WLR 619, 642; KaradZi¢ Reply Brief, para. 35,
rﬂ’em’ng to Prosecutor v. Anto Furundiija, Case No. IT-95-17/1-T, Decision, 16 July 1998, para. 19.

** Karad7i¢ Appeal Brief, paras. 100, 101; Karad#i¢ Reply Brief, para. 36.

2 [REDACTED).

M Karad¥ic Appeal Brief, paras. 106-110; KaradZi¢ Reply Brief, para, 37.

25 garadzi¢ Appeal Brief, para. 112,

% Prosecution Response Brief, paras. 39, 40, 46. The Prosecution further submits that Karad#i¢ recounts “empty
statistics describing numbers of pages disclosed and disclosure violations found, all devoid of reference to the content
of the material”. Prosecution Response Brief, para, 52, See also T, 23 April 2018 pp. 173-177.

7 Prosecution Response Brief, paras. 50, 51, 53; T. 23 April 2018 pp. 173, 174, 176, 177.

¥ prosecution Response Brief, para. 47,
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Prosecution contends that KaradZi¢'s references to notice jurisprudence do not provide cogent
reasons to depart from the “established law” applicable to Rule 68 disclosure violations.™® It further
contends that KaradZi¢ has not shown that disclosure violations: (i) affected his right to a trial
without undue delay;*” (ii) prejudiced his trial preparation strategy;™*' (iii) impaired his ability to
cross-examine witnesses;>*> or (iv) prejudiced his ability to elicit exculpatory evidence from
[REDACTED], Witness Okun, or Witness icpinic.m The Prosecution, therefore, submits that the
Trial Chamber “actively safeguarded the fairmess of the proceedings™ and that KaradZi¢ failed to

demonstrate that he suffered prejudice from the disclosure violations.***

85.  The Appeals Chamber recalls that decisions concerning disclosure pursuant to Rules 66 and
68 of the ICTY Rules as well as remedies for disclosure violations relate to the general conduct of
trial proceedings and therefore fall within the discretion of the trial chamber.”® In order to
successfully challenge a discretionary decision, the appealing party must demonstrate that the trial
chamber committed a discernible error resulting in prejudice to that party.”*® The Appeals Chamber
will only reverse a trial chamber’s discretionary decision where it is found to be based on an
incorrect interpretation of the governing law, based on a patently incorrect conclusion of fact, or

where it is so unfair or unreasonable as to constitute an abuse of the trial chamber’s discretion,”"’

86.  The Appeals Chamber first turns to KaradZid’s contention that the Trial Chamber
erroneously rejected his requests for the following remedies to disclosure violations: (1) to exclude
evidence; (ii) to require certification by the Prosecution; (iii) to issue warnings and sanctions; (iv) to
appoint a special master; (v) to order access to the Prosecution’s database; (vi) to order a reduction
in the scope of the case; (vii) to hold an evidentiary hearing; (viii) to recall Prosecution witnesses;
and (ix) to order a new trial. By simply listing his requests for remedies that the Trial Chamber
denied, KaradZi¢’s contentions on appeal fail to demonstrate any error invalidating the relevant

decisions,

¥ prosecution Response Brief, paras, 47, 48. See alse T. 23 April 2018 p. 168.

** prosecution Response Brief, paras. 54, 55. See alse T. 23 April 2018 pp. 177, 178.

! Prosecution Response Brief, paras. 56-59.

2 progecution Response Brief, paras. 60, 61.

3 Prosecution Response Brief, paras. 61-66; T. 23 April 2018 p. 175.

M Karadsié Appeal Brief, paras. 39, 45, 46, 51, 53. See also T. 23 April 2018 pp. 178, 179,

5 See, e.g., Prosecutor v. Vojislav Sefelj, Case No. IT-03-67-AR73.5, Decision on Vojislav Sedeli’s Interlocutory
Appeal Against the Trial Chamber’s Decision on Form of Disclosure, 17 April 2007, para. 14; Ndindilivimana et al.
.:\.fpcal Judgement, para. 22.

M Stanisié and Zupljanin Appeal Tudgement, para. 470; Nyiramasuhuke ef al. Appeal Judgement, paras. 68, 138, 185,
295, 431, 2467; Popovic et al. Appeal Judgement, para. 131; Mizeyimana Appeal Judgement, para. 286,

M gee, e.g., Priic et al. Appeal Judgement, para. 26; Ndahimana Appeal Judgement, para. 14; Prosecutor v. Ratko
Mladid, Case No. IT-09-92-AR7T3.1, Decision on Ratko Mladi€’s Appeal Against the Trial Chamber’s Decisions on the
Prosecution Motion for Judicial Notice of Adjudicated Facts, 12 November 2013 (“Mladic¢ Decision of 12 November
2013"7), para. 9; Lukic and Lukic Appeal Judgement, para. 17; Renzaho Appeal Judgement, para. 143.
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87.  Furthermore, the Appeals Chamber finds that KaradZi¢ fails to demonstrate that the
cumulative impact of the Trial Chamber’s denial of his requests for such remedies created a climate
of impunity resulting in the Prosecution’s continued violation of its disclosure obligations to the
detriment of his right to a fair trial. KaradZi¢'s submissions ignore the various remedies provided by
the Trial Chamber to ensure that his trial preparations were not prejudiced and that his fair trial
rights were guaranteed,”**

88.  The Appeals Chamber turns to KaradZié's submission that the Trial Chamber erroneously
required him to establish prejudice resulting from disclosure violations rather than independently
examine whether prejudice occurred or require the Prosecution to demonstrate that his defence was
not materially prejudiced. The Appeals Chamber recalls that, if the Defence satisfies the Chamber
that the Prosecution failed to comply with its disclosure obligations under Rule 68 of the ICTY
Rules,”’ the Chamber must examine whether the Defence was prejudiced by that failure before
considering whether a remedy is appropriate.”®” The onus is on the Defence to substantiate its claim

#! Karad#ic’s argument to the contrary is not

of alleged prejudice from the disclosure violation.
supported by applicable jurisprudence and the Appeals Chamber therefore finds that KaradZi¢ has
not demonstrated that the Trial Chamber erred in its assessment of the “prejudice”™ requirement with

respect to disclosure violations.

89.  With respect to KaradZi¢’s contention that the adjournments necessary to remedy disclosure
violations caused undue delay in his proceedings, the Appeals Chamber recalls that the right to be
tried without undue delay is enshrined in Article 21(4)(c) of the ICTY Statute and protects an
accused against undue delay, which is determined on a case-by-case basis.”>> A number of factors

are relevant to this assessment, including the length of the delay, the complexity of the proceedings,

M gpecifically, the Trial Chamber, in light of certain disclosure violations, ensured that the relevant Prosecution
witnesses would not appear until Karad#i€ had had sufficient time to review the disclosure. Furthermore, KaradZid's
argument also fails to sufficiently consider the suspensions ordered by the Trial Chamber in view of belated and
extensive disclosure in the midst of proceedings. See, e.g., Decision on Fifth Suspension of Proceedings Motion, paras.
9, 10; Decision on Fourth Suspension of Proceedings Motion, paras. 12, 14; T, 10 February 2011, pp. 11474, 11475;
Decision on Suspension of Proceedings, paras. 7, 8.

) Karad#i¢'s submissions focus on the Trial Chamber's misapplication of the burden as it relates to disclosure
violations of Rule 68 of the [CTY Rules. See KaradZi¢ Appeal Brief, paras. 88, 89,

0 See Augustin Ngirabatware v. Prosecutor, Case No. MICT-12-29-A, Decision on Augustin Ngirabatware's Motion
for Sanctions for the Prosecution and for an Order for Disclosure, 15 April 2014 (“Ngirabatware Decision of 15 April
2014™), para. 13. See also Mugenzi and Mugiraneza Appeal Judgement, para. 39; Justin Mugenzi and Prosper
Mugiraneza v. The Prosecutor, Case No. ICTR-99-50-A, Decision on Motions for Relief for Rule 68 Violations,
24 September 2012 (“Mugenzi and Mugiraneza Decision of 24 September 2012"), para. 8.

B See, e.p., Npirabatware Decision of 15 April 2014, para. 23 (“As a result, the Appeals Chamber is not satisfied that
Mr. Ngirabatware has substantiated his claim that the Prosecution's failure to timely disclose this material resulted in
‘serious prejudice’ warranting sanctions.') (internal citation omitted).

2 Segelj Appeal Judgement, para. 41. Cf. Nyiramasuhuko et al, Appeal Judgement, para. 346 and references cited
therein (referring to Article 20(4)(c) of the ICTR Statute).
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the conduct of the parties, the conduct of the relevant authorities, and the prejudice to the accused,

if any _'253

90.  Bearing this in mind, the Appeals Chamber is not persuaded that the suspensions ordered by
the Trial Chamber unduly delayed the proceedings or resulted in per se prejudice to KaradZic,
Suspensions due to extensive disclosure in the midst of proceedings are precisely the remedy that
may be necessary to ensure an accused’s right to a fair trial.™ In this case, the orders suspending
the proceedings expressly sought to strike a balance between KaradZié's right to a trial without
undue delay and his right to have adequate time and facilities for the preparation of his defence.”
The relevant decisions provided KaradZi¢ the time to review and incorporate newly disclosed
material into his trial preparations and instructed the Prosecution to devote its resources to
reviewing information in its possession to ensure that all necessary disclosure was currn[:-l::t-:.2"'lﬁ
Finally, KaradZi¢ has not shown that the individual or cumulative duration of any suspensions

ordered unduly delayed the proceedings.

91. The Appeals Chamber turns to KaradZié's submission that the Trial Chamber failed to
sufficiently consider the inherent prejudice caused by the fact that 78% of the exculpatory material

57 The Appeals Chamber observes that disclosure under Rule 68

was disclosed after the trial began.
of the ICTY Rules is a continuous obligation that does not require disclosure prior to the
commencement of trial but “as soon as practicable”.** KaradZi¢ does not substantiate his general
contentions that he was deprived of the ability to develop a coherent defence strategy before trial

due to disclosure during the trial or show how disclosure in the midst of his proceedings prejudiced

=3 je'.i‘e{j Appeal Judgement, para. 41. Nyviramasuwhuko et al. Appeal Judgement, para. 346 and references cited therein.

* See, e.g., The Prosecutor v Edouard Karemera et al., Case No. ICTR-98-44-AR71.6, Decision on Joseph
Mzirorera's Interlocutory Appeal, 28 April 2006, para. 7 (“If a Rule 68 disclosure is extensive, parties are entitled 1o
request an adjournment in order to properly prepare themselves. The authority best placed to determine what time is
sufficient for an accused to prepare his defence is the Trial Chamber conducting the case.”) (internal citations omitted).
#3 See Decision on Forty-Seventh Disclosure Motion, paras. 24, 26; Decision on Fifth Suspension of Proceedings
Maotion, paras. 6, 9; Decision on Fourth Suspension of Proceedings Motion, paras, 8, 12; T, 10 February 2011 pp.
11474-11476; Decision on Twenty-Second, Twenty-Fourth and Twenty-Sixth Disclosure Motions, paras, 39-41; T. 3
November 2010 pp. 8907, 8208; Decision on Seventeenth Disclosure Motion, paras. 7, 22; T. 13 September 2010 pp.
65093, 6594; Decision on Suspension of Proceedings, para. 8.

6 See Decision on Forty-Seventh Disclosure Motion, paras. 22-24; Decision on Fifth Suspension of Proceedings
Muotion, para. 9; Decision on Fourth Suspension of Proceedings Motion, paras. 7, 10-13; T. 10 February 2011 pp.
11474, 11475; Decision on Twenty-Second, Twenty-Fourth and Twenty-Sixth Disclosure Molions, paras. 39-43; T. 3
November 2010 pp. 8507, 8908; Decision on Seventeenth Disclosure Motion, para. 7; T. 13 September 2010 p. 6593;
Decision on Suspension of Proceedings, para. 7. See also Decision on Seventy-First Disclosure Motion, para. 10.

7 The Appeals Chamber observes that the Prosecution rejects Karad#i¢'s claim that the Prosecution “did not disclose[]
exculpatory evidence before trial” and argues that reference to T8% misleadingly “conflates exculpatory material
diselosed under Rule 68(1) and ‘relevant material” disclosed under Rule 68(ii)". Prosecution Response Brief, para. 59.
The Prosecution further suggests that “[t]he vast majority of Rule 68(1) material was disclosed by the March 2011
deadline for Rule 68 disclosure” imposed on it by the Trial Chamber and mere than 18 months prior to the
commencement of the Defence case. See Prosecution Response Brief, para, 59.
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his ability to review exculpatory material as well as conduct other aspects of his defence. He does
not, for example, identify how his trial strategy would have been altered had all disclosure occurred
before the commencement of trial. Similarly, KaradZi¢ does not point to exculpatory material that
he was unable to identify or assimilate into his defence or identify other tasks related to his defence

that he was unable to undertake as a result of disclosure in the midst of trial.

92.  KaradZc's conteﬁtiﬂns also fail to account for the resources and legal assistance available to
him during his pre-trial and trial proceedings in order to, inter alic, review and assimilate extensive
Prosecution disclosures.™ Likewise, Karad#i¢'s submissions fail to account for the suspensions of
proceedings and delays in the presentation of Prosecution witnesses that the Trial Chamber ordered
for the purpose of ensuring his right to a fair trial. *®

93. Finally, KaradZi¢'s attempt to demonstrate prejudice suffered by not receiving all
exculpatory material prior to the commencement of his trial fails to demonstrate error in the Trial
Chamber’s repeated determinations that KaradZi¢ had not been prejudiced by disclosure violations
because:

(1) the subject matter of the disclosed material was of limited length or not of such significance
and the Accused had sufficient time to review that material before the testimony of the affected
witnesses; (2) the Accused already possessed similar if not identical material, failed to use that
material during his cross-cxamination or some of the material had already been admitted into
evidence; (3) the Accused had already cross-cxamined witnesses on the subject matter of the
disclosed material; (4) the Accused would have the opportunity to tender the material during his
defence case, from the bar table or through another witness; (5) the material pertained to reserve,
92 bis or 92 guater witnesses which did not require additional time to prepare for cross-
examination; or () the Accused could seek to recall a witness if he showed good cause.*

94, Turning to Karadzi¢'s submission that, in 79 instances, late disclosure prevented him from

confronting Prosecution witnesses with exculpatory material or prior statements, the Appeals

8 See Prosecutor v. Miroslav Bralo, Case No, TT-95-17-A, Decision on Motions for Access to Ex Parte Portions of the
Record on Appeal and for Disclosure of Mitigating Material, 30 August 2006, para. 29; Blafki¢ Appeal Judgement,

as, 263, 267,
¥ See, e.g., Prosecutor v. Radovan Karad$ic, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Request for Review of Decision on
Defence Team Funding, 31 January 2012, paras. 39, 40, 44, 45; Prosecutor v, Radovan KaradZic, Case No, [T-95-5/18-
ART3.7, Decision on Appeal from Decision on Motion for further Postponement of Trial, 31 March 2010, paras. 25, 27,
28; Prosecutor v. Radovan KaradZid, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on the Accused's Motion for Postponement of
Trial, 26 February 2010, paras. 26, 38-40; Prosecutor v. Radovan Karadfid, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on
Request for Review of OLAD Decision on Trial Phase Remuneration, 19 February 2010, paras. 35, 38, 45, 46, 55, 56.
The resources available to KaradZi¢ during the pre-trial and trial phases of his proceeding, which exceeded what is
normally available in domestic or most international criminal trials, undermine KaradZic’s reliance on jurisprudence
emanating from the domestic proceedings in support of the proposition that disclosure on the eve or after the start of
trial is inherently prejudicial. Cf Prosecutor v. Tihomir Blagkicd, Case No. IT-95-14-AR108 bis, Judgement on the
Request of the Republic of Croatia for Review of the Decision of Trial Chamber IT of 18 July 1997, 29 October 1997,
para. 23 (recalling that “domestic judicial views or approaches should be handled with the greatest caution at the
international level, lest one should fail to make due allowance for the unique characteristics of international criminal
Eﬂ%ooesdings“),

See supra para. 77.

43
Case No. MICT-13-55-A 20 March 2019

CRIMINI DI GUERRA NELLA EX YUGOSLAVIA. SENTENZA RADOVAN KARADZIC

77



8809

Chamber observes that KaradZi¢ only referred to three specific instances in which, in his view, the
Trial Chamber's decisions on disclosure constituted discernible error resulting in prejudice to
him.?* The three instances concerned late disclosure in relation to [REDACTED], Witness Okun,
and Witness Zepini¢.

95.  The Appeals Chamber observes that, in a decision issued 10 days before the issuance of the
Trial Judgement, the Trial Chamber refused to entertain KaradZic's motion alleging a disclosure
violation relating to a statement given by [REDACTED] as the motion was filed after a deadline for
filing applications related to alleged disclosure violations set by the Trial Chamber.”” The Appeals
Chamber notes that the submissions before the Trial Chamber demonstrated that KaradZic received
the statement from the Prosecution on 1 March 2016, days after the 26 February 2016 deadline.”**
KaradZi¢ therefore could not have complied with the filing deadline and the Appeals Chamber
consequently finds that the Trial Chamber committed a discernible error in refusing to adjudicate
Karad#¢’s contentions relating to a potential Rule 68 violation in this instance. By not adjudicating
the merits of KaradZi¢'s motion alleging a disclosure violation relating to a statement given hy
[REDACTED], the Trial Chamber failed to determine whether the Prosecution breached its
disclosure obligations in this respect and, if so, whether that breach prejudiced KaradZié. The
Appeals Chamber will proceed to assess whether the Trial Chamber’s discernible error resulted in

prejudice to KaradZic.

96. The Appeals Chamber recalls that, to establish that the Prosecution is in breach of its
disclosure obligations, the applicant must: (i) identify specifically the material sought; (ii) present a
prima facie showing of its probable exculpatory nature; and (iii) prove that the material requested is
in the custody or under the control of the Prosecution.”® The Prosecution received the statement in
December 2012 and disclosed it to KaradZi¢ more than three years later.”®® The Appeals Chamber

considers that, in the absence of any explanation, the disclosure did not occur as soon as

*! Decision on Motion for New Trial, para. 17 (internal citations omitted). See also Decision on Second Motion for
New Trial, para. 13.

2 Karadiic simply lists the relevant decisions and asserts that “when shifting the burden to the Defence, the Trial
Chamber erroneously evaluated the impact of undisclosed Prosecution witnesses’ prior statements and exculpatory
material on those witnesses” credibility.” Karad?i¢ Appeal Brief, para. 100, referring to Annex D.

% See Decision on 107" Disclosure Motion, paras. 14, 15.

** 108™ Disclosure Motion, para. 7; Prosecutor v. Radovan Karadsic, Case No. IT-95-5/18-T, Prosecution Response to
108" Motion for Finding of Disclosure Violation and for Remedial Measures, 18 March 2016 (public with confidential
’%Ppmdix B) (“*Response to 108" Disclosure Muotion™), para, 8.

2 Mugenzi and Mugiraneza Appeal Judgement, para. 39; Mugenzi and Mugiraneza Decision of 24 September 2012,
para. 8; Prosecutor v. Milan Lukic and Sredoje Lukic, Case No. ITT-98-32/1-A, Decision on Milan Lukic¢'s Motion for
Remedies Arising Out of Disclosure Violations by the Prosecution, 12 May 2011, para. 15.

% See Response to 108™ Disclosure Motion, para. 8.
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T Having considered the arguments presented at trial and on a;;n;;n::aﬂ.Zﬁa the Appeals

practicable.
Chamber is satisfied that the statement contains potentially exculpatory material.**® Consequently,
KaradZi¢ has established that the Prosecution violated its disclosure obligation under Rule 68 of the

ICTY Rules in relation to this statement.”””

97.  With respect to prejudice, KaradZi¢ contends that, if the statement was disclosed in a timely
manner, he could have cross-examined or recalled [REDACTED] on information in it with the
possible result of successfully impeaching his credibility.*”!
[REDACTED] testified that he attended a meeting with KaradZi¢ at which [REDACTED]

KaradZi¢ observes that the Trial Chamber relied on evidence of this meeting to find that Karad#ic

Specifically, he notes that
272

was a member of a joint criminal enterprise to terrorize civilians.””* Karad#i¢ highlights that the
belatedly disclosed statement contains no mention of the rn".:t:ting.r'r'i KaradZi¢ further argues that
the statement was uniquely probative of the witness’s recollection as it was the first statement given
and was provided before the witness agreed to testify for the Prosecution.”™

98.  The Appeals Chamber observes that the Trial Chamber recalled [REDACTED] that
KaradZi¢ was present at a meeting between 20 and 28 May 1992, “most probably in the last week of
May”, when Mladi¢ proposed to use “all the equipment and arms” available to “massively bombard
Sarajevo” and that, while [REDACTED], KaradZi¢ did not.”’® [REDACTED] also reflected that,
had KaradZi¢ opposed Mladi¢ during this meeting, the subsequent shelling of Sarajevo on 28 and 29
May 1992 would not have occurred.”” [REDACTED], as recalled by the Trial Chamber, further
indicated that [REDACTED]."™ [REDACTED] also provided evidence concerning the
bombardment of Sarajevo around 6 June 1992.** The Trial Chamber relied on this evidence, in
part, in finding KaradZi¢ criminally responsible for the shelling of Sarajevo identified in Scheduled

7 The Proseculion’s response at trial in no way explains this otherwise significant delay. See Response to 108"
Disclosure Motion, para. 8.

L See, e.g., 108" Disclosure Maotion, Annex C (confidential), paras. 30-34; Response to 108" Disclosure Motion,
Annex B (confidential), paras. 1-3. See also supra paras. 80-84.

2% In particular, the Appeals Chamber notes that [REDACTED]'s statement does not make reference to KaradZié's
presence at the meeting in late May 1992 at which [REDACTED] or to any war crimes that had occurred in Sarajevo.
The Appeals Chamber considers these omissions as potentially exculpatory.

¥ In view of this finding, the Appeals Chamber finds it unnecessary to determine whether the late disclosure of this
stalement was in violation of Rule 66(A)iD) of the ICTY Rules.

M KaradZi¢ Appeal Brief, para. 105,

# KaradZi¢ Appeal Brief, para, 103,

B KaradZi¢ Appeal Brief, para. 103,

*™ Karadzi¢ Appeal Brief, para. 104.

5 Karad#i¢ Appeal Brief, para. 105.

#78 Trigl Judgement, paras. 4023, 4721,

7 Trial Judgement, para. 4721.

28 Trial Judgement, para. 4726,

#¥ Trial Judgement, para. 4048,
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Incidents G.1 and G.2 through his participation in the Sarajevo JCE from late May 1992 until
October 1995.2%

99.  Examining whether KaradZi¢ suffered prejudice from the disclosure violation, the Appeals
Chamber considers that KaradZi¢ was deprived of the opportunity to cross-examine [REDACTED]
on the fact that the belatedly disclosed statement contains no mention of the May 1992 meeting.
Notably, [REDACTED] was the sole Prosecution witness to provide evidence that, during the late

May 1992 meeting, Mladi¢ proposed to use “all the equipment and arms”™ available to “massively

1 When viewed in

bombard Sarajevo”™ and that Karad#ié¢ did not oppose Mladi¢’s proposal.
context, however, the Appeals Chamber does not consider that the omission of the meeting from the
statement necessarily reflects an inconsistency with [REDACTED]. The statement was taken
[REDACTED].** In relevant respects, the questions asked of [REDACTED] focused primarily on
[REDACTED].*** The questions did not expressly seek to elicit information related to the role
[REDACTED] or the VRS in the shelling or sniping of Sarajevo or how decisions were reached to

4+ 284
conduct such operations.

100.  In light of the above, and considering that the primary purpose of the statement was to
[REDACTED] rather than, for example, gather information related to a criminal investigation, the
Appeals Chamber considers that KaradZi¢ has not demonstrated that the statement was malterially
inconsistent [REDACTED]. Consequently, the Appeals Chamber finds that KaradZi¢ did not suffer
prejudice as a result of the Prosecution’s failure to disclose [REDACTED] statement in a timely
manner or as a result of the Trial Chamber's error in refusing to entertain Karad7i¢'s motion

alleging a disclosure violation relating to this statement.

101, With respect to Witness Okun, the Appeals Chamber observes that the Trial Chamber
determined that the Prosecution had violated its obligations under Rules 66{A)ii) and 68 of the
ICTY Rules to disclose in a timely manner a statement given to the Prosecution in 1995.%% The
Trial Chamber noted that, with respect to the issue of Karad?i¢'s command and control, Witness

Okun’s observations in the statement were “vague and expressed in general terms” but reflected

0 Trial Judgement, paras, 4021-4028, 4048, 4052-4055, 4721, 4725, 4736, 4930, 4040,
! Trial Tudgement, paras. 4023, 4721,
5 108™ Disclosure Motion, Annex B {confidential), p. 10.
5 108" Disclosure Motion, Annex B (confidential), pp. 18-20.,
™ The statement only briefly and generally covers information from [REDACTED]. See 108" Disclosure Motion,
Annex B (confidential), pp. 18-20. Furthermore, although [REDACTED], the Appeals Chamber does not consider
aspects of the statement [REDACTED] or the view that [REDACTED] to be in contradiction with [REDACTED]. The
evidence [REDACTED] with the bombardment of Sarajevo is general and the statement does not focus on the conduct
of KaradZic¢ or Mladic as it relates to such activities,

Decision on One Hundredth Disclosure Motion, paras. 3, 14, 15,
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that “the most difficult period to establish command and control was between February and May
1992” and that, when asked to provide examples of command and control by KaradZi¢, Witness
Okun stated that “it was hard to say”.”*® The Trial Chamber found that Karadzi¢ should have had
the opportunity to cross-examine Witness Okun with this statement and that the Prosecution’s
belated disclosure prejudiced him.”®" Consequently, the Trial Chamber refused to rely on Witness
Okun’s evidence pertaining to KaradZi¢'s command and control when determining the charges
against him.***

102. KaradZi¢ contends that this remedy was insufficient as his inability to cross-examine
Witness Okun with this statement prevented him from “destabilis[ing]” or “discredit[ing] [Witness
Okun] more generally”, which could have led to the Trial Chamber assigning less or no probative
value to Witness Okun’s evidence.”® Instead, Karad7ic argues that he was prejudiced as the Trial
Chamber relied “heavily” on Witness Okun’s evidence to determine that he was a member of the
joint criminal enterprises to expel non-Serbs from the municipalities and to terrorise thc citizens of

Sarajevc».m

103. The Appeals Chamber observes that excluding relevant parts of the Prosecution evidence
may be an appropriate remedy for a disclosure violation and that, in this regard, the exclusion of
evidence for ciisc].osura violations is an extreme remedy that should not be imposed unless the
defence has demonstrated sufficient prejudice to justify such a remedy.””' In this case, the Trial
Chamber expressly recognized that KaradZi¢ was prejudiced and that the disclosure violation
“deprived” him of an opportunity to challenge Witness Okun during his cross-examination by

2 The Trial Chamber addressed this prejudice by not relying on parts of

reference to the statement.
Witness Okun’s evidence, namely by excluding evidence pertaining to KaradZi¢'s command and
control as well as other evidence that did not “strictly” relate to the period between February and
May 1992 discussed in the statement.”” While KaradZic suggests that he could have used this
material to destabilise and discredit Witness Okun generally and raise doubts with regard to other
aspects of his evidence that the Trial Chamber relied upn:m,zi‘-"1 the Appeals Chamber observes that

these aspects of Witness Okun’s evidence were supported by contemporaneous documentation or

8 Decision on One Hundredth Disclosure Motion, para, 16.

7 Decision on One Hundredth Disclosure Motion, para, 16,

88 Decision on One Hundredth Disclosure Motion, para., 17.

8 Karad#i¢ Appeal Brief, para. 107,

0 Baradzi¢ Appeal Brief, para. 107.

1 See Karemera and Ngivumpatse Appeal Judgement, para. 437; Bizimungu et al. Trial Judgement, para, 174,

* Decision on One Hundredth Disclosure Motion, paras. 16, 17.

* Decision on One Hundredth Disclosure Motion, para. 17.

4 See Karad#ié Appeal Briel, para. 107, n. 151, referring to Trial Judgement, paras. 2662, 2740, 2823, 3543, 4660,
4675, 4813, 4853, 4854, 4894, 4908, 4929,
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farmed part of a larger body of evidence relied upon by the Trial Chamber in its assessment of the
take-over of the municipalities and Sarajevo.” Considering the above, the Appeals Chamber finds
that Karad7i¢ does not demonstrate discernible error in the remedy provided by the Trial

Chamber.**®

104.  As concerns Witness Zepini¢, the Trial Chamber found that the Prosecution violated its
obligations under Rules 66(A)(ii) and 68 of the ICTY Rules in, infer alia, failing to timely disclose
that, during an interview with the Prosecution in September 1996 (“Zepini¢ Interview™), Witness
Zepini¢ stated that the Bosnian government intelligence service was responsible for shelling the
Markale Market.*”” Witness Zepinic, initially listed but not called by the Prosecution, was called as
a witness by the Defence.”™ The Trial Chamber concluded that KaradZi¢ was not prejudiced,
finding that the belatedly disclosed material: (1) was not significant; and (ii) included information of
marginal probative value and/or information that was duplicative of material which KaradZic

already pnss:essed.zg'}

105. Karad#¢ contends that the Trial Chamber erred in finding that the late disclosure of the
Zepinié Interview did not cause him prejudice.”” He submits that prejudice is evident as the Trial
Chamber concluded that there was insufficient evidence to establish that Bosnian Muslims killed
their own citizens, and contends that Witness Zepini(f’s evidence to the contrary could have raised
reasonable doubt with respect to the Trial Chamber’s findings that Bosnian Serbs were responsible
for all shelling incidents.”®" KaradZic argues that, had the Prosecution disclosed the icpinir.‘
Interview when required, he could have elicited first-hand evidence that Bosnian Muslims killed

- 4l 302
their own citizens.

106, The Appeals Chamber notes that the Trial Chamber considered other evidence that Bosnian

303

forces fired a shell into the Markale Market.™ Moreover, the Appeals Chamber observes that,

% Gee Trial Judgement, paras. 2655-2696, 2817-2838, 3341-3346, 4655-4675, 4813, 4851-4855, 4893-4936,

% 1n this respect, the Appeals Chamber recalls that it is within a trial chamber’s discretion to assess any inconsistencies
in the testimonies of witnesses and that the presence of inconsistencies in the evidence does not, per e, require a
reasonable trier of fact to reject it as unreliable. See Priic’ er al. Appeal Judgement, paras. 201, 598; Nrawukulilyayo
ﬁ;;ﬂpca] Judgement, Ra:a. 73 and references cited therein,

7 Decision on 104™ and 105" Disclosure Motion, paras. 10, 31. See also Prosecutor v. Radovan KaradZid, Case No.
IT-95-5/18-T, 105" Motion for Finding of Disclosure Vielation and for Remedial Measures, 1 February 2016 (105"
Disclosure Motion™), para. 2.

¥ Karad#i¢ Appeal Brief, para. 108. See also T. 14 February 2013 pp. 33628-33660; T. 13 February 2013 pp. 33572-
33626,

* Decision on 104™ and 105" Disclosure Motion, para, 33,

™ Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 109-111; T. 23 April 2018 pp. 102, 103,

** Karad#i¢ Appeal Brief, paras, 109, 110; T. 23 April 2018 pp. 102, 103,

" Karad#i¢ Appeal Brief, para. 110; T. 23 April 2018 pp. 102, 103,

% See Trial Judgement, para. 4511 and references cited therein. See also Trial Judgement, para. 4516 (“Having said
that, the Trial Chamber accepts evidence of Fraser, Harland, KDZ185, and other Prosecution witnesses that there were
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when asked how he knew that Bosnian forces were responsible for shelling the Markale Market,
Witness Zepinic stated that “an inspector” advised him of this during a visit to his former office.™
The Appeals Chamber also notes the Prosecution’s contention that “Zepini¢ subsequently told the
Defence that he was actually referring to an attack on Vase Miskina Street on 27 May 19927, which
was not a Scheduled Incident, and that this is not contested in the KaradZi¢ Reply Brief.*” In this
regard, the Appeals Chamber considers that the Zepini¢ Interview does not reflect that Witness
Zepini¢ had first-hand knowledge that the Bosnian intelligence service bombed the Markale
Market.®™ Under the circumstances, Karad#i¢ fails to demonstrate that the Trial Chamber
committed a discernible error in finding that the belated disclosure of the Zepini¢ Interview did not

cause him prejudicc,m

107. Based on the foregoing, the Appeals Chamber finds that the Trial Chamber erred in not
adjudicating the merits of KaradZi¢’s motion alleging a disclosure violation relating to a statement
given by [REDACTED] but concludes that this error did not result in prejudice to him. The Appeals
Chamber further finds that Karad7i¢ has not demonstrated error in relation to the Trial Chamber’s

decisions on Prosecution disclosure violations and KaradZic's requests for a new trial.
(¢} Conclusion

108.  For the foregoing reasons, the Appeals Chamber dismisses Ground 6 of KaradZi¢’s appeal.

some incidents where [the] Bosnian Muslim side targeted its own territory, usually near the Presidency building, for
Ealjtica] purposes.”’).

See 105" Disclosure Motion, Annex A, pp. 3, 6.
% See Prosecution Response Brief, para. 65, referring to 105" Disclosure Motion, Annex B, RP, 94478, 94477,
1% See 105" Disclosure Motion, Annex A, pp. 5, 6.
*7 Ta the extent Karad#i¢ contends that this evidence would have shown that ABiH forces launched a mortar attack on
Vase Miskina Street on 27 May 1992, the Appeals Chamber observes that Karad?i€ was not charged with this attack.
See Trial Judgement, nn. 13356, 15114, In addition, the Trial Chamber received other evidence that this attack was not
launched by the VRS. See Trial Judgement, para. 4857, nn. 13114, 16610, The Appeals Chamber finds that KaradZi¢
does not demonstrate prejudice in this respect either,
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5. Alleged Errors in Taking Judicial Notice of Adjudicated Facts (Ground 7)

109.  In five decisions, the Trial Chamber took judicial notice of 2,379 adjudicated facts pursuant
to Rule 94(B) of the ICTY Rules.’™ KaradZi¢ submits that in doing so, the Trial Chamber: (1)
violated the presumption of innocence and impermissibly shifted the Prosecution’s burden of proof;
and (ii) erroneously relied on adjudicated facts for which evidence in rebuttal had been admitted.*”
The Appeals Chamber will address these contentions in turn.

{a) Presumption of Innocence and Burden of Proof

110.  KaradZi¢ submits that the Trial Chamber erred in taking judicial notice of adjudicated facts
as this practice violates the presumption of innocence enshrined in Article 21(3) of the ICTY

30 Relying on opinions of former ICTY Judges

Statute and international human rights instruments.
and academic literature, KaradZi¢ contends that taking judicial notice of adjudicated facts
inapbropriate]y imposes rebuttable presumptions in favour of the Prosecution and shifts the
Prosecution’s burden to prove its case beyond reasonable doubt to the accused who has to elicit

evidence to rebut them."!

111.  KaradZi¢ asserts that the Prosecution’s burden to prove each element of a crime beyond
reasonable doubt is not limited to proving the acts, conduct, and mental state of the accused, but
also includes proving that the crime charged was committed and who the perpetrator was.'"?
Karad#i¢ further submits that taking judicial notice of adjudicated facts from cases in which crimes

were found to have been committed and perpetrators were identified is unsafe as the accused in

"% Trial Judgement, paras. 25, 6165: Prosecutor v. Radovan Karad¥ic¢, Case No. 1T-95-5/18-T, Decision on Fifth
Prosecution Motion for Judicial Notice of Adjudicated Facts, 14 June 2010 (“Decision of 14 June 2010 on Fifth Motion
for Judicial Notice™); Prosecutor v. Radovan Karad¥ié, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Fourth Prosecution Motion
for Judicial Notice of Adjudicated Facts, 14 June 2010 (“Decision of 14 June 2010 on Fourth Motion for Judicial
Notice™);, Prosecutor v. Radovan Karadfid, Case No. IT-95-5/18-PT, Decision on Second Prosecution Motion for
Judicial Notice of Adjudicated Facts, 9 October 2009 (“Decision of 9 October 2008 on Second Motion for Judicial
Notice™); Prosecutor v. Radovan KaradZic, Case No, [T-95-5/18-PT, Decision on Third Prosecution Motion for Judicial
Notice of Adjudicated Facts, 9 July 2009 (“Decision of 9 July 2009 on Third Motion for Judicial Notice™); Prosecutor
v. Radovan Karadiid, Case No. IT-95-5/18-PT, Decision on First Prosecution Motion for Judicial Notice of
Adjudicated Facts, 5 June 2008 (“Decision of 5 June 2009 on First Motion for Tudicial Notice™).

¥ K aradzi¢ Notice of Appeal, pp. 2, 5, 6 KaradZi¢ Appeal Brief, paras. 134, 141; T. 23 April 2018 pp. 101-110.
Karad#i¢'s contention that the Trial Chamber erred in taking judicial notice of an excessive number of adjudicated facts
will be addressed in connection with Ground 16. See KaradZié Appeal Brief, paras. 115, 135.

M0 K arad#ic Appeal Brief, paras. 116, 117, referring to Article 14(2) of the ICCPR and Article 6(2) of the ECHR. See
alse KaradZié Reply Brief, para. 41; T. 23 April 2018 pp. 106-110. See also T. 24 April 2018 pp. 243, 244,

! Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 120, 122, 124, 126, 133. See also Karad#i¢ Reply Brief, paras. 41-43; T. 23 April
2018 pp. 101-110; T. 24 April 2018 pp. 243, 244. Karad#i¢ asserts that the Trial Chamber made adverse findings based
on adjudicated facts and that in many instances adjudicated facts were the sole source for the Trial Chamber's factual
findings. See Karad¥i¢ Appeal Brief, para. 114. While KaradZi¢ generally points to paragraphs in the Trial Judgement,
he fails to develop his arguments or articulate the precise allegation of error committed by the Trial Chamber. His
submissions therefore fail to satisfy the burden on appeal and the Appeals Chamber summarily dismisses them. To the
extent Karad?ié develops this argument in Ground 31 of his appeal, the Appeals Chamber will evaluale il in connection
with the submissions made in support of that ground of appeal.

M2 K arad%i¢ Appeal Brief, paras, 127, 128. See also Karad#i¢ Reply Brief, para. 44,

50
Case No. MICT-13-55-A 20 March 2019

84

CRIMINI DI GUERRA E CONTRO L’UMANITA. FATTI-DOCUMENTI-PROSPETTIVE



8802

those cases may have had little incentive to contest the existence of crimes and focused their

defence on arguing that they were not responsible for the perpetrators of the crimes.’"”

112,  Karad7i€ also argues that taking judicial notice of adjudicated facts contradicts the principle
that two trial chambers, each acting reasonably, are entitled to reach different conclusions on the
same evidence, and deprives the accused of the possibility that the trial chamber which took judicial
notice of adjudicated facts would have reached a different conclusion had it heard the evidence

itself.

113, In response, the Prosecution submits that the Trial Chamber correctly took judicial notice of
adjudicated facts in accordance with the ICTY Rules and relevant jurisprudence, from which

KaradZi¢ has not demonstrated cogent reasons to dcpart.m

114, KaradZi¢ replies that the “cogent reasons” standard does not apply as the legality of the
practice has never been challenged, that the practice has only been applied in the context of a
limited number of adjudicated facts, and that the Prosecution’s arguments are otherwise without

merit.*"®

115. The Appeals Chamber observes that the Trial Chamber rejected KaradZi¢’s argument that
taking judicial notice of adjudicated facts is unlawful and inconsistent with international law.*'" Tt
stated that Rule 94(B) of the ICTY Rules and related jurisprudence gave the Trial Chamber the
discretion to take judicial notice of adjudicated facts, and that KaradZi¢ did not point to any binding
authority to substantiate his claim to the contrary.m

116. The Appeals Chamber recalls that decisions on taking judicial notice of adjudicated facts
fall within the discretion of trial chambers.’" In order to successfully challenge a discretionary

3 Karad¥i¢ Appeal Brief, paras. 130, 131; T. 23 April 2018 pp. 106-110. In this respect, KaradZi¢ highlights that, in
the Brdanin and Krajifnik cases, for example, arguments were focused on the notion that the military, rather than the
civilian authorities, committed crimes, and in the Gelic case, in which the accused was a military official, arguments
were focused on blaming civilian authorities, KaradZi¢ asserts that taking judicial notice of adjudicated facts from these
cases is prejudicial to him because he was charged with responsibility for Republika Srpska’s military and civilian
o[;gan.s_ See KaradZi¢ Appeal Brief, para. 130; T. 23 April 2018 pp. 107, 108,

4 K aradii¢ Appeal Brief, para. 132,

*15 Prosecution Response Brief, paras. 67-70; T. 23 April 2018 pp. 168, 179, 180, See also T. 23 April 2018 p. 169; T.
24 April 2018 p. 280.

18 Karad#ic Reply Brief, paras, 39-45.

7 Decision of 5 June 2009 on First Motion for Judicial Notice, para. 11. See also Decision of 14 June 2010 on Fifth
Mation for Judicial Notice, para. 15; Decision of 14 June 2010 on Fourth Motion for Judicial Notice, para. 17; Decision
of 9 October 2009 on Second Motion for Judicial Notice, para, 17; Decision of 9 July 2009 on Third Motion for Judicial
Motice, para. 13,

** Decision of 5 June 2009 on First Motion for Judicial Notice, para. 11.

% Mladic Decision of 12 November 2013, para. 9; Prosecutor v. Dragomir Milosevic, Case No. IT-98-29/1-AR73.1,
Decision on Interlocutory Appeals Against Trial Chamber’s Decision on Prosecution’s Motion for Judicial Notice of
Adjudicated Facts and Prosecution’s Catalogue of Agreed Facts, 26 June 2007 (“Dragomir Milofevid Decision of 26
June 2007"), para. 5.
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decision, a party must demonstrate that the trial chamber committed a discernible error resulting in

prejudice to that party.'m

117.  Rule 94(B) of the ICTY Rules provides that, at the request of a party or preprie motu, a trial
chamber, after hearing the parties, may take judicial notice of adjudicated facts or documentary
evidence from other proceedings of the ICTY relating to the matter at issue. Adjudicated facts are
“facts that have been established in a proceeding between other parties on the basis of the evidence
the parties to that proceeding chose to introduce, in the particular context of that pmceeding”.n'
Judicial notice should not be taken of adjudicated facts relating to the acts, conduct, and mental

322
state of an accused.

118, Tt is not disputed that the practice of taking judicial notice of adjudicated facts is well-
established in the jurisprudence of the ICTY and the ICTR,*™ and it is accepted as a method of
achieving judicial economy while ensuring the right of an accused to a fair and expeditious trial.***
In this respect, a number of procedural safeguards are set out in the jurf'.:t.pnrui:ltﬂt:te,m5 which are
intended to ensure that trial chambers exercise their discretion cautiously and in accordance with
the rights of the accused, including the right to be presumed innocent until proven guilty pursuant to
Article 21(3) of the ICTY Statute.”®

119.  The Appeals Chamber observes that KaradZi¢ does not contend that the Trial Chamber
violated Rule 94(B) of the ICTY Rules or the jurisprudence of the ICTY interpreting it. Rather,

0 Stanigi¢ and Zupljanin Appeal Tudgement, para. 470; Nyiramasuhuke et al. Appeal Judgement, paras. 68, 138, 185,
205, 431, 2467, Popovié et al. Appeal Judgement, para. 131; Nizeyimana Appeal Judgement, para, 286,

! Théoneste Bagosora et al. v. The Prosecutor, Case No. ICTR-98-41-A, Decision on Anatole Nsengiyumva’s Motion
for Judicial Notice, 29 October 2010 (“Bagosora ef al. Decision of 29 October 2010), para. 7; The Prosecutor v.
FEdouard Karemera et al., Case No. ICTR-98-44-AR73(C), Decision on Prosecutor’s Interlocutory Appeal of Decision
on Judicial Notice, 16 June 2006 (“Karemera et al. Decision of 16 June 2006™), para. 40,

2 Mladic Decision of 12 Navember 2013, para, 25, Dragomir Milofevid Decision of 26 June 2007, para. 16; Karemera
et al. Decision of 16 June 2006, para, 50.

™ Gee generally Bagosora et al. Decision of 29 October 2010; Dragomir Milofevid Decision of 26 June 2007;
Karemera et al. Decision of 16 Tune 2006. See also, e.g., Tolimir Appeal Judgement, paras. 23-26, 30-36; Popovic et al.
APpcﬂl Judgement, paras. 622, 623.

Y Tolimir Appeal Judgement, para. 23; Mladic Decision of 12 November 2013, para. 24; Karemera et al. Decision of
16 June 2006, para. 39.

. Mladic Decision of 12 November 2013, para. 25 (“[a] trial chamber must first determine whether a proposed
adjudicated fact meets the admissibility eriteria for judicial notice, and then consider whether, even if all admissibility
criteria are met, it should nonetheless decline to take judicial notice on the ground that doing so would not serve the
interests of justice [...]. To be admissible, proposed adjudicated facts must [fnter alia] not differ in any substantial way
from the formulation of the original judgement; [...] not be unclear or misleading in the context in which they are
placed in the moving party’s motion; [...] not contain characterisations of an essentially legal nature; [...] not be based
on an agreement between the parties to the original proceedings; [...] not relate to the acts, conduct, or mental state of
the accused; and [...] not be subject to pending appeal or review."); Bagosora el al, Decision of 29 October 2010, paras.
10 (*[...] facts shall not be deemed ‘adjudicated” if they are based on guilty pleas or admissions voluntarily made by an
accused during the proceedings™), 11, 12 (*[j]udicial notice pursuant to Rule 94(B) is not designed for the importing of
lggs.l conclusions from past proceedings™).

5 Mladi¢ Decision of 12 November 2013, para. 24; Karemera et al. Decision of 16 June 2006, paras. 47, 52,
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KaradZi¢ challenges the “constitutionality” of the practice of taking judicial notice of adjudicated
facts, notwithstanding the express provision for it in the ICTY Rules.*”” The Appeals Chamber
recalls that, where the respective Rules or Statute of the ICTY are at issue, it is bound to consider
the relevant precedent when interpreting them.””® This Appeals Chamber is presently being called
upon to assess the propriety of decisions taken by an ICTY trial chamber, that was bound by the
ICTY Rules and the ICTY Statute as well as by decisions of the ICTY Appeals Chamber.’*
Bearing this context in mind, the Appeals Chamber is guided by the principle that, in the interests of
legal certainty and predictability, it should follow previous decisions of the ICTY and the ICTR
Appeals Chambers and depart from them only where cogent reasons in the interests of justice exist,
that is, where a previous decision has been decided on the basis of a wrong legal principle or has
been “wrongly decided, usually because the judge or judges were ill-informed about the applicable
law™. Therefore, in order to succeed on appeal, Karad#i¢ must demonstrate that there are cogent
reasons in the interests of justice that justify departure from jurisprudence on judicial notice of

adjudicated facts.

120.  The Appeals Chambers of the ICTY and the ICTR have consistently held that judicial notice
of adjudicated facts is merely a presumption that may be rebutted by defence evidence at trial ™"
Judicial notice of adjudicated facts “does not shift the ultimate burden of persuasion, which remains
with the Prosecution™ but only relieves the Prosecution of the initial burden to produce evidence on

the given point.*”

121.  The Appeals Chamber notes that the concern that accused in other cases may have focused
their defence on arguing that they were not responsible for the perpetrators of crimes rather than on
contesting the existence of crimes is one of the reasons why judicial notice may not be taken of
adjudicated facts from other cases relating to the acts, conduct, and mental state of the accused.” ™ It
is, nevertheless, permissible to take judicial notice of adjudicated facts relating directly or indirectly

to an accused’s gllifl.334 for example, of facts relating to the existence of a joint criminal enterprise,

1 Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 116, 134; T. 23 April 2018 p. 108.
8 See Munyarugarama Decision of 5 October 2012, para. 6.
2 See Aleksovski Appeal Judgement, paras. 112, 113,
0 Sedelj Appeal Judgement, para. 11; Stanisic¢ and Zupljonin Appeal Judgement, para. 968; Bizimungu Appeal
Judgement, para. 370; Dordevi¢ Appeal Judgement, para. 23; Galic Appeal Judgement, para. 117; Rutaganda Appeal
JTudgement, para. 26; Aleksovski Appeal Judgement, para. 107. Cf Munyarugarama Decision of 5 October 2012, para. 5
(noting the “normative continuity” between the Mechanism'’s Rules and Statute and the ICTY Rules and the ICTY
Statute and that the “parallels are not simply a matter of convenience or efficiency but serve to uphold prineiples of due
!)rocms and fundamental fairness, which are the cornerstones of international justice™).

" Dragomir Milofevi¢ Decision of 26 June 2007, para. 16; Karemera ef al. Decision of 16 June 2006, para, 42.

"2 Tolimir Appeal Judgement, para. 24; Dragomir Milofevic Decision of 26 June 2007, para. 16; Karemera et al.
Decision of 16 June 2006, para, 42.

3 Miadic Decision of 12 November 2013, para. 80, referring to Karemera et al. Decision of 16 June 2006, para. 51.

¥ Mladic Decision of 12 November 2013, para. 81; Karemera et al. Decision of 16 June 2006, paras. 48, 53.
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the conduct of its members other than the accused, and the conduct of physical perpetrators of
crimes for which an accused is alleged to be criminally responsible.”*” This is as long as the burden
remains on the Prosecution to establish the actus rews and the mens rea supporting the
responsibility of the accused for the crimes in question by evidence other than judicial notice.”® In
addition, the discretion to accept adjudicated facts is limited by the need to ensure the accused’s
right to a fair and expeditious trial**’ Apart from disagreeing with the case law, KaradZi¢ fails to
demonstrate that there are cogent reasons in the interests of justice to depart from consistent
jurisprudence of the ICTR and the ICTY on this matter.

122,  The Appeals Chamber does not consider that by taking judicial notice of the existence of a
crime committed by Karad#i¢'s alleged subordinates,™® for example, the Trial Chamber relieved
the Prosecution from proving the actus reus of the crimes charged in the Indictment. The Appeals
Chamber recalls that there is a distinction between facts related to the conduct of physical
perpetrators of a crime for which an accused is being alleged criminally responsible through another
mode of liability and those related to the acts and conduct of the accused himself.” The burden
remained on the Prosecution to establish by evidence other than judicial notice that Karad#ié
possessed the relevant mens rea and engaged in the required actus reus to be held responsible for

the crimes established by way of judicial notice of adjudicated facts.

123.  Finally, the Appeals Chamber finds without merit Karf;dfjf’s submission that judicial notice
of adjudicated facts deprives an accused of the possibility that a trial chamber would reach a
different conclusion had it heard the evidence itself. The Appeals Chamber recalls that adjudicated
facts are not accepted as conclusive in proceedings involving parties who did not have the chance to
contest them,** and, as noted above, are merely presumptions that may be rebutted with evidence at
tI'ial.34l

124.  Accordingly, the Appeals Chamber finds that Karad?i¢ has failed to demonstrate that the
practice of taking judicial notice of adjudicated facts is “unconstitutional” and that by taking
judicial notice of adjudicated facts, the Trial Chamber violated the presumption of innocence and

relieved the Prosecution of its burden of proof.

¥ Miadic Decision of 12 November 2013, para. 81; Karemera et al. Decision of 16 June 2006, paras. 52, 53.

* Dragomir Milofevie Decision of 26 June 2007, para. 16; Karemera et al. Decision of 16 June 2006, paras, 49, 52.
See also Mladic Decision of 12 November 2013, para. 81.

*7 Karemera et al. Decision of 16 June 2006, paras. 41, 51, 52.

" See Karad#i¢ Appeal Brief, para. 128,

¥ paremera et al. Decision of 16 June 2006, para. 52.

an Dragomir Milofevid Decision of 26 June 2007, para. 16; Karemera et al. Decision of 16 June 2006, paras. 40, 42,

*! Dragomir Milogevid Decision of 26 June 2007, para. 16; Karemera et al. Decision of 16 June 2006, para. 42.
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(b) Rebuttal of Adjudicated Facts

125.  Karadzi¢ submits that the Trial Chamber erred in relying on adjudicated facts for which
contrary evidence had been admitted.** KaradZ¢ asserts that in instances where he introduced
evidence to rebut adjudicated facts, the Trial Chamber preferred the adjudicated fact, finding his
evidence not credible.*® He contends that the presumption established by an adjudicated fact is
rebutted once evidence which satisfies the relevance and probative value requirements of Rule
$9(C) of the ICTY Rules is admitted.” 1t is then for the Prosecution to introduce evidence in
support of the contested fact.”* KaradZi¢ asserts that the Trial Chamber erroneously imposed a
“credibility™ requirement on his rebuttal evidence and in weighing the credibility of such evidence
against the adjudicated fact.*® In doing so, the Trial Chamber shifted the burden of persuasion to
KaradZié, requiring him not only to produce evidence rebutting the adjudicated fact, but also to

persuade the Trial Chamber that his evidence was credible.”’

126.  The Prosecution responds that KaradZi¢ does not show that the Trial Chamber erred in
weighing adjudicated facts against countervailing evidence™? or that he suffered any prejudice from

the Trial Chamber’s reliance on adjudicated facts,**

127, In reply, KaradZi¢ maintains that the Trial Chamber’s acceptance of adjudicated facts over
Defence evidence which rebutted those facts is “unconstitutional”.”*” He further contends that the
impact of taking judicial notice of 2,379 adjudicated facts 1s not limited to findings based solely

upon adjudicated facts.™"

128.  As noted above, facts judicially noticed pursuant to Rule 94(B) of the ICTY Rules are
presumptions that may be rebutted with evidence at trial.*** The Appeals Chamber recalls that an

accused may rebut the presumption by introducing “reliable and credible™ evidence to the

! Karadzic Appeal Brief, paras, 136, 141. See also KaradZic¢ Reply Brief, para. 46; T, 23 April 2018 p, 109,

™ Karadzi¢ Appeal Brief, para. 136, referring to Trial Judgement, paras. 28, 630, 857, 859, 860, 862, 864, 865, 876,
892, 895, 902, 913, 916, 922, 985, 1071, 1120, 1195, 1269, 1374, 1400, 1429, 1447, 1450, 1477, 1582, 1604, 1619,
1631, 1764, 1777, 1778, 1910, 2731, 3672; T. 23 April 2018 p. 109.

* Karadzi¢ Appeal Brief, paras. 137, 138.

M3 KaradZi¢ Appeal Brief, paras. 137, 139,

M Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 137, 140,

7 Karad#i¢ Appeal Brief, para. 140.

M8 prosecution Response Brief, paras. 67, 71, 72,

* Prosecution Response Brief, paras. 67, 73, 74; T. 23 April 2018 p. 169. The Prosecution also contends that
KaradZi¢'s submissions about the nature and extent of the Trial Chamber’s reliance on adjudicated facts were
misleading, inaccurate, and show no error. See Prosecution Response Brief, paras. 67, 72-74.

*** Karad#ic Reply Brief, para. 46,

*! Karadzi¢ Reply Brief, para. 47.

e Diragomir Milofevid Decision of 26 June 2007, para. 16. See also The Prosecutor v Edouard Karemera et al., Case
No. ICTR-98-44-AR73.17, Decision on Joseph Nzirorera's Appeal of Decision on Admission of Evidence Rebutting
Adjudicated Facts, 29 May 2009 (“Karemera et al. Decision of 29 May 2009"), para. 13; Karemera et al. Decision of
16 June 2006, para. 42. '
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contrary.*® The requirement that the evidence be “reliable and credible” must be understood in the
proper context of the general standard for admission of evidence at trial set out in Rule 89(C) of the
ICTY Rules: “[a] Chamber may admit any relevant evidence which it deems to have probative
value™.** Only evidence that is reliable and credible may be considered to have probative value.*

It follows that what is required is the showing of prima facie reliability and credibility on the basis
356

of sufficient indicia.™ The final evaluation of the reliability and credibility, and hence the

probative value of the evidence, will only be made in light of the totality of the evidence in the case,

37 In this context, the same piece of

in the course of determining the weight to be attached to it.
evidence can be assessed differently in different cases because of the availability of other evidence
on the record.”® A trial chamber has the obligation to assess the evidence and reach its own

conclusion,™
129,  In the Trial Judgement, the Trial Chamber stated:

[w]here adjudicated facts and other evidence addressed the same subject matter, the Chamber
assessed whether the other evidence was consistent with the adjudicated facts or rebutted them.
Where the Chamber has accepted evidence that contradicts an adjudicated fact, it has considered
the presumption of accuracy of the adjudicated fact to have been rebutted. The Chamber applied
this principle where the Accused challenged an adjudicated fact and presented credible evidence to
rebut or bring into question the accuracy of the adjudicated fact and where the evidence presented
by the Prosecution on the point addressed by the adjudicated fact was internally contradictory or
inconsistent with the adjudicated fact. [...] The Chamber reiterates its approach [...] to assess
adjudicated facts in light of the totality of the evidence adduced at trial and more particularly to
analyse whether other evidence in the record is consistent with or contradicts the adjudicated facts.
Other evidence in the record was assessed for inconsistency with the adjudicated facts, and where
reliable evidence contradicted an adjudicated fact, be it presemted by the Accused or the
Prosecution, the adjudicated fact was not used as the basis of a finding in this case,”

130. The Appeals Chamber considers that the Trial Chamber correctly stated the approach to
assessing rebuttal of adjudicated facts and finds that KaradZi¢ does not show that the Trial Chamber

erroneously shifted the burden of persuasion to him.

131.  The Appeals Chamber also finds that KaradZi¢'s contention, that even where he introduced
evidence to rebut an adjudicated fact, the Trial Chamber preferred the adjudicated fact and found
his evidence not credible, fails to demonstrate error. The mere presentation of evidence seeking to
rebut an adjudicated fact does not deprive a trial chamber of its discretion to assess the credibility or

probative value of such evidence or prevent it from drawing conclusions from the relevant

3 Karemera et al. Decision of 29 May 2009, para. 14; Karemera et al. Decision of 16 June 2006, paras. 42, 49, See
also Dragomir Milodevid Decision of 26 June 2007, para. 17.

* Karemera et al. Decision of 29 May 2009, para. 14.

5 Karemera et al. Decision of 29 May 2009, para. 14,

36 Karemera et al. Decision of 28 May 2009, para, 15.

7T Karemera et al. Decision of 29 May 2009, para, 15,

58 [ wki¢ and Lukic¢ Appeal Judgement, para. 261; Karemera et al. Decision of 29 May 2009, para. 19,

9 See Lukic and Lukic Appeal Judgement, para. 261; Karemera et al. Decision of 29 May 2009, para, 22,

36
Case No. MICT-13-55-A 20 March 2019

20 CRIMINI DI GUERRA E CONTRO L’'UMANITA. FATTI-DOCUMENTI-PROSPETTIVE



8796

adjudicated fact. In this respect, KaradZi¢ merely enumerates paragraphs of the Trial Judgement
where he suggests the Trial Chamber “ascribed greater weight to the adjudicated facts than Defence
evidence offered to rebut them™ without explaining how the Trial Chamber erred in its assessment

of the evidence on the record.™’

132, Accordingly, KaradZi¢ has failed to demonstrate that the Trial Chamber committed a

discernible error in relying on adjudicated facts for which contrary evidence had been admitted.

133.  For the foregoing reasons, the Appeals Chamber dismisses Ground 7 of KaradZié's Appeal.

350 Trial Judgement, paras. 28, 30 (internal citations omitted).
%1 See Karad#ic Appeal Brief, para. 114, n, 159,
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6. Alleged Errors Related to the Admission of and Reliance on Rule 92 bis Evidence (Grounds 8
and 9)

134.  On 29 May 2009, the Prosecution filed eight motions seeking to admit evidence from
238 proposed witnesses pursuant to Rule 92 bis of the ICTY Rules (“Rule 92 bis Motions™).*®
On 18 June 2009, the Trial Chamber denied KaradZié's request that any response to these motions
be delayed until his defence team could interview the witnesses whose testimony and statements the

26 However, in light of the volume of material covered in the Rule 92

Prosecution sought to admit.
bis Motions, the Trial Chamber granted KaradZié's request for extensions of time, allowing him to
respond to each of the eight motions on specified dates from 9 July 2009 through 13 August

2009.”™

135.  On 8 July 2009, the Trial Chamber denied Karad#i¢’s request for certification to appeal the
decision denying his request for extension of time to respond to the Rule 92 bis Motions until his
defence team could interview the proposed witnesses.”® Nevertheless, due to the volume of
relevant material and the need for KaradZi¢ to organize his resources, the Trial Chamber further
delayed the deadlines to respond to each of the Rule 92 bis Motions to specified dates from 14 July
2009 through 31 August 2009,*%

2 Prosecutor v. Radovan Karad?ic, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Prosecution’s Second Motion for Admission
of Statements and Transcripts of Evidence in Lien of Vive Voce Testimony Pursuant to Rule 92 bis (Witnesses ARK
Municipalities), 18 March 2010 {public with confidential annex) (“Decision of 18 March 20107), para. 1; Prosecutor v.
Radovan Karadiié, Case No, IT-95-5/18-T, Decision on Prosecution's Fourth Motion for Admission of Statements and
Transcripts of Evidence in Lien of Vivae Voce Testimony Pursuant to Rule 92 bis — Sarajevo Siege Witnesses, 5 March
2010 (“Decision of 3 March 20107), para. 1; Prosecutor v. Radovan Karadii¢, Case No. IT-93-5/18-T, Decision on
Prosecution’s Fifth Motion for Admission of Statements in Liew of Vivae Voce Testimony Pursuant to Rule 92 his
(Srebrenica Witnesses), 21 December 2009 (confidential) (*“Srebrenica Decision of 21 December 2005"), para. 1;
Prosecutor v. Radovan Karad#i¢, Case No, IT-93-3/18-T, Decision on Prosecution’s Seventh Motion for Admission of
Transcripts of Evidence in Lien of Viva Voce Testimony Pursuant to Rule 92 bis: Delayed Disclosure Witnesses,
21 December 2009 (*Delayed Disclosure Decision of 21 December 2009), para. 1), Prosecutor v. Radovan Karadiic,
Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Prosecution’s First Motion for Admission of Statements and Transcripts of
Bvidence in Lieu of Viva Voce Testimony Pursuant to Rule 92 bis (Witnesses for Eleven Municipalities), 10 November
2009 (public with confidential annex) (“Decision of 10 November 20097), para. 1 Prosecutor v. Radovan KaradZic,
Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Prosecution’s Motion for Admission of Evidence of Eight Experts Pursuant to
Rules 92 bis and 94 bis, 9 November 2009 (“Decision of 9 November 2005™), para. 1; Prosecutor v. Radovan KaradZid,
Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Prosecution’s Sixth Motion for Admission of Statements in Lieu of Viva Vace
Testimony Pursuant to Rule 92 bis: Hostage Witnesses, 2 November 2009 (public with confidential annex) (“Decision
of 2 November 2009™), para. 1; Prosecutor v. Radovan Karadfic, Case No. IT-95-5/18-PT, Decision on Prosecution’s
Third Motion for Admission of Statements and Transcripts of Evidence in Lien of Viva Voce Testimony Pursuant to
Rule 92 bis (Witnesses for Sarajevo Municipality), 15 October 2009 (*Decision of 15 October 2009™), para. 1. See also
Prosecutor v. Radovan Karadfie, Case Mo, IT-95-5/18-PT, Order following upon Rule 65 ter Meeting and Decision on
Motions for Extension of Time, 18 June 2009 (“Order of 18 June 2009, para. 1; Trial Judgement, para, 6137,

*3 Order of 18 June 2009, para. 4.

* Order of 18 June 2009, paras. 4, 5, 18.

M5 prosecutor v. Radovan Karadsic, Case No. IT-95-5/18-PT, Decision on Accused’s Application for Certification to
Appeal Decision on Motions for Extension of Time: Rule 92 bis and Response Schedule, 8 July 2009 (“Decision of
8 July 2009"), paras. 13, 14, 15.

% Decision of 8 July 2009, paras. 18, 19,
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136.  On 8 July 2009, Karadzi¢ filed a single response to all of the Rule 92 bis Motions, arguing
that he lacked the resources and access to the witnesses to respond adequalely.m Consequently, he
opposed all the Rule 92 bis Motions and requested, inter alig, cross-examination of all the

witnesses.”®

137. During a status conference on 23 July 2009, the Pre-Trial Judge, observing that decisions on
the Rule 92 bis Motions were unlikely to be issued immediately and that KaradZi¢'s investigations
were ongoing, informed KaradZi¢ that he would be able to file a response at any time before the
respective decisions were issued.” During a pre-trial conference on 6 October 2009, the Pre-Trial
Judge informed KaradZi¢ that the decisions on the Rule 92 bis Motions would be issued in the
coming weeks and that, if evidence of a witness was admitted under Rule 92 bis of the ICTY Rules
and KaradZi¢ wanted to supplement it with a statement from that witness, he could file a motion to
that effect.””” Karadzi¢ filed further responses to some of the Rule 92 bis Motions, and the Trial
Chamber rendered decisions on the motions between October 2009 and March 2010, infer alia,
admitting statements and testimony from 124 witnesses without requiring their cross-examination

(“Rule 92 bis Material™).3"!

138.  During trial, on 21 March 2011, the Trial Chamber denied KaradZi¢’s request to issue
subpoenas compelling eight witnesses whose prior statements and/or testimony had been admitted
into evidence as part of the Rule 92 bis Material (“Eight Witnesses™) to submit to interviews with

7
the Defence.””

T See Prosecutor v. Radovan Karadfid, Case No. [T-95-5/18-PT, Omnibus Response to Rule 92 his Motions,
8 July 2009 (“KaradZi¢ Response of 8 July 2009”), para, 2.

% KaradZic Response of 8 July 2009, paras. 3, 7.

T, 23 July 2009 p. 370. See also Decision of 15 October 2009, para. 2. During the status conference, the Pre-Trial
Judge received confirmations from the Prosecution and KaradZi¢ that procedures were in place allowing KaradZic¢ and
his defence team to proceed to contact through the Registry, inter alia, witnesses identified in the Rule 92 bis Motions
for the purpose of interviewing them. See T. 23 July 2009 pp. 340-342. See also Prosecutor v. Radovan Karad#ic, Case
No. IT-95-5/18-PT, Decision on Motion for Reconsideration of Decision on Motion for Order for Contact with
Prosecution Witnesses, 15 July 2009,

0T, 6 October 2000 pp. 489, 490,

! Decision of 18 March 2010, paras. 8, 63; Decision of 5 March 2010, paras. 9, 11, 13, 77; Srebrenica Decision of
21 December 2009, paras. 7, 67, Delayed Disclosure Decision of 21 December 2009, paras. 9, 32, Decision of
10 November 2009, paras, 5, 47; Decision of 9 November 2009, paras. 2, 3, 27; Decision of 2 November 2009, paras. 4,
33; Decision of 15 October 2009, paras. 2, 32. The Trial Chamber subsequently admitted evidence from three additional
witnesses Pursuant to Rule 92 bis of the ICTY Rules. See Prosecutor v. Radovan Karadfid, Case No. IT-95-5/18-T,
Decision on Prosecution Motion for Admission of Milan Tupajic’s Evidence in Lieu of Viva Voce Testimony Pursuant
to Rule 92 bis, 24 May 2012 (“Decision of 24 May 20127), para. 27; Prosecutor v. Radovan Karadiic, Case No. IT-95-
5/18-T, Decision on Prosecution’s Second Motion for Admission of Slobodan Stojkovié’s Evidence in Lieu of Vivae
Voce Testimony pursuant to Rule 92 bis, 22 March 2012 (public with confidential annex) (“Decision of
22 March 2012"), para. 19, Prosecutor v. Radovan Karadiid, Case No. IT-95-5/18-T, Further Decision on
Prosecution’s First Rule 92 bis Motion (Witnesses for Eleven Municipalities), 9 February 2010 (public with
confidential annex) (*Decision of @ February 2010™), para. 44.

2 prosecutor v, Radovan Karad¥id, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Motion Lo Compel Interviews:
Sarajevo 92 bis Witnesses, 21 March 2011 (*Decision of 21 March 20117}, paras. 1, 19.
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139.  KaradZi¢ submits that the Trial Chamber erred by dismissing his request to interview all the
witnesses whose evidence the Prosecution sought to admit through the Rule 92 bis Motions and by

3
T He argues

refusing to allow adequate time for such interviews before deciding on the motions.
that, where such statements or testimony are admitted without requiring cross-examination,
principles of fairness and equality of arms require that the Trial Chamber take all steps necessary to

facilitate interviews of the witnesses by the Defence “without limitation.””™*

140.  Karad#¢ further submits that the Trial Chamber erred by denying his request to compel the
Fight Witnesses to submit to interviews with the Defence.’™ He contends that, in view of
controlling jurisprudence, subpoenas compelling these interviews should have been issued as the
Trial Chamber found that each of the witnesses had knowledge of issues relevant to the trial.*’®
KaradZi¢ argues that by refusing to facilitate the requested interviews, the Trial Chamber violated
the principle of equality of arms, given that the Prosecution had interviewed all of the witnesses

during its long investigation with resources that far exceeded his.””’

141.  Finally, KaradZi¢ submits that his trial was rendered unfair as the Trial Chamber relied
solely on untested evidence admitted under Rule 92 bis of the ICTY Rules when making several -
findings in the Trial Judgement that led to a number of his convictions.>” He contends that such
findings are unfair and unsafe given his lack of opportunity to interview the witnesses and that the

appropriate remedy is a new trial. ™

142.  The Prosecution responds that Karad7i¢ does not demonstrate any error in the Trial
Chamber’s approach in relation to his request to interview all of the relevant witnesses prior to
deciding the Rule 92 bis Motions or in denying his request to subpoena the Eight Witnesses.™ It

further argues that KaradZi¢ fails to substantiate how findings based on evidence admitted pursuant

1 Karad#i¢ Notice of Appeal, p. 6; Karad?é Appeal Brief, paras. 142, 145; Karad¥i¢ Reply Brief, paras. 48-50.
KaradZi¢ suggests that the Trial Chamber admitted evidence from 148 witnesses without requiring cross-examination
under Rule 92 bis of the ICTY Rules. See KaradZi¢ Appeal Brief, para. 142; Karad#ié Reply Brief, paras. 48, 49, In his
reply, KaradZi¢ submits that his eventual ability to interview Witness KDZ486, who recanted his prior testimony and
prompted the Prosecution to withdraw his evidence, demonstrates that admitting the Rule 92 bis Material without
allowing KaradZi¢ to question the relevant witnesses rendered such evidence unsafe. See KaradZi¢ Reply Brief, para.
35,

™ Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 144, 147; Karad#i¢ Reply Brief, paras. 51-54. See also Karad7i¢ Appeal Brief, paras.
145, 146, referring to Tadid Appeal Judgement, para. 52, Prosecutor v. Sefer Halilovid, Case No. IT-01-48-AR73,
Decision on the Issuance of Subpoenas, 21 June 2004 (“Halilovi¢ Decision of 21 June 2004™), paras. 10, 12, 15,
Prosecutor v. Mile Mrk§i, Case No. IT-95-13/1-AR73, Decision on Defence Interlocutory Appeal on Communication
with Potential Witnesses of the Opposite Party, 30 July 2003, para. 15.

5 KaradZi¢ Notice of Appeal, p. 6; Karad#i¢ Appeal Brief, para. 145.

M Karadsi¢ Appeal Brief, paras. 143, 148, 149, referring to Prosecutor v. Radislav Krstic, Case No, IT-98-33-A,
Decision on Application for Subpoenas, 1 July 2003 (" Krstic Decision of 1 July 2003™), paras. 9, 10, 18,

7 Karad?i¢ Appeal Brief, para. 151,

™% Karadzic Notice of Appeal, p. 6; KaradZi¢ Appeal Brief, paras. 153, 154, n. 199,

"™ Karad#i¢ Appeal Brief, para. 154,

* prosecution Response Brief, paras, 76-80.
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to Rule 92 bis of the ICTY Rules without an interview by the Defence are “unfair”™ or “unsafe™ and
that he has not demonstrated any prejudice or cogent reasons justifying departure from established

appellate case law on this issue.**'

143. The Appeals Chamber turns first to KaradZid’s contentions concerning the decisions
denying his requests for additional time to enable him to interview the witnesses prior to
adjudicating the Rule 92 his Motions as well as his request to subpoena the Eight Witnesses. These
decisions relate to the general conduct of the trial, which are matters that fall within the discretion-
of the trial chamber.*®? In order to successfully challenge a discretionary decision, the appealing

party must demonstrate that the trial chamber committed discernible error resulting in prejudice to
that party.”

144.  As to KaradZié's contention that the Trial Chamber erred in refusing to facilitate defence
interviews with the proposed wilnesses before admitting their evidence, the Appeals Chamber
observes that the Trial Chamber granted KaradZi¢ extensions to respond to each of the Rule 92 bis
Motions but determined that it was not necessary for him to interview the more than 225 proposed
witnesses in order to file his responses.” The Appeals Chambers sees no error in this decision as
nothing in Rule 92 bis of the ICTY Rules requires the relief Karadzi¢ requested and KaradZic's
motion provided only cursory justification as to why the interviews were necessary.”® The Appeals
Chamber finds that KaradZi¢ does not demonstrate discernible error in the Trial Chamber’s

decision.

145,  Furthermore, while KaradZié's arguments suggest that the Pre-Trial Judge and the Trial
Chamber™® failed to provide sufficient time and take all steps necessary to facilitate defence
interviews of the witnesses prior to ruling on the Rule 92 bis Motions, the record outlined above

demonstrates otherwise. On 18 June 2009, the Trial Chamber granted KaradZi¢’s request to delay

1 prosecution Response Brief, paras. 81, 82; T. 23 April 2018 pp. 168, 169, See also T. 24 April 2018 p. 280,

2 See, e.g., Prlic et al. Appeal Tudgement, para. 26; Decision of 20 January 2013, para, 7; The Prosecutor v. Casimir
Bizimungu et al., Case No. ICTR-99-50-AR73.7, Decision on Jéréme-Clément Bicamumpaka's Interlocutory Appeal
Concerning a Request for a Subpocena, 22 May 2008 (“Bizimungu et al. Decision of 22 May 2008™), para. 8; Halilovic
Decision of 21 June 2004, para. 6.

W Stanisic and Zupljanin Appeal Judgement, para. 470; Nviramasuhuko et al. Appeal Judgement, paras. 68, 138, 185,
295, 431, 2467; Popavié et al. Appeal Judgement, para. 131; Nizeyimana Appeal Judgement, para. 286.

3 Order of 18 June 2009, paras. 4, 18.

b Specifically, Karadzi¢ stated that allowing his defence team to interview each of the witnesses would “identify facts
which can be useful [...] to the defence which are not apparent from the statements or testimony™ and that such “facts”
could justify arguments in his response to: (i) deny the relevant motion; (ii) grant the relevant motion but require the
witness to attend for cross-examination; or (fii) grant the relevant motion but supplement it with written material
including facts “which [KaradZié] would wish to elicit.” See Prosecutor v, Radovan Karad#id, Case No, IT-95-5/18-PT,
Motion for Extension of Time to Respond to Rule 92 bis Motions, § June 2009, paras, 3, 5.

6 Karad#i¢ refers to errors committed by the Trial Chamber even where the relevant decisions were issued by the Pre-
Trial Judge.

6l
Case No. MICT-13-55-A 20 March 2019

CRIMINI DI GUERRA NELLA EX YUGOSLAVIA. SENTENZA RADOVAN KARADZIC



8791

his responses to each of the motions.™ Importantly, in its decision of 8 July 2009, the Trial
Chamber granted additional extensions of time to respond to the Rule 92 bis Motions and indicated
that KaradZi¢ could request to delay any response “vis d vis a particular witness” where KaradZic
had “provided a specific basis describing why he needed time to interview individual witnesses”.***
Karad?i¢ makes no demonstration on appeal that he subsequently seized the Trial Chamber with

such a request.

146.  Moreover, instead of following the briefing schedule set by the Trial Chamber that allowed
Karad?Zi¢ to file individual responses to each of the Rule 92 bis Motions from 14 JTuly 2009 through
31 August 2009, KaradZi¢ chose to file a single response to all but one of the Rule 92 bis Motions
nearly a week before the first response would have come due.” Weeks later, the Trial Chamber
invited KaradZi€ to file further responses to each of the Rule 92 bis Motions at any time prior to the
issuance of the relevant decisions, and KaradZié, in some instances, took advantage of this
extension of time.”* The Trial Chamber subsequently invited KaradZi¢ to supplement the evidence
of any witness whose transcripts and statements might be admitted through the Rule 92 bis Motions
with a statement obtained by him pursuant to the same rule. Subsequent submissions before the
Trial Chamber reflect that KaradZi¢ was able to interview some of the witnesses whose evidence the
Prosecution sought to admit through the Rule 92 bis Motions and that he sought to supplement the

' As KaradZi¢ concedes, he was able to supplement

record with statements from these witnesses.
the record with eight statements.”” Viewed in this context, KaradZi¢’s submissions fail to
demonstrate that the Pre-Trial Judge or the Trial Chamber committed discernible error by failing to
afford him sufficient time to allow him to intérview witnesses before the Trial Chamber decided on

the Rule 92 bis Motions.

147. KaradZic similarly fails to demonstrate that the impugned decision violated the principle of
equality of arms. While he emphasizes that the Prosecution had interviewed each of the proposed
witnesses identified in the Rule 92 bis Motions over the course of several years and that its

resources far exceeded his, he ignores the fact that the equality of arms principle does not require

** Order of 18 June 20009, para. 18.

* Decision of 8 July 2009, paras, 14, 19 (emphasis added).

¥ See Karad¥ic Response of 8 July 2009, paras, 1, 7.

¥ Decision of 18 March 2010, para. 8; Decision of 5 March 2010, paras. 9, 11, 13; Srebrenica Decision of
21 December 2009, para. 7.

¥ Decision of 18 March 2010, para. 8; Decision of 5 March 2010, paras. 9, 11, 77; Srebrenica Decision of
21 December 2009, para. 7.

¥ Karad#i¢ Appeal Brief, para. 143, n. 187. Karad#i¢'s contention in reply that his ability to subsequently interview
Witness KDZ486, who recanted his prior testimony and prompted the Prosecution to withdraw it, does not compel the
conclusion that the Trial Chamber was required to allow KaradZi¢ to interview all witnesses relevant to the Rule 92 bis
Motions prior to adjudicating them nor does it demonstrate that all the Rule 92 bis Material was “unsafe”, Rather, it
shows that the Trial Chamber did not inhibit Karad#ic"s ability to interview such witnesses or challenge the Rule 92 biy
Material where he discovered information relevant to its credibility or reliability.
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material equality between the parties in terms of financial or human resources.’ As reflected
above, extensive relief was granted to KaradZi€ to organize his resources along with the possibility
to request further relief in order to mount his defence with respect to the Rule 92 bis Motions due,
in part, to the volume of evidence the Prosecution sought to admit. KaradZi¢ fails to demonstrate

any discernible error in this respect.

148. Turning to the denial of KaradZi¢'s request to subpoena the Eight Witnesses to submit to
interviews, the Appeals Chamber observes that Rule 54 of the ICTY Rules provides, inter alia, that
a trial chamber may issue subpoenas “as may be necessary for the purposes of an investigation or
for the preparation or conduct of the trial”, In interpreting this provision, the Appeals Chamber of
the ICTY has stated:

The applicant seeking a subpoena must make a certain evidentiary showing of the need for the
subpoena. In particular, he must demonstrate a reasonable basis for his belief that the prospective
witness is likely to give information that will materially assist the applicant with respect to clearly
identified issues in the forthcoming trial. To satisfy this requirement, the applicant may need to
present information about such factors as the position held by the prospective witness in relation to
the events in question, any relationship the witness may have had with the accused which is
relevant to the charges, any opportunity the witness may have had to observe or to learn about
those events, and any statements the winess made to the Prosecution or others in relation to them.
The Trial Chamber is vested with discretion in determining whether the applicant succeeded in
making the required showing, this discretion being necessary to ensure that the compulsive
mechanism of the subpoena is not abused. As the Appeals Chamber [of the ICTY] has
emphasized, “[s]ubpoenas should not be issued lightly, for they involve the use of coercive powers
and may lead to the imposition of a criminal sanction.”

In deciding whether the applicant has met the evidentiary threshold, the Trial Chamber may
properly consider both whether the information the applicant seeks to elicit through the use of
subpoena is necessary for the preparation of his case and whether this information is obtainable
through other means. The background principle informing both considerations is whether, as
Rule 54 requires, the issuance of a subpoena is necessary “for the preparation or conduct of the
trial.” The Trial Chamber's considerations, then, must focus not only on the usefulness of the
infﬂl;lql;laﬁﬂl‘l to the applicant but on its overall necessity in ensuring that the trial is informed and
fair.

The Appeals Chamber adopts this intf;r[:-rc:ta.tit'm,395

149, The Appeals Chamber observes that the Trial Chamber denied KaradZi¢'s request to issue
subpoenas to interview the Eight Witnesses on the basis that he failed to establish that the
information sought would materially advance his case and could not be obtained through calling or
cross-examining other witnesses.”*® The Trial Chamber further rejected KaradZi¢’s contention that

the Eight Witnesses should be compelled to submit to interviews because they would not be cross-

" Kalimanzira Appeal Judgement, para. 34.

** Halilovie Decision of 21 June 2004, paras. 6, 7 (internal references omitted).
5 See supra Section I,

¥ Decision of 21 March 2011, paras. 13, 14, 16, 17.
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* In this respect, the Trial Chamber emphasized that six of the Eight

Witnesses had been extensively cross-examined in prior proceedings and that the fact that the two

examined in his trial.

others had not previously been cross-examined did not require their appearance for cross-

examination.*®

150. KaradZi¢ does not point to any error in the Trial Chamber's analysis that led it to deny his
request to subpoena the Eight Witnesses. Instead, he argues that, because the Trial Chamber
admitted statements of the Eight Witnesses as part of the Rule 92 bis Material, it found that they
had knowledge of issues relevant to the case.”” The Appeals Chamber considers, however, that this
does not demonstrate error in the Trial Chamber’s finding that KaradZi¢ failed to establish that the
information sought through the subpoenas would materially advance his case.”” Moreover,
KaradZié's argument does not contest the Trial Chamber’s consideration that he failed to establish
that the information he sought from interviewing the Eight Witnesses could not be obtained through

calling or cross-examining other witnesses.,

151.  Similarly, KaradZi¢ fails to show that, simply because the Eight Witnesses were not subject
to cross-examination in his trial, the Trial Chamber was required to grant his request to interview
them. In any event, Karad#¢ has not provided any submissions as to how the denial of his request
to compel the Eight Witnesses to submit to interviews prejudiced him in the presentation of his

401

defence.”™ Consequently, KaradZi¢ has not demonstrated discernible error with respect to this

decision.

*T Decision of 21 March 2011, para. 15.

_3“ Decision of 21 March 2011, para. 15, referring to Decision of 5§ March 2010, para, 58.

% K aradZic Appeal Brief, para. 149.

0 In particular, the Trial Chamber's analysis reflects its conclusion that Karad#i¢ failed 1o establish that the wilnesses
would be able to provide the information he suggested they could provide. See Decision of 21 March 2011, paras. 13
(“None of [the Witnesses] have specialised military knowledge and therefore would not be able to determine whether
there were specific military targets in the Sarajevo area with respect to the shelling incidents. With respect to the
direction of fire for sniping incidents, the same reasoning applies.™), 14 (“Without an additional basis as to why these
Witnesses may provide further information on these topics, other than that already provided in their prior evidence, the
Accused has not established that the information to be obtained from the interviews would materially assist his case.™)
(internal references omitted), The Trial Chamber’s analysis also suggests that the information sought to be obtained
from the interviews was cumulative of information contained in evidence that had already been admitted, See Decision
of 21 March 2011, para, 13 (“In addition, a significant portion of the cross-examination of KDZ289, Slavica Livnjak,
and Tarik Zuni¢ in previous cases, which has been admitted in this case, already related to the general source and
direction of fire, as well as to the issue of the VRS positions in the areas in and around Sarajevo.”} {internal references
omitted). See also Decision of 21 March 2011, para, 14,

" In this respeet, the Appeals Chamber notes that none of the findings that Karad#i¢ argues are based solely on
untested evidence admitted under Rule 92 bis of the ICTY Rules was provided by the Eight Witnesses. Compare
KaradZi¢ Appeal Brief, n. 199 with Trial Judgement, paras. 4444, 4453, 4457 (concerning Witness KDZ036) and Trial
Judgement, paras. 2281, 2282, 3621, 4480-4482, 4486, 4492, 4495, 4550, 4551, 4587 (concerning Witness KDZ079)
and Trial Judgement, paras. 3645-3647, 3686, 3687, 3691-3693, 3702, 4551, 4587 (concerning witness KDZ090) and
Trial Judgement, paras. 4043, 4049 (concerning Fatima Palavra) and Trial Judgement, paras. 4042, 4049 (concerning
Zilha Granilo) and Trial Judgement, paras. 3621, 3645, 3767, 3768, 3770, 3771, 3783, 3787, 4056, 4587 (concerning
Slavica Livnjak) and Trial Judgement, paras. 3621, 3645, 3746, 3747, 3745-3752, 3764, 3767, 3770, 3771, 4587
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152.  As to KaradZi¢'s argument that his trial was rendered unfair because the Trial Chamber
relied solely on “untested” Rule 92 bis Material when making several findings related to his
convictions, KaradZi¢ merely lists paragraphs of the Trial Judgement without articulating any
particular error.*”? His submissions therefore fail to satisfy his burden on appeal and the Appeals
Chamber summarily dismisses them."™ To the extent Karad#i¢ develops this argument in Ground
31 of his appeal, the Appeals Chamber will evaluate it in connection with the submissions made in

support of that ground of appeal.

153, Based on the foregoing, the Appeals Chamber dismisses Grounds 8 and 9 of Karadzié's
appeal.

(concerning Witness KDZ289) and Trial Judgement, paras. 3607, 3621, 3849-3851, 3856, 3878-3881, 3883, 4587
ggmccrrﬁng Tarik Zunic).
* See Karadgic Appeal Brief, n. 199, See alse KaradZi¢ Notice of Appeal, p. 6.
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7. Alleged Errors in Dismissing Karad#ié’s Request to Call a Prosecution Witness for Cross-
Examination (Ground 10}

154. The Trial Chamber admitted, pursuant to Rule 92 bis of the ICTY Rules Prosecution
Witness Ferid Spahi¢’s evidence concerning events in the municipality of ViSegrad and an incident
of killing Muslim civilians in June 1992 in the form of a statement and the transcripts of his
testimony in earlier ICTY pmceedings."o" The Trial Chamber decided that the witness did not need
to appear for cross-examination since his evidence did not bear directly upon KaradZicé's

responsibility and was not a critical element of the Prosecution’s case. "

155. Subsequently, KaradZié¢ requested the Trial Chamber to require the witness to appear for
cross-examination so that he could -elicit additional information, which was provided in an
interview with his defence team and which, he argued, was favourable to his case. " According to
Karad?i¢, the witness stated that, in his opinion, KaradZié, or two other persons, had invited the
Yugoslav People’s Army (“JNA™) to ViSegrad and had ordered that no killings should occur there,
and that KaradZzié “*was the only one who could have ordered [a particular JNA corps] not to kill
anyone in Viﬁcgrad"'.m The Trial Chamber denied KaradZic's request finding that he had failed to
show that it was necessary to reconsider its earlier decision not to require the witness to appear.*”®
The Trial Chamber reasoned, infer alia, that there was no reference to the acts and conduct of
Karad?i¢ in the witness’s evidence as admitted on the trial record and the anticipated testimony
concerning him was at best of a minor or generalised nature, consisted of the witness’s personal
opinion formed without any first-hand knowledge, and had no bearing on KaradZié's acts and
conduct as charged in the Indictment."™ The Trial Chamber also noted that Karadzi¢ would have
ample opportunity to present evidence on the issues he sought to prove through the witness either

through other witnesses or by tendering documentary evidence.*"”

156. In the Trial Judgement, the Trial Chamber found Karad?i¢ responsible for the killing of
approximately 45 Bosnian Muslim civilians from Vifegrad by Serb forces on 15 June 1992 on the

basis of his participation in the Overarching JCE and convicted him in this respect of persecution

““ Decision of 10 November 2009, paras. 12, 47(1)(a); Exhibits P60, P61,

1 Decision of 10 November 2009, paras. 33, 35.

8 prosecutor v. Radovan Karadfi¢, Case No, IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Motion to Call Witness Ferid
Spahié for Cross-Examination, & April 2011 ("Decision of 6 April 2011™), paras. 1, 2, referring to Prosecutor v
Radovan Karadfié, Case No. IT-95-5/18-T, Motion to Call Witness Pe[r]id Spahi[¢] for Cross Examination, 2 March
2011 (*Motion of 2 March 20117, paras. 1, 4, 8.

T Decision of 6 April 2011, para, 3, referring fo Motion of 2 March 2011, para. 5.

“* Decision of 6 April 2011, paras, 11-14,

™ Decision of & April 2011, paras. 12, 13.

" Decision of & April 2011, para. 13,
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and extermination as crimes against humanity and murder as a violation of the laws or customs of

war.‘“l

157.  KaradZi¢ submits that the Trial Chamber erred in refusing to call Witness Spahic for cross-

examination for lack of personal knowledge of KaradZic¢'s orders or control over those committing
crimes and that, in doing so, it deprived him of evidence that created reasonable doubt about his
responsibility for the 15 June 1992 incident and his control over paramilitaries in Eastern Bosnia,*!*
He contends that no other witness testified to these events and that the Trial Chamber convicted him

for this incident solely upon Witness Spahic’s evidence.*

158. Karad#i¢ also argues that Rule 92 bis (A)(ii)(c) of the ICTY Rules provides that a written
statement or transcript will not be admitted if there are any other factors which make it appropriate
for the witness to attend for cross-examination and that the Trial Chamber should have considered
that Witness Spahi¢ was not cross-examined in prior proceedings on issues that could have

advanced Karad%¢'s defence.*?

159. In addition, KaradZi¢ maintains that the impugned decision was part of a pattern that shows
the double standards the Trial Chamber employed throughout the trial when admitting Prosecution
evidence and excluding defence evidence that rendered his trial unfair and that the appropriate
remedy for this is a re-trial.*"” In this respect, KaradZi¢ submits that the Trial Chamber admitted
evidence of Prosecution witnesses who had no direct personal knowledge of various matters but

formed opinions from observing surrounding events.*!®

160.  The Prosecution responds that the Trial Chamber rightly declined to order Witness Spahic’s

appearance for cross-examination since KaradZi¢ had not shown that the evidence he sought to

! Trial Judgement, paras. 1093, 2446, 2455, 2460, 2463, 2484, 3524, 6002, 6003, 6005, 6071. The Trial Chamber also
found KaradZi¢ responsible for murder as a crime against humanity with respect to this incident but did not convict him
as it would be impermissibly cumulative of his conviction for extermination as a crime against humanity on the same
bas1s See Trial Judgement, paras. 24560, 246, 2464, 6004, 6023, 6024, n. 20574,

? Karad#i¢ Notice of Appeal, p. 6; KaradZié Appeal Briel, paras. 157, 158, 160. Karad#ic also submits that *the Trial
Cha.mber s approach stands in contrast to that adopted in [the Mladic case]”. See KaradZi¢ Appeal Brief, para. 161. The
Appeals Chamber recalls that the manner in which the discretion to manage trials is exercised by a trial chamber should
be determined in accordance with the case before it; what is reasonable in one trial is not automatically reasonable in
another. Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement, para. 232; Haradinaf et al. Appeal Judgement, para. 39, Karad#ic's
cursory reference to the approach followed by another trial chamber fails to demonstrate any error of the Trial Chamber
in this respect.

3 Karad#i¢ Appeal Brief, para. 157.

M Karad#i¢ Appeal Brief, para. 158,

4 Karad#i¢ Appeal Brief, para. 162,

M8 Karadzic Appeal Brief, para, 159, KaradZi¢ refers in this respect to Prosecution Witness David Harland's evidence
that KaradZic had “pulled the spigot of terror in Sarajevo” and Prosecution Witness Herbert Okun's testimony that *the
movement of the population couldn’t come about except by forcible means”. See KaradZié Appeal Brief, para. 159,
referring to Exhibits PR20, para. 39, P776, pp. 211, 212.
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7 The Prosecution also contends that KaradZi¢ makes

elicit would materially assist his case.
“inapposite” comparisons with the Trial Chamber’s admission of Prosecution evidence which was
based on the concerned witnesses' high-level participation in the relevant events.*'® In addition, the
Prosecution argues that KaradZié¢ has not shown that Witness Spahic’s proposed evidence would
have affected the Trial Judgement and that, contrary to Karad#i¢’s submission, the Trial Chamber

relied on a variety of other evidence corroborating Witness Spahi¢’s account,*'”

161. KaradZi¢ replies that the Prosecution’s submission that Witness Spahi¢ lacked direct
knowledge went to the weight of his proposed evidence and not its admissibility and maintains that
the Trial Chamber’'s decision was “manifestly unfair” given that it attributed responsibility to him

for the 15 June 1992 incident solely on the basis of this witness’s prior statement.*”

162. The Appeals Chamber recalls that Article 21(4)(e) of the ICTY Statute guarantees the right
of the accused to examine or have examined the witnesses against him. However, this right is not
absolute and may be limited, for instance, in accordance with Rule 92 bis of the ICTY Rules.**! In
this respect, a decision to accept evidence without cross-examination is one which trial chambers
should arrive at only after careful consideration of its impact on the rights of the accused.*”? As with
any issue regarding the admission or presentation of evidence, trial chambers enjoy broad discretion

in this resy:n-cﬂ}ct.‘123

163. KaradZ¢ has failed to show discernible error in the Trial Chamber’s decision to dispense
with the witness’s attendance for cross-examination. Contrary to KaradZié's submission, the Trial
Chamber did not err in considering the information he sought to elicit from this witness as hearsay
of low probative value. In particular, the Trial Chamber reasonably considered that the references to
KaradZi¢ that the witness was expected to make were “at most of a minor or generalised nature™ and
consisted “at best” of the witness’s personal opinim.424 In its view, such references were not

founded on any first-hand knowledge as the witness did not personally know KaradZi¢ or any other

“ Progecution Response Brief, paras. 83, 84,

“% Prosecution Response Brief, para. 85,

* prosecution Response Brief, para. 87; T. 23 April 2018 pp. 169, 189,

0 Karadzic Reply Brief, paras. 56-58.

‘! See Prosecutor v. Jadranke Prii¢ et al., Case Mo. IT-04-74-AR73.6, Decision on Appeals Against Decision
Admitting Transcript of Jadranko Prlié’s Questioning into Evidence, 23 November 2007 (“Priic et al. Decision of 23
November 20077, paras. 41, 43, 52; Prosecutor v. Milan Martié, Case No. IT-95-11-AR73.2, Decision on Appeal
Against the Trial Chamber’s Decision on the Evidence of Witness Milan Babid, 14 September 2006 (“Martic¢ Decision
of 14 September 2006"), paras. 12, 13.

2 proseentor v. Vidoje Blagojevic and Dragan Jokic, Case No. IT-02-60-T, First Decision on Prosecution’s Motion for
Admission of Witness Statements and Prior Testimony Pursuant to Rule 92 bis, 12 June 2003, para. 14. See also Prlic et
al, Decision of 23 November 2007, para, 41,

2 Cee e.g., Priic et al. Appeal Judgement, para. 143; Prilic’ et al. Decision of 23 November 2007, para. 8, Martid
Decision of 14 September 2006, para. 6.

2 Decision of 6 April 2011, paras. 12, 13.
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high-ranking Bosnian Serb official, had held no position which would have allowed him to know
the acts and conduct of KaradZi¢, and had played no specific role in the crimes charged in the
Indictment other than being a survivor of an incident charged therein.*” The Appeals Chamber also
notes that KaradZi¢ misrepresents the Trial Chamber’s assessment when he contends that he was
convicted solely on Witness Spahié’s evidence. The impugned finding rested, in addition to the

witness’s evidence, on forensic and other documentary evidence.**®

164. Karad#¢ also misconstrues the requirements of Rule 92 bis of thé ICTY Rules and fails to
show error in the Trial Chamber’s application of the governing law. Contrary to his submission,
Rule 92 bis of the ICTY Rules does not prohibit the admission of written evidence in circumstances
where it might be appropriate for the witness to be cross-examined but provides instead that such
circumstances would weigh against admission. The Trial Chamber did not err in considering that
there was no reason for requiring the witness’s attendance as the witness’s anticipated evidence,
which concerned underlying crime base events, did not appear to have “any™ bearing on KaradZic's
acts and conduct as charged and could not materially assist his case.*”” In addition, contrary to
Karad7i¢'s submission, the Trial Chamber considered that the witness had not previously testified
on matters relevant to the defence in the current proceedings.’”® KaradZi¢ therefore fails to show
that the Trial Chamber abused its discretion by not considering a relevant factor in weighing

whether the witness should be called for cross-examination.

165. Furthermore, KaradZi¢'s submissions fail to show that the Trial Chamber applied a double
standard in finding that the low probative value of the evidence he intended to elicit from Witness

Spahi¢ did not warrant his attendance for cross-examination.

166. Based on the foregoing, the Appeals Chamber dismisses Ground 10 of Karadzic's appeal.

33 Decision of 6 April 2011, paras. 12, 13,

2% Trial Judgement, paras. 1090-1093,

*7 Decision of 6 April 2011, paras. 12, 13. The Appeals Chamber further observes that the Trial Chamber relied on
Witness Spahic's evidence only in relation to Scheduled Incident A.14.2 concerning the crimes committed in Viegrad
by Serb forces on 15 June 1992 and not in relation to Karad#i€'s acts and conduct. See Trial Judgement, paras. 1080-
1093,

2% Decision of & April 2011, para. 12 (“[...] the Accused seems to argue that some of the new information provided by
the Witness during the interview goes to his acts, conduct, or mental state, and is favourable to his case, and that, in
order to receive such information in evidence, the Wilness should be called for cross-examination. The Chamber notes
first that nowhere in the Witness's evidence (approximately 65 pages of transcript from the Vasiljevic case and another
similar number of pages of transcript from the Luki¢ case, as well as an eight page witness statement) was it able to find
a reference to the acts and conduct of the Accused [...]").
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8. Alleged Errors in Excluding Defence Rule 92 bis Evidence (Grounds 11 and 12)

167. On 26 April 2012, as the trial was approaching the close of the Prosecution case, the Trial
Chamber ordered Karad#i¢ to file any motions for admission of evidence pursuant to Rule 92 bis of
the ICTY Rules by 27 August 2012.** On 2 August 2013, after the reinstatement of Count 1 of the
Indictment, the Trial Chamber ordered Karad?i¢ to file his revised witness list no later than 18
October 2013,

168. On 1 October 2013, KaradZi¢ sought the admission of four witness statements related to the
Sarajevo component of the case under Rule 92 bis of the ICTY Rules (“Sarajevo 92 bis
Statements™), submitting that there was good cause for filing his motion out of time because the
witnesses concerned had refused to testify following the Trial Chamber’s denial of his requests to
grant them protective measures.”’! On 6 November 2013, the Trial Chamber denied KaradZi¢'s
motion finding that he had failed to demonstrate good cause for not respecting the deadline and that,
in any event, the witness statements did not contain the formal attestation certificates required under
Rule 92 bis (B) of the ICTY Rules.*”

169. On 18 March 2014, the Trial Chamber denied a number of motions filed by Karad%i¢ in
January and February 2014, which, inter alia, sought to admit the unsigned statements of eight
prospective Defence witnesses ‘who initially appeared on his witness list and whose evidence
concerned the municipalities component of his case (“Municipalities 92 bis Stat'::nmnts’’).ﬂ3 With
respect to the statements of Ranko Miji¢, Nikola Tomasgevié, Srboljub Joviéinac, BoZidar Popovié,
and Mladen Zori¢, the Trial Chamber found that KaradZi¢’s requests were filed after the 27 August
2012 deadline without good cause and declined to admit them on that basis.*** The Trial Chamber
further declined to admit statements from Milo§ Tomovié, Dragan Kalini¢, and Predrag Banovié,
finding that these were not properly certified and that Karad#i¢ had failed to show that the proposed

witnesses would be willing to certify their statements despite their refusal to testify.**

9 Prosecutor v. Radovan Karadiic, Case No. IT-95-5/18-T, Scheduling Order on Close of the Prosecution Case, Rule

98 bis Submissions, and Start of the Defence Case, 26 April 2012 (*Scheduling Order of 26 April 20127), para. 25.

“ progecutor v. Radovan Karadiic, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Motions for Severance of Count 1

and Suspension of Defence Case, 2 August 2013 (“Decision of 2 August 2013™), paras, 14, 25.

' Prosecutor v. Radovan Karadsic, Case No. IT-95-5/18-T, Motion to Admit Statements Pursuant to Rule 92[ |his

ESarajevo Component), 1 October 2013, paras. 1, 4, 11-24., .

2 Prosecutor v. Radovan Karad#i¢, Case No. TT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Motion to Admit Statements

Pursuant to Rule 92 bis (Sarajevo Component), 6 November 2013 ("Decision of 6 November 2013"), paras. 7-13.

B3 Prosecutor v. Radovan Karad#c, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Motions for Admission of

Evidence Pursuant to Rule 92 biy, 18 March 2014 (public with confidential annex) (“Decision of 18 March 2014™),
aras. 42-44, 60-62, 67-69,

* Decision of 18 March 2014, paras. 42, 43, 60-62, See also Decision of 18 March 2014, para. 2, referring to

Scheduling Order of 26 April 2012, para. 25.

5 Decision of 18 March 2014, paras. 44, 68.
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170. KaradZi¢ submits that, in denying his request to admit the Sarajevo 92 bis Statements and
the Municipalities 92 bis Statements, the Trial Chamber committed several errors which resulted in
excluding evidence that cast doubt on a number of findings made against him.**® He argues that the
Trial Chamber applied a double standard and failed to consider whether granting his requests would
cause prejudice to the Prosecution.”’ He contends in this respect that the Trial Chamber had
consistently required him to show prejudice before considering a remedy for the Prosecution's
disclosure violations and that ultimately no Prosecution evidence was excluded.* Karadzi¢ also
relies for support on the principles relevant to adding a witness to a party’s witness list, arguing that
“[i]f a new witness can be added because a party would not be prejudiced, then a witness listed
from the beginning can have the mode of giving evidence varied where the opposing party would

not be prejltdiced."439 )

171. KaradZi¢ also contends that the Trial Chamber unreasonably required him to anticipate that
the Sarajevo witnesses would refuse to testify after being denied protective measures. Similarly,
he avers that the Trial Chamber erred in requiring him to foresee that the municipalities witnesses
would refuse to testify after the Trial Chamber denied his requests to subpoena Miji¢ and
Tomasevié, allow Joviinac to testify via video-link, or assign counsel to Banovi¢ for the purposes
of his testimony.**' He contends that this approach was inconsistent with the Trial Chamber’s prior
practice of granting out-of-time Prosecution requests to admit evidence under Rule 92 bis of the
ICTY Rules.*

172.  KaradZi¢ further argues that the Trial Chamber erred in the impugned decisions by
“retroactively” requiring him to have interviewed all potential defence witnesses between the end of
the Prosecution’s case and the deadline imposed in the Scheduling Order of 26 April 2012, which,

given the large number of witnesses required to answer the Prosecution’s case, would have been

3 Karad#ic¢ Notice of Appeal, pp. 6, 7; Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 163-210.

" Karadzi¢ Appeal Brief, paras, 173-175.

¥ Karadsic¢ Appeal Brief, paras, 173, 174.

¥ See Karad#ié Appeal Bricf, para. 175, referving to Prosecutor v. Milan Milutinovi¢ et al., Case No. IT-05-87-T,
Decision on Prosecution Motion for Leave to Amend its Rule 65 fer Witness List to Add Wesley Clark, 15 January
2007, para. 5, Prosecutor v. Milan Milutinovic et al., Case No. IT-05-87-T, Decision on Prosecution Second Renewed
Motion for Leave to Amend its Rule 65 ter List to Add Michael Phillips and Shaun Byrnes, 12 March 2007, paras. 7,
18, Prosecutor v. Fatmir Limaj et al., Case No. IT-03-66-T, Decision on Prosecution’s Third Motion for Provisional
Admission of Written Evidence in Lieu of Viva Voce Testimony Pursuant to Rule 92[ Jbis, 10 March 2005, paras. 4, 3,
The Prosecutor v. Pauline Nyiramasuhuko et al., Case No. ICTR-98-42-T, Decision on Prosecutor’s Motion for Leave
o Add a Handwriting Expert to His Witness List, 14 October 2004, para. 18.

M KaradZic¢ Appeal Brief, paras. 176, 177. Specifically, Karad#i¢ claims that the Trial Chamber required him to foresee
that: (i) the witnesses would require protective measures, (ii) the Trial Chamber would deny the requested protective
measures; and (iii) the witnesses would thereafter refuse to testify. See KaradZi¢ Appeal Brief, para. 177,

! Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 170, 176, 177.

2 Karadzi¢ Appeal Brief, para. 176, referring to Decision of 24 May 2012,
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impossible to meet.*** KaradZi¢ also maintains that the Trial Chamber unreasonably denied him the
flexibility to tender the witnesses’ evidence in writing after seeing which evidence he managed to

tender and the number of hours he had used to present his case by that pcaint."44

173.  In addition, KaradZi¢ contends that the Trial Chamber erred in “speculating” in the
impugned decisions that the witnesses were unlikely to verify their statements, departed from its
prior practice of allowing Prosecution witness statements to be verified at a later stage, and acted
inconsistently with its obligation to provide every practicable facility under the ICTY Statute and

the ICTY Rules to assist a party in the presentation of its case.*¥

174.  Finally, Karad7i¢ maintains that the Trial Chamber failed to consider the impact of the
reinstatement of Count 1 of the Indictment during the Defence case and erred in its Decision of
18 March 2014 by retroactively applying the 27 August 2012 deadline in respect of witnesses

included in his supplemental witness list, "0

175.  The Prosecution responds that the decisions on the inadmissibility of the Sarajevo 92 bis
Statements and the Municipalities 92 bis Statements were within the Trial Chamber’s discretion to
manage the proceedings.w" In its submission, KaradZi¢'s argument that the Trial Chamber should
have considered prejudice is unsupported, was not raised at trial, and does not address the Trial
Chamber’s denial of the motions as out of time.”® The Prosecution argues that KaradZié's
submission that the Trial Chamber unreasonably required him to anticipate that the witnesses would
refuse to testify, does not appreciate that he had failed to contact the relevant witnesses until long
after the 27 August 2012 deadline expired.**’ The Prosecution also contends that KaradZi¢ fails to
show that the Trial Chamber erred in declining to admit the statements that failed to comply with
the certification requirements of Rule 92 bix (B) of the ICTY Rules and fails to show cogent reasons
justifying departure from established appellate case law on this issue.*”” Furthermore, the

Prosecution submits that KaradZi¢ does not demonstrate that the admission of these statements

* Karadzic¢ Appeal Brief, para. 178,
M Karadzic Appeal Brief, para. 179. Moreover, Karad#i€ submits that the Trial Chamber instructed him to request
subpoenas only when necessary and that “he cannot then be disadvantaged™ for seeking to admit written evidence from
some of these witnesses instead of reguesting a subpoena for their appearance. See KaradZié Appeal Brief, para. 179,
% Karad?i¢ Appeal Brief, paras. 180, 181,
8 K aradZi¢ Appeal Brief, paras. 182-184,
7 prosecution Response Brief, paras. 88, 89, See also Prosecution Response Brief, paras, 90-96,

Prosecution Response Brief, paras. 89-91.
** Prosecution Response Brief, paras. 91, 92, Moreover, the Prosecution contends that Karad#i¢ disregards the fact that
the Trial Chamber assessed his Rule 92 bis motions on the merits when he showed that he had contacted the relevant
witnesses before the deadline, which was consistent with the approach adopted with respect to similar requests from the
Prosecution. Prosecution Response Brief, para. 91,
0 prosecution Response Brief, paras, 94-96; T. 23 April 2018 p. 168.
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would impact the verdict given that they were cumulative of other evidence rejected by the Trial
Chamber.*"

176.  KaradZic replies that although the proposed evidence was cumulative of other evidence on
the trial record, the Trial Chamber ultimately rejected such other evidence as unreliable, self-
serving, or inconsistent and submits that admission of the proposed evidence could have rectified
any perceived weaknesses of the evidence on the trial record.**

177, Under Rule 92 bis of the ICTY Rules, a trial chamber may dispense with the attendance of a
witness in person in certain circumstances and instead admit the witness’s evidence in the form of a
written statement, In addition, pursuant to Rule 127({A)(ii) of the ICTY Rules, a trial chamber may,
on good cause being shown, recognize as validly done any act done after the expiration of a time
prescribed on such terms, if any, as it is thought just. The Appeals Chamber observes that KaradZi¢
challenges a decision related to the admission of evidence and requiring compliance with prescribed

3 In order to successfully

timelines, which are matters falling within a trial chamber’s discretion.
challenge a discretionary decision, the appealing party must demonstrate that the trial chamber

committed a discernible error resulting in prejudice to that party.***

178. KaradZi¢ submits that, in denying his requests to admit the relevant witness stalements, the
Trial Chamber committed several errors. However, he does not demonstrate that the Trial Chamber
committed a discernible error in finding that he had failed to exercise due diligence so as to comply
with the deadline for filing any motion for the admission of evidence pursuant to Rule 92 bis of the
ICTY Rules and that he had failed to show good cause for the delay.”™ Contrary to his submission
that the Trial Chamber applied a double standard, the Trial Chamber required both parties to

comply with the deadlines set with regard to the presentation of their respective case.*

179.  As to KaradZié's argument that the Trial Chamber erred in failing to consider whether
granting his motions would prejudice the Prosecution, the Appeals Chamber finds no discernible

! Prosecution Response Brief, paras. 88, 97-121.
2 K arad#i¢ Reply Brief, paras, 62-66.
3 Lo, e.g., Priic’ et al. Appeal Judgement, paras. 40, 143; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement, para. 331
Decision of 22 October 2013, para. 11; Prosecutor v. Radovan Karadii¢, Case No. IT-95-5/18- AR73.8, Decision on
Appeal from Order on the Trial Schedule, 19 July 2010 para. 5; Krajifnik Appeal Judgement, para. 81; Prosecutor v.
Jadvanke Prlic et al, Case No. IT-04-7T4-ART3.7, Decision on Defendants Appeal Against “Décision portant
attribution du temps 4 la défense pour la présentation des moyens a décharge”, 1 July 2008, para. 15.
4 Stanigi¢ and Zupljanin Appeal Judgement, para. 470; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement, paras. 68, 138, 185,
205, 431, 2467, Popovié et al. Appeal Judgement, para. 131; Nizeyimana Appeal Judgement, para. 286.
% For instance, with respect to Zorié, the Appeals Chamber observes that the Trial Chamber found that Karad#ic did
not even attempt to put forth “any serious good cause argument for having failed to meet the 27 August [2012]
Eéiﬁ]catiline". See Decision of 18 March 2014, para. 62.

See Prosecutor v. Radovan Karadiid, Case No. IT-95-5/18-PT, Order Following on Status Conference and
Appended Work Plan, 6 April 2009, para. 7(5); Scheduling Order of 26 April 2012, para, 22 (v).
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error.*” The Trial Chamber rejected his motions to admit the statements either because they did not
comply with the deadline set in the Scheduling Order of 26 April 2012 and he had failed to show
good cause to vary it or because he had not satisfied the certification requirements of Rule 92 bis
(B) of the ICTY Rules. Considering that KaradZic¢ reqﬁcstcd the admission of these statements in
motions filed more than a year after the deadline set by the Trial Chamber had expired, the Appeals
Chamber finds that the Trial Chamber did not abuse its discretion in rejecting his requests on this
basis and without considering whether the Prosecution might be prejudiced by the admission of this

evidence.

180. Moreover, in contending that the Trial Chamber erred or acted unreasonably in considering
that he should have anticipated that the witnesses who provided the Sarajevo 92 bis Statements
would refuse to testify after being denied protective measures, KaradZié fails to appreciate the
broader context of the Trial Chamber’s findings concerning his lack of due diligence.*® In
particular, the Decision of 6 November 2013 reflects that while the Trial Chamber considered that
Karad?i¢ should have anticipated the outcome of his request for protective measures and made
contingency plans, it found that “[a]ll this should have been donme well in advance of the
[d]eafﬂirua”.ﬁ's9 KaradZi¢'s argument does not demonstrate that it was unreasonable for the Trial
Chamber to take into account his failure to act before the expiry of the deadline set in the
Scheduling Order of 26 April 2012,

181. The same applies to KaradZi¢'s contention that the Trial Chamber erred by considering that
he should have anticipated that some of the witnesses who provided the Municipalities 92 bis
Statements would refuse to testify after it denied his motions to: (i) subpoena Miji¢ and TomaSevic;
(ii) allow Jovig¢inac to testify via video-link; or (iii) assign counsel to Banovié for the purposes of
his [.fe-,s[in'lcmy.‘“5[J With regard to Miji¢, TomaZevi¢, and Joviginac, the Trial Chamber found that
KaradZi¢ did not exercise due diligence based on his failure to address circumstances which could
have been anticipated before the 27 August 2012 deadline.**" Specifically, the Appeals Chamber
observes that, with respect to Miji¢ and Tomasevic, the Trial Chamber emphasized that KaradZi¢

7 In addition, Karad#¢'s reliance on the requirement to consider any prejudice caused by disclosure violations before
awarding a remedy or by a proposed addition of a witness to a party’s wimess list involves distinguishable
circumstances that are not dispositive with respect to the Trial Chamber’s consideration of his requests.
% See Decision of 6 November 2013, paras. 8-10.
¥ Decision of 6 November 2013, para. 9. The Appeals Chamber observes that this conclusion is further supported by
the Trial Chamber’s finding that the very reason for Karad#ié's delay in filing his request was the result of “his failures
and the failures of his defence team to focus and prepare the defence case efficiently.” Decision of 6 November 2013,

ara. 8.

Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 170, 176, 177. See also Decision of 18 March 2014, paras. 42, 43, 60, 67, 68,

! Decision of 18 March 2014, paras, 43, 60, 61,
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first contacted them only after the 27 August 2012 deadline.*” Similarly, in declining admission of
JoviCinac's statement, the Trial Chamber considered that KaradZi¢ had not only failed to meet the
27 August 2012 deadline, but had also failed to exercise due diligence by waiting until 20 January
2014 to request that the witness be heard via video link and then failed to provide adequate medical
documentation in support of his request.*” As to Banovi¢, the Trial Chamber declined to admit his
statement as it was not properly certified and KaradZi¢ failed to show that compliance with the
certification requirements was forthcoming.*** KaradZi¢ does not demonstrate any error in the Trial

Chamber’s analysis.

182.  Similarly, KaradZi¢'s argument that the Trial Chamber applied a double standard when
admitting a Prosecution statement pursuant to Rule 92 bis of the ICTY Rules that was tendered out
of time is without merit."®” A review of the relevant decision shows that the Trial Chamber
considered that the Prosecution had acted with due diligence with regard to the witness

concerned, %

183. Moreover, the Appeals Chamber finds that KaradZi¢ misrepresents the impugned decisions
when he states that he was “retroactively” required to have interviewed all potential Defence
witnesses by the 27 August 2012 deadline. Contrary to his submission, the Trial Chamber did not
require him to have interviewed the witnesses before the said deadline but considered, in assessing
whether he had acted diligently, the fact that he had not even made first contact with them before
the deadline had expired.*®" To the extent that KaradZi¢ argues that the deadline for submitting his

2 Decision of 18 March 2014, para. 60. The Appeals Chamber observes that [REDACTED]. Moreover, the Appeals
Chamber observes that KaradZi¢ had first contacted Miji¢ in October 2012, around a month and a half after the deadline
had expired, and TomaSevi¢ in February 2013, around six months after the deadline had expired. See Prosecutor v.
Radovan Karad#id, Case No. IT-95-5/18-T Motion for Subpoena 1o Ranko Miji[¢], 15 November 2012, Annex A, RP.
68633; Prosecutor v. Radovan Karadfi¢, Case No. IT-95-5/18-T, Motion for Subpoena 1o Nikola Toma[3]evi[¢], 14
MNovember 2013 (*TomaZSevi¢ Motion of 14 November 20137), Annex, RP. B0517.

%% Decision of 18 March 2014, para. 60. The Trial Chamber further found that Karad#i¢ did not exercise sufficient
diligence when, in January 2014, he sought to admit the witness’s evidence via video link as his request was out of time
and he failed to show good cause for the delay and provide any medical documentation in support of the witness's
inability to travel to The Hague, which were requirements he should have been aware of and should have anticipated
before the 27 August 2012 deadline. See Decision of 18 March 2014, para. 60.

** Decision of 18 March 2014, para. 68,

5 Karad#i¢ Appeal Brief, para. 176, referring to Decision of 24 May 2012.

4% oo Decision of 24 May 2012, para. 21. In particular, the Appeals Chamber observes that, in the Decision of 6
November 2013, the Trial Chamber noted that the particular witness was contacted by the Prosecution “well in
advance” of the starl of the trial but having testified earlier in another ICTY case, he categorically refused to testify
again. See Decision of 6 November 2013, n. 19, referring to, inter alia, Decision of 24 May 2012, Following the start of
the trial, the Prosecution approached him again and, when he repeated his refusal to testify, the Prosecution requested
and was granted a subpoena ordering him to testify. See Decision of 6 November 2013, n. 19, referring to, inter alia,
Decision of 24 May 2012, In addition, the Appeals Chamber observes that, in admitting a Rule 92 bis statement by the
witness, the Trial Chamber explicitly stated that it “decided to consider the [m]otion”, despite being filed after the
expiry of the applicable deadline, due to “the particular circumstances surrounding the [wlitness and his refusal to
testify in this case.” See Decision of 24 May 2012, para. 12.

47 See Decision of 6 November 2013, para. 9, referring to, inter alia, T. 4 December 2012 p. 30895 (“Tt is also clear
from the submission made before the Chamber that a large number of the [witnesses on Karad#ié's witness list] have
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Rule 92 bis witness statements was problematic, due diligence required him to raise any concerns in
that respect at trial ** The Appeals Chamber also finds that, contrary to KaradZi¢'s contention, the
Trial Chamber did not unreasonably deny him the option of tendering the witnesses” evidence in

writing, but rather required him to do so within a prescribed deadline.*®”

184. The Appeals Chamber now turns to KaradZi¢'s contention that the Trial Chamber erred in
excluding the relevant witness statements on the assumption that the witnesses were unlikely to
verify them, whereas it allowed evidence tendered by the Prosecution to be verified at a subsequent
srage.‘m In this regard, a review of the impugned decisions shows that the Trial Chamber
considered that the relevant witness statements did not meet the requirements for admission since
they were unsigned and did not contain the formal attestation certificate rcquifcd under Rule 92 bis
(B) of the ICTY Rules.*" Since the witnesses had refused to testify, the Trial Chamber considered
that there was no guarantee that they would sign the statements.*’* The Appeals Chamber finds that
the Trial Chamber correctly distinguished the circumstances of these witnesses from previous
occasions in which witnesses” willingness to cooperate was not in question and in which the Trial
Chamber had provisionally admitted their statements under Rule 92 bis of the ICTY Rules pending

compliance with the formal attestation requirements.” The Appeals Chamber therefore finds that

never been contacted by the Defence and probably do not even know that they are on the accused’s witness list. This is
an extremely unsatisfactory state of affairs at this stage of the trial and is not conducive to its efficiency.”). See also
Decision of 18 March 2014, paras. 43, 60. In addition, the impugned decisions reflect the Trial Chamber’s position that
Karad#i¢ should have considered using Rule 92 bis of the ICTY Rules to tender the witnesses’ evidence in advance of
the deadline. See Decision of 18 March 2014, para. 60; Decision of 6 November 2013, para. 9.

“* The Appeals Chamber notes in this respect that the Trial Chamber responded to KaradZi¢'s submission that it was
impossible for him to meet the deadlines by repeatedly warning him that his original witness list was “cansing concern
as it, among other things, included a large number of witnesses whose evidence was completely or largely irrelevant o
the charges in the indictment as well as unnecessarily repetitive’ and noted “that the aceused’s problem with providing
adequate factual summaries for his witness list stems from his failure to adequately revise what is a very unrealistic and
excessive witness list [which] was compiled without the accused and his Defence team knowing what the listed
witnesses will in fact testify abont™, See T, 4 December 2012 pp, 30894, 30896,

“% Scheduling Order of 26 April 2012, para. 25.

™ Karad#i¢ Appeal Brief, para, 180,

1! Decision of 18 March 2014, paras. 44, 68; Decision of 6 November 2013, paras. 11, 12,

2 Decision of 18 March 2014, paras. 44, 68; Decision of 6 November 2013, paras. 11, 12. Specifically, the Appeals
Chamber observes that with respect 1o the Sarajevo 92 bis Statements, the Trial Chamber considered that: (i) while the
relevant witnesses did not want to testify without protective measures, the statements were tendered for admission; and
(ii) these statements were created before its decisions denying protective measures to the relevant witnesses. See
Decision of 6 November 2013, para. 11. As to the Municipalities 92 bis Statements, the Trial Chamber observed that
Tomovid and Kalini¢ refused to testify, even after they were informed that subpoenas would be requested, and that
Karadzi¢ did not provide any information demonstrating that the witnesses would agree to certify their statements. See
Decision of 18 March 2014, para. 44, Further, as to Banovié, the Trial Chamber noted that he refused to testify since he
was concerned about the impact of his testimony on & plea agreement that he entered into with the Prosecution and that
Karad¥i¢ made no atlempts to show that the witness would agree to certify the contents of his statement. See Decision
of 18 March 2014, para. 68.

T Decision of 18 March 2014, paras. 39, 44, 68; Decision of & November 2013, para. 11, See Decision of 5 March
2010, para. 7NC); Srebrenica Decision of 21 December 2009, para, 67(B)(4); Decision of 10 November 2009, para.
47(1)(c); Decision of 2 Movember 2009, para. 30. In this respect, the Appeals Chamber finds no merit in Karad#ic's
argument that the Registry declined to certify witness statements before the Trial Chamber admitted the relevant
evidence. In support of his claim, KaradZi€ relies on his motion at trial to reconsider the decision denying the admission
of prospective Defence Witness DuSan Penadija’s statement pursuant to Rule 92 bis of the I[CTY Rules, which clearly
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KaradZi¢ fails to demonstrate discernible error in this respect. Although trial chambers are obliged
to provide every practicable facility to assist parties in presenting their case, this obligation does not
extend to allowing out-of-time motions in the absence of good cause or admitting evidence that

does not meet the formal requirements for admission.

185. As- to KaradZi¢'s contention that the Trial Chamber erred in failing to consider the impact
for his defence case of the reinstatement of Count 1 of the Indictment and in retroactively applying
the 27 August 2012 deadline for witnesses included in his supplemental witness list, the Appeals
Chamber observes that [REDACTED].*™ KaradZi¢ fails to show any prejudice suffered by the
reinstatement of Count 1. As to [REDACTED],*” the Trial Chamber took no issue with respect to
the timeliness of the request to admit his evidence under Rule 92 bis of the ICTY Rules, but rather
rejected KaradZid's request finding that it was unlikely that the witness would verify his
statement.'’® Specifically the Trial Chamber noted that, since Banovi¢ refused to testify because he
was concerned about his right against self-incrimination, the same concerns “would equally apply

whether his evidence is received orally or [in] writing.”m

186. Based on the foregoing, the Appeals Chamber dismisses Grounds 11 and 12 of KaradZi¢'s
appeal.

reflects that the relevant statement was certified by the Registry before the Trial Chamber’s decision on its admission.
See Prosecutor v. Rodovan Karadiid, Case. No. IT-95-05/18-T, Motion for Reconsideration of Decision Denying
Admission of Statement of Du[§]an [B]enadjia, & April 2014, para. 2.

474 [REDACTED]. As to Zorié's statement, the Appeals Chamber observes that the Trial Chamber rejected KaradZic's
argument that he showed good cause for his delay as this evidence primarily related to Count 1. See Decision of 18
March 2014, para. 62. However, considering that [REDACTED], KaradZic¢ fails to show any error in the Trial
Chamber’s reasoning.

5 [REDACTED).

¥ Decision of 18 March 2014, paras, 67, 68,

1" Decision of 18 March 2014, para. 68.

7
Case No, MICT-13-55-A 20 March 2019

CRIMINI DI GUERRA NELLA EX YUGOSLAVIA. SENTENZA RADOVAN KARADZIC

111



8775

9. Alleged Errors in Refusing to Admit Statements of Two Prospective Defence Witnesses
(Ground 13}

187. At the close of the Prosecution case, the Trial Chamber ordered KaradZi€ to file a list of
witnesses he intended to call and any motion for the admission of evidence pursuant to Rules 92 bis
or 92 guater of the ICTY Rules by 27 August 2012 On 2 August 2013, after the reinstatement of
Coum 1, the Trial Chamber ordered KaradZi¢ to file his revised witness list no later than 18 October
2013."" On 8 January and 4 February 2014, pursuant to Rule 92 bis of the ICTY Rules, KaradZié
sought the admission of written evidence of prospective Defence Witnesses Pero Rendi¢ and
Branko Basara, respectively, submitting that there was good cause for filing his motions out of time
because the witnesses had refused to testify due to their respective health conditions.* On 6 and
19 February 2014, the Trial Chamber denied Karad#¢’s motions.**' Specifically, considering that
the requests fell under Rule 92 guater of the ICTY Rules, which governs situations where a witness
cannot testify orally “by reason of bodily or mental condition”,** the Trial Chamber found that

Karad7i¢ had failed to show that the two witnesses were unavailable to testify.*®’

188.  Karad#i¢ submits that the Trial Chamber erred in refusing to admit the evidence of the two
witnesses on the basis of their unavailability to testify, a consideration which is not relevant under
Rule 92 bis of the ICTY Rules under which he had sought the admission of their written
evidence.*™ He asserts that the Trial Chamber adopted a double standard when it admitted the

evidence of 148 Prosecution witnesses pursuant to Rule 92 bis of the ICTY Rules, without requiring

% Scheduling Order of 26 April 2012, paras. 22, 25.

% Decision of 2 August 2013, paras. 14, 25,

W prosecutor v. Radovan Karad#ic, Case No. IT-95-5/18-T, Motion to Admit Testimony of Branko Basara Pursuant to
Rule 92[ 1kis, 4 February 2014 (*Motion to Admit Testimony of Branko Basara of 4 February 2014™), paras. 1-3, 13;
Prosecutor v. Radovan Karadfi¢, Case No, IT-95-5/18-T, Motion to Admit Testimony of Pero Rendi[¢] Pursuant to
Rule 92[ 1his, 8 January 2014 (“Motion to Admit Testimony of Pero Rendi¢ of 8 January 20147), paras. 1-3, 13.

Bl prasecutor v. Radovan Karadic, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Motion to Admit the Testimony of
Branko Basara Pursuant to Rule 92 bis, 19 February 2014 (“Decision to Admit Testimony of Branko Basara of 19
February 2014™), para. 8; Prosecutor v. Radovan KaradZic, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Motion to
Admit Testimony of Pero Rendi¢ Pursuant to Rule 92 bis, 6 February 2014 (“Decision to Admil Testimony of Pero
Rendi¢ of & February 2014™), para. 11.

2 Decision to Admit Testimony of Branko Basara of 19 February 2014, para. 4; Decision to Admit Testimony of Pero
Rendic of 6 February 2014, para. 7.

* Decision to Admit Testimony of Branko Basara of 19 February 2014, paras. 6, 7; Decision to Admit Testimony of
Pero Rendic of 6 February 2014, paras. 9, 10,

# KaradZi¢ Notice of Appeal, p. 7; KaradZi¢ Appeal Brief, paras. 211-216, referring te Prosecutor v. Ratke Mladic,
Case No. IT-09-92-T, Decision on Defence Motion to Admit the Evidence of Zeljka Malinovi¢ Pursuant to Rule 92[ ]
bis, 8 September 2015 (“Mladi¢ Decision of 8 September 20157), paras. 10-13, Prosecutor v. Zdravke Tolimir, Case
No. IT-05-88/2-T, Decision on Prosecution’s Request for Reconsideration of the Admission of Writlen Evidence of
Witness No. 39 Pursuant to Rule 92 bis, 4 November 2011 (“Tolimir Decision of 4 November 20117), paras. 20, 23,
The Prosecutor v. Hdéphonse Nizeyimana, Case No. ICTR-00-55C-AR73.2, Decision on Prosecutor’s Interlocutory
Appeal of Decision not to Admit Marcel Gatsinzi's Statement into Evidence Pursuant to Rule 92[ ]bis, 8 March 2011
{“Nizeyimana Decision of 8 March 20117), paras. 26, 29, 30, See also KaradZié Reply Brief, para. 67.
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the Prosecution to show that they were unavailable.*® KaradZi¢ submits that the exclusion of the
two witnesses” evidence rendered several of the Trial Chamber’s findings unsafe and that a new

trial should be ordered where their evidence could be admitted. **

189. The Prosecution responds that the statements of the two prospective Defence witnesses are
irrelevant or have low probative value and that Karadzi¢ fails to show that this evidence would have

impacted the Trial Judgement.**’

190. The Appeals Chamber recalls that decisions relating to the admission of evidence and the
general conduct of trial proceedings fall within the discretion of the trial chamber.** The Appeals
Chamber notes that, while KaradZi¢ sought to admit the two witness statements under Rule 92 bis
of the ICTY Rules, he justified filing the motions out of time on the basis of the witnesses’
unavailability to testify due to their health conditions.* Consequently, the Trial Chamber found it
more appropriate to consider his requests under Rule 92 guater of the ICTY Rules.*" Both Rules 92
bis and 92 quater of the ICTY Rules concern the admission of written statements.*”' However,
while Rule 92 bis of the ICTY Rules does not list the unavailability of a person to testify as a factor
to consider in admitting written evidence, Rule 92 guater of the ICTY Rules specifically governs
the admission of statements, including those in the form prescribed by Rule 92 bis of the ICTY
Rules, of persons who are unable to testify, inter alia, “by reason of bodily or mental condition”.*”
In light of the fact that KaradZi¢ justified his late filings by relying on the witnesses’ unavailability
to testify due to their health condition and considering the specific applicability of Rule 92 gquater

of the ICTY Rules to such circumstances, the Appeals Chamber finds no error in the Trial

85 Karad#i¢ Notice of Appeal, p. 2; KaradZi¢ Appeal Brief, paras. 216, 217.

88 Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 218-222,

87 Prosecution Response Brief, paras. 122-129; T. 23 April 2018 p. 169,

85 prii et al. Appeal Judgement, paras. 26, 143, 151; Nyiramasuhuko et al. Appeal Tudgement, para. 331; Prosecufor
v. Jadranko Priic et al., Case No. IT-04-74-AR73.17, Decision on Slobodan Praljak’s Appeal of the Trial Chamber’s
Refusal to Decide upon Evidence Tendered Pursuant to Rule 92 bis, 1 July 2010 (“Prli¢ et al. Decision of 1 July
20107), para. 8, Gaspard Kanyarukiga v. The Prosecutor, Case No. ICTR-02-T8-AR73.2, Decision on Gaspard
Kanyarukiga's Interlocutory Appeal of a Decision on the Exclusion of Evidence, 23 March 2010 (*Kanyarukiga
Decision of 23 March 2010™), para. 7.

% Motion to Admit Testimony of Branko Basara of 4 February 2014, paras. 2, 3; Motion to Admit Testimony of Pero
Rendi€ of 8 January 2014, paras. 2, 3.

*" Decision to Admit Testimony of Branko Basara of 19 February 2014, para. 4; Decision to Admit Testimony of Pero
Rendié of 6 February 2014, para. 7.

*! The scope of Rule 92 bis (A) of the ICTY Rules is limited to evidence that goes to proof of a matter other than the
acts and conduct of the accused, whereas Rule 92 quater of the ICTY Rules does not make such a distinction. However,
under the latter rule, evidence that goes to proof of acts and conduct of an accused may be a factor against the
admission of such evidence, or that part of it. See Lukic’ and Luki Appeal Judgement, para. 563.

2 See also Prii¢ et al, Decision of 23 November 2007, para. 48,
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Chamber’s exercise of its discretion to assess Karad#i¢'s requests under this rule, rather than under

Rule 92 bis of the ICTY Rules.*”

191.  The Appeals Chamber also rejects KaradZic's contention that the Trial Chamber adopted a
double standard when it admitted evidence from Prosecution witnesses under Rule 92 bis of the
ICTY Rules as he does not demonstrate that the circumstances were similar to his requests for the

admiSsion of the statements of Rendié and Basara.

192.  Based on the foregoing, the Appeals Chamber dismisses Ground 13 of KaradZi¢’s appeal.

™ With respect to KaradZié's reliance on the Mladic Decision of 8 September 2015 and the Tolimir Decision of 4
MNovember 2011, the Appeals Chamber notes that two trial chambers may exercise their discretion differently in
managing trial proceedings as the manner in which such discretion is exercised should be determined in accordance
with the case before it, what is reasonable in one trial is not automatically reasonable in another. See, e.g.,
Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement, para. 232, Haradinaj et al. Appeal Judgement, para. 39, The Appeals
Chamber finds that Karad?ié's cursory reference to the approach followed by other trial chambers fails to demonstrate
any error of the Trial Chamber in this respect. Similarly, the Appeals Chamber is not persuaded by KaradZic's
references to the Nizeyimana Decision of 8 March 2011 as the decision concerns a witness who was not available to
testify for reasons other than those provided for under Rule 92 guarer of the ICTY Rules.
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10. Alleged Errors in Non-Admission of Evidence of a Prospective Defence Witness (Ground 14)

193. On 21 January 2014, under Rule 92 guater of the ICTY Rules, KaradZi¢ sought the
admission of the transcript of Borivoje Jakovljevic’s testimony given in another ICTY case.**
KaradZi¢ argued that Jakovljevié was unavailable to testify because he suffered from memory loss
after having had brain surgery and that, should further medical assessment of Jakovljevid be
required, this should be done at the Tribunal’s expense.” On 17 February 2014, the Trial Chamber
noted that, having examined the medical documentation submitted in support of KaradZi¢'s request,
it found no reference to a medical condition which would support Jakovljevi¢’s unavailability to
testify and that, therefore, additional medical documentation was required before it could rule on
the matter.””® The Trial Chamber also observed that it was for Karad#i¢ and not for the Trial
Chamber to obtain all supporting material for his rcqucst.dg? On 18 February 2014, KaradZic's legal
adviser informed the Trial Chamber that Jakovljevi¢ was not willing to retrieve additional medical
records to support the motion and that, as a result, KaradZi¢ had no further submissions on the
motion.** On 25 February 2014, the Trial Chamber denied KaradZi¢'s motion as it was not satisfied
that Jakovljevic¢ was unavailable.** In particular, the Trial Chamber found that KaradZi¢ had failed
to demonstrate that Jakovljevi¢ suffered from any medical condition which would render him

unavailable to testify in accordance with Rule 92 quater of the ICTY Rules,”™

194, KaradZi¢ submits that the Trial Chamber erred in denying his motion to admit the written
evidence of Jakovljevi¢ under Rule 92 guater of the ICTY Rules.”” He argues that the Trial
Chamber erred in finding that the medical documentation he submitted in support of his request was

insufficient to demonstrate that Jakovljevi¢ was unavailable to testify.m

195. KaradZi¢ also maintains that the Trial Chamber erred in refusing to order an independent
medical examination to assess Jakovljevi¢'s availability at the ICTY s expense.”” He contends that

Jakovljevi¢ was not willing to provide additional medical documentation at his own expense, and

¥ Prosecutor v. Radovan Karadzié, Case No. IT-95-5/18-T, Motion to Admit Testimony of Borivoje Jakovljevié
Pursuant to Rule 92[ Jguater, 21 January 2014 (public with confidential annexes) (“Motion of 21 January 2014™), paras.
1, 9, referring to Jakovljevid's prior testimony in the case of Prosecutor v. Vidoje Blagojevic and Dragan Jokid, Case
No. IT-02-60-T. The Trial Chamber had eatlier denied KaradZic¢'s request to admit Jakovljevic's testimony under Rule
92 bis of the ICTY Rules. See Prosecutor v. Radovan Karad#ic, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Motion
to Admit Statements Pursuant to Rule 92 bis (Srebrenica Component), 29 November 2013, paras. 15, 19,

3 Motion of 21 January 2014, paras. 4, 6, 8; T. 17 February 2014 pp. 47227, 47228,

46T, 17 February 2014 p. 47228,

7T, 17 February 2014 p. 47228,

8 pProsecutor v. Radovan Karadfi¢, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Motion to Admit Testimony of
Borivoje Jakovljevié Pursuant 1o Rule 92 quater, 25 February 2014 (“Decision of 25 February 2014™), para. 5.

% Decision of 25 February 2014, paras. 7-9.

* Decision of 25 February 2014, para. 7.

I Karadi¢ Notice of Appeal, p. 7; KaradZi¢ Appeal Brief, paras. 223-232,

2 Karad#i¢ Appeal Brief, para. 227. See also Karad#ic¢ Reply Brief, para, 68,

81
Case No. MICT-13-35-A 20 March 2019

CRIMINI DI GUERRA NELLA EX YUGOSLAVIA. SENTENZA RADOVAN KARADZIC

115



8771

that Karadzi¢, as an indigent accused, did not have the financial means to fund a medical
examination.”” Karad¥i¢ argues that the Trial Chamber was obliged to provide him every
practicable facility available under the Statute and the Rules that could assist in the presentation of
his case.”® He also maintains that, by refusing to order a medical examination at the expense of the
ICTY, the Trial Chamber violated the principle of equality of arms.”® He asserts that, had
Jakovljevié been a Prosecution witness, the Prosecution would have been able to fund an
independent medical examination and have his evidence admitted pursuant to Rule 92 guater of the
ICTY Rules.

196. KaradZi¢ contends that the failure to admit Jakovljevié's evidence led to the adverse
findings that Mladi¢ had indicated that Srebrenica prisoners were to be killed and that KaradZi¢ had
ordered prisoners to be transported to Zvornik to be killed.”™® KaradZi¢ submits that the Appeals

Chamber should order a re-trial at which Jakovljevi¢'s evidence could be admitted.™”

197. The Prosecution responds that KaradZi¢ fails to demonstrate that Jakovljevié was
unavailable to testify and shows no error in the decision denying admission of the transcript of
Jakovljevic’s tcstimony.sw The Prosecution submits that KaradZi¢ mischaracterises Jakovljevic's
inconclusive recollections and fails to show that they would have altered the Trial Chamber’s

detailed findings had the transcript of his testimony been admitted,*"!

198. Rule 92 guater of the ICTY Rules permits the admission of written evidence from a person
who is ohjectively unable to attend a court hearing, either because he is deceased or because of a
physical or mental '1111[:nzair111r::nt."m An individual who is “theoretically able to attend” is not
“unavailable” within the meaning of Rule 92 guater of the ICTY Rules.” The Appeals Chamber

observes that KaradZi¢ challenges a decision related to the admission of evidence, which is a matter

* Karad#ic¢ Appeal Brief, para. 228 See also Karad#é Reply Brief, para. 68.

* Karad#i¢ Appeal Brief, paras, 226, 229,

% Karad#i¢ Appeal Briefl, para. 229, referring to Tadid Appeal Judgement, para. 52. In particular, KaradZi¢ argues that
the Trial Chamber used its power under Rule 54 of the ICTY Rules to arrest witnesses who failed to appear for the
Prosecution and should have used that same power to order Jakovljevid’s medical examination if it was not satisfied
that his brain surgery rendered him unavailable to testity. See KaradZi¢ Appeal Brief, para. 230.

3% Karad#i¢ Appeal Brief, para. 231.

" Karad#i¢ Appeal Brief, para, 231.

™ Karadzi¢ Appeal Brief, para, 232, Karad¥i¢ also submits that the exclusion of Jakovljevi¢'s evidence also affected
the Trial Chamber’s findings on Witness Momir Nikolic's credibility. See Karadzi¢ Appeal Brief, para. 232; Karad#ié
Reply Brief, para, 69,

" K aradi¢ Appeal Brief, para. 233,

1% prosecution Response Brief, paras. 130-135.

! Prosecution Response Brief, para, 136,

12 See Priic et al. Decision of 23 November 2007, para. 48,

3 See Priic et al. Decision of 23 November 2007, para. 48, See also Prosecutor v. Goran Had#ic, Case No, IT-04-75-
T, Decision on Defence Omnibus Motion for Admission of Evidence Pursuant to Rule 92 guater, 26 October 2015,
para. 20; Prosecutor v. Zdravke Tolimir, Case No. IT-05-88/2-T, Decision on Prosecution’s Motion to Admit the
Evidence of Witness No, 39 Pursuant to Rule 92 guater, 7 September 2011, para. 30,
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falling within a trial chamber’s discretion.”* In order to successfully challenge a discretionary
decision, the appealing party must demonstrate that the trial chamber committed a discernible error

resulting in prejudice to that pall'l}’.SIS

199. The Appeals Chamber finds that KaradZi¢ has failed to show a discernible error in the Trial
Chamber's assessment of the medical documentation provided in support of his request and in its
denial of the request as unsubstantiated. As the Trial Chanibcr noted, the documentation made no
reference to any medical condition rendering Jakovljevi¢ “unavailable” to testify within the
meaning of Rule 92 quater of the ICTY Rules.”'® Therefore, the Trial Chamber’s finding that the

material before it did not demonstrate Jakovljevi¢’s unavailability to testify was not unreasonable.

200.  As to KaradZic's contention that the Trial Chamber erred in declining to order an additional
medical examination of Jakovljevic at the expense of the Tribunal, the Appeals Chamber observes
that the burden to demonstrate a witness's unavailability to testify for the purposes of Rule 92
quater of the ICTY Rules rests with the party asserting the witness's unavailability.”"” As noted
above, Karad?i¢ fails to demonstrate Jakovljevi¢'s unavailability to testify and the Trial Chamber
was not required to order a medical examination to assist KaradZi¢ in support of his motion. In
addition, KaradZi¢ fails to show that the interests of justice required the Trial Chamber to order an
additional medical examination of Jakovljevi¢ at the Tribunal’s expense. In this respect the Appeals
Chamber notes that, contrary to Karadzi¢'s claim, the Registrar did not find him indigent but only
partially indigent™'® and that KaradZi¢ could benefit from the Registry’s legal aid scheme applicable
to self-represented accused, which provided for reimbursement of expenses related to “the

production of evidence for the defence and the ascertainment of facts” where appropriatc.ﬁ'g

1 See Prlic et al. Appeal Judgement, paras. 143, 151; Nyiramasuhako et al. Appeal Judgement, para, 331; Priic et al.
Decision of 1 July 2010, para. 8; Kanyarukiga Decision of 23 March 2010, para. 7.

5 Stanigié and Zupljanin Appeal Judgement, para. 470; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement, paras. 68, 138, 183,
205, 431, 2467; Popovié et al. Appeal Judgement, para. 131; Nizeyimana Appeal Judgement, para, 286,

51 Decision of 25 February 2014, para. 7. See also Motion of 21 January 2014, Annex B (confidential).

17 See, e.5., Prosecutor v. Goran HadZid, Case No. IT-04-75-T, Decision on Prosecution Motion for Admission of
Evidence Pursuant to Rule 92 guater (Herbert Okun), 22 February 2013, para. 11; Tolimir Decision of 7 September
2011, para. 25. Cf Prosecutor v. Vijadin Popovid et al., Case No. IT-05-88-A, Public Redacted Version of 30
November 2012 Decision on Request to Terminale Appellate Proceedings in Relation to Milan Gvero, 16 January 2013,
para. 21. The Appeals Chamber finds that Karad#¢'s reliance on case law related to a trial chamber’s discretion to issue
an arrest warrant for a witness who fails to appear and testify is not on point as it concerns a clearly distinguishable
situation and fails to demonstrate error, See KaradZié Appeal Brief, para. 230,

T prosecutor v, Radovan Karad#ic, Case No. 1T-95-5/18-T, Public Redacted Version of Decision on Accused's
Request for Review of Registrar’s Decision on Indigence Issued on 25 February 2014, 3 December 2014, paras. 5, 57;
Prosecutor v, Radovan Karadfid, Case No. IT-95-5/18-T, Decision, 11 October 2012 (public with public and
confidential and ex parte Appendix IT) (“Registrar Decision of 11 October 20127), p. 4.

1% See Direclive on the Assignment of Defence Counsel, IT/73/REV. 11, 11 July 2006 (“ICTY Directive on the
Assignment of Counsel”™), Article 23 (B)(ii). See also Registrar Decision of 11 October 2012, p. 4 (“with the exception
of [Karad#i¢'s] contribution of €146,501.00, the expenses referred to in [Article] 23 [...] of the [ICTY Directive on the
Assignment of Counsel], as applicable to a self-represented accused and in accordance with the Remuneration Scheme,
shall be borne by the Tribunal™).
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Nonetheless, KaradZi¢ fails to demonstrate that he made any attempt to have such expenses

authorized or covered by the Registry.

201. KaradZi¢'s claim that, had the witness been a Prosecution witness, the Prosecution would
have been able to fund further medical examinations and would have succeeded in having his
evidence admitted, is speculative. Moreover, Karad#i¢ misconstrues the requirements of the
principle of equality of arms, which does not, as he asserts, require placing the Defence “in the
same position as the Prosecution™” but rather provides that each party must have a reasonable
opportunity to defend its interests under conditions that do not place it at a substantial disadvantage

S

vis-d-vis its opponent.”™ The Appeals Chamber finds that Karad#i¢ does not demonstrate on appeal

that he did not have a reasonable opportunity to defend his interests in this respect.

202. Based on the foregoing, the Appeals Chamber finds that Karad#i¢ fails to demonstrate a
discernible error in the Trial Chamber’s decision and the Appeals Chamber dismisses Ground 14 of
Karad7ié's appeal.

20 K arad#ié Appeal Brief, para. 231

1 prosecutor v. Jadranke Prii¢ et al., Case No. IT-04-74-AR73.9, Decision on Slobodan Praljak’s Appeal Against the
Trial Chamber’s Decision of 16 May 2008 on Translation of Documents, 4 September 2008, para. 29. See also
Kalimanzira Appeal Judgement, para. 34; Nahimana et al. Appeal Judgement, para, 173,

B4
Case No. MICT-13-55-A 20 March 2019

118

CRIMINI DI GUERRA E CONTRO L’UMANITA. FATTI-DOCUMENTI-PROSPETTIVE



8768

11. Alleged Errors in Refusal to Admit Evidence of an Unavailable Witness (Ground 15)

203.  On 3 October 2012, the Trial Chamber denied KaradZic¢'s request pursuant to Rule 92 quater
of the ICTY Rules to admit a transcript of the Prosecution’s interview of Rajko Koprivica, who had
later died.” The Trial Chamber found that Koprivica's statement was of limited reliability and
probative value and that it was not in the interests of justice to admit it

204. KaradZi¢ submits that in refusing to admit Koprivica's statement, the Trial Chamber
erroneously assessed the reliability of the evidence on the basis of its contents rather than of the
circumstances of its production.” He contends that trial chambers have regularly admitted similar
statements and that any inconsistencies in the evidence or perceived evasiveness of the witness
should only be considered when weighing the evidence, not in assessing whether to admit it."> He
argues that the statement provided compelling indicia of reliability because: (i) it was recorded
verbatim, (ii) Koprivica was advised of his rights and given an opportunity to correct the transcript,
and (iii) the interview was conducted by the Prosecution who thoroughly examined Koprivica’s
evidence.™ Karad7i¢ further submits that the exclusion of Koprivica's statement, which contained
exculpatory information, was unfair as the Trial Chamber admitted other transcripts and statements
tendered by the Prosecution that were produced in a similar manner, or statements that were not
recorded verbatim and for which evasiveness or inconsistencies would not be apparent and that

were produced in the absence of the Defence T

205. KaradZi¢ asserts that despite excluding Koprivicg‘s evidence, the Trial Chamber referred to
him numerous times in the Trial Judgement without providing KaradZ#i¢ the opportunity to rebut
allegations based on his evidence.” Karad#¢ contends that he was prejudiced because the Trial
Chamber made adverse findings against him without considering Koprivica’s exculpatory
evidence.”” He submits that to remedy the alleged error, the Appeals Chamber should order a new

trial in which Koprivica's evidence could be considered.”

2 prasecutor v. Radovan Karadii¢, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Motion for Admission of
Statement of Rajko Koprivica Pursuant to. Rule 92 guater, 3 October 2012 (“Decision of 3 October 20127), paras. 1, 6,
16, 18.

2 Decision of 3 October 2012, para. 16,

* Karad#i¢ Notice of Appeal, p. 7; Karad#i¢ Appeal Brief, paras, 234, 235,

* Karadzi¢ Appeal Brief, para. 233, See also KaradZic Reply Brief, para. 70

28 K arad#i¢ Appeal Brief, para. 236,

7 KaradZi¢ Appeal Brief, paras, 237, 238.

"8 K arad#i¢ Appeal Brief, para. 239.

¥ Karadzi¢ Appeal Brief, paras. 240, 241. See also KaradZi¢ Reply Brief, para. 71. Karad#i¢ contends that the Trial
Chamber excluded Koprivica's evidence in its findings concerning events in Yogod¢a municipality and his underlying
responsibility. See Karad#ié Appeal Brief, paras. 240, 241.

0 Karad#i¢ Appeal Brief, para. 242,
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206. The Prosecution responds that the Trial Chamber correctly assessed reliability as a
requirement for admission of evidence under Rule 92 guater of the ICTY Rules and properly
exercised its discretion in denying the admission of Koprivica’s statement.”" It further submits that
KaradZic fails to demonstrate that the non-admission of the statement prejudiced him or impacted

the Trial Jm‘]g:‘.mern:.532

207, KaradZic replies that the Prosecution points to no jurisprudence where inadmissibility was
found on the basis of inconsistent or evasive answers.” He further contends that Koprivica's
evidence would have impacted the Trial Judgement considering the Trial Chamber's finding that

the subject matter of the statement was relevant to the pmcccdings,m

208. The Appeals Chamber recalls that trial chambers enjoy considerable discretion in the
conduct of proceedings before them, including in determining the admissibility of evidence.” In
order to successfully challenge a discretionary decision, a party must demonstrate that the trial

chamber committed a discernible error resulting in prejudice to that party.**®

209.  Rule 92 guarer (A) of the ICTY Rules allows for the admission of a written statement or
transcript from a person who subsequently died, provided that the trial chamber finds from the
circumstances in which the statement was made and recorded that it is reliable. To be admissible
under Rule 92 guater, the proffered evidence must be relevant and have probative value as provided
in Rule 89(C) of the ICTY Rules.”®” In order to assess whether proposed evidence satisfies both
prerequisites, consideration must be given to its prima facie reliability and credibility.™® An item of
evidence may be so lacking in terms of indicia of reliability that it is not “probative” and is

therefore inadmissible.”” The final evaluation of the reliability and credibility, and hence the

! Prosecution Response Brief, paras. 137-139; T. 23 April 2018 p. 170,

2 prosecution Response Brief, paras. 137, 140; T. 23 April 2018 pp. 169, 170.

3 garadzié Reply Brief, para. 70.

** Karadzi¢ Reply Brief, para. 71.

5 Priic et al. Appeal Judgement, para. 143; Sainovic ef al. Appeal Judgement, paras. 152, 161; Prosecutor v. Jadranko
Prlic et al., Case No. IT-04-74-AR73.13, Decision on Jadranko Prli¢’s Consolidated Interlocutory Appeal Against the
Trial Chamber's Orders of 6 and 9 October 2008 on Admission of Evidence, 12 January 2009 (“Prlic et al. Decision of
12 January 2009™), para. 5; Simba Appeal Judgement, para. 19. :

6 Sranisié and Zuplianin Appeal Tudgement, para. 470; Nviramasuhuko et al. Appeal Judgement, paras, 68, 138, 185,
205, 431, 2467, Popovié et al. Appeal Judgement, para, 131; Nizeyimana Appeal Judgement, para. 286,

1 Lukic and Luki¢ Appeal Judgement, para. 566; Karemera et al. Decision of 29 May 2009, para. 14; Prilic et al.
Decision of 12 January 2009, para. 15.

8 Prosecutor v. Jadranko Priic et al., Case No. IT-04-74-AR73.16, Decision on Jadranko Prli¢’s Interlocutory Appeal
Against the Decision on Prli¢ Defence Motion for Reconsideration of the Decision on Admission of Documentary
Evidence, 3 November 2009, para, 33; Karemera et al, Decision of 29 May 2009, para. 15; Naletili¢ and Martinovid
.ﬁg.lpcal Judgement, para. 402,

2 Priic et al. Decision of 12 January 2000, para. 15; Prosecutor v. Vigadin Popovic et al., Case No. IT-05-88-AR73.2,
Decision on Joint Defence Interlocutory Appeal Concerning the Status of Richard Butler as an Expert Witness, 30
January 2008 (“Popovi€ et al. Decision of 30 January 2008™), para. 22; Pauline Nyiramasuhuko v. The Prosecutor,
Case No, ICTR-98-42-AR73.2, Decision on Pauline Nyiramasuhuko's Appeal on the Admissibility of Evidence, 4
October 2004 (“Nyiramasuhuko Decision of 4 October 2004™), para. 7; Rutaganda Appeal Judgement, para. 33,
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probative value of the evidence, will only be made in light of the totality of the evidence in the case,

in the course of determining the weight to be attached to it ¥

210. The Appeals Chamber observes that the Trial Chamber refused to admit Koprivica’s
statement because it contained “pervasive inconsistencies” and that, in many instances, Koprivica
was either unable to recollect the events or communications in relation to certain questions or came
across as highly evasive in his responses.”' The Trial Chamber correctly considered the prima facie
reliability of Koprivica's statement in determining its probative value as required pursuant to Rule
89(C) of the ICTY Rules.** In this respect, the Appeals Chamber recalls that the factors a trial
chamber can consider in assessing whether an item of evidence has sufficient indicia of reliability to
be admissible pursuant to Rule 92 guater of the ICTY Rules may vary’" and that these have
included the absence of manifest or obvious inconsistencies in a statement.”** The Appeals
Chamber finds that Karad?i¢ does not demonstrate that the Trial Chamber committed a discernible
error in taking into account the inconsistencies and evasiveness of Koprivica's responses in
determining the reliability of his statement. In addition, KaradZi¢ does not present any arguments
~ showing that the Trial Chamber’s finding that the statement contained pervasive inconsistencies

was unreasonable.

211. Furthermore, Karadzié's allegation of unfair treatment on the basis that the Trial Chamber
admitted statements taken during Prosecution interviews as well as statements that were not
verbatim fails to identify any error. KaradZi¢’s general submissions fail to demonstrate materially
different treatment or that the Trial Chamber erred in the admission of such evidence. In this
respect, the Appeals Chamber reiterates that the assessment of admissibility cﬁtcﬂa must be done

with respect to each tendered document.”

0 Karemera et al. Decision of 29 May 2009, para. 15; Papovid et al. Decision of 30 January 2008, para. 22;

Niv:'rama.mfmko Decision of 4 October 2004, para. 7.

1 Decision of 3 October 2012, para. 15,

*2 Decision of 3 Oclober 2012, paras. 15, 16. _

*2 Prasecutor v. Vujadin Popovie et al., Case No, IT-05-88-AR73.4, Decision on Beara’s and Nikoli¢'s Interlocutory

Appeals Against Trial Chamber’s Decision of 21 April 2008 Admitting 92 guater Evidence, 18 August 2008
confidential) (“Popovic et al. Decision of 18 August 2008"), para. 44,

See Lukic and Lukic Appeal Judgement, n. 1633, referring to, inter alia, Prosecutor v. Milan Milutinovic et al,, Case
No. IT-05-87-T, Decision on Prosecution Motion for Admission of Evidence Pursuant to Rule 92 quater, 16 February
2007, para. 7; Popovic et al. Decision of 18 August 2008, paras. 30, 31. See also, e.g., Prosecutor v. Vujadin Popovic et
al., Case No. IT-05-88-T, Redacted Version of “Decision on Motion on Behalfl of Drago Nikolié Secking Admission of
Evidence Pursuant to Rule 92 guafer”, Filed Confidentially on 18 December 2008, 19 February 2009, para. 32;
Prosecutor v. Ante Gotovina ef al., Case No. IT-06-90-T, Decision on the Admission of Statements of Two Witnesses
Pursuant to Rule 92 guater, 24 April 2008, para. 6; Prosecutor v. Ramush Harading et al,, Case No. [T-04-84-T,
Decision on Prosecution’s Motion for Admission of Evidence Pursuant to Rule 92 quater and 13 Motion for Trial-
Related Protective Measures, 7 September 2007, para. 8.

*3 Prii¢t et al. Decision of 12 January 2009, para. 25.
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212. Similarly, Karad?i¢ does not demonstrate error in the Trial Chamber's references to
statements made by Koprivica in the Trial Judgement, While he contends that the Trial Chamber
erred by relying on inculpatory evidence from Koprivica yet failed to consider exculpatory
information that was contained in his statement that it refused to admit, KaradZzi¢ fails to
demonstrate prejudice. Specifically, the Trial Chamber found that Koprivica’s statement was
insufficiently reliable and of limited probative value, and KaradZi¢, in this context, fails to
demonstrate that any exculpatory elements contained in it could have impacted any findings in the
Trial Judgement. Consequently, the Appeals Chamber finds that KaradZi¢'s contentions in this

respect are without merit,

213. For the foregoing reasons, the Appeals Chamber finds that KaradZi¢ has failed to
demonstrate that, in refusing to admit Koprivica’s statement, the Trial Chamber committed a

discernible error that resulted in prejudice to him.

214. Based on the foregoing, the Appeals Chamber dismisses Ground 15 of Karad#ié's appeal.

g8
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12_. Alleged Errors Concerning Admission of Adjudicated Facts and Written Evidence under
Rules 92 bis and 92 guater (Ground 16)

215. In a series of decisions, the Trial Chamber took judicial notice of 2,379 adjudicated facts
pursuant to Rule 94(B) of the ICTY Rules.”® In addition, the Trial Chamber admitted written
evidence from 142 witnesses pursuant to Rules 92 bis and 92 quater of the ICTY Rules.*"
In reaching these decisions, the Trial Chamber in many instances rejected KaradZié’s contention
that the use of adjudicated facts and the admission of written evidence under Rules 92 bis and
92 guater of the ICTY Rules violated the presumption of innocence or shifted the burden of
proof.*** After the close of the Prosecution case, the Trial Chamber allocated KaradZic¢ the same
amount of time to present his case as was given to the Prosecution notwithstanding Karad#ic’s
arguments that he should be given more time in view of the large number of judicially noticed
adjudicated facts.™ In affirming the decision on the time allocated for the Defence case, the ICTY
Appeals Chamber held that the Trial Chamber had sufficiently evaluated the impact of the more
than 2,300 adjudicated facts that had been admitted in his case. 330

216. KaradZi¢ contends that the cumulative effect of taking judicial notice of thousands of
adjudicated facts, representing the testimony of hundreds of witnesses, and admitting the written
evidence of nearly 150 Prosecution witnesses through Rules 92 bis and 92 quater of the ICTY

Rules without requiring cross-examination violated his right to be presumed innocent and relieved

8 Decision of 14 June 2010 on Fifth Motion for Judicial Notice; Decision of 14 June 2010 on Fourth Motion for
Judicial Notice; Decision of 9 October 2009 on Second Motion for Judicial Notice; Decision of 9 July 2009 on Third
Motion for Judicial Notice; Decision of 5 June 2009 on First Motion for Judicial Notice. See also Trial Judgement,
ras, 25, 6165,
*#7 Decision of 24 May 2012; Decision of 22 March 2012; Prosecutor v. Radovan Karad#i¢, Case No. IT-95-5/18-T,
Decision on Prosecution’s Motion for Admission of the Evidence of Milenko Lazié Pursuant to Rule 92 gquater and for
Leave to Add Exhibits to Rule 65 fer Exhibit List, 9 January 2012; Prosecutor v. Radovan Karadfid, Case No. IT-95-
5/18-T, Decision on Prosecution’s Motion for Admission of the Evidence of KDZ172 (Milan Babic) Pursuant to Rule
92 guater, 13 April 2010; Decision of 18 March 2010; Decision of 5 March 2010; Srebrenica Decision of 21 December
2009; Delayed Disclosure Decision of 21 December 2009; Decision of 10 November 200%; Decision of 9 November
2009: Decision of 2 November 2009, Decision of 15 October 2009; Prosecutor v. Radovan Karadzic, Case No, [T-95-
5/18-PT, Decision on Prosecution’s Motion for Admission of Evidence of KDZ290 (Mirsad Kulanin) Pursuant to Rule
92 guater, 25 September 2009 (public with confidential annex); Presecutor v. Radovan Karadfi¢, Case No, [T-95-5/18-
PT, Decision on Prosecution Motion for Admission of Testimony of Witness KDZ446 and Associated Exhibits
Pursuant to Rule 92 guater, 25 September 2009; Prosecutor v. Radovan Karadiic, Case No. IT-95-5/18-PT, Decision
on Prosecution Motion for Admission of Testimony of Witness KDZ198 and Associated Exhibits Pursuant to
Rule 92 guater, 20 August 2009 (“Decision of 20 August 20097). See also Trial Judgement, para. 6137.
*& Prosecutor v. Radovan Karadsié, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Third Motion for Reconsideration
of Decision on Judicial Notice of Adjudicated Facts, 14 September 2010, para. 11; Prosecutor v. Radovan KaradZic,
Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Motions for Reconsideration of Decisions on Judicial Notice of
Adjudicated Facts, 14 June 2010, paras. 21-23; Decision of 9 October 2009 on Second Motion for Judicial Notice, para.
53; Decision of 20 August 20009, para. 10; Decision of 5 June 2009 on First Motion for Judicial Notice, paras. 35, 36.
Cf. Decision of 14 June 2010 on Fourth Motion for Judicial Notice, para. 97; Decision of 14 June 2010 on Fifth Motion
for Judicial Notice, para. 55.
% prosecutor v. Radovan Karad?id, Case Mo. IT-95-5/18-T, Decision on Time Allocated to the Accused for the
Presentation of His Case, 19 September 2012, paras. 1, 10, 12.
*" Decision of 29 January 2013, paras. 2, 18.
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the Prosecution of its burden of proof, thus rendering his trial unfair.**' Specifically, he argues that
the Prosecution was no longer required to demonstrate the credibility of its evidence and that

KaradZi¢ was required to rebut each adjudicated fact with credible evidence of his own.”

217.  KaradZi¢ submits that no accused had to rebut so many adjudicated facts before and points
to case law to suggest that the volume of adjudicated facts admitted in his trial, particularly when
compared to the number of adjudicated facts admitted in other trials, prejudiced his ability to mount
an effective defence.” Specifically, he argues that he was required to expend “scarce resources”
investigating and rebutting adjudicated facts whereas the “better-resourced Prosecution” was
relieved of its burden to j)rovr:: them, allowing it to devote resources to other trial issues and creating
“a further imbalance in the equality of arms”.” KaradZi¢ suggests that had the evidence of the
witnesses whose statements and testimony were admitted without cross-examination as well as the
testimony of the hundreds of witnesses relied upon to establish the adjudicated facts been presented
viva voce, he would have benefited from an additional 18 months of preparation to challenge this

353 Instead, he submits,

evidence as well as a further 18 months to present evidence in his defence.
the evidence and adjudicated facts were “dumped into the record” with no allocation of additional
time or resources for the Defence to contest it.”*® KaradZi¢ requests that the Appeals Chamber order

. . 557
anew trial.

218. The Prosecution responds that KaradZi¢ fails to show any error in the relevant decisions

concerning the admission of adjudicated facts or evidence pursuant to Rules 92 bis and 92 guater of

! See Karadzi¢ Notice of Appeal, pp. 7, 8 Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 115, 135, 243, 245, 246, 256-260; T. 23 April

2018 pp. 110-113, KaradZi¢ highlights that he requested a stay of proceedings based on similar arguments at the

beginning of trial and contends that the Trial Chamber “missed the point” by finding that it was premature to determine

to what extent the admission of adjudicated facts and evidence without cross-examination would affect the final

judgement. See KaradZié Appeal Brief, paras. 253, 254, referring to, inter alia, Prosecutor v. Radovan Karadfic, Case

Mo. IT-95-5/18-T, Decision on Motion for Stay of Proceedings, 8 April 2010, para. 6.

2 Karad?i¢ Appeal Brief, para. 255; KaradZi¢ Reply Brief, para. 72. KaradZi¢ submits that the Trial Chamber “often

preferred” the untested evidence of the Prosecution to the Defence’s viva voce evidence. See KaradZic Appeal Brief,
ara. 259.

B;" KaradZic Appeal Brief, paras. 135, 243, 244, 248-251, 256, referring to Mladi¢ Decision of 12 November 2013,

para. 24, Prosecutor v, Jovica Stanidic and Franko Simatovid, Case No, IT-03-69-T, Decision on Third Prosecution’s

Motion for Judicial Notice of Adjudicated Facts, signed on 23 July 2010, filed on 26 July 2010, para. 64, Prosecutor v.

Momdilo Krajismk, Case No, IT-00-39-T, Decision on Third and Fourth Prosecution Motions for Judicial Notice of

Adjudicated Facts, 24 March 2005, para. 22, Prosecutor v. Zeljko Mejakic et al., Case No., [T-02-65-PT, Decision on

Prosecution Motion for Judicial Notice Pursuant to Rule 94(B), 1 Aprdl 2004, p. 3, n. 7, Prosecutor v. Slobodan

Milofevid, Case No. [T-02-54-T, Final Decision on Prosecution Motion for Judicial Notice of Adjudicated Facts, 16

December 2003, para. 12. See also KaradZi¢ Reply Brief, para. 73; T. 23 April 2018 pp. 110-113.

3 Karad#ic Appeal Brief, para. 255; T. 23 April 2018 pp. 110, 111.

%% Karad#i¢ Appeal Brief, para, 247.

6 Karad#ic Appeal Brief, para. 247,

%7 Karad#ic¢ Appeal Brief, para. 260,

50
Case No. MICT-13-55-A 20 March 2019

124

CRIMINI DI GUERRA E CONTRO L’UMANITA. FATTI-DOCUMENTI-PROSPETTIVE



8762

the ICTY Rules.”® It further argues that he does not demonstrate any prejudice, particularly as it

concerns the cumulative effect of these decisions.”™

219. The Appeals Chamber recalls that taking judicial notice of adjudicated facts or documentary
evidence under Rule 94(B) of the ICTY Rules is a method of achieving judicial economy while
ensuring the right of the accused to a fair, public, and expeditious trial. ** Rule 94(B) of the ICTY
Rules requires a trial chamber to hear the parties before deciding to take judicial notice.’®'
Moreover, facts admitted under Rule 94(B) of the ICTY Rules are merely presumptions that may be
rebutted by the defence with evidence at trial.”® Consequently, judicial notice of adjudicated facts
does not shift the ultimate burden of proof or persuasion, which remains squarely on the

' 5
Prosecution.”™

220.  In deciding whether to take judicial notice of adjudicated facts, the Trial Chamber carefully
considered not only general objections to taking judicial notice of the adjudicated facts, but
conducted an in-depth assessment as to whether each proposed adjudicated fact satisfied the various
requirements for judicial notice and whether a fact, despite having satisfied the aforementioned
requirements, should be excluded on the basis that its judicial notice would not be in the interests of
justice.”® KaradZi¢ was heard on each of these points. He has not identified any instance where the
Trial Chamber erred in taking notice of a particular adjudicated fact or deviated from the proper
procedure for doing 50.” The fact that the Trial Chamber took judicial notice of considerably more
adjudicated facts than in other cases does not, in itself, render the trial unfair as long as the Trial
Chamber followed the procedure provided for in the ICTY Rules. In this respect, Karadzi¢'s
comparison of the number of judicially noticed adjudicated facts in his case with other cases fails to

account for factors such as the unprecedented scope and size of his own trial in relation to others.

221. KaradZi¢ has also not substantiated his claim that the Trial Chamber erred or violated his
fundamental rights in admitting the written evidence of 142 witnesses pursuant to Rules 92 bis and
92 guater of the ICTY Rules and Karad?i¢ has not identified any particular error in the Trial
Chamber’s application of the rules in admitting such staternents.

8 Prosecution Response Brief, paras. 141-145, See also T. 24 April 2018 p. 280.

9 prosecution Response Brief, paras. 141-144, 146, 147, See also T. 24 April 2018 p. 280.

30 Miadi¢ Decision of 12 November 2013, para. 24. See also Setako Appeal JTudgement, para. 200, Karemera et al.
Decision of 16 June 2006, para. 39,

8 Setaka Appeal Judgement, para. 200.

2 See Dragomir Milogevic Decision of 26 June 2007, para. 16; Karemera et al. Decision of 16 JTune 2006, para. 42,

3 See Dragomir Milogevicd Decision of 26 June 2007, para. 16; Karemera et al. Decision of 16 June 2006, para. 42,

W Gee supra para. 215,

% Karad#i¢’s challenges related to the Trial Chamber’s allegedly erronecus reliance on adjudicated facts are discussed
in Ground 31.
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222,  Turning to KaradZi¢'s broader contentions as to the cumulative unfairness of the number of
adjudicated facts taken and statements admitted under Rules 92 bis and 92 gquater of the ICTY
Rules, the Appeals Chamber is also not satisfied that the number of adjudicated facts or the volume
of written evidence admitted without cross-examination impeded KaradZi¢’s ability to mount an
effective defence. In taking judicial notice, the Trial Chamber repeatedly considered KaradZic's
contention that the sheer number of adjudicated facts which had been or might be judicially noticed
would violate his presumption of innocence and shift the burden of pmf‘sas Moreover, the Appeals
Chamber of the ICTY held that, when determining the amount of time to be allocated to Karad%i¢'s
defence, the Trial Chamber had sufficiently evaluated the impact of the adjudicated facts that had
been admitted in his case.”

223.  Furthermore, KaradZi¢ has not demonstrated how his “scarce resources” were impermissibly

- diverted as a result of the admission of adjudicated facts or written evidence pursuant to Rules 92

bis and 92 quater of the ICTY Rules.*® His contention that he would have benefited from an
additional 36 months to mount his defence had the statements and testimony admitted pursuant to
Rules 92 bis and 92 guater of the ICTY Rules and the testimony supporting the adjudicated facts
been presented viva voce is speculative and fails to demonstrate resulting prejudice. In this respect,
KaradZi¢ has not pointed to any witness that he was prevented from calling or explained how such

evidence would have been essential to the proper presentation of his case.

224,  Based on the foregoing, the Appeals Chamber dismisses Ground 16 of Karad#i¢'s appeal.

% Qee supra para. 215.
7 See supra para. 215.
8 See Karaddid Appeal Brief, para. 255,
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ed Errors in Delaved Disclosure of Identities and Statements of

{(Ground 17)

225.  On 5 June 2009, the Trial Chamber granted the Prosecution’s request for delayed disclosure
in relation to Prosecution Witnesses KDZ531 and KDZ532, allowing the Prosecution to withhold
from KaradZic the ideﬁtity of these witnesses and any material identifying them until 30 days prior
to the date of their expected testimonies.”™ On 25 March 2010, the Trial Chamber denied
KaradZi¢'s request to modify the protective measures granted to Prosecution Witness KDZ492 in
another case before the ICTY, namely, the delayed disclosure of the witness’s identity and
statements to the accused in that case until 30 days prior to the witness’s testimony.”" On 8
February 2012, the Trial Chamber denied KaradZi¢’s motion alleging that the delayed disclosure of
the identities and statements of the three witnesses violated Rules 66({A)(i1) and 69(C) of the ICTY
Rules.””!

226. KaradZi¢ submits that the Trial Chamber erred in delaying disclosure of the identities and
statements of Witnesses KDZ531, KDZ532 and KDZ492 until after the start of the trial, in violation
of Rule 69(C) of the ICTY Rules.”” He argues that the Trial Chamber misinterpreted the Bagosora
and Nsengiyumva Appeal Judgement in concluding that “exceptional circumstances”™ for delayed
disciosure did not exist in that case, and that it incorrectly distinguished the Bagosora and
Nsengiyumva Appeal Judgement on the basis that it “involved augmenting existing protective
measures rather than protective measures which had been imposed from the outset”.”” He further
contends that, while the Bagosora and Nsengivumva Appeal Judgement appears to be inconsistent

with a previous ICTY Appeals Chamber decision in the Sefelj case which allowed for disclosure

¥ prosecutor v. Radovan Karad#i¢, Case No. IT-95-5/18-PT, Decision on Prosecution’s Mation for Delayed
Disclosure for KDZ456, KDZ493, KDZ531 and KDZ532, and Variation of Protective Measures for KDF489, 5 June
2009 (“Decision on Delayed Disclosure of 5 June 2009™), paras. 1, 17(iii). The Trial Chamber denied Karad#ié's
motion to reconsider the prolective measures for Wilness KDZ531 and his motion for certification to appeal this
decision. See Prosecutor v. Radovan KaradZid, Case No. [T-95-5/18-T, Decision on the Accused’'s Application for
Certification to Appeal Decision on Reconsideration of Protective Measures (KDZ531), 16 August 2011, paras. 3, 4,
14; T. 1 July 2011 pp. 15836-15838. The Trial Chamber also denied KaradZid's request to modify the delayed
disclosure order in relation to Witness KDZ532, See Decision on Delayed Disclosure of 23 September 2011, paras. 1,
10, 24,
0 prosecutor v. Radovan Karadifi¢, Case Mo, IT-95-5/18-T, Decision on Accused's Maotion for Modification of
Protective Measures: Witnesses KDZ490 and KDZ492, 25 March 2010 (“Decision on Modification of Protective
Measures of 25 March 20107), paras. 1, 16, 20.
! Prosecutor v. Radovan Karadfic, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Sixty-Sixth Disclosure Violation
Motion, 8 February 2012 (“Decision on Disclosure Violation of 8 February 20127), paras. 1, 22
7 Karad#i¢ Notice of Appeal, p. 8. See KaradZi¢ Appeal Brief, paras. 261-273, KaradZi¢ submits that the Prosecution
EQEDACTED]. See KaradZi¢ Appeal Brief, para. 263, n. 386. See also Karadzié Reply Brief, paras, 75-T78.

" Karadi¢ Appeal Brief, paras. 265, 266, referring to Bagosora and Nsengivumva Appeal Judgement, paras. 80-85,
See also Karad?i¢ Reply Brief, paras. 75, 76.
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after the start of trial,”"* the Bagosora and Nsengiyumva Appeal Judgement overruled this decision

as the majority of judges in both cases were the same.””

227.  KaradZi¢ further submits that the delayed disclosure of the identities and statements of the
three witnesses impaired his ability to prepare his defence.’™ In this respect, KaradZi¢ contends that
he had to prepare for the witnesses during trial with very limited resources and while receiving high
volumes of disclosure materials from the Prosecution.””’ He argues that the delayed disclosure
prevented him from effectively confronting the witnesses and impeaching their testimonies.” "

Karadzi¢ claims that the three witnesses [REDACTED], and had he known their identities and the

content of their testimony prior to the start of trial, he could have [REDACTED].S?Q

228. Karad#i¢ asserts that the Trial Chamber [REDACTED].® He adds that the Trial Chamber
[REDACTED].**' Karad#i¢ submits that the Appeals Chamber should order a new trial to remedy

the alleged error.>®

229.  The Prosecution responds that the Trial Chamber correctly granted delayed disclosure of the
witnesses’ identities after the commencement of trial in accordance with the jurisprudence and
practice of the ICTY, which have not been overruled by the Bagosora and Nsengiyumva Appeal
Judgement.”™ Tt further contends that KaradZi¢ fails to demonstrate that the delayed disclosure

prejudiced him or impacted the Trial Judgement.***

230. The Appeals Chamber recalls that trial chambers enjoy considerable discretion in relation to
the management of the proceedings before them,”™ including on decisions concerning disclosure of

evidence and protective measures for witnesses.”™ In order to successfully challenge a discretionary

™ Karadzi¢ Appeal Brief, para. 267, referring to Prosecutor v. Vojislay Sefelj, Case No. IT-03-67-AR73.6, Decision
on Vojislav .§s§c]_i’s Appeal Against the Trial Chamber's Oral Decision of 7 November 2007, 24 January 2008 (“Sefelf
Decision of 24 January 2008"), para. 15.
% Karad#i¢ Appeal Brief, para. 267.
8 Karad#i¢ Notice of Appeal, p. 8; Karad#i¢ Appeal Brief, para, 261. See also Karad#ic Reply Brief, para. 78,
7 Karad#i¢ Appeal Brief, paras, 268, 270.
"8 Karad#¢ Appeal Brief, para. 270.
% Karad#i¢ Appeal Brief, para. 269.
80 K arad#i¢ Appeal Brief, para. 271. See also Karad#ié Notice of Appeal, p. 8.
' Karadi¢ Appeal Brief, para. 272. See also Karad#i¢ Notice of Appeal, p. 8.
*¥ Karad#i¢ Appeal Brief, para, 273.
* Prosecution Response Brief, paras. 148-150.
™ Prosecution Response Brief, paras. 148, 151-156; T. 23 April 2018 pp. 169, 170,
¥ Priic et al. Appeal Judgement, para, 26; Sainovic et al. Appeal Judgement, para. 29, See also Nyiramasuhuko et al.
Afpcaj Judgement, para. 137; Ndahimana Appeal Judgement, para, 14,
o Nyiramaswhuko et al. Appeal Judgement, para. 431; Karemera and Ngivumpatse Appeal Judgement, para. 85;
Bagosora and Nsengiyumva Appeal Judgement, para. 79.
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decision, a party must demonstrate that the trial chamber has committed a discernible error resulting

in prejudice to that pa.rty.ﬂ?

231.  Rule 66(A)(1i) of the ICTY Rules provides in relevant part that, subject to Rules 53 and 69
of the ICTY Rules and within the time-limit prescribed by a trial chamber or a pre-trial Judge
appointed pursuant to Rule 65 ter of the ICTY Rules, the Prosecution shall disclose to the Defence
copies of the statements of all witnesses whom the Prosecution intends to call to testify at trial. At
the time of the Decision on Disclosure Violation of 8 February 2012, Rule 69 of the ICTY Rules
provided that:

{A) In exceptional circumstances, the Prosecutor may apply to a Judge or Trial Chamber to order

the non-disclosure of the identity of a victim or witness who may be in danger or at risk until such
person is brought under the protection of the Tribunal.

[-]

{C) Subject to Rule 75, the identity of the victim or witness shall be disclosed in sulficient time
prior to the trial to allow adequate time for preparation of the defence ™

Rule 69{C) of the ICTY Rules was amended on 28 August 2012 to read:

Subject to Rule 73, the identity of the victim or witness shall be disclosed within such time as
determins%d by the Trial Chamber to allow adequate time for preparation of the Prosecution or
defence.

This remains the operative language of Rule 69(C) of the ICTY Rules. Rule 75(A) of the ICTY
Rules provides that *[a] Judge or a Chamber may, proprio motu or at the request of either party, or
of the victim or witness concerned, or of the Victims and Witnesses Section, order appropriate
measures for the privacy and protection of victims and witnesses, provided that the measures are
consistent with the rights of the accused”. ™"

232. The Appeals Chamber observes that in the Seselj Decision of 24 January 2008, the ICTY
Appeals Chamber stated that it did “not accept [...] that Rule 69(C) must be interpreted as
authorising delayed disclosure prior to the commencement of the opening of the trial unly“.jgl It
reasoned that the purpose of Rule 69(C) of the ICTY Rules is to allow a trial chamber to grant
protective measures that are necessary to protect the integrity of its victims and witnesses, subject to

the caveat that such measures are consistent with the rights of the accused to have adequate time for

7 Stanisi¢ and Zupljanin Appeal Judgement, para. 470; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement, paras. 68, 138, 185,
205, 431, 2467; Popovié et al. Appeal Judgement, para. 131; Nizeyimana Appeal Judgement, para. 286.

8 IT/32/Rev. 46, 20 October 2011,

5 [T/32/Rev. 47, 28 August 2012

* This was the language of Rule 75(A) of the ICTY Rules at the time of the Decision on Disclosure Violation of §
February 2012 and remains the operative language of this rule,

1 $efelj Decision of 24 January 2008, para. 15,

a5
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the preparation of his defence.””® The ICTY Appeals Chamber then stated that “[t]here is no rule
that the rights of the defence to have adequate time for preparation mandate that delayed disclosure
be granted only with reference to the beginning of trial”.” It concluded that “[tJhe matter rather

falls under the discretion of the Trial Chamber”,**

233.  On 14 December 2011, the ICTR. Appeals Chamber in the Bagosora and Nsengiyumva case
held that the trial chamber in that case had erred in ordering the prosecution to disclose the identity
of protected victims and witnesses and their unredacted statements no later than 35 days before the

595

expected date of their testimony, rather than prior to trial.™ " In interpreting a provision of the ICTR
Rules that was identical to Rule 69(C) of the ICTY Rules, the ICTR Appeals Chamber stated that,
while a trial chamber has discretion to order protective measures where it has established the
existence of exceptional circumstances, “this discretion is still constrained by the scope of the
Rules”, ™ Tt emphasized that at the time of the trial chamber’s decision in that case, the phrase
“prior to the trial” was part of Rule 69(C) of the ICTR Rules.””” It further stated that it did not
consider that the trial chamber’s “disregard for the explicit provision of the Rules was necessary for
the protection of witnesses”.” It noted a protective measures decision in the Nsengiyumva case
prior to the joinder of the two cases™ in which the trial chamber had ordered the temporary
redaction of identifying information until witnesses were brought under the protection of the ICTR,
but had nonetheless required that the defence be provided with unredacted witnesses statements
within sufficient time prior to the trial®™ It continued that “[a]t no point did the Trial Chamber
indicate that any problems had arisen from this previous arrangement justifying a more restrictive

. e 61
disclosure schedule™.

234.  In the Decision on Disclosure Violation of 8 February 2012, the Trial Chamber stated that
the delayed disclosure orders granted or continued for the three witnesses were consistent with the

well-established interpretation of Rule 69(C) of the ICTY Rules which allows for delayed

2 Seielj Decision of 24 January 2008, para, 15.
53 Sefelj Decision of 24 January 2008, para, 15.
4 Sedelj Decision of 24 January 2008, para. 15.
* Bagosora and Nsengiyumva Appeal Judgement, paras. 83, 85.
% Bagosora and Nsengiyumva Appeal Judgement, para. 83,
i Bagosora and Nsengiyvumva Appeal Judgement, para. 83. Rule 69(C) of the ICTR Rules was amended at the 12*
Plenary Session held on § and 6 July 2002 so as to no longer include the wording “prior to the trial”.
" Bagosora and Nsengiyumva Appeal Judgement, para. 84.
* The cases against Anatole Nsengiyumva and Théoneste Bagosora were originally undertaken separately and joined
on 29 June 2000 along with the cases against Aloys Niabakuze and Gratien Kabiligi. See Bagosora and Nsengiyumva
Appeal Judgement, para. 4.

Bagosora and Nsengiyumva Appeal Judgement, para. 84, referring to The Prosecutor v. Anatole Nsengiyumva, Case
No. ICTR-96-12-1, Decision on the Prosecutor’s Motion for the Protection of Victims and Witnesses, delivered orally
26 June 1997, signed 17 November 1997, filed 3 December 1997, p. 4.

' Bagosora and Nsengiyumva Appeal Judgement, para. 84,
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disclosure after the commencement of trial.*"* It further stated that the appropriate timing for the
disclosure of a witness's identity depends on the circumstances of each case and that trial chambers
have the discretion to order appropriate measures for the privacy and protection of victims and
witnesses provided that the measures are consistent with the rights of the accused to have adequate
time for the preparation of defence.”” The Trial Chamber considered that the ICTR Appeals
Chamber in the Bagosora and Nsengiyumva case found an error on the basis that the trial chamber
in that case imposed a more restrictive schedule than that adopted in a previous decision without
justifying the necessity for such augmentation of protective measures.”™ According to the Trial
Chamber, the Bagosora and Nsengiyumva Appeal Judgement did not overrule the settled practice
and interpretation of Rule 69(C) of the ICTY Rules such that orders delaying disclosure until after

the commencement of trial are invalid.*"

235. The Appeals Chamber considers that the Trial Chamber’s conclusion was not erroneous.
While the ICTR Appeals Chamber stated that a trial chamber’s discretion to order protective
measures is constrained by the scope of the Rules, which provided that such disclosure be made
“prior to the trial”, it did not rule out a deviation from this requirement for the purposes of a more
restrictive disclosure schedule required for the protection of witnesses.*”® Thus, the Appeals
Chamber does not consider that the Bagosora and Nsengivumva Appeal Judgement overruled the
Seselj Decision of 24 January 2008 in which the ICTY Appeals Chamber concluded that the
allowance for delayed disclosure until after the commencement of trial falls within a trial chamber’s
discretion to allow such protective measures that are necessary for the protection of witnesses,

subject to safeguarding the rights of the accused.”™ In this respect the Appeals Chamber notes that

%2 Decision on Disclosure Violation of 8 February 2012, paras. 17, 19, 20, referring to, inter alia, Sefelj Decision of 24
January 2008, para. 15, Prosecutor v. Vujadin Popovic et al., Case No. IT-05-88-T, Decision on Prosecution’s Molion
for Order of Protection, 1 August 2006 (“Popovic et al. Decision of 1 August 20067}, pp. 4-6, Prosecutor v. Radoslav
Brdanin, Case No. IT-99-36-T, Decision on Prosecution’s Twelfth Motion for Protective Measures for Victims and
Witnesses, 12 December 2002 (“Brdanin Decision of 12 December 2002"), paras. 8, 13.

% Decision on Disclosure Violation of 8§ February 2012, paras. 17, 19,

5 Decision on Disclosure Violation of 8 February 2012, para. 18,

05 Decision on Diselosure Violation of § February 2012, paras. 18, 20

5 See Bagosora and Nsengiyumve Appeal Judgement, para, 84. Specifically, the ICTR Appeals Chamber stated:
“Furthermore, the Appeals Chamber does not consider that, as stated by the Trial Chamber, such disregard for the
explicit provision of the Rules was necessary for the protection of wilnesses.” Bagosora and Nsengiyumva Appeal
Judgement, para. §4.

o gejefj Decision of 24 January 2008, para. 15. The Appeals Chamber observes the longstanding practice of ICTY trial
chambers in allowing delayed disclosure after the commencement of trial. See, e.g., Prosecutor v. Milan Luki¢ and
Sredoje Lukié, Case No. IT-98-32/1-T, Decision on Milan Luki¢’s Motion to Compel Disclosure of Contact Information
and on the Prosecution’s Urgent Motion to Compel Production of Contact Information, 30 March 2009, para. 21;
Prosecutor v. Rasim Delif, Case No. IT-04-83-PT, Decision, 8 December 2006, p. 4; Popovic et al. Decision of 1
August 2006, p. 6; Prosecutor v. Milan Martic, Case No. IT-95-11-PT, Decision on Prosecution’s Motion to Amend its
Rule 65 ter Witness List, 9 December 2005, pp. 5, 6; Brdanin Decision of 12 December 2002, p. 6: Prosecutor v.
Moméilo Krajifnik and Biljana Plav§i¢, Case No. IT-00-39&40-PT, First Decision on Prosecution’s Motion for
Protective Measures for Sensitive Source Witnesses, 24 May 2002, paras. 7, 15, 19; Prosecutor v, Dario Kordid and
Mario Cerkez, Case No. IT-95-14/2-PT, Order for Delayed Disclosure of Statements and Protective Measures, 19
March 1999, pp. 2, 3.

a7
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the ICTR. Appeals Chamber in the Bagosora and Nsengiyvumva Appeal Judgement did not refer to
the decision of the ICTY Appeals Chamber in the Seselj case and did not propose to depart from its
reasoning. There is therefore no support in the Bagesora and Nsengiyumva Appeal Judgement for
KaradZi¢’s argument that it overruled the Sefeli Decision of 24 January 2008 on the point of
delayed disclosure. Karad#ic¢ has therefore failed to demonstrate that the Trial Chamber based its

decision on an incorrect interpretation of the governing law.

236.  Turning to KaradZié’s submission that his ability to prepare his defence was impaired by the
delayed disclosure, the Appeals Chamber notes that the Trial Chamber was satisfied that the
delayed disclosure would not unduly prejudice KaradZicé's right to a fair trial.*”® To further ensure
this, the Trial Chamber invited the Prosecution to schedule the testimony of these witnesses early in
the presentation of its case.”™ With regard to Witness KDZ492, the Trial Chamber indicated that as
the trial progressed, and upon disclosure of the identity and statements of the witness, KaradZié may
request to recall the witness for further cross-examination “should he discover new areas of relevant
questioning”.%" The Trial Chamber also granted KaradZi¢'s request to postpone Witness KDZ492's

testimony to allow additional time to prepare for the witness’s evidence s

237. The Appeals Chamber further observes that at least six months before the start of his trial on
26 October 2009, KaradZi¢ was put on notice that the allegation that he created a policy to not
investigate or prosecute crimes against non-Serbs was part of the Prosecution’s case, as set out in
the Prosecution’s Interim Pre-Trial Brief filed on 8 April 2009.*'? KaradZi¢ was also made aware as
early as 18 May 2009 that the Prosecution intended to call the three witnesses to testify about the
[RE[MJ:ZI"]ED].°"l3 Therefore, KaradZi¢ had ample time to begin preparing his defence on this issue
prior to the disclosure of information relating to Witness KDZ531 on 18 May 2011, Witness
KDZ492 on 22 August 2011, and Witness KDZ532 on 21 September 2011.°" After these dates,

% Decision on Delayed Disclosure of 5 June 20089, para, 15.

" Decision on Modification of Protective Measures of 25 March 2010, para. 19; Decision on Delayed Disclosure of 5
June 2009, para. 15,

1% Degision on Modification of Protective Measures of 25 March 2010, para. 18,

11T, 28 September 2011 pp. 19525, 19526; Prosecutor v. Radovan Karadiic, Case No. IT-95-5/18-T, Motion to
Postpone Testimony of Witness KDZ492, 27 September 2011 (public with confidential annex), paras, 1, 5-7,

2 See Trial Judgement, para. 6133; Prosecutor v. Radovan Karadfic, Case No. IT-95-5/18-PT, Prosecution’s
Submission of Interim Pre-Trial Brief, 8 April 2009 (public with partly confidential appendices), para. 273, See also
Prosecution Pre-Trial Brief, para. 273,

12 prosecution Rule 65 ter Witness List of 18 May 2009, pp. 28, 29, 33, 113.

8% Prosecutor v. Radovan Karadiic, Case No. IT-95-5/18-T, Prosecution Periodic Disclosure Report with Confidential
Appendices A, B and C, 17 October 2011 (public with confidential appendices), Appendix B (confidential), RP. 55117;
Prosecutor v. Radovan Karadiid, Case No. IT-95-5/18-T, Prosecution Periodic Disclosure Report with Confidential
Appendices A, B and C, 15 September 2011 (public with confidential appendices), Appendix A (confidential), RP,
53975, 53974, Appendix B (confidential), RP. 53941, 53940; Prosecutor v. Radovan KaradZi¢, Case No. IT-95-5/18-T,
Prosecution Periodic Disclosure Report with Confidential Appendices A, B and C, 15 June 2011 (public with
confidential appendices), Appendix B {confidential), RP. 51052, 51051. The Appeals Chamber notes that the Trial
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Karadzi¢ had almost two months before Witness KDZ492's testimony, and six weeks before the
testimonies of Witnesses KDZ3531 and KDZ532."

238.  Furthermore, a review of KaradZié's conduct at trial reflects that, [REDACTED],M he
thoroughly cross-examined them at trial,’’” inter alia, on the [REDACTED].""® He also cross-
examined the witnesses on [REDACTED],®" [REDACTED]™ and [REDACTED].*' KaradZi¢
also relied’ extensively on the testimony of the three witnesses in his final trial brief®*
demonstrate, inter alia, that [REDACTED]," [REDACTED]** [REDACTED]"® and

[REDACTED].*** Consequently, KaradZi¢ has failed to demonstrate that the delayed disclosure of

10

the identities and statements of these witnesses impaired his ability to prepare his defence.

239. In any event, the Appeals Chamber is not persuaded that the testimony of the three
witnesses had a decisive impact on the Trial Chamber’s determination of KaradZi¢’s responsibility.

The Appeals Chamber notes that the Trial Chamber [RE]f}f‘-‘!uCI'ElZJ'],'m or in its findings concerning

Chamber found that, while the transcript of Witness KIDZ532's interview was disclosed on 21 September 2011, other
materials relating to this witness were disclosed on 27 September 2011, See T. 28 September 2011 p. 19525,
5% Witness KDZ492 testified on 18 and 19 October 2011, See T. 18 October 2011 pp. 20032-20127 (closed session); T.
19 October 2011 pp. 20128-20175 (closed session). Witness KDZ531 testilied on 1 July 2011, See T. 1 July 2011 pp.
15839-15940 (closed session). Wilness KDZ532 testified on 8 and 10 November 2011. See T. 8 November 2011 pp.
20994-21032 (closed session); T. 10 November 2011 pp. 21143-21184 (closed session).
B8 T, 1 July 2011 p. 15861 (closed session); T. 18 October 2011 p. 20048 (closed session); T. & November 2011 p.
21008 (closed session).
T See T. 1 July 2011 pp. 15861-15927 (closed session); T, 18 October 2011 pp. 20048-20127 (closed session); T. 19
October 2011 pp. 20128-201064 (closed session); T. 8 November 2011 pp. 21007-21032 (closed session); T. 10
November 2011 pp. 21143-21178 (closed session). )
% See, e.g., T. 1 July 2011 pp. 15879, 15880, 15911-15914 (closed session); T. 18 October 2011 pp. 20055-20060,
20062-20066, 20068-20070, 20085, 20115, 20116 (closed session); T. 19 October 2011 pp. 20137, 20163 (closed
session); T. 8 November 2011 pp. 21008-21016, 21025-21031 (closed session); T. 10 November 2011 pp. 21144-
21170, 21172, 21175-21178 (closed session).
% See, e.g., T. 1 July 2011 pp. 15879, 15880, 15886-15892 (closed session); T. 18 October 2011 pp. 20063, 20066,
20087, 20088, 20091, 20095-20109, 20116, 20120, 20122, 20123 (closed session); T. 19 October 2011 pp. 20128-
20132, 20152-20156 (closed session); T. 8 November 2011 pp. 21015-21025 (closed session); T. 10 November 2011
Hu] 21170-21173 (closed session).

See, e.g., T. 18 October 2011 pp. 20109, 20119-20126 (closed session); T, 19 October 2011 pp. 20128-20132,
20152-20156 (closed session). .
1 See, e.g., T. 18 October 2011 pp. 20091, 20098, 20103, 20119, 20120, 20122, 20123 (closed session); T. 19 October
2011 pp. 20128-20132 (closed session).
0 See, e.g., Karad#i¢ Final Trial Brief, paras. [REDACTED].
123 Karad#i¢ Final Trial Brief, para, [REDACTED]. See generally Karad#i¢ Final Trial Brief, paras. [REDACTED].
824 Karad#i¢ Final Trial Brief, paras. [REDACTED], See generally KaradZi¢ Final Trial Brief, paras. [REDACTED]. In
this respect, Karad#i¢ also relied upon the testimony of the three witnesses to [REDACTED]. See KaradZi¢ Final Trial
Brief, paras, [REDACTED]. See generally KaradZi¢ Final Trial Brief, paras. [REDACTED].
"% Karad#i¢ Final Trial Brief, paras, [REDACTED], See generally KaradZi¢ Final Trial Brief, paras. [REDACTED].
%% Karad7ié Final Trial Brief, paras. [REDACTED). See generally KaradZi¢ Final Trial Brief, paras. [REDACTED].
927 See Trial Judgement, paras. [REDACTED], and references cited therein.

g; .
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[REDACTED].*** Therefore, KaradZi¢ fails to demonstrate that the delayed disclosure prejudiced
him.
240).  For the foregoing reasons, the Appeals Chamber finds that KaradZi¢ fails to demonstrate

error in the Trial Chamber’s decision on the delayed disclosure of the identities and statements of

Witnesses KDZ531, KDZ532, and KDZ492 until after the beginning of the trial.

241. Based on the foregoing, the Appeals Chamber dismisses Ground 17 of KaradZi¢'s appeal.

8 Goe Trial Tudgement, paras. [REDACTEDY], and references cited therein.

100
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14.  Alleged Errors in Denying Protective Measures to Prospective Defence Witnesses and
Granting Trial-Related Restrictions to Prosecution Witness Evidence (Ground 18)

242. On 1 November 2012, the Trial Chamber denied KaradZi¢'s requests for protective
measures in relation to prospective Defence Witnesses KW299 and KW543.° On 8 January 2013,
the Trial Chamber  granted the protective measure of image distortion for prospective Defence
Witness KW402, but denied Karad#i¢'s requests for the assignment of a pseudonym and use of
voice distortion.*”® The Trial Chamber further denied KaradZi¢'s request for protective measures for
prospective Defence Witness KW392 on 14 February 2013.%! None of these witnesses testified at
trial.

243, On 15 December 2009, the Trial Chamber, pursuant to Rule 70 of the ICTY Rules, granted
the request to allow Prosecution Witness KIDDZ240 to testify under certain conditions, including that
the witness testify entirely in closed session.””” In June and July 2011, the Trial Chamber rejected
applications by KaradZi¢ to reconsider and revoke the trial-related conditions imposed on

Witness KDZ240’s tcstimony.m Witness KDZ240 testified entirely in closed session.®*

244,  Similarly, on 15 April 2010, the Trial Chamber granted leave to allow Prosecution
Witnesses KDZ182, KDZ1835, KDZ196, KDZ304, and KDZ450 (“Five Rule 70 Witnesses™) to
testify under certain conditions, including the use of pseudonyms as well as image and voice

distortion.®* The Five Rule 70 Witnesses testified with these trial-related restrictions.**®

“® Prasecutor v. Radovan Karadiic, Case No. IT-95-3/18-T, Decision on Accused’s Motions for Protective Measures
for Witnesses K'W289, KW299, KW378, and KW543, 1 November 2012 (“Decision of 1 November 2012%), paras. 13,
15.
0 Prosecutor v. Radovan Karadfi¢, Case No, IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Motion for Protective Measures
for Witness KW402, § January 2013 ("Decision of 8 January 2013"), paras. 7, 8§,
! Prosecutor v. Radovan Karad#i¢, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Motion for Protective Measures
for Witness KW392, 14 February 2013 (*Decision of 14 February 2013™), paras. 7, 8.
2 Prosecutor v. Radovan Karad#ic, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Prosecution Motions for Rule 70 Conditions
Relating to KDZ240 and KIDZ314, 15 December 2009 (confidential) (“Decision of 15 December 20097, paras. 34, 42.
See also Prosecutor v. Radovan KaradZzic, Case No. IT-95-5/18-PT, Decision on Accused’s Motion 1o Vary Prolective
Measures or to Exclude Testimony of Witness KDZ240, 31 August 2009 (confidential), para. 22.
"3 Prosecutor v. Radovan Karad?ic, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Motion to Revoke Protective
Measures for KIDZ240, 28 June 2011 (confidential) (“Decision of 28 June 2011), para. 33; T. 4 July 2011 p. 15948
closed session) (“Oral Decision of 4 July 2011").
* T, 4 July 2011 pp. 15957-16047 (closed session); T. 5 July 2011 pp. 16049-16154 (closed session); T. 6 July 2011
Pp- 16156-16228 (closed session).

See Prosecutor v. Radovan KaradZid, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Prosecution’s Second Motion for Rule 70
Conditions for French Witnesses, 15 April 2010 (confidential) (“Decision of 15 April 20107), para. 15.
67, 28 June 2010 pp. 4169, 4170 and 4171, 4172 (private session), 4172-4174 and 4174-4177 (private session), 4177-
4179 and 4179-4182 (private session), 4182, 4183 and 4183-4187 (private session), 4187-4189 and 4189-4193, 4203,
4204 (private session), 4204, 4205 and 4206, 4207 (private session), 4207, 4208 and 4208-4212 (private session), 4212,
4213 and 4214 (private session), 4214-4221 and 4221-4224 (private session), 4224-4231 and 4231-4235 (private
session), 4235-4238 and 4238-4242 (private session), 4242-4245 and 4245-4248 (private session), 4248-4254; T. 29
June 2010 pp. 4255-4264 and 4264, 4265 (private session), 4265-4267 and 4267-4270 (private session), 4270-4275 and
4275-4277 (private session), 4277-4287 and 4287, 4288 (private session), 4288-4290 and 4290-4292 (privale session),

101
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245. KaradZi¢ submits that the Trial Chamber erred in: (i) denying the requested protective
measures for prospective Defence Witnesses KW299, KW3543, KW402, and KW392;%7 and (i1)
allowing Prosecution Witnesses KDZ240, KDZ182, KDZ183, KDZ196, KDZ304, and KDZ450 to
testify with trial-related restrictions imposed under Rule 70 of the ICTY Rules.”® The Appeals

Chamber shall address these contentions in turn.

(a) Denial of Protective Measures to Prospective Defence Witnesses

246.  KaradZié submits that, in denying the requested protective measures for prospective Defence
Witnesses KW299, KW3543, KW402, and KW392, the Trial Chamber applied a double standard
given that the Trial Chamber continued protective measures for a number of Prosecution witnesses
who faced materially similar circumstances.*” He contends that the Trial Chamber’s error in this
respect violated his right to obtain the attendance of witnesses on his behalf under the same
conditions as witnesses against him and, consequently, the principle of equality of arms under
Article 21(4)(e) of the ICTY Statute.**

247. KaradZi¢ further argues that, in rejecting the requested protective measures for prospective
Defence Witnesses KW299, KW543, KW402, and KW392, the Trial Chamber adopted an unduly

narrow definition of “fear” by excluding legitimate bases, such as prospective Defence Witness

4292-4298 and 4298-4300 (private session), 4300, 4301 and 4301, 4302 (private session), 4302-4304 and 4305-4307
(private session), 4307-4310 and 4310, 4311 (private session), 4311-4324 and 4324-4328 (private session), 4328-4330,
4330-4334 (private session), 4334-4336; T. 30 June 2010 pp. 4340-4350 and 4350 (private session), 4351-4356 and
4356 (private session), 4357-4361 and 4361-4363 (private session), 4363-4386 and 4386-4394 (private session), 4394
and 43935, 4396 (private session), 4396-4400 and 4400, 4401 (private session), 4401; T. 18 January 2011 pp. 10439-
10441 and 10441 (private session), 10442, 10443 and 10443, 10444 (private session), 10444, 10445 and 10445-10453
{private session), 10453-10458 and 10458 (private session), 10459-10462 and 10462, 10463 (private session), 10463-
10472, 10477-10503 and 10503-10508 (private session), 10508-10518; T. 19 January 2011 pp. 10519-10537, 10540~
10542 and 10542-10544 (private session), 10544-10546 and 10546-10548 (private session), 10548-10552 and 10552
10555 (privale session), 10555, 10556 and 10556, 10557 (private session), 10557, 10558 and 10558-10561 (private
session), 10561-10563 and 10563-105366 (private session), 10566-10576 and 10576 (private session), 10577-10586 and
10586-10596 (private session), 10597-10602 and 10803-10603 (private session), 10605-10607 and 10607, 10608
{private session), 10608-10613; T. 20 Janvary 2011 pp. 10614-10629 and 10629-10632 (private session), 10632-10647
and 10647 (private session), 10648-10658 and 10659-10664 (private session), 10665-10668 and 10668-10670 (private
session), 10670-10683 and 10683-10690 (private session), 10691-10697; T. 25 January 2011 pp. 10716-10738; T. 9
March 2011 pp. 13027-13030 and 13030, 13031 (private session), 13032, 13033 and 13033 (privale session), 13034
and 13034 (private session), 13035-13039 and 13039, 13040 (private session), 13040-13043 and 13043-13046 (private
session), 13046-13055, 13057-13068 and 13068, 13069 (private session), 13069, 13070 and 13070-13073 (private
session), 13073 and 13074, 13075 (private session), 13075, 13076 and 13076-13078 (private session), 13078-13082 and
13082-13088 (private session), 13088-13105; T. 10 March 2011 pp. 13106-13125 and 13125, 13126 (private session),
13126-13130 and 13130-13132 (private session), 13132-13146 and 13146-13149 (private session), 13149-13151 and
13151, 13152 (private session), 13152, 13153 and 13153-13159 (private session), 13159-13164 and 13164 (private
session), 13165-13167 and 13167-13170 (private session), 13170-13172 and 13172, 13173 (private session), 13173-
13178 and 13178 (private session), 13179-13188.

7 Karad#ic¢ Notice of Appeal, pp. 2, 8, 9; Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 274-288.

% Karad#i¢ Notice of Appeal, pp. 2, 8, 0; Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 289-305.

5% Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 274, 276-278, 280-242, 288; Karad?i¢ Reply Brief, paras, 79-81.

M1 Karad#i¢ Notice of Appeal, pp. 2, 8; KaradZi¢ Appeal Brief, para. 283,
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KEW299's fear of property dam:a.,gf,c,"""l prospective Defence Witness KW402's fear of financial loss
or economic harm,*™ and prospective Defence Witness KW392's fear of self-incrimination and

increased likelihood of prosecution in the witness’s home jurisdiction,*"

248. KaradZi¢ concludes that the erroneous denial of the requested protective measures resulted
in prospective Defence Witnesses KW299, KW543, KW402, and KW392 refusing to testify on his
behalf and prevented him from offering testimony casting doubt on evidence upon which the Trial

Chamber relied to make adverse findings against him.***

249.  The Prosecution responds that KaradZi¢ does not demonstrate that the Trial Chamber erred
in denying the protective measures for prospective Defence Witnesses KW299, KW543, KW402,
and KW392, or that it applied a “double standard” in continuing protective measures granted in
other cases for Prosecution witnesses.”* It further contends that KaradZi¢ seeks to blame the
absence of these witnesses’ evidence on the decision denying them protective measures whereas at

trial he had failed to take basic steps to secure their evidence and fails to show any prejudic&ms

250. KaradZi¢ replies that the Trial Chamber’s continuation of protective measures from other
cases for Prosecution witnesses contrasted with the refusal to grant protective measures for Defence
witnesses who sought them on similar grounds demonstrates that the Trial Chamber “contravened
not only its own practice, but the practice of other Chambers.”**" He further submits that, contrary
to the Prosecution’s suggestion, he sought alternative means to present the witnesses’ evidence,

including through Rule 92 bis of the Rules.™®

251.  The Appeals Chamber recalls that trial chambers enjoy considerable discretion in relation to
the management of the proceedings before them,®” including in deciding whether to grant

protective measures for witnesses.” In order to successfully challenge a discretionary decision, a

% Karad7i¢ Appeal Brief, paras. 275-277, 280.

52 Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 275, 276, 278, 280.

3 Waradi¢ Appeal Brief, paras. 275, 276, 279. See also Karad#ié Reply Brief, para. 83.

%4 KaradZic Appeal Bricf, paras, 284-288. See alvo Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 163, 165, 185, 205, 206, 208, 209.

“3 Prosecution Response Brief, paras. 157, 160-164.

™6 prosecution Response Brief, paras. 158, 165-168; T. 23 April 2018 pp. 167, 169.

7 Karadzic Reply Brief, paras. 80, 81. Karad?i¢ rejects the Prosecution’s position that the witnesses’ fears were

speculative, positing that the witness who feared criminal prosecution was later prosecuted. KaradZi¢ Reply Brief, para.

9. :

™8 Qee Karad¥i¢ Reply Brief, para. 82.

¥ prii¢ et al. Appeal Judgement, para. 26; Sainovic et al. Appeal Judgement, para. 29, See also Nyiramasuhuko et al.
Judgement, para. 137; Ndahimana Appeal Judgement, para. 14,

“Y Bagosora and Nsengivumva Appeal Judgement, para. 79. See also The Prosecutor v, Casimir Bizimungu ef al., Case

No. ICTR-99-50-AR73, Decision on Prosecution Appeal of Witness Protection Measures, 16 November 2005

(“Bizimungu et al. Decision of 16 November 2005™), para. 3.
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party must demonstrate that the trial chamber committed a discernible error resulting in prejudice to

that p.fn't:,r.m1

252. The Appeals Chamber rejects Karad#ic's contentions that the Trial Chamber erred by
applying a double standard in denying protective measures for Defence witnesses yet continuing
protective measures granted in other cases for Prosecution witnesses. In this respect, Rule 75(A) of
the ICTY Rules provides that a trial chamber may order appropriate measures for the privacy and
protection of victims and witnesses, provided that the measures are consistent with the rights of the
accused, whereas Rule 75(F)(i) of the ICTY Rules requires a chamber to apply the protective
measures ordered in prior ICTY proceedings mutatis mutandis to the proceeding before it unless
and until they are rescinded, varied, or augmented.® Given these materially distinct considerations,
the Trial Chamber’s continuation of protective measures for Prosecution witnesses pursuant to Rule
T5(F)(i) of the ICTY Rules has no bearing on the exercise of its discretion in denying protective
measures to Defence witnesses under Rule 75(A) of the ICTY Rules. The Appeals Chamber
therefore finds it unnecessary to consider KaradZié's comparisons of the circumstances of the
Defence witnesses who were not granted protective measures with the circumstances of Prosecution
witnesses whose prior protective measures were continued in his case. In view of the above, the
Appeals Chamber also dismisses KaradZic's contention that the Trial Chamber violated his right to
obtain the attendance of witnesses on his behalf under the same conditions as witnesses against him

and the principle of equality of arms under Article 21(4)(e) of the ICTY Statute.

253. Tuming to the remainder of KaradZi¢'s contentions that the Trial Chamber applied an
unduly narrow definition of “fear™ when rejecting his requests for protective measures, a review of
the protective measures decision related to prospective Defence Witnesses KW299 and KW343
reveals that the Trial Chamber considered, infer alia, the witnesses’ fears relating to property and of

S Stanitic and Zupljanin Appeal Judgement, para, 470; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement, paras. 68, 138, 185,
295, 431, 2467; Popovi¢ et al. Appeal Judgement, para. 131; Mizeyimana Appeal Judgement, para. 286,

52 Notably, [REDACTED] the Prosecution witnesses referred to by KaradZi¢ were granted protective measures by
other trial chambers that were automatically continued in the Karadzié proceedings, See Karad#zicé Appeal Brief, Annex
E, With respect to Witness KDZ532, where the Trial Chamber granted rather than continued prolective measures, the
Trial Chamber granted the witness the protective measures of, inter alia, assignment of pseudonym and testimony in
closed-session, which KaradZié did not oppose, on the basis of the existence of a real risk to the safety and security of
the witness and the witness’s family. See Decision on Delayed Disclosure of 5 June 2009, paras. 2, 13, 15, 17. KaradZi¢
does not demonstrate how this decision could show that the Trial Chamber applied a “double standard”. With respect to
the protective measures of other witnesses referred to by KaradZi¢, the Appeals Chamber notes that neither party sought
to rescind or vary these measures in KaradZié’s trial based on the absence of circumstances warranting their
continuation. See Prosecutor v, Redovan Karadiié, Case No, IT-95-5/18-PT, Prosecution Notification of Protective
Measures in Force for Wimess KDZ163, 25 January 2010 (confidential), para. 2; Prosecutor v. Radovan Karadiic,
Case No, IT-95-5/18-PT, Prosecution’s Fifth Notification of Protective Measures Currently in Force, 3 July 2009
(confidential), para. 2; Prosecutor v. Radovan Karadfic, Case No. IT-95-5/18-PT, Prosecution’s Fourth Notification of
Protective Measures for Witnesses Currently in Force, 17 June 2009 (public with confidential Appendix A and
confidential and ex parte Appendix B), para. 3; Prosecutor v. Radovan Karadfic, Case No. IT-95-5/18-PT, Decision on
Protective Measures for Witnesses, 30 October 2008, para, 34,
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potential retaliation against family members.”” However, it found the witnesses’ concerns to be
broad or speculative and unsupported by any specific incidents or concrete examples of how
testifying without protective measures would give rise to an objective threat to their security or
welfare.™* The Trial Chamber therefore did not exclude the fear of property damage in assessing
whether to grant protective measures to, inter alia, prospective Defence Witness KW299 but found
that such fear was unsubstantiated. Having reviewed the information presented by KaradZid in his
request for protective measures for prospective Defence Witness KW543, the Appeals Chamber is
not persuaded that the Trial Chamber committed discernible error in finding that the information
did not support a finding of an objective threat to his security or welfare or that of his family

members."™

254,  As regards prospective Defence Witness KW402, the Appeals Chamber finds that KaradZi¢
fails to substantiate that the Trial Chamber excluded the possibility that fears related to financial
loss and possible verbal and physical abuse would justify the imposition of protective measures.
The Appeals Chamber notes that, to the contrary, the Trial Chamber considered the media coverage
related to the case, the witness’s frequent travel to Sarajevo and the strong likelihood of being
recognized and harassed, and the possibility of losing the majority of his customers as “jeopardising
his family’s survival” in finding that these factors constituted an objectively grounded risk to his
security or welfare should his image be recognized in the media.””® On this basis, the Trial Chamber

granted the witness the protective measure of image distortion.”"

255. The Appeals Chamber finds no error in the Trial Chamber’s decision to deny the requested
assignment of a pseudonym or the use of voice distortion for prospective Defence Witness
KW402.%® The Appeals Chamber recalls that it was within the Trial Chamber’s discretion to decide
which protective measures provided for under Rule 75(B) of the ICTY Rules were the most
appropriate to ensure the security of the witness based on the particular threats posed to the witness
and the practical demands of the case.™ In exercising this discretion to grant some but not all of the
requested protective measures for prospective Defence Witness KW402, the Trial Chamber was

mindful of the need to balance the right of the accused to a fair trial, the protection of victims and

** Decision of 1 November 2012, para. 13,

*4 Decision of 1 November 2012, para. 13.

53 See Prosecutor v. Radovan Karad#ic, Case No. IT-95-5/18-T, Motion for Protective Measures for Witness KW-543,
12 October 2012 (public with confidential annex), RP. 66908,

8 Decision of 8 January 2013, para. 7.

%7 Decision of 8 January 2013, paras. 7, 9.

"% Decision of & January 2013, para, 8.

9 See Bizimungu et al. Decision of 16 November 2005, para. 3,
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witnesses, and the right of the public to access to information.*™ In light of the fact that the Trial
Chamber found an objectively grounded risk to the security and welfare of the witness, it would
have been within the discretion of the Trial Chamber to order additional protective measures.
However, KaradZi¢ has not demonstrated that the Trial Chamber committed a discernible error in
denying the additional protective measures of assignment of a pseudonym and voice distortion for
prospective Defence Witness KW402. The objective fear that the Trial Chamber found was
established — which did not directly implicate the physical safety of the witness and the witness’s

family — did not require the imposition of all the protective measures sought by KaradZic.

256.  As regards KaradZid's submission that the Trial Chamber erred in failing to recognize
prospective Defence Witness KW392's fears of self-incrimination and increased likelihood of
prosecution in the witness's home jurisdiction as legitimate bases upon which protective measures
should have been ordered, the Appeals Chamber observes that the Trial Chamber considered that
these concerns were speculative and unrelated to any objectively grounded risk to his security or
welfare should the witness testify in open session.®! Apart from alleging that the Trial Chamber’s
conclusion was “unreasonable”, KaradZi¢ has not substantiated how the Trial Chamber committed a
discernible error in denying the requested protective measures fo} prospective Defence Witness
KW392,

257.  For the foregoing reasons, the Appeals Chamber finds that KaradZi¢ fails to demonstrate
that the Trial Chamber committed a discernible error in denying the protective measures for
prospective Defence Witnesses KW299, KW3543, KW402, and KW392.

(b) Trial-Related Restrictions under Rule 70 of the ICTY Rules

258. Karadzi¢ argues that allowing Witness KDZ240 and the Five Rule 70 Witnesses®”
(collectively, the “Rule 70 Witnesses™) to testify under certain conditions pursuant to Rule 70 of the
ICTY Rules violated his right to a fair and public trial as enshrined in Article 21(2) of the ICTY
Statute.*®* Karadzic highlights the impact that closed session testimony and concealing witnesses’

identities from the public may have on the right to a fair trial.®* In view of these concerns, KaradZzi¢

0 See Decision of 8 January 2013, paras. 4, 5, 7, & See also Musema Appeal Judgement, para. 68, referring to
Prosecutor v. Duiko Tadid afda “Dule”, Case No. IT-94-1-T, Decision on the Prosecutor's Motion Requesting
Protective Measures for Witness R, 2 August 1996, p. 4.
! Decision of 14 February 2013, para. 7.
2 In his appeal brief, Karad#i¢ only refers to four of the Five Rule 70 Witnesses, Karad#i¢ Appeal Brief, para. 301,
3 Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 289-291; Karad%i¢ Reply Brief, para. 84. Karad#i¢ emphasizes that Article 20(1) of
the ICTY Statute and Rule 75(A) of the ICTY Rules demonstrate that the protection of victims and witnesses is
secondary to the right of an accused to a fair and public trial. See KaradZi¢ Appeal Brief, para. 292, See also KaradZi¢
Ql)pcal Brief, paras. 294, 205, 297,

KaradZi¢ Appeal Brief, paras, 294, 205 Cf KaradZi¢ Reply Brief, para. 84,
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contends that the entity that had employed Witness KDZ240 failed to demonstrate that having the
witness testify entirely in closed session was necessary to safeguard the safety and security of its
personnel and the perception of its impartiality.**® With respect to the Five Rule 70 Witnesses,
Karad?i¢ argues that their employer’s stated security concerns were vague and did not justfy
withholding their identities.”*® By comparison, KaradZi¢ suggests that UN personnel and journalists
have testified at the ICTY for two decades “with no damage to their impartiality or safety™, and that
30 UN military personnel testified for the Prosecution without requesting a pseudonym.”®’

259, Karadzi¢ concludes that the Trial Chamber erred by failing to exclude the evidence of the
Rule 70 Witnesses and notes that the Trial Chamber relied upon their testimony to make several

adverse findings against him.** To remedy these errors, he requests a new trial.®*

260. The Prosecution responds that KaradZi¢ does not show that the Trial Chamber violated his
right to a public trial or erred in its application of Rule 70 of the ICTY Rules when imposing certain
restrictions with respect to the testimony of the Rule 70 Witnesses.”” The Prosecution also submits
that KaradZi¢ distorts the record and ignores that he also requested and received protective

measures under Rule 70 of the ICTY Rules with respect to a defence witness. !

261. KaradZi€ replies that the Prosecution fails to show good reasons for the protective measures
granted for the Rule 70 Witnesses and argues that, contrary to the Prosecution’s suggestion, he
initially opposed conditions pursuant to Rule 70 of the ICTY Rules for his own witness until the

Trial Chamber made it clear that no other means existed to obtain the witness's evidence.’™

262.  The Appeals Chamber recalls that the purpose of Rule 70 of the ICTY Rules is to encourage
States and other entities and persons to share sensitive information with parties and the ICTY by

providing certain guarantees of confidentiality with respect to the information they offer.®”® Those

"9 Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 298, 300. KaradZi¢ also submils that [REDACTED]. Karad#i¢ Appeal Brief, para,
299,

0 Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 302, 303,

7 Karadii¢ Appeal Brief, paras. 300, 301.

8 Karad7ic Appeal Brief, para. 304,

™9 Karad#i¢ Appeal Brief, para. 305,

" Prosecution Response Brief, paras. 169, 170, 172-174.

11T, 23 April 2018 pp. 168, 169.

2 See Karad#i¢ Reply Brief, paras. 84, 85.

"5 The Prosecutor v. Casimir Bizimungu et al., Case No. ICTR-99-50-AR73.6, Decision on Interlocutory Appeal
Relating to the Testimony of Former United States Ambassador Robert Flaten, signed on 16 July 2007, filed on 17 July
2007 (“Bizimungu et al. Decision of 17 July 20077), para. 17; Prosecutor v. Milan Milutinovic et al., Case No. [T-05-
§7-AR73.1, Decision on Interlocutory Appeal Against Second Decision Precluding the Prosecution from Adding
General Wesley Clark to its 63] Jter Witness List, 20 April 2007, para. 18; Prosecutor v. Slobodan Milofevid, Case No.
IT-02-54-AR108bis & ART3.3, Public Version of the Confidential Decision on the Interpretation and Application of
Rule 70, signed on 23 October 2002, filed on 29 October 2002, para. 19, See also The Prosecutor v. Casimir Bizimungu
et al., Case No. ICTR-99-50-AR73.6, Order Lifting the Confidentiality of the Decision on Interlocutory Appeal
Relating to the Testimony of Former United States Ambassador to Rwanda Issued on 16 Tuly 2007, 19 April 2010,
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providing information under Rule 70 of the ICTY Rules who show genuine interest in protecting
the information in their possession may invoke this rule to ensure the protection of such information
by requiring, infer alia, limitations on the scope of a witness’s testimony or on the dissemination of
that witness's tf::itim(mj,i.E".M However, any such restrictions on the presentation of evidence at trial
may only be allowed after the trial chamber has determined that the restrictions would not
undermine the fairness of the trial.*” In this respect, Rule 70(G) of the ICTY Rules provides that a
trial chamber may exclude such evidence if its probative value is substantially outweighed by the

need to ensure a fair trial.*"®

263. The Appeals Chamber rejects KaradZid's contentions that the Trial Chamber erred in
granting trial-related restrictions because the entities providing information under Rule 70 of the
ICTY Rules did not sufficiently justify their concerns about security or the perception of
impartiality. In this respect, Rule 70 of the ICTY Rules does not place a burden on those providing
information under this rule to substantiate their concerns. Rather, it is for the trial chamber to weigh
the probative value of the information received on a confidential basis against the need to ensure a
fair trial. Moreover, KaradZi¢’s suggestion that other witnesses, similarly situated to the Rule 70
Witnesses, testified without limitations on the public disclosure of their evidence or their identities
does not demonstrate that the Trial Chamber erred in the exercise of its discretion in allowing the

Rule 70 Witnesses to testity with certain trial-related restrictions on their evidence.

264.  The Appeals Chamber has reviewed the decisions issued by the Trial Chamber concerning
the trial-related restrictions requested for the testimony of the Rule 70 Witnesses. Each of the
decisions reflects that the Trial Chamber considered the probative value of the proposed evidence
and whether the trial-related restrictions would undermine the fairness of the trial.’”” The Trial
Chamber's analysis reflects consideration of the need, pursuant to Article 20(1) of the ICTY
Statute, to ensure that the proceedings are conducted with full respect for the rights of the accused,
including the right to a public trial as enshrined in Article 21(2) of the ICTY Statute.” Other than
disagreeing with the Trial Chamber and presenting hypothetical risks that surround the hearing of

evidence in closed SBSSiOﬂ,ﬁW KaradZi¢ demonstrates no error in the Trial Chamber’s determination

5% See Rules 70(C) and (D) of the ICTY Rules. Cf Bizimungu et al. Decision of 17 July 2007, para. 17.

675 Bizimungu et al. Decision of 17 July 2007, para. 17. See also Articles 20(1), 21(2), and 22 of the ICTY Statute;
Rule 89(D) of the [CTY Rules.

57 See alyo Rule 89(D) of the ICTY Rules.

577 See Decision of 15 April 2010, paras. 11-14; Decision of 15 December 2008, para. 28, See also Prosecutor v.
Radovan Karadiid, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on the Prosecution Motion for Rule 70 Conditions for Three
Witnesses, 30 November 2000 (confidential) (*Decision of 30 November 2009"), para. 17.

% Decision of 15 April 2010, para. 7, referring to, inter alia, Decision of 15 December 2009, para. 21; Decision of 30
November 2009, para, 10,

™ See Karad#ic Appeal Brief, para. 295,
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that allowing Witness KDZ240 to testify in closed session did not substantially outweigh his right

to a fair trial*®

265. As concerns the Five Rule 70 Witnesses, the Trial Chamber concluded that the requested
condition that each witness’s testimony be given in a closed session would result in substantial
unfairness to the trial outweighing the probative value of the witnesses’ testimony.”™ The Trial
Chamber instead allowed these witnesses to testify subject to “less strict conditions”, including the
assignment of a pseudonym as well as voice and image distortion.** In addressing KaradZié's
objection, the Trial Chamber acknowledged that the public nature of a trial is more significantly
impacted when voice and image distortion are used in conjunction with a pseudonym and assessed
whether the witnesses’ evidence should consequently be excluded in light of the obligation to
ensure KaradZié's right to a fair trial.®* Considering the relevance, probative value, nature and
scope of the anticipated evidence, as well as the fact that a substantial proportion of the witnesses’
evidence would be in the public domain, the Trial Chamber concluded that the probative value of
the witnesses’ evidence was not substantially outweighed by the need to ensure a fair trial.®* Apart
from disagreeing with the Trial Chamber's conclusion, KaradZic¢ has failed to demonstrate that the

Trial Chamber committed any error in so deciding.

266. Finally, and of principal importance as to whether intervention by the Appeals Chamber is

warranted,”™ Karad#i¢’s submissions on appeal in no way demonstrate that he suffered any

prejudice as a result of the trial-related restrictions granted to the Rule 70 Witnesses.**®

267,  In view of the foregoing, the Appeals Chamber finds that KaradZi¢ has not demonstrated

any error in the decisions allowing the Rule 70 Witnesses to testify with trial-related restrictions.
(¢) Conclusion

268. Consequently, the Appeals Chamber dismisses Ground 18 of KaradZic’s appeal.

% Decision of 15 December 2009, para. 34. Furthermore, Karad#i¢'s contention that [REDACTED] is misplaced. In
this respect, the Trial Chamber considered that the conditions pursuant to Rule 70 of the ICTY Rules served to protect
the confidentiality of the source, the security of its personnel, and the perception of its impartiality rather than offer,
inter alia, witness protection. See Decision of 28 June 2011, paras, 28-30; Decision of 15 December 2009, para. 33.
See also Oral Decision of 4 July 2011, KaradZi¢ demonstrates no error in this analysis.

%! Decision of 15 April 2010, para. 3; Decision of 30 November 2009, para. 23.

92 Decision of 15 April 2010, paras. 3, 11-15; Decision of 30 November 2009, paras. 23, 32,

® Decision of 15 April 2010, para. 10. ,

% Decision of 15 April 2010, paras. 10-12. :

%5 Where a party alleges on appeal that its right to a fair trial has been infringed, it must prove that the violation cansed
prejudice that amounts to an error of law invalidating the judgement. See, e.g., Priic et al. Appeal Judgement, para. 26,
Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement, para. 346; Nedindiliyimana et al. Appeal Judgement, para. 29; Sainovic et al
ﬁ;l:upnal Judgement, para. 29 and references cited therein,

%% For example, KaradZi¢ provides no information as to how the trial-related restrictions hindered any investigation,
cross-examination, or his ability to present evidence related to the testimony provided by the Rule 70 Witnesses.
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15. Alleged Errors in Refusing to Subpoena Four Defence Witnesses (Ground 19)

269. During his Defence case, KaradZi¢ sought to subpoena Nikola Tomasevic¢ and Srdan Forea,
who, during the relevant periods of the Indictment, were Military Court judges in Banja Luka.**" In
his requests, KaradZi¢ contended that each prospective witness would provide evidence countering
the Prosecution allegations that: (i) there was a policy and practice of non-prosecution of crimes
committed by Serbs against non-Serbs; and (ii) judicial decisions releasing suspects were part of a
policy or joint criminal enterprise by the State or Karad#i¢.® Karad#i¢ emphasized in his requests
that the prospective witnesses issued two decisions resulting in the release of suspects that the

Prosecution cited as evidence of such a 1:|a:|1ic},r.'mi5l

270. KaradZi¢ further sought to subpoena Drago§ Milankovié, former Armoured Battalion
Commander for the First Sarajevo Brigade, and Milo§ Tomovi¢, Commander of the First Battalion
in Foia.™™ With respect to Milankovi¢, Karad7i¢ argued in his motion that, in relation to the
shelling incidents in Dobrinja as alleged in Scheduled Incidents G.4, G.5, and G.7 of the
Indictment, the prospective witness was uniquely placed to testify that: (i) his armoured battalion
had orders not to fire at civilians; (ii) it did not fire at civilians; (iii)it never engaged in
indiscriminate or disproportionate shelling; and (iv) he was able to identify legitimate military
targets near the locations shelled in Scheduled Incidents G.4, G.5, and G.7.5 As regards Tomovic,
KaradZi¢'s motion contended that Tomovié's evidence would materially assist his defence as he
was the “only witness [...] Karad?i¢ has identified who can testify to the military events in Fo[&]a

and particularly the shooting from the [AladZa] 1'r1rc>sque.""'92

7 Prosecutor v. Radovan Karad#ic, Case No. IT-95-5/18-T, Motion for Subpoena to Sr[d]an Forca, 6 December 2013
E"Forca Motion of 6 December 2013™), para.1; Tomafevi¢ Motion of 14 November 2013, para. 1.

% Forca Motion of 6 December 2013, paras. 6, 9, 10; Tomadevi¢ Motion of 14 November 2013, paras. 6-10. Karad#i¢
further argued that the prospective evidence of Forca and Tomagevi¢ would refute allegations that KaradZic failed to
punish crimes committed by his subordinates, See Forca Motion of 6 December 2013, para. 10; Tomadevi¢ Motion of
14 November 2013, para, 10.
5 Borca Motion of 6 December 201 3, para, 10, TomaZevié Motion of 14 November 2013, para. 10.
0 Prosecutor v. Radovan Karadfic, Case No, IT-95-5/18-T, Motion for Subpoena to Milo[3] Tomovi[¢], 17 December
2012 (*Tomovié Motion of 17 December 2012"), para.l; Prosecutor v. Radovan Karadii¢, Case No, IT-95-5/18-T,
Motion for Subpoena to Drago[3] Milankovi[¢], 13 December 2012 (“Milankovié Motion of 13 December 2012™), para.
1.
1 See Milankovié Motion of 13 December 2012, paras. 5-8. See also Karad%ic Appeal Brief, paras. 308, 325, 326,
#2 Tomovié Motion of 17 December 2012, para. 6.
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271. The Trial Chamber denied these requests.”” With respect to TomaSevi¢ and Forca, the Trial
Chamber emphasized that their prospective testimony was similar in nature to other defence
testimony about the investigation and prosecution of crimes by military courts,”* and that they were
not the only individuals who could testify about cases in which suspects were released.’
Specifically as regards Tomasevi€, the Trial Chamber observed that his prospective evidence on the
reasons why he chose to halt proceedings in one case mirrored evidence that was already on the
record and would not add anything new.®® It also concluded that his prospective evidence
concerning the release of two individuals in another case was obtainable through other means.”” As
concerns Forca, the Trial Chamber highlighted that his decisions releasing suspects were already
part of the record and concluded that there was no indication that his evidence.would add anything

new to the evidence already admitted. ™"

272.  In denying KaradZié's requests to subpoena Milankovi¢ and Tomovié, the Trial Chamber
considered that their evidence pertained to clearly identified issues relevant to KaradZid's case and
would be of material assistance to him.™ However, it concluded that Karadzi¢ should have
investigated further whether members of Milankovié’s and Tomovié’s battalions or the VRS could
have pm#ided the relevant information.”" The Trial Chamber denied each request on the basis that
KaradZi¢ had not demonstrated that the information sought was not obtainable through other

means.m

273.  On appeal, KaradZi¢ submits that, in refusing to subpoena the four proposed witnesses, the
Trial Chamber erred by adopting an overly restrictive interpretation of the forensic purpose
requirement relevant to the issuance of subpoenas in cases before the ICTY.™ In particular,
KaradZi¢ contends that the Trial Chamber erroncously relied on dicta from the Halilovié Decision
of 21 June 2004 and the Krstic Decision of 1 July 2003, cautioning against using the court’s

coercive powers to facilitate routine litigation duties or to merely ascertain if a person has

¥ Prosecutor v. Radovan Karadfic, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’'s Motion to Subpoena Milos
Tomovié, 28 January 2013 (“Tomovi¢ Decision of 28 January 20137), paras. 1, 14, 15; Prosecutor v. Radovan
Karadfid, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Motion to Subpoena Dragod Milankovi¢, 18 Janvary 2013
(“Milankovié Decision of 18 January 2013™), paras. 1, 15, 16; Prosecutor v. Radovan Karadiic, Case No. [T-95-5/18-T,
Decision on Accused’s Motion to Subpoena Srdan Forca, 18 December 2013 (“Forca Decision of 18 December 2013"),
paras. 1, 13, 14; Prasecutor v. Radovan Karadiid, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Motion to Subpoena
Nikola Tomasevid, 11 December 2013 (“TomaZevid Decision of 11 December 20137), paras. 1, 14, 15.

% Forca Decision of 18 December 2013, para. 11; TomaSevié Decision of 11 December 2013, para. 11

%5 Eorea Decision of 18 December 2013, paras. 11, 12; TomaSevié Decision of 11 December 2013, para. 11.

%8 Tomasevid Decision of 11 December 2013, para. 12,

%7 Tomasevid Decision of 11 December 2013, para. 13,

"# Forca Decision of 18 December 2013, para, 12

¥ Tomovi¢ Decision of 28 January 2013, para. 13; Milankovi¢ Decision of 18 January 2013, para. 13.

"™ Tomovi¢ Decision of 28 January 2013, para. 14; Milankovié Decision of 18 January 2013, para. 14.

" Tomovi¢ Decision of 28 January 2013, paras. 14, 15; Milankovi¢ Decision of 18 January 2013, paras. 14, 15.
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information that may assist the defence.” Inso doing, Karad#i¢ argues that the Trial Chamber
failed to assess the prospective witnesses’ “unique position”, preventing him from presenting the

most probative evidence to support his defence.’"* Karad%i¢ claims that, as a result, the Trial

.Chamber failed to provide him with adequate assistance to present his defence in violation of his

right to obtain the attendance of witnesses on his behalf under the same conditions as witnesses
against him under Article 21(4)(e) of the ICTY Statute.”™ KaradZi¢ asserts that the Trial Chamber
excluded evidence that contradicted its key findings and submits that a new trial should be ordered

where the witnesses could be heard.™®

274. The Prosecution responds that the Trial Chamber correctly applied the law in declining
KaradZi¢’s requests to subpoena the four prospective witnesses.””’ It contends that the Trial
Chamber properly considered whether the evidence could be obtained by other means and correctly
determined that it could.”™ The Prosecution further submits that KaradZi¢ fails to demonstrate that
the testimony of the four proposed witnesses would have altered the Trial Chamber’s findings or

otherwise impacted the verdict,””

275.  KaradZic replies that the Trial Chamber's emphasis on whether the relevant information
could be obtained by other means led it to ignore considerations such as the directness and
credibility of the prospective evidence as well as the proposed witnesses’ unique roles and
positions, which constitutes a legal error.”” He further highlights how the prospective evidence of
Tomadevié, Forea, Milankovi¢, and Tomovi¢ directly contradicts inculpatory findings of the Trial

Chamber and submits that the absence of their evidence rendered his trial unfair.”"!

™2 K aradZié Notice of Appeal, p. 9; Karad#ié Appeal Brief, paras, 315-318, referring te Halilovic¢ Decision of 21 June
2004, paras. 6, 7, 10, 15, Krstic Decision of 1 July 2003, paras. 10, 11.
" KaradZic Appeal Brief, paras. 316, 318, referving to Halilovid Decision of 21 June 2004, para. 10, Krstic Decision of
1 July 2003, para. 11. See also Karad?ié Reply Brief, paras. 87, 88.
" Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 323-326. See also KaradZi¢ Reply Brief, paras. 86, 8991, 93. Karad#i¢ further
contends that the Trial Chamber failed to sufficiently consider the credibility of the prospective wilnesses” evidence and
whether such evidence could corroborate or impeach existing evidence. See Karad?i¢ Appeal Brief, paras. 319-322.
" Karad#i¢ Appeal Brief, paras, 326-328,
™ Karadjié Notice of Appeal, p. 9; Karad7i¢ Appeal Brief, paras. 306, 311, 314, 328. See also KaradZi¢ Reply Brief,
Emm' 92-94,

Prosecution Response Brief, paras. 175-177.
" prosecution Response Brief, paras. 176-181.
" Prosecution Response Brief, paras. 182-184,
" Karad#ic Reply Brief, paras. 86-89.
" Karad#i¢ Reply Brief, paras. 90-94. With respect to Tomovi specifically, Karad#i¢ argues that the Trial Chamber's
determination that there was no indication that mosques were used for military purposes further demonstrates the
prejudice he suffered by the Trial Chamber's denial of his request to subpoena Tomovié. See Karad#i¢ Reply Brief,
para. 93,
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276. The Appeals Chamber recalls that decisions on requests for subpoenas relate to the general

712

conduct of the trial and fall within a trial chamber’s discretion.” ~ In order to successfully challenge

a discretionary decision, the appealing party must demonstrate that the trial chamber committed

discernible error resulting in prejudice to that party.”"

277,  Rule 54 of the ICTY Rules provides, infer alia, that a trial chamber may issue subpoenas “as
may be necessary for the purposes of an investigation or for the preparation or conduct of the trial™.

In interpreting this provision, the Appeals Chamber of the ICTY has stated:

The applicant secking a subpocna must make a certain evidentiary showing of the need for the
subpoena. In particular, he must demonstrate a reasonable basis for his beliel that the prospective
witness is likely 1o give information that will materially assist the applicant with respect to clearly
identified issues in the fortheoming tral. To satisfy this requirement, the applicant may need Lo
present information about such factors as the position held by the prospective witness in relation o
the events in question, any relationship the witness may have had with the accused which is
relevant to the charges, any opportunity the witness may have had to observe or to learn about
those events, and any statements the witness made to the Prosecution or others in relation to them.
The Trial Chamber is vested with discretion in determining whether the applicant succeeded in
making the required showing, this discretion being necessary to ensure that the compulsive
mechanism of the subpoena is not abused. As the Appeals Chamber [of the ICTY] has
emphasized, *[s]ubpoenas should not be issued lightly, for they involve the use of coercive powers
and may lead to the imposition of a criminal sanction.”

In deciding whether the applicant has met the evidentiary threshold, the Trial Chamber may
properly consider both whether the information the applicant seeks to elicit through the use of
subpoena is necessary for the preparation of his case and whether this information is obtainable
through other means. The background principle informing both considerations is whether, as
Rule 54 requires, the issuance of a subpoena is necessary “for the preparation or conduct of the
trial.” The Trial Chamber's considerations, then, must focus not only on the usefulness of the

information to the applicant but on its overall necessity in ensuring that the trial is informed and
Fair. M

The Appeals Chamber has adopted this intcrpretation.m

278.  The Appeals Chamber finds that the Trial Chamber correctly recalled the applicable law and
acted within the bounds of its discretion when considering whether the relevant information was

obtainable through other means.”'® As it concerns Tomagevi¢, KaradZi¢ argues that the Trial

"2 See, e.g., Decision of 29 Janvary 2013, para. 7; Bizimungu et al. Decision of 22 May 2008, para. 8; Halilovic
Decision of 21 June 2004, para. 6.

M Stanisié and Zupljanin Appeal Tudgement, para. 470, Nyiramasuhuko et al. Appeal Tudgement, paras, 68, 138, 185,
295, 431, 2467, Popovié et al. Appeal Judgement, para. 131; Nizeyimana Appeal Judgement, para. 286.

% Halilovie Decision of 21 June 2004, paras. 6, 7, referring to, inter alia, Krstid Decision of 1 July 2003, paras. 10, 11
(internal references omitted).

5 See supra para, 148,

"% §ee Tomovié Decision of 28 January 2013, paras, 7-10; Milankovi¢ Decision of 18 January 2013, paras. 7-10; Forca
Decision 18 December 2013, paras, 5-8; TomaZevié Decision of 11 December 2013, paras. 5-8, KaradZic's contentions
that the Trial Chamber erred in not sufficiently considering the credibility of the prospective witnesses’ evidence and
whether such evidence could corroborate or impeach existing evidence are withoul merit. See KaradZié Appeal Brief,
paras. 319-322. The Appeals Chamber observes that the evidentiary factors relevant to the issuance of subpoenas set out
ahove are illustrative and not exhaustive. See supra paras. 148, 277, While it would have been within the Trial
Chamber’s discretion to consider the credibility of the prospective evidence or its capability to corroborate or impeach
other evidence when adjudicating Karad#ic's requests, the Trial Chamber was not required to do so. This is particularly
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Chamber ignored that he was best placed to testify to his own rationale for releasing the prisoners in
n:[uf:sti-::-n.?17 However, KaradZi¢ disregards the Trial Chamber’s consideration that the prospective
evidence as to why individuals were released in one case was already reflected in documentation

"8 Karad#i¢ also demonstrates no error in the Trial Chamber’s conclusion

admitted into the record.
that information related to the second case was obtainable through other means, in view of evidence
already on the record.”” Therefore, KaradZi¢ has not shown that the Trial Chamber committed a

discernible error in denying his request to subpoena Tomagevic.

279, With respect to Forca, KaradZi¢ submits that he could have spoken directly as to whether the
decisions he rendered were issued because of any policy of KaradZi¢ that tolerated the commission
of crimes by Serbs against non-Serbs.” As noted above, the Trial Chamber concluded that there
was no indication that his evidence would add anything to the evidence on the record which already
included, inter alia, the decisions issued by Forca.”*! Karad#i¢ does not substantiate how the Trial
Chamber erred in reaching this conclusion. Therefore, KaradZi¢ does not demonstrate that the Trial

Chamber committed a discernible error in denying his request to subpoena Forca.

280. As regards Milankovi¢, Karad#i¢ argues that the Trial Chamber failed to give adequate
weight to his unique position as Battalion Commander when considering that others could have
offered comparable evidence concerning the shelling of civilians in Dobrinja.m The Appeals
Chamber observes that, in the impugned decision, the Trial Chamber held that it was not persuaded
that the relevant information was obtainable only through Milankovi¢ since there must have been
other members of the battalion operating in the area at the relevant time who could provide the
information KaradZi¢ s.uug,ht.m The record reflects that Karadzi¢ was able to obtain relevant
evidence concerning the events in Dobrinja from Serb military officers who held positions similar

to or higher than that of Milankovié as well as evidence from personnel from the same brigade who

the case in the circumstances under consideration where, in support of his requests for the issuance of subpocenas,
Karad#i¢ did not elaborate on the credihility of the evidence of the prospective witnesses or its ahbility to corroborate or
impeach evidence on the record.

7 Karad#i¢ Appeal Brief, para. 323.

" Tomadevi¢ Decision of 11 December 2013, para. 12.

¥ Tomaevie Decision of 11 December 2013, para. 13.

T Karad#ic Appeal Brief, para. 313, The Appeals Chamber observes that KaradZi¢ argues that Forca issued a total of
four decisions that were cited by the Prosecution as evincing a policy of the non-prosecution of crimes against non-
Serbs. See Karadzi¢ Appeal Brief, para. 313, As KaradZi¢ makes no showing that he referred to two of the four
decisions when requesting to subpoena Forca at trial, the Appeals Chamber will not consider this aspect of his
submissions for the first time on appeal.

™! Forca Decision of 18 December 2013, paras. 11, 12,

"2 Yarad¥ié Appeal Brief, paras. 325, 326. See also Karad%ic Appeal Brief, paras. 307-309.

" Milankovi¢ Decision of 18 January 2013, para. 14
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were responsible for artilleries.””* KaradZi¢ has therefore not demonstrated that the Trial Chamber

committed a discernible error in rejecting his request to subpoena Milankovid.

281. With respect to Tomovid, Karad?i¢ emphasizes on appeal that, as Commander of the First
Battalion in Foca, he was uniquely placed to provide evidence about the reasons for the events at
issue in Fofa, which, for example, lower ranking members of his battalion could not do.”™ The
Appeals Chamber notes that in support of his request to subpoena Tomovié, KaradZié did not argue
that Tomovié’s prospective evidence was unigue due to his position, but that he was the “only
witness [...] KaradZi¢ ha[d] identified who [could] testify to the Imhtar}r events in Fo[¢]a and
particularly the shooting from the [AladZa] mosque.” In denying KaradZi¢'s request, the Trial
Chamber noted that the record reflected that Tomovi¢’s battalion had around 520 soldiers and that
Karad#i¢ did not explain why Tomovié was the only witness he could identify despite the large size
of the battalion.””” Furthermore, the record reflects that KaradZi¢ was able to present evidence about
the events in Foca, including evidence that Bosnian Muslims were fighting from mosgues and using
them to store weapons and for training.'”* KaradZi¢ therefore fails to demonstrate that the Trial

Chamber comumitted a discernible error in denying his request to subpoena Tomovié,

282. Having not demonstrated any discernible error in the Trial Chamber’s decisions denying the
requested subpoenas for the four prospective witnesses, the Appeals Chamber also dismisses
KaradZi¢'s allegation that the decisions violated his right to obtain the attendance of witnesses on
his behalf under the same conditions as witnesses against him under Article 21(4)(e) of the ICTY
Statute.”” Based on the foregoing, the Appeals Chamber dismisses Ground 19 of KaradZi¢'s

appeal.

" See Exhibit D2341, paras, 7, 20, 21; Exhibit D2412, paras. 3, 6, 27; Exhibit D2479, paras. 26, 27; Exhibit D2562,
paras. 1, 110, 111; Exhibit D2633, paras. 14, 15, 22, 23-30; Exhibit D2774, paras. 129-134; T. 22 October 2012 pp.
20152-29156; T. 28 January 2013 pp. 32711-32715; T. 18 April 2013 pp. 37367-37393, 37441-37443,

™ Karad#i¢ Appeal Brief, para. 324,

8 Tomovié Motion of 17 December 2012, para. 6. See also KaradZic Reply Brief, para, 93,

T Tomovié Decision of 28 January 2013, para. 14,

2 See Trial Judgement, paras. 927, 932,

" Karad#i¢ Appeal Brief, paras, 326-328.
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16. Alleged Errors in Refusing to Compel Ratko Mladié to Testify (Ground 20)

283,  When Mladi¢ declined to testify as a defence witness for KaradZié, KaradZi¢ requested the
Trial Chamber to issue a subpoena to compel him to testify.”™ The Trial Chamber granted
KaradZié’s request as he had sufficiently demonstrated that there was a good chance that Mladic
would be able to give information which would materially assist his case and that specific aspects

™! In particular, the Trial

of Mladi¢’s expected evidence could not be obtained through other means.
Chamber considered that Mladi¢, as the highest ranking officer in the VRS, was uniquely
positioned to give evidence regarding the information he passed to KaradZi¢ concerning many of
the events alleged in the Indictment.””> The Trial Chamber added that it remained within its
discretion whether to compel a witness to answer particular questions and that, in exercising this
discretion, it would be cognizant of the fact that Mladi¢’s trial before the ICTY was pending and
would ensure that his rights in that respect were safeguarded.m The Trial Chamber subsequently

denied Mladic’s request for leave to appeal this decision.™*

284.  When Mladic¢ appeared to testify, the Trial Chamber denied his counsel’s objections to his
prospective testimony founded on health concerns and his right to remain silent since the indictment
in his own case was “almost identical” to the indictment against Karad#i¢.™ The Trial Chamber
observed that both issues had been sufficiently dealt with when considering whether to subpoena
Miadi¢ and that there had been no subsequent developments.”® When invited to make a solemn
declaration before testifying, Mladi¢ initially refused to do so.”*’” Once he took the oath, the Trial
Chamber informed him that, pursuant to Rule 90(E) of the ICTY Rules, he could object to
answering any question if he believed that his answer might incriminate him.”* However, the Trial
Chamber noted that it could nonetheless compel him to answer, in which case the Tribunal would
ensure that his compelled testimony would not be used in any case against him for any offence,

except for the offence of giving false testimony.” Subsequently, and in response to the questions

B0 prosecutor v. Radovan Karadiié, Case No. 1T-95-5/18-T, Decision on Accused’s Motion to Subpoena Ratko
Mladid, 11 December 2013 (“Decision on Motion to Subpoena Ratko Mladié”™), paras. 1, 2.

1 Decision on Motion to Subpoena Ratko Mladi¢, paras. 20, 22, 27,

™ Decision on Motion to Subpoena Ratko Mladi€, paras. 20, 22,

™ Decision on Motion to Subpoena Ratko Mladi¢, para. 23 (“In exercising this discretion, [the Trial Chamber] will be
cognizant of the fact that Mladi¢ is currently on trial, and will ensure that his rights are safeguarded.”).

P Prosecutor v. Radovan Karad#id, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Mladi¢ Request for Certification to Appeal
Subpoena Decision, 23 December 2013, paras. 4, 13, 14. The Trial Chamber also denied the Prosecution’s and Mladic"s
motions for reconsideration of this decision. Prosecutor v, Radovan Karad#i¢, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on
Urgent Motions for Reconsideration of Decision Denying Mladi¢ Request for Certification to Appeal Subpoena
Decision, 22 January 2014, paras, 5, 6, 22, 23,

3T, 28 January 2014 pp. 46041-46044.

6T 28 January 2014 pp. 46043, 46044,

7728 January 2014 pp. 46044-46046.

7. 28 January 2014 pp. 46048, 46049,

9T, 28 January 2014 pp. 46048, 46049,
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posed by KaradZi¢, Mladi¢ repeated that he could not testify due to his health condition and invoked
his right to remain silent.”*" The Trial Chamber decided not to compel Mladi¢ to answer the
questions in light of Mladi¢'s right against self-incrimination as an accused whose trial was pending
before the ICTY."

285. Karadzi¢ submits that the Trial Chamber erred by its “blanket” refusal to compel Mladic to
testify in KaradZic’s trial.”* In his view, compelling Mladi¢ to testify would not violate Mladi¢’s
right not to ineriminate himself because his answers could not be used against him either directly or
indirectly.” In addition, he argues that, had the appropriate guarantees been provided against the
use of Mladid's evidence in his own case, KaradZi¢'s need for Mladi¢'s “critical™ exculpatory
evidence outweighed any interest Mladi¢ may have had in declining to answer.”™ In particular, he
argues that Mladi¢ could speak to important issues concerning KaradZic's responsibility, including
whether Karad7i¢ was informed about the killings of prisoners from Srebrenica, whether the
shelling and sniping of Sarajevo was directed at civilians and was part of a campaign of terror, and
whether there was an agreement to expel Bosnian Muslims and Bosnian Croats residing in Serb-
controlled areas.” Karadzic requests the Appeals Chamber to order a new trial at which Mladié’s
evidence could be heard. ™

286. The Prosecution responds that Karadzid fails to show abuse of the Trial Chamber’s
discretion in refusing to compel Mladi¢ to answer self-incriminating questions.’*’ In particular, the
Trial Chamber correctly balanced the competing interests at stake, namely the concrete risks to
Mladi¢’s fundamental right not to incriminate himself and the potential advantage of Mladié's
testimony for KaradZic's case.”* The Prosecution also argues that, even if KaradZi¢ would obtain
the denials sought from Mladi¢, this evidence would be duplicative of that given by other members
of the relevant joint criminal enterprises and senior Bosnian Serb officials, which was found not

credible in light of the overwhelming evidence to the contrary.™

MO 28 January 2014 pp. 46050-46054,

™ See T, 28 January 2014 pp. 46051-46054,

™2 Karad#i¢ Notice of Appeal, p. 9; Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 330, 344; T. 23 April 2018 pp. 113, 114, 116, See
also KaradZi¢ Appeal Brief, paras. 329-345; T. 23 April 2018 pp. 113-118; T. 24 April 2018 pp. 244, 245,

™3 Karad7ic¢ Appeal Brief, paras. 336, 340.

™ Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 336, 340, 344; T. 23 April 2018 pp. 113-116.

™ Karad#ié Appeal Brief, paras. 341-345, referving ¢o Trial Judgement, paras. 3437, 3430, 3440, 3447, 3464, 3465,
4891, 4928, 5805-5814, 5818-5821. See alvo T. 23 April 2018 p. 116.

6 ¢ arad¥ic Appeal Brief, para. 345; T, 23 April 2018 p. 118.

M7 Prosecution Response Brief, paras. 185-201, See also T. 23 April 2018 pp. 180-183,

¥ prosecution Response Brief, paras. 185, 188-193. See also T. 23 April 2018 pp. 180-183.

" Prosecution Response Brief, paras. 197, 199, 201; T. 23 April 2018 p. 182. The Prosecution also argues that, had
Karadzi¢ considered Mladi€’s testimony so crucial, he could have sought to introduce it as additional evidence on
appeal, given the significantly reduced risk of Mladi¢ incriminating himself after the evidentiary phase of his case had
ended and even less risk after Mladi¢ was convicted. See T. 23 April 2018 pp. 182, 183.
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287.  KaradZi¢ replies that the Prosecution exaggerates the difficulties in guaranteeing Mladic’s
rights in his own trial and fails to provide a reasonable justification for the Trial Chamber’s decision
not to compel Mladi¢ to testify.”" He also argues that the Prosecution underestimates the potential
importance of Mladi¢’s direct evidence for challenging the Trial Chamber’s findings that: (i)
Mladi¢ had informed him about the Srebrenica events on 13 July 1993; (ii) Mladic presented a plan
to shell Sarajevo indiscriminately during a meeting between 20 and 28 May 1992; and (iii) together
with Mladi¢, Karad?i¢ formulated a plan to expel Bosnian Muslims and Croats to form a

homogenous Serb state,”!

288. The Appeals Chamber recalls that Article 21(4)(g) of the ICTY Statute guarantees the
fundamental right of an accused not to be compelled to testify against himself in the determination
of any charge against him. Rule 90(E) of the ICTY Rules provides that a witness may object to
making any statement which might tend to incriminate him and that a chamber may compel the
witness to answer the question, in which case testimony compelled in this way will not be used as
evidence in a subsequent prosecution against the witness for any offence other than false testimony.
The ICTY Appeals Chamber has held that compelling an accused to testify in proceedings which do
not involve the determination of the charges against him under Rule 90(E) of the ICTY Rules is not
in itself inconsistent with the right not to incriminate oneself given the absolute prohibition on
direct or indirect use of self-incriminating statements so compelled in the proceedings against
him.”* Compelling a witness to answer a question which may incriminate him in such
circumstances remains within a trial chamber’s discretion.” This diseretion, however, must be
exercised consistently with Articles 20(1) and 21 of the ICTY Statute, which require trial chambers

to ensure that trials are fair and conducted with full respect for the rights of the accused.™

289.  The Appeals Chamber notes that, in deciding not to compel Mladi€ to answer the questions
posed by KaradZi¢, the Trial Chamber had to balance KaradZié's right to obtain the attendance and
examination of witnesses on his behalf with Mladié’s right not to incriminate himself. Both of these
rights are guaranteed by the ICTY Statute but neither is absolute and both may be subject to
limitations.”™ Karadzi¢ requested Mladié to confirm whether Mladi¢ had informed him about the

execution of prisoners from Srebrenica, whether they had agreed that the citizens of Sarajevo would

™ Karad#i¢ Reply Brief, paras. 96, 100; T. 23 April 2018 p. 115, See also T. 24 April 2018 p. 244,

! Karad#i¢ Reply Brief, para. 97, referring to Trial Judgement, paras. 3266-3273, 4023, 4721, 5769, 5804. See also T.
24 April 2018 pp. 244, 245,

2 prosecutor v. Radovan Karad#ic, Case No. 1T-95-5/18-AR73.11, Decision on Appeal Against the Decision on the
Accused’s Motion to Subpoena Zdravko Tolimir, 13 November 2013 (“Decision of 13 November 2013™), paras. 43, 45,
5O Ntagerura et al. Appeal Judgement, para. 253,

" See, e.g., Mladi¢ Decision of 22 Octaber 2013, para. 12; Ndahimana Appeal Judgement, para. 14,

™% See Article 21(4) of the ICTY Statute; Decision of 13 November 2013, para. 36; Furundsija Appeal Judgement,

para. 75.
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be subjected to terror by shelling or sniping, what were the reasons for the shelling or sniping of
Sarajevo, and whether there was an agreement between them to expel Bosnian Muslims and
Bosnian Croats residing in Serb-controlled areas.””® Answers to these questions would have been
directly relevant to the charges against Mladi¢ in his ongoing proceedings before the ICTY.™’
Notwithstanding the Trial Chamber’s discretion to compel Mladi¢ to testify in view of the
safeguards afforded under Rule 90(E) of the ICTY Rules, the Appeals Chamber finds that in these
circumstances the Trial Chamber did not err in declining to compel him to answer KaradZicé's

potentially incriminating questions.

290. Maoreover, the Appeals Chamber finds that KaradZi¢ does not show that, in safeguarding
Mladic’s right against self-incrimination, the Trial Chamber violated Karad#c's right to obtain the
attendance and examination of witnesses on his behalf. The Appeals Chamber notes that the Trial
Chamber facilitated KaradZic's request to obtain Mladid's attendance and examination. In
particular, the Trial Chamber granted KaradZié’s request to subpoena Mladi¢ and, once Mladié
appeared, it dismissed his objections over testifying and instructed him that he was to answer
KaradZi¢'s questions.” The Trial Chamber also warned Mladi¢ that wilful refusal to comply with
the terms of the subpoena could constitute c::n'mm'np:t.?59 Nevertheless, in response to each of

Karad#ié’s questions, Mladic repeatedly refused to testify.”

291. The Appeals Chamber also finds that Karad?i¢'s speculative submission that Mladi¢ would
have provided “critical” exculpatory evidence fails to show error. Specifically, three out of the four
substantive questions posed by KaradZi¢ sought to elicit general denials of the existence and

el However, the Trial

criminal purpose of the joint criminal enterprises charged in the Indictment.
Chamber observed in its decision to subpoena Mladi¢ that such evidence would be duplicative of
other evidence on the record, including evidence from other alleged members of the relevant joint
criminal enterprises, and did not in itself warrant the issuance of a subpoena.’™ KaradZi¢'s
remaining substantive question sought to elicit evidence as to whether Mladi¢ had informed him of

the fate of prisoners from Srebrenica.”® In this respect, the Appeals Chamber notes that the Trial

BT 28 January 2014 pp. 46051-46054.

™1 Prosecutor v. Ratko Mladic, Case No. IT-09-92-PT, Prosecution Submission of the Fourth Amended Indictment and

Schedules of Incidents, 16 December 2011,

787, 28 January 2014 pp. 46044, 46045, 46051.

7. 28 January 2014 pp. 46045, 46046.

5T, 28 January 2014 pp. 46050-46054.

78l See T, 28 January 2014 pp. 46052-46054. The Appeals Chamber notes that Karad#i¢ indicated that he only had six
questions to put o Mladié, the first concerned the non-substantive issue of the posiions Mladié held in his military
career and one question was voluntarily withdrawn as moot. See T. 28 January 2014 pp. 46050, 46053, 46054,

2 Pecision on Motion to Subpoena Ratko Mladi¢, para. 21, . 41, referring fo evidence of Witnesses Milan Marti€,
Vojislav Seielj, Viadislav Jovanovié, Milorad Dodik, Momir Bulatovié, Milenko Indié, Ljubomir BorovEanin, Mom¢ilo
Kraj1§|1|lg John Zametica, Vujadin Popovié, and Milenko Zivanovi¢,
78T, 28 January 2014 p. 46051.
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Chamber had already heard evidence from other Bosnian Serb officials and military personnel,
including high-ranking VRS officers, who denied passing such information to Karad#i¢."™
Notwithstanding, in its judgement the Trial Chamber preferred to rely instead on ample evidence on
the trial record demonstrating that KaradZi¢ was inforrhed about and had agreed to the executions of
the detainees from Srebrenica.”® In these circumstances, Mladi¢’s expected evidence on this matter

could not be considered critical.

202, In light of the above, the Appeals Chamber finds that KaradZi¢ fails to show error in the
Trial Chamber’s decision not to compel Mladi¢ to answer his questions. Consequently, the Appeals
Chamber dismisses Ground 20 of KaradZi¢'s appeal.

" The Trial Chamber heard the evidence of: (i) Witness Petar Salapura who stated that he never informed KaradZié
either verbally or in writing that prisoners from Srebrenica were executed (T. 24 June 2013 pp. 40305, 40306);
(i) Witness Milenko Karifik who stated that he never reported to KaradZi€ about any unlawful killings or executions in
Srebrenica after its fall (T. 2 July 2013 p. 40692); (iif) Witness John Zametica who stated that the civilian anthorities
and the Bosnian Serb Presidency knew nothing about the massacre in Srebrenica after the completion of the military
operation there (T. 29 October 2013 p. 42483); (iv) Witness Tomislav Kovad who stated that he had no information as
to whether Karad?i¢ was informed of executions of prisoners of war and had not seen any written report containing
information about the executions in Srebrenica that was sent to Karad?ié (T. 4 November 2013 p. 42851); (v) Moméilo
Krajifnik who stated that at a meeting on 14 July 1995 with Karad?i¢ and Miroslav Deronji¢ no one spoke about any
negative aspect of what happened in Srebrenica (T. 12 November 2013 pp. 43352, 43353); and (vi} Witness Zdravko
Tolimir who denied informing KaradZi€ of the Srebrenica executions (T. 12 December 2013 pp, 43063, 45064).

" Trial Judgement, paras, 5756-5797.
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17. Alleged Errors in Refusing to Assign Counsel to a Prospective Defence Witness (Ground 21)

293, On 16 January 2014, the Trial Chamber dismissed a request from Predrag Banovié, a
prospective Defence witness, to be assigned counsel for the purposes of his testimony in KaradZic's
case.”™ The Trial Chamber considered that Banovié, who was not a suspect, an accused, or a person
detained under the authority of the ICTY, was not entitled to counsel under the ICTY Directive on
the Assignment of Defence Counsel.”™ The Trial Chamber also found that there were no
exceptional circumstances warranting the assignment of counsel to Banovi€ for the purposes of his

testimony in the proceedings against Karad#i¢. ™

294, KaradZi¢ then sought the admission of a statement by Banovi¢ pursuant to Rule 92 bis of the
ICTY Rules, stating that the witness had refused to testify after being informed that the Trial
Chamber would not assign counsel to assist him during his testimony.’® The Trial Chamber denied
Karadzi¢’s request, noting that Banovi¢ had refused 1o testify because of his concerns about his
- right against self-incrimination and considered that the same concerns would equally apply should
his evidence be received in wril.ing.m The Trial Chamber was therefore not satisfied that Banovid
would agree to certify the contents of his statement and found that Karadzi¢ had made no attempt to

prove the contrary.”"

295. Karad7i¢ argues that the Trial Chamber erred in refusing to assign counsel to Banovi¢.””” He
submits that Banovi¢ faced the risk of incriminating himself in his testimony, which could have
been used against him to revoke his plea agreement with the Prosecution or in national

" KaradZi¢ maintains that the Trial Chamber’s reasoning was flawed because in

proceedings.
denying the request it relied on the ICTY Directive on the Assignment of Counsel, violating the UN
Principles and Guidelines on Access to Legal Aid in Criminal Justice Systems.”™ KaradZi¢ argues

that he was prejudiced by the Trial Chamber’s decision, which deprived him of Banovi¢'s evidence

T 16 January 2014 pp. 45428, 45429,

T 16 January 2014 pp. 45428, 45429, referring to ICTY Direclive on the Assignment of Counsel, Article 5
{(“Without prejudice to the right of a suspect or an accused to conduct his own defence: (i) a suspect who is to be
questioned by the Prosecutor during an investigation; (ii) an accused upon whom personal service of the indictment has
been effected; and (iii) any person detained on the authority of the Tribunal, including any person detained in
accordance with Rule 90 bis; shall have the right to be assisted by counsel.™).

55T, 16 January 2014 p. 45429,

™ Prosecutor v. Radovan Karad#id, Case No. 1T-95-5/18-T, Motion to Admit Testimony of Predrag Banovi[¢]
Pursuant to Rule 92[ ]bis, 11 February 2014, paras. 1, 2; Decision of 18 March 2014, para. 67.

"™ Decision of 18 March 2014, paras. 68, 69(f).

" Decision of 18 March 2014, para. 68,

" Karad#i¢ Notice of Appeal, p. 9; Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 348, 350; Karad#i¢ Reply Brief, para. 102,

" Karad¥i¢ Appeal Brief, para. 350; KaradZi¢ Reply Brief, para. 101.

" Karad#¢ Appeal Brief, para. 348, referring to UN Principles and Guidelines on Access to Legal Aid in Criminal
Justice Systems, UN. Doc A/Res/67/187, 28 March 2013, Guideline 8, para. 51. See also KaradZi¢ Reply Brief, para.
102. Karadzi¢ also relies on jurisprudence from the ICC and legislation from Germany and the United States. See
KaradZi¢ Appeal Brief, para. 349,
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and led to adverse findings on issues about which Banovi¢ would have testified.”” He submits that
the Appeals Chamber should order a new trial in which Banovié can be assigned counsel and
testify.””

296. The Prosecution responds that, through his inaction, Karad?i¢ waived his right to appeal the
Trial Chamber's decision not to assign counsel to Banovic¢ as he did not file any motion on this
matter or exhaust all available remedies to secure Banovié’'s :311:.13l::en*m'j-:t‘..?TT In addition, the
Prosecution argues that Karadzi¢ shows no error in the decision and that the Trial Chamber was not
required to assign counsel to Banovi¢.”™ Finally, the Prosecution contends that KaradZi¢ fails to

demonstrate that Banovi¢'s testimony would have had any impact on the Trial Judgement.””

297.  KaradZic€ replies that he did not waive his right to raise this matter on appeal as he was not

required to re-submit Banovi¢'s request and that he did not have to subpoena Banovic.”™

298. The Appeals Chamber recalls that, in the absence of special circumstances, if a party raises
no objection to a particular issue before the trial chamber when it could have reasonably done so,
the Appeals Chamber will find that the party has waived its right to adduce the issue as a valid
ground of appeal.”™ The Appeals Chamber notes that Karad#i¢ did not challenge the impugned
decision at trial and did not present to the Trial Chamber any of the detailed factual or legal
submissions he makes on appeal. In addition, he fails to demonstrate any special circumstance
warranting consideration of his submissions for the first time on appeal. The Appeals Chamber

therefore finds that KaradZic¢ has waived his right to raise this issue on appeal.

299.  Conseguently, the Appeals Chamber dismisses Ground 21 of KaradZié's appeal.

" Karad#i¢ Appeal Brief, para. 350,

8 Karad#i¢ Appeal Brief, para. 351

" Prosecution Response Brief, para. 202; T. 23 April 2018 p. 167,
" Prosecution Response Brief, para. 203,

"™ Prosecution Response Brief, para. 205,

" Karad#i¢ Reply Brief, paras. 103, 104,

"™ See, e.g., Priié et al. Appeal Judgement, para. 165; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement, paras. 63, 1060, n. 157;

Popovié et al. Appeal Judgement, para. 176; Bagosora and Nsengiyumva Appeal Judgement, para, 31, See alse Orie
Decision of 17 February 2016, para. 14. ’
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18. Alleged Errors in Failing to Exclude the Testimony of War Correspondents (Ground 23)

300. On 20 May 2009 and 17 May 2010, the Trial Chamber denied two motions from KaradZic to
exclude the testimony of war correspondents, finding that the testimonial privilege enjoyed by war

correspondents is a matter that they personally may choose to exercise or not."

301. Karad?#i¢ submits that the Trial Chamber erred in denying his motions to exclude the

™ He argues that a qualified privilege for war

testimony of five retired war correspondents.
correspondents exists at the ICTY pursuant to which a war correspondent may not be compelled to
testify unless the party calling him or her demonstrates that the correspondent will give evidence
that is important to the core issues of the case and which cannot be reasonably obtained by other
means. ™ Karad#i¢ contends that the news organization, rather than the journalist, holds the war
correspondent privilege as the organization owns the information and controls its disclosure.”®
Karadzié further contends that the principles of employment and agency law as well as the
corporate attorney-client privilege support the proposition that, as a journalist, a war correspondent
does not have the authority to waive the privilege of confidentiality when the waiver implicates the

% KaradZi¢ claims that news organizations and not individual war

news orgam:atjon.?
correspondents are best placed to determine when to waive their privilege so as not to jeopardize
their mandate and ability to operate in war zones, which, he argues, is the case for the International
Committee of the Red Cross (“ICRC") whose employees cannot be compelled to testify absent a
waiver from the organizal.ion.m KaradZi¢ submits that the Trial Chamber “heavily relied” on the
evidence of war correspondents in making certain findings concerning his participation in joint
criminal enterprises,” and he requests that the Appeals Chamber order a new trial, at which their

testimony would be excluded in the absence of a valid waiver of privilege.”™

™ prosecutor v. Radovan Karad?ic, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on the Accused's Motion to Exclude Testimony
of Aernout Van Lynden, 17 May 2010 ("Decision of 17 May 20107), paras. 1, 4, T; Prosecutor v, Radovan Karadiic,
Case No. [T-95-5/18-PT, Decision on Motion to Exclude Testimony of War Correspondents, 20 May 2009 (“Decision
of 20 May 2009'"), paras., 3, 4. The Appeals Chamber notes that KaradZié also raised objections to hearing the testimony
of war correspondents on several occasions during the trial proceedings. See T. 13 December 2010 pp. 9749, 9750;
T. 13 January 2011 p. 10067; T. 9 November 2011 p. 21033, T, 21 February 2012 pp. 24909, 24910.

"8 Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 384, 393; T. 23 April 2018 pp. 118, 119, 133, 134, See also T. 23 April 2018 pp. 125-
127.

8 Karadzi¢ Appeal Brief, para. 385, referring to Prosecutor v. Radoslay Brdanin and Momir Talié, Case No, TT-99-36-
ART73.9, Decision on Interlocutory Appeal, 11 December 2002 (“Brdanin Decision of 11 December 2002™), para. 50.
See also KaradZi¢ Reply Brief, paras. 107, 108.
" Karadzic Appeal Brief, paras. 386, 387. See T. 23 April 2018 pp. 118, 119. See also T. 23 April 2018 pp. 133, 134,

% Karadzic Appeal Brief, paras. 388, 389, See also KaradZi¢ Reply Brief, para. 110,
"7 Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 390-392; T. 23 April 2018 pp. 118, 119. Karad#i¢ submits that war correspondents,
like ICRC employees, would be endangered through the perception that they can be forced to become witnesses against
their interviewees. See KaradZi¢ Appeal Brief, para. 392. See also KaradZi¢ Reply Brief, paras. 108, 109,

™ Specifically, KaradZi¢ submits that the Trial Chamber relied on the evidence of war correspondents in finding the
existence of the Sarajevo JCE and his intent to terrorize civilians in Sarajevo, and that he had the intent o expel
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302. The Prosecution responds that the Trial Chamber correctly rejected Karad#i¢’s claim that
the news organization, rather than the journalist, holds the war correspondent privilege in
accordance with the Brdanin Decision of 11 December 2002, from which KaradZid has not
demonstrated cogent reasons to depart,”” The Prosecution contends that KaradZi¢ merely repeats
his submissions at trial in this respect and that his remaining arguments, relying on inapposite case
law, ignore the rationale underpinning the war correspondent privilege and are otherwise

™! The Prosecution contends that even if the Trial Chamber erred in its finding regarding

irrelevant,
the war correspondent privilege, KaradZi¢ has failed to demonstrate any prejudice or present any
information that the news organizations may have asserted this privilege or had any concerns about

their journalists testifying before the ICTY e

303. Karad#i€ replies that the Brdanin Decision of 11 December 2002 only involved the assertion
of the war correspondent privilege, not its waiver, and that the Appeals Chamber never made a
determination on whether war correspondents were free to testify without a waiver from their
respective news cu‘gani?_atiuln.?93 He further contends that the Prosecution had the opportunity
during the trial to seek waivers from the relevant news organizations when each war correspondent

appeared in court but failed to do so.”

304. The Appeals Chamber recalls that trial chambers enjoy broad discretion in the conduct of
proceedings before them, including in deciding on matters relating to the admission or presentation
of evidence.” In order to successfully challenge a discretionary decision, a party must demonstrate

that the trial chamber committed a discernible error resulting in prejudice to that par‘ty.m

305. The Appeals Chamber observes that, under this ground of appeal, Karad#i¢ largely repeats
the arguments he raised before the Trial Chamber.”’ The Appeals Chamber recalls that a party

Bosnian Muslims and Croats as parl of the Overarching JCE. See Karad#i€ Appeal Brief, para. 394; KaradZi¢ Reply
Brief, para. 112,
T Ksu'adhc Appeal Brief, para. 394,

"' Prosecution Response Brief, paras. 213-216; T. 23 April 2018 pp. 168, 183, 184,
™! Prosecution Response Brief, paras. 215-219, The Prosecution submits that Karad#ié’s claim with respect 1o the ICRC
privilege fails to acknowledge that the Appeals Chamber has held that while the [CRC, as an organization, holds an
absolute privilege against the compelled testimony of its employees, war correspondents are free to testify voluntarily.
See Prosecution Response Brief, para. 217.
™ Progecution Response Brief, para. 220, See also T. 23 April 2018 p. 169,
™2 See Karad¥ic Reply Brief, paras. 106, 107, Karad#ié asserts that the fact the ICRC has an absolute privilege has no
hearing on the issue of waiver of qualified privilege. See KaradZid Reply Brief, para. 108.
4 Ka_radmé Reply Brief, para. 111.

% See, e.g., Priic et al. Appeal Judgement, paras. 26, 143, 151; Popovit et al. Appeal .Tudg::mcnl. paras. 74, 297,
Karemera and Ngivumpatse Appeal Judgement, para. 27; ?amawé et o, Appeal JTudgement, paras, 152, 161.
"8 Stanigié and Zupljanin Appeal Judgement, para, 470; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement, paras, 68, 138, 185,
295, 431, 2467, Popovié et al. Appeal Judgement, para, 131; Nizeyimana Appeal Judgement, para. 286.
™7 See Prosecutor v. Radovan Karad#i¢, Case No. IT-95-5/18-T, Motion to Exclude Testimony of Aernout Van
Lynden, 14 May 2010 (“Motion of 14 May 2010), paras. 11-15; Prosecutor v. Radovan Karadfid, Case No. IT-95-
5/18-PT, Motion to Exclude Testimony of War Correspondents, 18 May 2009, paras. 2, 4, 9-18.

124
Case No. MICT-13-55-A 20 March 2019

158

CRIMINI DI GUERRA E CONTRO L’UMANITA. FATTI-DOCUMENTI-PROSPETTIVE



8728

carmc;t merely repeat on appeal arguments that did not succeed at trial, unless it can demonstrate
that the trial chamber’s rejection of those arguments constituted an error warranting the intervention
of the Appeals Chamber.”® The Appeals Chamber notes that the Trial Chamber already considered
and dismissed KaradZi¢’s argument that the testimonial privilege granted to war correspondents can
only be waived by his or her employer news organization.””” The Trial Chamber held that the
settled jurisprudence of the ICTY allows war correspondents to waive their privilege if they choose
to do s0.%° The Trial Chamber also rejected KaradZi¢'s analogy between war correspondents and
ICRC employees as unsupported and inconsistent with the ICTY's practice to hear war

correspondents who are willing to give evidence.*

306. The Appeals Chamber notes that KaradZi¢’s arguments before the Trial Chamber and on
appeal ignore the fact that none of the news organizations for which the war correspondents worked
sought to assert any qualified privilege and KaradZic¢ has no standing to assert it on their behalf. On
appeal KaradZi¢ points to no binding authority or relevant jurisprudence in support of his contention
that the Trial Chamber erred in denying his request to exclude the testimony of war
correspondents.*” KaradZi¢’s argument that a qualified privilege for war correspondents is
recognized in ICTY jurisprudence such that a war correspondent may not be compelled to testify
unless a certain test is met is not on point as the correspondents in question were not being
compelled to testify. Consequently, the Appeals Chamber finds that KaradZi¢ fails to demonstrate

that the Trial Chamber erred in rejecting his arguments or that it committed a discernible error.

307.  For the foregoing reasons, the Appeals Chamber dismisses Ground 23 of KaradZi¢’s appeal.

™ See Seselj Appeal Judgement, paras. 17, 28; Prli¢ et al. Appeal Iudgement, para. 128; Ngirabatware Appeal
Judgement, para. 11; Karemera and Ngirumpatse Appeal Judgement, para. 17; Ndindiliyimana et al. Appeal
Tudgement, para. 12; Pordevi¢ Appeal Judgement, para. 20 Sainovic et al, Appeal Judgement, para. 27.

™ See Decision of 17 May 2010, paras. 2, 4, 5; Motion of 14 May 2010, paras. 11-14. See also Decision of 20 May
2009, para, 3.

% Decision of 17 May 2010, paras. 4, 5; Decision of 20 May 2009, para. 3, referring to Brdanin Decision of 11
December 2002,

¥ Decision of 17 May 2010, para. 5.

82 The Appeals Chamber recalls that numerous war correspondents provided evidence before the ICTY. For example,
Mr. Aernout van Lynden, who was the subject of the Decision of 17 May 2010, testified in the Perifié, Martié, Mri§ié
et al., Slobodan Milofevié, and Gali¢ cases before the ICTY. See Prosecutor v. Momdilo Perifié, Case No, IT-04-81-T,
T. 3 October 2008 pp. 460, 482, T. 6 October 2008 pp. 533, 533; Prosecutor v. Milan Marti¢, Case No, [T-95-11-T, T.
2 June 2006 pp. 4990, 4991; Prosecutor v. Mile Myk§i¢ et al., Case No. IT-95-13/1-T, T. 23 January 2006 pp. 3075-
3077, 3082, 3118, 3119, T. 24 January 2006 pp. 3160, 3161; Prosecutor v. Slobodan Milofevié, Case No. IT-02-54-T,
T. 15 September 2003 pp. 26693, 26694; Prosecutor v. Stanislav Galié, Case No. [T-98-29-T, T, 23 January 2002 p.
2085, T. 24 January 2002, pp. 2210, 2213, 2215. Other examples of war correspondents who testified before the 1CTY
include Morten Hvaal who testified in the Perific¢ case, Martin Bell who testified in the Dragomir Milofevic case, Sead
Omeragi¢ who testified in the Slobodan Milofevi¢ case, Edward Vulliamy who testified in the Staki¢ case, and Jeremy
Bowen who testified in the Naletili¢ and Martinovi¢ case. See Prosecutor v. Momdilo Perigic¢, Case No. IT-04-81-T, T.
1 December 2008 pp. 2227, 2230, 2231, Prosecutor v. Dragomir Milofevic, Case No. IT-98-29/1-T, T. 26 April 2007 p.
5235; Prosecutor v. Slobodan Milofevié, Case No, IT-02-54-T, T. 16 October 2003 pp. 27678, 27690, Prosecutor v.
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Milomir Stakié, Case No. IT-97-24-T, T. 16 September 2002 pp. 7899, 7902, Prosecutor v. Mladen Naletilié and Vinko
Martinovié, Case No. IT-98-34-T, T. 15 November 2001 pp. 5770, 5772.
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308. On 7 November 2013, the Trial Chamber dismissed KaradZié's request to preclude the
Prosecution from guestioning Mom¢éilo Krajidnik about any statements he made in sessions of
parliament on the hasis that he had failed to demonstrate that immunities and privileges that may be
accorded to parliamentary statements in domestic jurisdictions apply in international criminal

proceedings.*”

309. KaradZi¢ submits that the Trial Chamber erred in finding that the parliamentary privilege did
not apply to statements made by him during Bosnian and Republika Srpska parliamentary assembly
sessions in his trial.*™ As a result of this error, Karadi¢ argues that he was prejudiced as the Trial
Chamber relied on such statements to make adverse findings against him.*® He therefore requests
that the Appeals Chamber order a new trial, in which statements made before parliament may not be

used against him.*

310. The Prosecution responds that KaradZi¢ has failed to demonstrate that the Oral Decision of
7 November 2013, which only addressed the issue of whether Krajisnik could be cross-examined on
statements he made during assembly sessions, had any impact on the Trial Judg::mcnl:.sm The
Prosecution further contends that KaradZi¢ has waived any claim of privilege over his assembly
statements since he did not appeal the Oral Decision of 7 November 2013 or claim that assembly
records and statements, including his own, could not be admitted at trial and that there are no
special circumstances warranting appellate intervention given that throughout the entire trial

Karad?i¢ benefited from expert legal advice.*™

311. KaradZic replies that he has not waived the argument that the parliamentary privilege should
apply to statements made by him before parliamentary assembly sessions and that, in any event, the

Appeals Chamber should exercise its discretion to address it particularly given that, at trial, he was

5 See T. 7 November 2013 p. 43150 (“Oral Decision of 7 November 20137).

¥ KaradZi¢ Notice of Appeal, p. 10; Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 395, 402; T. 23 April 2018 pp. 120-122; T. 24 April
2018 pp. 245, 246. KaradZic states that, under the doctrine of parliamentary privilege, statements made in parliament by
a member of parliament or a person appearing before it cannot be used against that person in civil or criminal actions
and submits that the proceedings of a legislative body “are absolutely privileged and words spoken in the course of a
proceedings in Parliament can neither form the basis of nor support either a civil action or a criminal prosecution”. See
Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 396, 399,

¥ Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 395, 402, 405, Karad#¢ argues that those statements “permeated” the Trial Chamber's
findings on the existence of the Overarching JCE and his responsibility, as well as its finding that he had genocidal
intent in relation to Srebrenica. KaradZié Appeal Brief, paras. 403, 404,

6 Karad?i¢ Appeal Brief, para. 405.

" prosecution Response Brief, paras. 221, 222, See also T. 23 April 2018 p. 169,

% Prosecution Response Brief, para. 221; T. 23 April 2018 pp. 167, 168, 184, 185; T. 24 April 2018 p. 279.
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a self-represented accused.™ He further disputes the Prosecution’s contention that the

parliamentary privilege does not apply to him,*

312. The Appeals Chamber recalls that, as a general principle, a party should not be permitted to
refrain from objecting to a matter which was apparent during the course of the trial, only to raise it

ST Further, it is sertled jurisprudence that, if a party raises no

in the event of an adverse finding.
objection to a particular issue before the Trial Chamber when it could have reasonably done so, in
the absence of special circumstances, the Appeals Chamber will find that the party has waived its

right to adduce the issue as a valid ground of appeai.m

313.. While KaradZ¢ contests the Trial Chamber’s holding regarding parliamentary privilege, he
only refers to the Oral Decision of 7 November 2013, which only addressed the testimony of
Krajiﬁnik,m KaradZié, however, does not refer to any objection he made during his trial concerning
the use of statements made by him in various parliamentary assembly sessions. This omission is
glaring, particularly in view of the fact that, even prior to trial, the Prosecution indicated its
intention to rely on his statements in parliamentary assembly sessions to prove that he was a
member of the Overarching J CE.*"* Moreover, KaradZi¢’s submissions before the Trial Chamber
acknowledged that an accused may have to object to the introduction in his own trial of his

statements made during parliamentary assembly sessions.””

314. KaradZié's submissions on appeal also appear at odds with the position he took concerning

the use of statements made during parliamentary assembly sessions at trial. Specifically, KaradZié
stated that “[wl]e have no objection whatsoever to the admission of all the transcripts of all the
[parliamentary assembly] sessions, regardless of whether they were public sessions or secret
sessions, or, rather, ones closed to the public. Everything the Serbs did, we have no objection
[...]".5® Furthermore, KaradZi€ cited to transcripts and minutes of parliamentary assembly sessions

and tendered such transcripts and minutes for admission during the trial, many of which contained

"9 Karad#i¢ Reply Brief, paras. 113-116, 119; T. 24 April 2018 pp. 240, 245, 246,

19 Raradzic Reply Brief, paras. 117, 118; T. 24 April 2018 pp. 245, 246.

1 Musema Appeal Judgement, para, 127,

M2 See, e.g., Prlié et al. Appeal Judgement, para, 165; Nyiramasuhuko et al. Appeal Tudgement, paras. 63, 1060, n. 157;
Popovic et al. Appeal Judgement, para. 176; Bagosora and Nyengiyumva Appeal Judgement, para. 31. See alse Orid
Decision of 17 February 2016, para. 14.

812 See Karad#i¢ Appeal Brief, para. 395, n. 539

1% Prosecution Pre-Trial Brief, paras. 77-87. See also Prosecution Pre-Trial Brief, paras. 23, 26, 34, 42, 90, 92, 100,
104, 108, 123, 139-141, 151, 167, 187, 268. The Appeals Chamber notes that “Assembly” in the Prosecution Pre-Trial
Brief refers to the “Assembly of the Serbian People of Bosnia-Herzegovina (later National Assembly of Republika
Srimka)”. See Prosecution Pre-Trial Brief, Appendix F, p, 2.

1" See T. 6 November 2013 p. 43095,

B16 See T. 27 April 2010 p. 1712,
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his own statements made during such sessions.’” Moreover, KaradZi¢ relied on such statements at

trial and has continued to rely on them on appeal.*

315. In light of the above, the Appeals Chamber finds that KaradZi¢ has waived his right to
appeal this issue and has not demonstrated the existence of special circumstances that would

warrant the consideration of this argument for the first time on appeal.

316.  For the foregoing reasons, the Appeals Chamber dismisses Ground 24 of KaradZic's appeal.

ST 15 April 2010 pp. 1245-1247; T. 27 April 2010 pp. 1712-1736; T. 10 Jurie 2010 pp. 3661-3665; T. 15 July 2010
pp. 5202-5213; T. 20 August 2010 p. 6072; T. 30 June 2011 pp. 15742-15744; T. 24 April 2012 pp. 27927-27930. See
alse Exhibits D27, D82, D83, D84, D85, D86, D87, D8, D89, DY0, D92, D115, D304, D456,

18 Karad?i¢ Final Trial Brief, paras. 67, 83, 85, 89, 269, 280; KaradZi¢ Appeal Brief, paras. 474-476, 501-503,
referring to Exhibits P961, P1403, D90,
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(Ground 25)

317.  On 28 November 2012, the Trial Chamber considered the Prosecution’s request to exclude
parts of the proposed Rule 92 rer statement of Branislav Dukic, tendered by KaradZi¢, and decided
to exclude the statement in its entirety.*'® The Trial Chamber noted that Dukic’s statement
concerned almost entirely crimes committed against Serbs and was not relevant to the charges in the
Indictment while Dukic’s references to the positions and military activity of the ABiH and the
Bosnian Croat forces in and around Sarajevo were minimal and general in nature and, as such, did
not warrant admission.”™ On 30 November 2012, the Trial Chamber considered that parts of the
statement of Defence Witness Goran Sikiras tendered by KaradZi¢, concerned crimes committed
against Bosnian Serbs in Vogo&ca that were not relevant to the charges in the Indictment and
reminded KaradZi¢ that it would not admit “detailed v guogque evidence under the guise of
relevance™.*””' The Trial Chamber admitted the remainder of the statement noting that it was “of
some relevance to the background to the take-over of VngnEéa".m Similarly, on 24 January 2013,
12 February 2013, and 31 May 2013, the Trial Chamber found that parts of the tendered statements
of Defence Witnesses Milan Mandié, Vidomir Banduka, and Nenad Kecmanovi€ related to crimes
targeting Bosnian Serbs and, as such, were irrelevant to the charges in the Indictment and thus
inadmissible.*”* The Trial Chamber admitted the remainder of these statements.**

318. KaradZi¢ submits that the Trial Chamber erred in excluding relevant evidence on the
incorrect basis that he was relying on tu guogque evidence.*” Specifically, he maintains that the
evidence was tendered to establish the existence of legitimate military targets in civilian areas, the
aim of protecting Serb areas around Sarajevo, and that crimes committed at the local level were acts
of revenge rather than organized crimes committed at the direction of members of the relevant joint

criminal enl.erprisc.“m He argues that the Trial Chamber's error led to a number of adverse findings,

2T 28 November 2012 pp. 30518, 30519.

20T 28 November 2012 pp. 30518, 30519,

21730 November 2012 pp. 30687, 30688,

22730 November 2012 p. 30688,

823 T 24 January 2013 p. 32696; T. 12 February 2013 p, 33424; T. 31 May 2013 pp. 39083, 39084,

S24T 31 January 2013 pp. 33058, 33059; T. 12 February 2013 p. 33488, T. 31 May 2013 p. 39084,

#2% See KaradZi¢ Notice of Appeal, pp. 10, 11; KaradZié Appeal Briel, paras. 406-424; Karad?i¢ Reply Brief, paras. 120-
122. KaradZic¢ submits that the fu guogue principle is not a legitimate defence. See Karad?i¢ Appeal Brief, para. 407,
referring to Kunarac ef al. Appeal Indgement, para. 87 (“when establishing whether there was an attack upon a
particular civilian population, it is not relevant that the other side also committed atrocities against its opponent’s
civilian population. The existence of an attack from one side against the other side’s civilian population would neither
justify the attack by that other side against the civilian population of its opponent nor displace the conclusion that the
other side's forces were in fact targeting a civilian population as such. Each attack against the other’s civilian
population would be equally illegitimate and crimes committed as part of this attack could, all other conditions being
met, amount to crimes against humanity.™) (internal citations omitted).

¥28 K arad¥i¢ Appeal Brief, para. 422; Karad#¢ Reply Brief, para, 121,
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including that the Bosnian Serbs engaged in indiscriminate attacks on civilian objects in Sarajevo
and intended to inflict terror on the civilian population, as well as to his convictions under Counts 3
through 10 of the Indictment.*™”” He contends that the Appeals Chamber should order a re-trial in

which the excluded evidence can be considered.®®

319. The Prosecution responds that the Trial Chamber correctly denied admission of the
proposed tiu quogue evidence and that KaradZi¢ failed to demonstrate a legitimate purpose for its
admission.*” The Prosecution submits that Karad#i¢ fails to show abuse of the Trial Chamber’s
discretion in excluding the entirety of Dukic’s evidence on the basis that his non-tu gquogue
evidence was vague, general, and thus of low probative value.*™ The Prosecution also argues that
KaradZi¢ fails to establish prejudice as he has not shown how the allegations of crimes against
Serbs described in the excluded material were necessary to make his defence arguments given that
they were duplicative of other evidence on the trial record that was duly considered by the Trial

Chamber.™"

320,  KaradZi¢ replies that the Prosecution’s submission that the excluded statements duplicated

other evidence ignores the importance of corroboration and undermines the Prosecution’s “central

®7 Karad#i¢ Appeal Brief, para. 423; Karad#i¢ Reply Bricf, para. 121. Karad#i¢ maintains that, having excluded
Dukic's evidence showing that the VRS was firing at military targets, the ABiH had turned buildings dedicated to
civilian purposes in Sarajevo into artillery and sniping strongholds, and the ABiH in Sarajevo had heavy artillery
weapons al its disposal, the Trial Chamber found that the Serbs continuously targeted civilians in Sarajevo and used
disproportionate and indiscriminate fire, Sarajevo hospitals were not used for military purposes by the ABiH, ABiH
locations were far from the site of a Scheduled Incident in the Indictment, and the majority of the ABiH’s arsenal in
Sarajevo consisted of small arms and mortars with small quantities of artillery weapons. See KaradZzi¢ Appeal Brief,
paras. 409-411. He also maintains that, having excluded portions of Witness Sikirai’s evidence concerning the May
1992 attacks launched by Bosnian Muslims on Serbs in the Velefici area of Sarajevo, the Trial Chamber found that in
May 1992 Mladi¢ had ordered indiscriminate and disproportionate shelling of Muslim civilians in Velefiéi because no
Serbs were there, and that the goal of the blockade of Sarajevo was Lo pressure the Muslim authorities and civilians. See
KaradZi¢ Appeal Brief, para. 412; KaradZi¢ Reply Brief, para. 121, KaradZi€ also submits that the excluded evidence of
Witnesses Kecmanovié, Mandid, and Banduka corroborated other evidence showing that one of the main goals of the
VRS in Sarajevo was to defend and protect Serb civilians and territories from ABiH attacks rather than terrorise the
Muslim population in Sarajevo. See KaradZi¢ Appeal Brief, paras, 413-416,

2% Karadzi¢ Appeal Brief, para. 424,

¥ gee Prosecution Response Brief, paras. 224-236.

0 Prosecution Response Brief, paras. 226, 229,

1 Prosecution Response Brief, para. 227. Specifically, the Prosecution submits that the Trial Chamber relied on
evidence on the trial record and noted in the Trial Judgement that the ABiH operated from civilian locations, including
a hospital and a school referred to by Duki€ in his proposed statement, and that Dukic’s unsubstantiated asserlions on
types of ABiH weaponry were duplicative of evidence referred 1o in the Trial Judgement on this matter. See Prosecution
Response Brief, paras. 230-232. The Prosecution also submits that KaradZi¢ fails to explain how Witness Sikirad's
claim, which was similar to other evidence that was before the Trial Chamber, could have impacted the Trial Chamber's
interpretation of Mladi¢’s comment made during Scheduled Incident G.1 in which he ordered the shelling of Veledici
and added that “there is not much Serb population [in Velefiéi]”. See Prosecution Response Brief, para. 234, As 1o
Witnesses Kecmanovié, Mandi¢, and Banduka, the Prosecution maintains that the Trial Chamber admitted other
evidence suggesting that the ABiH in Sarajevo aimed to protect and defend Serb territories around Sarajevo from ABiH
attack, that Serbs in Sarajevo were being detained and mistreated, and evidence regarding Bosnian Muslim crimes in
Had#ic¢i, and that Earad#i¢ fails to demonstrate how the excluded evidence would have altered the Trial Chamber’s
analysis. See Prosecution Response Briel, paras. 235, 236.
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argument”™ as, in his view, the admission of similar evidence indicates its relevance to substantive

issues in the 1:::1-01:e::re-,dings.m

321. The Appeals Chamber recalls that, pursuant to Rule 89(C) of the ICTY Rules, trial
chambers have discretion to admit relevant evidence that has probative value,*”> The admissibility
of evidence related to crimes committed by adversaries depends on the purpose for which it is
adduced and whether it tends to refute allegations made in the indictment, while it is for the defence
to clarify to the trial chamber the purpose of tendering such evidence.™™ In determining the
admissibility of evidence, trial chambers enjoy considerable discretion and the Appeals Chamber

5 The Appeals Chamber’s examination of

must accord deference to their decisions in this respect.
challenges concerning a trial chamber's refusal to admit material into evidence is limited to

establishing whether the trial chamber abused its discretion by committing a discernible error.**

322. The Appeals Chamber notes that the Trial Chamber thoroughly reviewed the proposed
evidence and found that KaradZi¢ had failed to demonstrate how the parts concerning crimes
committed against Serbs related to an issue at trial.**’ Specifically, the Trial Chamber considered
that the proposed evidence of Dukic included detailed deseriptions of crimes committed against him
and other Serbs, which were not relevant to the charges in the Indictment.**® The Trial Chamber
dismissed KaradZi¢'s submission that Witness Sikira8's evidence concerning crimes committed
against Bosnian Serbs in Vogo#cda showed that Bosnian Serbs did not make unprovoked attacks
there but participated “in a civil war in which each side attacked the other”.**” It found that the
crimes on which KaradZié sought-tu rely were not relevant to the charges in the Indictment but
admitted the parts of the witness's statement relating to the “take-over of Vogoséa”* The Trial
Chamber also found that two paragraphs in the proposed statement by Witness Mandi¢ related to
crimes targeting Bosnian Serbs and found these inadmissible as irrelevant.**! In the same vein, the

Trial Chamber found parts of Witness Banduka’s and Witness Kecmanovicé's proposed statements

2 K arad#ic Reply Brief, para. 122,

"2 Tolimir Appeal Judgement, para. 564; Kupreikic et al. Appeal Judgement, para. 31.

3 See, e.g.. Kunarac et al. Appeal Judgement, para. 88, n. 104, Cf Prosecutor v. Jadranke Priic et al., Case No. IT-04-
74-T, Decision on Praljak Defence Motion for Admission of Documentary Bvidence, 1 April 2010 {originally filed in
French, English translation filed on 23 April 2010), para. 80; Prasecutor v. Enver Hadzihasanovic and Amir Kubura,
Case No. IT-01-47-T, Decision on Defence Motion for Clarification of the Oral Decision of 17 December 2003
Regarding the Scope of Cross-Examination Pursuant to Rule 90 (H) of the Rules, 28 January 2004 (originally filed in
French, English translation filed on 4 February 2004), p. 4; Prosecutor v. Zoran Kupreskic et al., Case No. IT-95-16-T,
Decision on Evidence of the Good Character of the Accused and the Defence of Tu Quogue, 17 February 1999, p. 5.

33 priic et al. Appeal Judgement, paras, 143, 151; Sainovic e al. Appeal Judgement, paras. 152, 161,

38 Sainovic et al. Appeal Judgement, paras. 152, 161, referring to Priic et al. Decision of 12 JTanuary 2009, para. 5.
8377, 28 November 2012 pp. 30518, 30519; T. 30 November 2012 pp. 30687, 30688; T. 24 January 2013 p. 32696; T.
12 February 2013 p. 33424; T. 31 May 2013 pp. 38083, 30084,

B35, 28 November 2012 p. 30518,

97, 30 November 2012 pp. 30687, 30688, See also T. 30 November 2012 p. 30689,

#0T, 30 November 2012 pp. 30687, 30688; Exhibit D2540, pp. 1-3.
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that referred to detention facilities established by Bosnian Muslim authorities and the mistreatment
of Serbs not relevant to the Indictment and, as such, inadmissible.** Having reviewed the proposed
evidence, the Appeals Chamber is not convinced by KaradZi¢’s submissions that the excluded parts
“establish the existence of legitimate military targets”, “the goal of protecting Serb areas”, or that
“crimes committed at the local level were acts of rr:m:ngf:".“'u Considering that it is for the party
tendering material to show the indicia of relevance required for it to be admissible under Rule 89(C)
of the ICTY Rules,*" the Appeals Chamber finds that KaradZi¢ fails to demonstrate discernible

error on the part of the Trial Chamber in denying admission.

323, In addition, the Appeals Chamber notes that, contrary to KaradZi¢’s submission, the scant
references to material issues in Dukic’s evidence were not excluded on tu guogue grounds but for
their low probative value.* In particular, the Trial Chamber considered that his references to the
positions and military activity of the ABiH and the Bosnian Croat forces in and around Sarajevo
were not only minimal but also general in nature and were thus insufficient in and of themselves to
warrant admission.™*® Having reviewed the references in question and considering that the criteria
for admission of evidence set out in Rule 89(C) of the Rules are cumulative, that the tendering party
bears the burden of showing that these are met, and the deference accorded to trial chambers on
matters related to the admissibility of evidence,*” the Appeals Chamber finds that KaradZi¢ fails to
demonstrate discernible error on the part of the Trial Chamber. The Appeals Chamber therefore
finds that KaradZzic fails to show that the Trial Chamber abused its discretion in concluding that the

proposed evidence was not sufficiently relevant or probative to merit admission.

324. Based on the foregoing, the Appeals Chamber dismisses Ground 25 of KaradZi€’s appeal.

BT, 24 January 2013 p. 32606,

M2 7. 12 February 2013 p. 33424; T. 31 May 2013 pp. 39083, 35084,

3 Karadzi¢ Appeal Brief, para. 422,

¥ Sainovic et al, Appeal Judgement, para. 162, referring to Priic et al. Decision of 12 January 2009, para. 17.

M3 Gee T. 28 November 2012 pp. 30518, 30519,

#6728 November 2012 pp. 30518, 30519,

ST prii¢ et al. Appeal Judgement, para. 143; Sainovic et al. Appeal Judgement, para, 163, referring to Prlic et al.
Decision of 12 January 2009, para. 17.
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21. Alleged Errors Concerning the Testimony of Radivoje Miletié (Ground 26)

325. On 9 May 2013, the Trial Chamber granted KaradZic's request to subpoena General
Radivoje Mileti¢, the former VRS Chief of Administration, to Lest;ii’})r.ﬂ‘m The Trial Chamber
considered that the issues upon which Mileti¢ would provide evidence pertained to KaradZic's
“responsibility for crimes committed pursuant to the alleged joint criminal enterprise to eliminate
the Bosnian Muslims of Srebrenica [...] and his mens rea for the crime of genocide charged in
Count 2 and for other crimes charged in Counts 3 to 8 of the Indictment” and, therefore, would
“materially assist [KaradZi¢] with respect to those clearly identified issues relevant to his case.”*"
The Trial Chamber further found that, by virtue of Mileti¢’s former position, he was “uniquely
situated” to give evidence about the specific identified issues and, given the scope of his anticipated
evidence, it was “not obtainable through other means.”™" On 4 February 2014, Mileti¢ requested
that his testimony be postponed, stating that it would not be possible for him to testify due to health
reasons,™" and the Trial Chamber, proprio motu, vacated the subpoena after considering the impact

on Mileti¢’s health if he were to testify, *

326.  On 18 February 2015, several months after the completion of closing arguments, KaradZzié
requested leave to re-open the Defence case to call Mileti¢.** On 3 March 2015, the Trial Chamber
denied the request considering that there was “nothing before the Chamber which would suggest
that Mileti¢'s health condition [had] improved to such an extent that the medical issues which were
the basis for vacating the subpoena, [were] no longer a concern.”™ The Trial Chamber also noted
that “the decision whether or not to re-open a case at [a] very advanced stage of proceedings

involves a very different assessment from the initial decision to subpoena a witness.”***

327. Subsequently, on 14 April 2015, KaradZi¢ renewed his request, submitting that Mileti¢'s

medical issues were no longer a concern®® and that the probative value of his evidence outweighed

¥ Prosecutor v. Radovan Karad¥ic, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused's Motion to Subpoena Radivoje
Miletié, 9 May 2013 (“Decision on Miletic's Subpoena™), paras. 1, 2, 17.

¥ Decision on Miletic’s Subpoena, para, 13,

80 Decision on Miletic*s Subpoena, para. 14,

B prosecutor v. Radovan Karad#i¢, Case No. IT-95-5/18-T, Request of Radivoje Miletié to Postpone His Court
Afpearance. 7 February 2014 (confidential), paras. 3, 7.

¥I prosecutor v. Radovan Karad#ic, Case No. TT-95-5/18-T, Decision on Request by Radivoje Miletié to Postpone
Date of Testimony, 13 February 2014 (confidential), paras. 11, 13.

3 Prasecutor v, Radovan Karadiic, Case No, IT-95-5/18-T, Sixth Motion to Re-Open Defence Case: General
Mileti[¢]"s Testimony, 18 February 2015 (confidential) (“Motion of 18 Febroary 2015™), para. 1.

84 Prosecutor v. Radovan Karad#ic, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Sixth Motion to Re-open Defence
Case, 3 March 2015 (confidential) (“Decision of 3 March 20157), paras. 13, 15.

3 Decision of 3 March 2015, para. 14.

B8 Prosécutor v. Radovan Karad¥ic, Case No. IT-95-5/18-T, Motion to Re-Open Defence Case No. Six bis: General
Mileti[¢] Testimony, 14 April 2015 (confidential) (“Motion of 14 April 2015™), paras. 1, 18, 21.
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the impact that might result from any delay.*”’ The Trial Chamber denied the renewed request,
finding that the case was at an advanced stage, that there was “lack of detail” on the content of
Mileti¢’s proposed evidence, and that, in any case, nothing suggests that the evidence would have

such probative value, in light of other evidence on the record.™*

328. KaradZi¢ submits that, by refusing to re-open the case and hear Mileti¢'s evidence, the Trial
Chamber abused its discretion and violated his right to a fair trial and that a new trial should be
ordered where the evidence can be heard.*” In particular, he contends that the Trial Chamber’s
emphasis on the late “stage of the deliberations™ as a basis for rejecting the request resulted in an
erroneous assessment.”™ He further contends that the Trial Chamber erred in its assessment of the
probative value of the evidence.”™ He argues that Mileti€’s evidence was directly relevant to
Karadzi¢’s alleged knowledge of, agreement to, and participation in the joint criminal enterprise to
kill Bosnian Muslim men as well as to KaradZic¢'s intent to eliminate the Bosnian Muslims of

Srebrenica.®®

329. The Prosecution responds that the Trial Chamber’s denial of KaradZic's request to re-open
his case was a proper and reasonable exercise of its discretion® and that KaradZi¢ has failed to
show how Mileti¢’s testimony would have impacted the Trial Judgement."™ In particular, the
Prosecution contends that the Trial Chamber properly assessed the probative value of Miletic’s

7 Motion of 14 April 2015, para. 20.

% Prosecutor v. Radovan Karad#id, Case No. IT-95-5/18-T, Decision on Accused’s Sixth Bis Motion to Re-Open
Defence Case, 7 May 2015 ("Decision of 7 May 20157), paras. 15-17.

Y KaradZic Appeal Brief, paras. 426, 445, 446; T. 23 April 2018 pp. 116-118. See also Karad#i¢ Notice of Appeal, p.
11.

% Karad#i¢ Appeal Brief, para. 437, In support of this argument, KaradZi¢ suggests that the Trial Chamber failed to
assess whether a party would be prejudiced, rather than whether the Trial Chamber itself would be inconvenienced, and
argues that any delay resulting from hearing Miletic’s evidence would have been “'de minimis”. KaradZi¢ Appeal Brief,
para. 437. KaradZi¢ further argues that a survey of cases where proceedings were re-opened and resulted in similar or
greater delays than that anticipated in his case reflects that the Trial Chamber’s refusal to re-open the Defence case is
conirary o precedent and demonsirates an abuse of its discretion. See KaradZié Appeal Brief, paras. 439-443,

61 Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 428, 436,

2 KaradZi¢ Appeal Brief, paras. 430-436, See afso Karad#i¢ Reply Brief, paras. 124, 126, 128; T. 23 April 2018 pp.
116-118. KaradZi¢ suggests that the Trial Chamber made “about-faces” in finding that Mileti's evidence lacked
sufficient probative value to justify re-opening the case as it contradicted its earlier findings on the potential
significance of the evidence in question, as set forth in the Decision on Mileti¢'s Subpoena. KaradZi¢ Appeal Brief,
paras. 428, 429, 430, 432. In this respect, KaradZi¢ observes that, when issuing the subpoena, the Trial Chamber found
that “Mileti[€¢] is uniquely situated to give evidence regarding the Accused's knowledge of andfor involvement in the
alleged execution of prisoners from Srebrenica”, yel, in denying the request to re-open the Defence case, found that
“there was nothing 1o suggest that Mileti[€]'s evidence would be so probative with respect to the issues of President
Karad#ic's menys rea for genocide and forcible transfer so as to warrant re-opening the defence case.” Karad#id Appeal
Brief, para. 429, referring to Decision on Mileti€'s Subpoena, para. 14; Decision of 7 May 2015, para. 16. See also
KaradZi¢ Reply Brief, paras. 124, 126, 128,

% Prosecution Response Brief, para. 237.

¥4 See Prosecution Response Brief, paras, 237-244; T. 23 April 2018 pp. 185-188, The Prosecution submits that the fact
that other trial chambers re-opened cases in different circumstances does not show that the Trial Chamber abused its
discretion because, unlike in this case, in the other cases the trial chambers found the probative value of the proposed
evidence to be sufficient to warrant re-opening despite any possible delays. See Prosecution Response Brief, para. 240.
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evidence in light of other evidence already on the record." The Prosecution also submits that
Karad?ic¢ has not shown how Mileti¢’s proposed evidence, which the Trial Chamber found lacking
in probative value on the very issues for which KaradZi¢ sought his testimony, could have impacted
the Trial Judgement."™ In this respect, it contends that KaradZi¢’s submissions concerning the
potential probative value of Mileti¢’s evidence are contradicted by Miletic’s Rule 65 ter Summary,

T
c',sﬁ

which suggested minimal contact with KaradZi and that specific aspects of Miletié’s proposed

evidence are cumulative of evidence from other VRS officers which the Trial Chamber rcjcctcd.m

330. The Appeals Chamber recalls that matters related to the management of trial proceedings,
including the decision to re-open a party’s case, fall within the discretion of the trial chamber.*** In
order to successfully challenge a discretionary decision, a party must demonstrate that the trial

chamber committed a discernible error resulting in prejudice to that paﬂ:y,m

331.  In support of this ground of appeal, KaradZi¢ highlights findings in the Trial Judgement and
argues that Miletic's evidence was “directly relevant” to such ﬁndings.ﬁr'rl In particular, KaradZzi¢
identifies three specific factual findings in the Trial Judgement as “crucial” to the Trial Chamber's
ultimate determination of KaradZié's individual criminal responsibility for crimes committed in
Srebrenica.*’? As discussed below, irrespective of whether the Trial Chamber erred in declining to
re-open the Defence case to hear Mileti€, the Appeals Chamber concludes that KaradZi¢ has not
demonstrated that Miletié’s evidence could have impacted the Trial Chamber's findings with

respect to KaradZi¢'s individual criminal responsibility for the crimes in Srebrenica.

"5 Prosecution Response Brief, para. 238, The Prosecution also suggests that Karad#ié's submission that the Trial
Chamber acted inconsistently in first issuing a subpoena for Mileti¢ and then denying KaradZi€'s re-opening request
ignores the fact that the decisions were made al markedly different stages of proceedings with the latter coming after the
Trial Chamber had heard other Defence witnesses on similar topics and after it had already admitted some of the
exhibits associated with Mileti¢. Prosecution Response Brief, para. 238.

8% prosecution Response Brief, para. 241, See also T. 23 April 2018 pp. 185-188,

%7 Prosecution Response Brief, para. 242, referring to Prosecutor v. Radovan Karadfic, Case No. IT-95-5/18-T,
Supplemental Rule 65 fer Summary and List of Exhibits for General Radivoje Mileti[¢], 18 June 2013 ("Mileti¢ Rule
65 ter Summary™), p. 2. See also T. 23 April 2018 pp. 185-188.

i%% Prosecution Response Brief, paras. 243, 244. The Prosecution further argues that, in his own response to Karad#ic's
subpoena request, Mileti¢ downplayed his knowledge and authority, claiming: (i) he was outside the “narrow command
circle™; (ii) his knowledge of directives was limited to “technical aspects™; and (iii) he lacked first-hand knowledge of
the July 1995 events in Srebrenica. Prosecution Response Brief, para. 241, The Prosecution also suggests that Miletic's
conviction for his involvement in forcibly transferring Srebrenica Muslims and the finding that he told others to
withhold relevant information from the ICTY limit the credibility of his proposed evidence. Prosecution Response
Brief, para. 241.

%9 See Prlic et al. Appeal Judgement, paras. 26, 119; Sainovic et al. Appeal Tudgement, para. 29; Prosecutor v. Ante
Gotovina et al., Case No. IT-06-90-AR73.6, Decision on Ivan Cermak and Mladen Markaé Interlocutory Appeals
Against Trial Chamber’s Decision to Re-open the Prosecution Case, 1 Tuly 2010, para. 5; Prosecutor v. Vujadin
Popovic et al., Case No. IT-05-88-AR73.5, Decision on Vujadin Popovié's Interlocutory Appeal Against the Decision
on the Prosecution’s Motion to Reopen Its Case-in-Chief, 24 September 2008, para. 3.

0 Stanific and Zuplianin Appeal Judgement, para. 470; Nyiramasuhuko et al. Appeal Judgement, paras. 68, 138, 185,
295, 431, 2467; Popovié et al. Appeal Judgement, para. 131; Nizeyimana Appeal Judgement, para. 286,

¥ See KaradZic Appeal Briefl, paras. 430-436,

7 See Karad?i¢ Appeal Brief, paras. 430-436, referring to Trial Judgement, paras. 5803, 5830, 5799.

136
Case No. MICT-13-55-A 20 March 2019

170

CRIMINI DI GUERRA E CONTRO L'UMANITA. FATTI-DOCUMENTI-PROSPETTIVE



8716

332.  Karad#id refers to the Trial Chamber's finding that he acgquired knowledge of the VRS's
plan to kill the prisoners from Srebrenica sometime before his conversation with Miroslay Deronjié
on 13 July 1995, during which he manifested his agreement with the plan to kill the prisoners and
ordered that they be transferred to Zvornik.*” KaradZi¢ suggests that Mileti¢ was prepared to testify
that: (i) “he never informed President Karad[Z]i[¢], either in writing or orally, that prisoners from
Srebrenica would be, were being, or had been executed”;*™* (i) he “never saw any reference to
killing prisoners from Srebrenica in any written VRS 1‘&:1:1-::115";5“rj (iii) “never knew of any plan to
kill priso'uers from Srebrenica™™"" (iv) [REDAC I‘ED];m and (v) “based upon his knowledge of
President Karad[Z]i[¢], he could not imagine that he would ever favour or condone the execution of
prisoners”.m This evidence, KaradZi¢ asserts, was directly relevant to the Trial Chamber’s findings

of KaradZi¢’s “knowledge of and agreement to the JCE to kill the men.”"

333. The Appeals Chamber observes that the Trial Chamber found that KaradZi¢ “adopted and
embraced” the plan to kill Bosnian Muslim men and boys in Srebrenica during the intercepted
conversation with Deronji¢ on the evening of 13 July 1995, when he issued what the Trial Chamber
found to be a coded direction to transfer detainees to Zvornik where they would be executed.™ It
found that this conversation, along with various subseguent acts — including disseminating false
information to the media, publicly congratulating units involved in the killing operation in Zvornik,
and failing to initiate investigations or prosecutions of the direct perpetrators of the crimes
committed in Bratunac and Zvornik — demonstrated KaradZié's agreement to the expansion of the

objective of the joint criminal enterprise to encompass the killing of Bosnian Muslim males.*

© 334, The Appeals Chamber notes that KaradZi¢ does not claim that Mileti¢ could have testified as
to the content of the relevant phone call or about KaradZi¢’s subsequent acts upon which the Trial
Chamber relied to infer his agreement to the killing of Bosnian Muslim males. While KaradZié
asserts that [REDACTED], the Appeals Chamber notes that KaradZi¢ has not explained how
Mileti¢’s [REDACTED] could have affected the Trial Chamber’s consideration of the evidence of

the intercepted conversation with Deronji¢ on the evening of 13 July 1995,

3 Karad#ic¢ Appeal Brief, para. 430, referring to Trial Judgement, para. 5805,

4 Karad#ié Appeal Briel, para. 431, referring to Prosecutor v. Radovan Karadiicd, Case No, IT-95-5/18-T, Motion for
Subpoena: General Radivoje Mileti[¢], 2 April 2013, para. 7.

5 Karad7ic Appeal Brief, para. 431, referring to Miletic Rule 65 ter Summary, p. 2.

% Karad#i¢ Appeal Brief, para. 431, referring to Mileti¢ Rule 65 fer Summary, p. 2.

57 Karadzi¢ Appeal Brief, para. 431, referring to [REDACTED].

5% Karad#ic Appeal Brief, para. 431, referring to Mileti¢ Rule 65 fer Summary, p. 3.

¥ Karad#i¢ Appeal Brief, para. 432.

50 Trial Judgement, paras. 5805, S811.

#8! See Trial Judgement, paras. S811-5814.
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335. The Appeals Chamber also observes that, while the Trial Chamber could only make a
positive determination about KaradZi¢'s agreement to the expanded objective of the joint criminal
enterprise encompassing the killing of Bosnian Muslim men and boys as of the conversation with
Deronji¢ on the evening of 13 July 1995, it determined that KaradZié must have known about the
plan to kill prior to the conversation.*™  In inferring both his prior knowledge and
“contemporancous” knowledge of the progress of the killings that followed the conversation with
Deronjié, the Trial Chamber found that Karad#i¢ was receiving relevant information from multiple

channels.*™*

336. The Appeals Chamber therefore finds that KaradZi¢ has not demonstrated that Miletié’s
proposed evidence about his own lack of knowledge of the killings or the fact that he himself did
not inform KaradZi¢ could have impacted the relevant findings of the Trial Chamber. Similarly,
given that the Trial Chamber acknowledged that it did not receive evidence that written reports
which reached KaradZi¢ mentioned killings of Bosnian Muslim prisoncrs,as“ the Appeals Chamber
finds that KaradZi¢ has not demonstrated that Miletic's proposed evidence regarding lack of
references to killings in written VRS reports could have affected the relevant conclusions. Finally,
in light of the other and more concrete evidence relied upon by the Trial Chamber to make findings
that KaradZi¢ had knowledge of and agreed to the expanded purpose of the joint criminal enterprise,
the Appeals Chamber finds that KaradZi¢ has not demonstrated that Miletié’s proposed evidence
that “he could not imagine that [Karad?i¢] would ever favour or condone the execution of

prisoners” could have impacted any of the relevant findings.

337. KaradZi¢ also refers to what he describes as the Trial Chamber's finding that “Karad[Z]i[¢]
opposed opening a corridor to allow the men from the column which had left Srebrenica to pass to
Bosnian Muslim territory, and that this demonstrated that President KaradZi¢ shared the intent to
destroy the group.”gss He argues that Mileti¢ “was privy to President Karad([Z]i[¢]'s inquiries to the

VRS Main Staff about the corridor on 16 July” and “never received any information or impression

552 Trial Tudgement, para. 3811.

5% gee Trial Judgement, paras. 5801-5812, 5830,

**! Trial Judgement, para. 5801. The Trial Chamber noted, however, that, beginning on 12 July 1995, the daily combat
reports described the transport of the Bosnian Muslim population, the existence of the movement of the column
attempting the reach Tuzla, as well as Bosnian Serb forees” attempts to block the progress of the column, and on 13 and
14 July 1995, the reports described capture and surrender of large numbers of men from the column and continuing
efforts to block the progress of the column. It also noted Popovié's direction to Jokié not to make a record of killings.
See Trial Judgement, para, 5801.

U5 Karadzid Appeal Brief, para. 433, referring to Trial Judgement, para, 5830. See also KaradZié Reply Brief,
para. 127,
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that President Karad[Z]i[¢] wanted the corridor closed”,“sﬁ and therefore that his testimony could
“have refuted the key element used to establish President Karad[7]i[¢]’s genocidal intent.”*’

338. The Appeals Chamber observes that the closure of the corridor was not the “key clement”
relied upon by the Trial Chamber to infer that Karad?i¢ shared “the intent that every able-bodied
Bosnian Muslim male from Srebrenica be killed.”** The Trial Chamber relied upon a number of
elements, including KaradZic’s awareness that thousands of Bosnian Muslim men, constituting a
very significant percentage of the Bosnian Muslim males from Srebrenica, were held by Serb forces
in the Srebrenica area, and further, that despite KaradZié’s contemporaneous knowledge of the
killings, he agreed to and did not intervene to halt or hinder the killing aspect of the plan to
eliminate between 13 and 17 July 1995; rather, he ordered that the detainees be moved to Zvornik
where they were killed.* While the Trial Chamber did rely upon the fact that Milenko Karigik was
promptly sent to investigate Vinko Pandurevié’s decision to open the corridor and the corridor was
closed within a day,™ in this respect, it also had regard to later actions of Karad#i¢ in relation to the
column and the corridor, noting that “although [KaradZi¢] touted the opening of the corridor when
speaking to the international press, in a closed session of the Bosnian Serb Assembly held weeks
later, {he] expressed regret that the Bosnian Muslim males had managed to pass through Bosnian
Serb lines.”™' The Appeals Chamber therefore finds that KaradZi¢ has not demonsirated that

Miletié’s proposed evidence could have impacted the relevant Trial Chamber findings.

339. Finally, KaradZi€ refers to what he describes as the Trial Chamber’s finding that “by signing
[the Directive for Further Operations No. 7 ("Directive 7)), and reducing the humanitarian aid that
reached Srebrenica, President Karad[Z]i[¢] demonstrated his intent that the Bosnian Muslims be
fu:rr.r:it:-ljfr transferred from Srebrenica.”™” He argues that “General Mileti[¢] was the person in the
VRS Main Staff responsible for issues relating to humanitarian aid and who drafted Directive 77
and, according to him, “there was no plan to reduce humanitarian aid to the enclave resulting from
Directive 7 or any other order of President Karad[Z]i[¢]"s, and neither President Karad[Z]i[¢] nor the

5% Karad?i¢ Appeal Brief, para. 434, referring to Mileti¢ Rule 65 ter Summary, p. 3[REDACTED]. See also Karad#ié
R::ply Brief, para. 128.

¥ Karad#i¢ Appeal Brief, para. 434, The Appeals Chamber notes that Karad#i¢ adds, in reply, that: “General Mileti¢
played a significant role in monitoring the column and the corridor, He denied a request to open the corridor, and later
ordered an investigation into its opening. As such General Miletid was in a unique position to exonerate Karad[Z]i[¢] on
the issues relating to President KaradZic's role in the corridor and his alleged intent to destroy Srebrenica’s Muslims,
and could have done so if allowed to testify.” Karad7ic Reply Brief, para. 128 (internal reff:reuoea omitted).

%5 Trial Judgement, para. 5830.

59 Trial Judgement, paras. 5829, 5830.

¥ Trial Judgement, para. 5830.

%! Trial Judgement, para. 5830. The Appeals Chamber notes that Karad#i¢'s precise words were “in the end several
thousand fighters did manage to get throngh™ and that “[we] were not able to encircle the enemy and destroy them.” See
Trial Judgement, para, 5474, referring to Exhibit P1412, p. 17.

T Karad#i¢ Appeal Brief, para. 433, referring to Trial Judgement, para. 5759,
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VRS Main Staff ever gave any orders to reduce humanitarian aid to Srebrenica after March
1995:5393

340. The Appeals Chamber observes that the paragraph of the Trial Judgement cited by KaradZi¢
makes no mention of Karad#i¢’s “intent that the Bosnian Muslims be forcibly transferred from
Srebrenica” and contains no finding that such intent was demonstrated by KaradZi¢ “signing
Directive 7, and reducing the humanitarian aid that reached Srebrenica.”* Rather, the paragraph in
question addresses actions taken by KaradZié, which, in the Trial Chamber’s view, established that

he was a “directing force™ in the events leading up to the take-over of Srebrenica.*™*

341. With respect to its analysis of and findings in relation to Directive 7 and its implementation,
the Trial Chamber noted the reference in Directive 7 to “creat[ing] an unbearable situation of total
insecurity with no hope of further survival or life for the inhabitants of Srebrenica and Zepa™® and,
further, that this language was repeated in the “Order for Defence and Active Combat Operations,
Operative No. 77, issued several days after Directive 7 was disseminated to the various VRS corps
on or around 18 March 1995.%" The Trial Chamber considered and rejected the evidence of several
VRS officers that this was never “implemented in practice,” because, among other reasons, it was

contradicted by other evidence showing that Directive 7 was implemented on the ground.**

342, The Trial Chamber then made a number of findings relating to the restrictions on
humanitarian convoys imposed by Bosnian Serb forces and the denial of access to a number of
areas, which had occurred in practice,” and concluded that this aspect of Directive 7 was indeed
implemented.”™ The Trial Chamber further found that the humanitarian situation deteriorated in
Srebrenica following the issuance of Directive 7.*"' In making these findings, the Trial Chamber

relied on evidence from multiple sources, including humanitarian agencies and their representatives,

"3 Karad#i¢ Appeal Brief, para. 435, referring to Miletié Rule 65 ter Summary, p. 2; [REDACTED].

¥4 goe Trial Tudgement, para. 5799,

5 See Trial Judgement, para. 5799. In this context, the Trial Chamber referred to its findings that Karad%ié
implemented Directive 7 by restricting access to Srebrenica and that this restriction allowed him to maintain control
over goods and personnel entering the enclave during the months and weeks leading to its take-over. Trial Judgement,
Ea.ra. 5799, referring to Trial Judgement, paras. 57T56-5759.

“8 Trial Judgement, para. 4980, referring to Exhibit PR38, p. 10.

¥7 Trial Judgement, para. 4981, referring to Exhibit P3040, pp. 5, 6.

% Trial Judgement para. 4982, See also Trial Judgement, paras. 5004-5035. The Trial Chamber also noted that
Directive 7 stipulated that relevant State and military organs responsible for work with UNPROFOR. and humanitarian
organizations should “through the planned and unobtrusively restrictive issuing of permits, reduce and limit the logistics
support of UNPROFOR to the enclaves and the supply of material resources to the Muslim population.” Trial
Judgement, para. 4980, referring to Exhibit P838, p. 14.
5% See Trial Tudgement, paras, 4989-4991,
0 Trial Judgement, para, 4991,
#M See Trial Judgement, paras. 4989-4992,
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as well as the VRS and individual VRS officers.”” The Appeals Chamber is therefore not
persuaded that Miletic¢’s evidence could have impacted the relevant Trial Chamber findings.

343. In light of the foregoing, the Appeals Chamber finds that KaradZi¢ has not demonstrated that
the Trial Chamber’s decision to deny his request to re-open the case to hear Miletié could have
impacted any of the relevant Trial Chamber findings. Therefore, KaradZi¢ has not demonstrated that
the Trial Chamber’s decision resulted in prejudice to him.

344. Based on the foregoing, the Appeals Chamber dismisses Ground 26 of Karad#¢'s appeal.

"2 See, e.g., Trial Judgement, paras. 4989, 4991, 4992 and references cited therein.
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22. Alleged Violation of the Right to an Impartial Tribunal {Ground 27)

345. [REDACTED] and his written statement was admitted into evidence.”” [REDACTED] gave
evidence related to events [REDACTED].QU" In convicting Karad?i¢ of Counts 3 through 8 of the
Indictment, the Trial Chamber relied in part on [REDACTED] evidence, along with other evidence,
in connection with its findings on [REDACTED],*® [REDACTED],”™ [REDACTED],” and
[REDACTED],””® [REDACTED],”” and [REDACTED].”""

346. [REDACTED].”"" At the time, [REDACTED],”"” who later became a judge of the Trial
Chamber in this case.””? [REDACTED] was not present during [REDACTED] testimony.”™* The
Trial Judgement does not-indicate whether [REDACTED] recused himself from deliberating on
[REDACTED] evidence. Although KaradZ?i¢ was aware of [REDACTED], he did not raise the issue
before the Trial Chamber.”"

347.  KaradZi¢ submits that the Trial Chamber erred in failing to provide him with a fair and
impartial trial and in finding him guilty on Counts 3 through 8 of the Indictment on the basis of the
evidence of [REDACTED).”"® According to KaradZi¢, [REDACTED].”"’

348. Karad7i¢ also submits that the Trial Chamber violated Rule 15(A) of the ICTY Rules for
failing to recuse [REDACTED] from the deliberations [REDACTED].”"® In this respect, KaradZi¢
argues that in the course [REDACI‘ED].9""l As a result, KaradZi¢ asserts that a properly informed
observer would have reasonably apprehended bias and that his right to an impartial tribunal was

consequently violated.”” In support, KaradZi¢ refers to national legislation on the disqualification

¥ [REDACTED].

“ IREDACTED],

%% [REDACTED).

%% IREDACTED].

“7 [REDACTED].

% [REDACTED],

“% IREDACTED].

I [REDACTED].

! [REDACTED],

2 IREDACTED).

"3 prosecutor v. Radovan Karadzic, Case No. 1T-95-5/18-PT, Order Regarding Composition of a Bench of the Trial
Chamber, 4 September 2009, p. 2.

1% See [REDACTED).

“1% Karad#ic Appeal Brief, n., 633; Karadzi¢ Reply Brief, para. 133, [REDACTED].
1% See Karad#ié Notice of Appeal, p. 11; Karad#i¢ Appeal Brief, paras, 447-460.
7 Karad#ic Appeal Brief, paras, 451, 459,

918 Karad7ic Notice of Appeal, p. 11; Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 450, 458,

19 Karad#i¢ Appeal Briel, paras. 449, 451, 457,

Y2 See KaradZi¢ Appeal Brief, paras. 450-452,
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of a judge and to jurisprudence concerning withdrawal in order to avoid the apprehension of bias.”'
KaradZi¢ submits that [REDACTED] should have withdrawn from the deliberations concerning
[REDACTED] evidence and allowed the reserve judge to take his place.”* According to Karad#i¢,
[REDACTED] participation in deliberations on [REDACTED] evidence violated his right to an

impartial tribunal.”™

349. The Prosecution responds that before trial KaradZi¢ had been informed about [REDACTED]
and that this information might be relevant to his right to challenge the composition of the bench.***
Upon receiving this information, Karadzi¢ stated that he was considering how to respond.”” The
Prosecution contends that his failure to raise this issue at trial was a tactical choice which is
highlighted by the fact that he sought disqualification of another judge and even the entire bench,
but that he had never raised the issue of [REDACTED].” The Prosecution further argues that
KaradZzi¢ waived his right to raise this issue since he failed to raise it at the appropriate time, which

was during the trial.*’

350. The Prosecution also submits that [REDACTED] is not one that would have affected his
impartiality within the meaning of Rule 15(A) of the ICTY Rules.”™ According to the Prosecution,
a reasonable observer would not apprehend bias since they would conclude that [REDACTED] was
able to examine the evidence in “an unprejudiced and impartial manner”.”” In addition, the
Prosecution asserts that a reasonable observer would have been aware that [REDACTED] ended
long before the trial started and that [REDACTED] did not reflect his personal opinions.””

351. Inreply, KaradZi¢ maintains that he has not waived his right to raise the issue on appeal and
that it has been the practice of the Appeals Chamber to treat the issue of bias as a special
circumstance that would justify consideration of the merits on al:']:uza.l.g'31 KaradZi¢ maintains that

[REDACTED] did not disqualify him from the entire case but that he should not have participated

%! Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 434-456 referring fo 28 U.8.C. 455(a), (b)(2), Williams v. Pennsylvania, 136 8.Ct.

1899°(2016), United States v. Fergusen and Joseph, 350 F. Supp. 1256, 1260 (1982), Hadler v. Union Bank and Trust
Co. af Greensburg, 765 F. Supp. 976, 979 (1991), In re Faulkner, 856 F.2d 716, 721 (5th Cir. 1988), Fried v. National
Australia Bank [2000] FCA 787,

2 Karad#i¢ Appeal Brief, para. 458

% Karad#i¢ Appeal Brief, para. 458,

4 Prosecution Response Briel, paras. 243, 246.

3 Prosecution Response Briel, para, 246.

8 Prosecution Response Brief, para, 246; T. 23 April 2018 p. 167.

%7 prosecution Response Brief, pacas, 246, 247; T. 23 April 2018 p. 167,

2% prosecution Response Brief, para, 249,

¥ Prosecution Response Brief, paras. 248, 249,

“" Prosecution Response Brief, para, 249.

3! Karad?i¢ Reply Brief, para. 132, referring to Sainovic et al. Appeal Judgement, para. 182.
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in the deliberations on the evidence [REDACTED].”*? Karad7i¢ further replies that this error is not
rendered harmless since the two remaining judges deliberated on the evidence and it is unknown to

what extent [REDACTED] contributed to the deliberations.”

352, The right of an accused to be tried before an independent and impartial tribunal is an
integral component of the fundamental right to a fair trial.”** Impartiality is a required quality for a
judge at the Tribunal, and a judge may not sit in any case in which he has, or has had, any
association which might affect his impartiality,”** The Appeals Chamber observes that, as a general
rule, a judge should not only be subjectively free from bias but also that nothing surrounding the

circumstances would objectively give rise to an appearance of bias.”*

353. Rule 15 of the ICTY Rules prescribes a specific procedure for challenging the participation
of a judge in a case on the grounds of bias. The Appeals Chamber recalls, however, that a
presumption of impartiality attaches to judges of the Tribunal which cannot be easily rebutted.”"
Where allegations of bias are raised on appeal, there is a high threshold to reach in order to rebut
the presumption of impartiality and it is for the appealing party alleging bias to set forth

substantiated and detailed arguments in support of demonstrating the alleged bias,”**

354. The Appeals Chamber observes that, shortly afier the assignment of [REDACTED] to the
case, the Trial Chamber provided KaradZic¢ with specific information concerning [REDACTED)],
which highlighted the relevance of this information to a potential challenge to the composition of
the bench.”™ After receiving this information, KaradZi¢ stated in a submission that he would
respond to this information after the Trial Chamber decided on the scope of the case.™" Ultimately,

Karadzi¢ did not pursue this matter at trial. The Appeals Chamber finds that KaradZic’s inaction at

% K aradzic Reply Brief, paras. 133, 134,

*** KaradZi¢ Reply Brief, para. 136,

" Progecutor v. Augustin Ngirabatware, Case No, MICT-12-29-R, Order to the Government of the Republic of Turkey
for the Release of Judge Aydin Sefa Akay, 31 Januvary 2017, para. 11 and references cited therein; FurundZija Appeal
Judgement, para. 177.

% Article 13 of the ICTY Statute; Rule 15(A) of the ICTY Rules. The requirement of impartiality is also explicitly
stated in Rule 14{A) of the ICTY Rules, pursuant to which, upon taking up duties, a Judge solemnly declares to perform
his duties and exercise his powers “impartially and conscientiously™.

¥ Renzaho Appeal Judgement, para. 21; Rutaganda Appeal Judgement, para. 3% FurundZija Appeal Judgement, para,
189; Celebici Appeal Judgement, para. 682,

9 See, e.g., Renzaho Appeal Judgement, para. 21; Mahimana et al. Appeal Judgement, para. 48; Rutaganda Appeal
Judgement, para. 42.

*% Renzaho Appeal Tudgement, para. 23, referring to The Prosecutor v. Casimir Bizimungu et al., Case No, ICTR-99-
50-AR73.8, Decision on Appeals Concerning the Engagement of a Chambers Consultant or Legal Officer, 17
December 2009, para. 10, Karera Appeal Judgement, para. 254, Nahimana et al. Appeal Judgement, paras. 47-90,
Nragerura et al. Appeal Judgement, para. 135, Rutaganda Appeal Judgement, para. 43, Furundfija Appeal Judgement,
paras. 196, 197,

¥ [REDACTED].

%0 See Prosecutor v. Radovan Karadfié, Case No TT-95-05/18-PT, Response to Prosecution's Second Rule 73 bis
Submission, 30 September 2009, n. 3.
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trial in the face of his awareness of [REDACTED], which was specifically brought to his attention
by the Trial Chamber, demonstrates that he did not object to [REDACTED] participation in his case
at trial on the basis of an alleged apprehension of bias and could result in the possible waiver of this
argument on appeal. Notwithstanding, in view of the fundamental importance of an impartial
tribunal, the Appeals Chamber holds that it would not be appropriate to apply the waiver doctrine to

Karad#i¢'s allegation of error and will consider the matter.”"'

355. The Appeals Chamber considers that a f{air-minded observer with sufficient knowledge of
the specific circumstances would not apprehend bias. An informed observer would know that,
[RE].‘.'ACI“E.D].m [REDACTED] More importantly, an informed observer would know that the
ICTY was established to hear a number of cases related to the same overall conflict and that ICTY
judges will be faced with oral and material evidence relating to the same facts which, as highly
qualified professional judges, will not affect their impartiality.”” Moreover, as a trial chamber
judge, [REDACTED] had the obligation to withdraw from the case if he considered that
[REDACTED] might have affected his impartiality in the present case given his access to
confidential information [REDACTED].** [REDACTED], however, did not withdraw. In the
absence of evidence to the contrary, it is assumed that, by virtue of their training and experience,
judges will rule fairly on the issues before them, relying solely and exclusively on the evidence

adduced in the particular case.”"

356. Inany event, the Appeals Chamber recalls that where a party alleges on appeal that its right
to a fair trial has been infringed, it must prove that the violation caused prejudice that amounts to an
error of law invalidating the ju«:lgetnc:ﬂt.“""“G Having not demonstrated circumstances giving rise to an
objective appearance of bias, the Appeals Chamber further observes that KaradZié's submissions on
appeal in no way demonstrate prejudice as a result of [REDACTED] participation in his
proceedings. KaradZi¢ provides no references to the assessment of [REDACTED] evidence in the
Trial Judgement to support the suggestion that the Trial Chamber's deliberations were
impertnissibly influenced by information [REDACTED].

“U Of Nahimana et al. Decision of 3 March 2007, para, 15, referring to Niyitegeka Appeal Tudgement, para. 200,

¥ [REDACTED].

¥ Prosecutor v. Moméilo Krajisnik, Case No. IT-D0-38-PT, Decision on the Defence Application for Withdrawal of a
Judge from the Trial, 22 Janvary 2003, para. 15.

¥ See Rule 15(A) of the ICTY Rules.

% Karera Appeal Judgement, para, 378, referring to Nahimana et al. Appeal Judgement, para. 78.

Y0 Nyiramasuhuko et al. Appeal Tudgement, para. 346, Ndindilivimana et al. Appeal Judgement, para. 29; Sainovic et
al. Appeal Judgement, para, 29 and references cited therein.
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357. For the foregoing reasons, the Appeals Chamber finds that KaradZié does not demonstrate
that [REDACTED] participation in this case deprived him of his right to an impartial tribunal. The
Appeals Chamber dismisses Ground 27 of KaradZic's appeal.
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B. Municipalities

1. Alleged Errors in Finding the Existence of a Common Plan of the Overarching JCE (Ground
28)

358. The Trial Chamber concluded that between October 1991 and 30 November 1995, the
Overarching JCE existed with a common plan to peﬁ'nancntly remove Bosnian Muslims and
Bosnian Croats from Bosnian Serb claimed territory in Bosnia and Herzegovina through the crimes
of deportation, inhumane acts (forcible transfer), persecution (forcible transfer and deportation), and
persecution through the underlying acts of unlawful detention and the imposition and maintenance

%7 1t found that by virtue of

of restrictive and discriminatory measures as crimes against humanity.,
the functions and positions held by Karad#i¢ and through the impact of his acts and omissions, he

significantly contributed to the Overarching JCE.**

359. In particular, the Trial Chamber found that, between 1990 and 1991, Karad?i¢ and the
Bosnian Serb leadership had a political objective to preserve Yugoslavia and to prevent the
separation or independence of Bosnia and H{:1'1'.".:gcﬂ\-'inﬂ;.';"‘9 The Trial Chamber further found that,
from October 1991, after it was clear that Bosnia and Herzegovina was pursuing the path of
independence, the focus of Karadzi¢ and the Bosnian Serb leadership “shifted” to the establishment
of a Bosnian Serb state with the creation of parallel governmental structures followed by the

physical take-over of territories.””

360. In this context, the Trial Chamber considered that through the issuance of Variant A/B
Instructions™ and Strategic Goals,”™ Karad?i¢ and the Bosnian Serb leadership advocated and

*7 Trial Judgement, paras. 3447, 3462, 3466, 3505, 3524, 3525. Specifically, the scope of the Prosecution’s case
concerned the Bosnian municipalities of Bijeljina, Bratunac, Bréko, Fota, Rogatica, Visegrad, Sokolac, Vlasenica,
Zvornik, Banja Luka, Bosanski Novi, Kljug, Prijedor, Sanski Most, HadZziéi, Ilid#a, Novi Grad, Novo Sarajevo, Pale,
and Vogoséa (“Overarching JCE Municipalities™). See Trial Judgement, para. 592.

“8 Trial Judgement, paras. 3467-3505, 3524,

¥ Trial Judgement, paras. 2651, 3435,

0 Trial Judgement, paras. 2941-2944, 3433,

! The Trial Chamber found that the Variant A/B Instructions were issued by the SDS Main Board and distributed by
KaradZi¢ in December 1991 with the stated purpose to “carry out the results of the plehiscite at which the Serbian
people in Bosnia and Herzegovina decide to live in a single state” and to “increase mobility and readiness for the
defence of the interests of the Serbian people”. The instructions were a means of creating Serb authority in both Variant
A (Serb-majority) and Variant B (Serb-minority) municipalities and the first level of their implementation required,
inter alia: (1) SDS municipal boards to “establish immediately Crisis Staffs of the Serbian People in the municipality™;
(i1} the proclamation of an assembly of the Serbian people to be composed of Serbian representatives in the municipal
assembly and presidents of SDS local boards; and (iii) an estimate of the number of active and reserve police,
Territorial Defence units, and civilian protection units and to bring these units “to full manpower” and take necessary
action for their engagement depending on developments. The second level of the implementation of the Variant A/B
Instructions called for, inter alia, convening a session of the Serb municipal assembly, establishing a municipal
executive board and municipal state or government organs, mobilising and re-subordinating all Serb police forces in co-
ordination with the JNA command and staff, and ensuring the implementation of the order for mobilisation of the JNA.
See Trial Judgement, paras. 2992, 2993, 2995-2999. The Trial Chamber found that the instructions formed the basis on
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planned a “territorial reorganisation” to allow Bosnian Serbs to control a large part of the Bosnian
territory”™ and which created the basis for the structures through which their criminal purpose

»* The Trial Chamber found that ethnic separation and the creation of a largely

could be achieved.
ethnically homogenous territorial entity were some of the core aspects of the Strategic Goals and
that KaradZi¢ and the Bosnian Serb leadership planned the military implementation of these goals

through the take-over of territory and the forcible movernent of the non-Serb ];:-Dpulaa.ticm.g55

361. The Trial Chamber further found that the Serb forces and the Bosnian Serb Political and
Governmental Organs forcibly displaced Bosnian Muslims and Bosnian Croats from their
residences to other locations in Bosnia and Herzegovina or other countries,”® which resulted in the
change of the ethnic composition of the Overarching JCE Municipalities.”’ In light of the
systematic and organized pattern of crimes which were committed in each of the Overarching JCE
Municipalities over a short period of time, the.TriaJ Chamber concluded that these crimes were,

committed in a coordinated manner.”*®

362. KaradZi¢ submits that the Trial Chamber erred in concluding that he was a member of a
joint criminal enterprise since the record allowed another inference: that he was part of a “joint
political enterprise” the aim of which was “political autonomy, not physical separation through
forced displacements”.”™ In support of this contention, Karad#i¢ challenges the assessment of
evidence in relation to the Overarching JCE and submits that the Trial Chamber erred: (i) by
adopting a selective approach in the assessment of the evidence: (ii) in its assessment of his
statemments; and (i) in finding that there was a systematic expulsion of non-Serbs from Republika
Srpsku.%u

which Bosnian Serb Crisis Staffs, Bosnian Serb municipal assemblies, and other parallel pelitical and military
structures were established at the municipal level. See Trial Judgement, paras. 3073, 3077, The Trial Chamber further
found that the structures and organs created pursuant to the Variant A/B Instructions, particularly the Crisis Staff, had a
central role in the Bosnian Serb take-over in the municipalities and maintaining Bosnian Serb authority once the take-
over was concluded. See Trial Judgement, para. 3437, referring to Trial Judgement, paras. 3072-3096.

%2 The Trial Chamber recalled that on 12 May 1992, during the 16™ session of the Bosnian Serb Assembly, Karaddic
presented and the Bosnian Serb Assembly adopted the Strategic Goals which were: (i) separation from the other two
national communities and the separation of states; (i) creation of a corridor between Semberija and Krajina; (iii)
creation of a corrider in the Drina Valley; (iv) creation of a border on the Una and Nereveta Rivers; (v) division of the
city of Sarajevo into Serbian and Muslim parts; and (vi) access of SerBiH to the sea. See Trial Judgement, para. 2857.
“ Trial Judgement, paras. 3435, 3437-34309, referring to Trial Judgement, paras, 2839-2856.

*** Trial Judgement, para. 3439,

9% Prigl Judgement, para. 3439, referring to Trial Judgement paras, 2895-2903.

% Tyial Tudgement, paras. 3442, 3443,

7 Trial JTudgement, para. 3442,

%% Trial Judgement, paras, 3441-3446,

% Karad#i¢ Notice of Appeal, p. 11; KaradZié Appeal Brief, paras. 461-521.

% Karad#ic Appeal Brief, paras. 461-521.
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363. The Appeals Chamber will address KaradZié's allegations in turn. Before doing so, the
Appeals Chamber recalls that trial chambers have a broad discretion in weighing evidence®' and
are best placed to assess the credibility of a witness and the reliability of the evidence adduced.”® In
the context of the deference accorded to a trier of fact with respect to the assessment of evidence, it
is within a trial chamber’s discretion, inter alia, to: (i) evaluate any inconsistencies that may arise
within or among witnesses’ festimonies and consider whether the evidence taken as a whole is
reliable and credible, and to accept or reject the fundamental features of the evidence:;™ (ii) decide,
in the circumstances of each case, whether corroboration of evidence is necessary or o rely on
uncbrmbural.e,d, but otherwise credible, witness l.e:&;[irnnn},’;%‘1 and (iii) accept a wilness’s testimony,
notwithstanding inconsistencies between the said testimony and the witness’s previous staternents,
as 1t is for the trial chamber to determine whether an alleged inconsistency is sufficient to cast doubt

; : : 65
on the evidence of the witness concerned.”

(a) Alleged Selective Approach in the Assessment of Evidence

364. In the section of the Trial Judgement titled “Advocating separation of population and
creation of a Bosnian Serb state”, the Trial Chamber found that KaradZi¢ and the Bosnian Serb
leadership advocated and worked toward “a territorial re-organisation which would allow the
Bosnian Serb leadership to claim control and ownership of a large percentage of the territory in
[Bosnia and Herzegovina].”"™ It also found that, from November 1991, Karad#i¢ and the Bosnian
Serb leadership “spoke against Bosnian Muslims being allowed to stay in Bosnian Serb claimed
territory and emphasised the importance of taking control of power and the creation of separate

%7 In reaching these conclusions, the Trial Chamber relied

municipalities and municipal structures.
on, inter alia, a number of speeches and statements made by KaradZi¢ and members of the Bosnian
Serb leadership reflecting their intent to separate Bosnian Muslims and Bosnian Croats from the

Bosnian Serb claimed territories.”®

365. In addition, in the section of the Trial Judgement titled “Investigation and prosecution of

crimes committed against non-Serbs”, the Trial Chamber concluded that there was a “systemic

Al Ngivabatware Appeal Judgement, para. 6% Sainovic et al, Appeal Judgement, para. 490,

¥ Popovic et al. Appeal Judgement, para, 513; Sainovic et al. Appeal Judgement, para. 464, See also Lukic and Lukic
J}Ppcal Judgement, para. 296.

¥ Popovic et al. Appeal Judgement, para. 1228; Karemera and Ngirumpatse Appeal Judgement, para. 467;
Nzabonimana Appeal Judgement, para. 319

¥ Popovic et al. Appeal Judgement, paras. 243, 1009; Gatete Appeal Judgement, paras. 125, 138; Ntawukulilyayo
.%Erpcal Tudgement, para. 21; Dragomir Milodevié Appeal Judgement, para. 215.

I Lukic and Lukid Appeal Judgement, para. 234; Hategekimana Appeal Judgement, para. 190; Kajelijeli Appeal
Tudgement, para. 96.

%% Trial Judgement, para. 2839, See also Trial Judgement, paras. 2851, 2855, 3435, -

%7 Trial Judgement, para, 2840,

%8 Trial Judgement, paras. 2716-2773.
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failure” on the part of the Serb authorities to investigate and prosecute criminal offences committed
against non-Serbs in the Overarching JCE Municipalities relying, inter alin, on evidence from
Prosecution Witnesses Branko Bjerié¢ and Milorad Davidovic.™® According to the Trial Chamber,
the inadequate level of investigation and prosecution of such crimes was consistent with KaradZi¢'s

position that such matters could be delayed during the conflict.”™

366.  KaradZic submits that in finding that he advocated the separation of the Bosnian Muslim and
Bosnian Serb population and the creation of a Bosnian Serb state, the Trial Chamber adopted a
selective approach to interpreting the relevant evidence, isolating “phrases or passages and
ascrib[ing] a sinister meaning to them.”™”' He submits that the Trial Chamber’s “systematically
selective reliance on fragments of evidence” undermines its factual findings and the credibility of

its overall inference that there was a common criminal pla.n.m

367. Inthis regard, he argues that whereas the Trial Chamber relied on his statement during the
Bosnian Serb Assembly in July 1994 that Krajina would “take [the] appearance of a rotten apple™ if
their enemy was still there and that the primary strategic aim was “to get rid of the enemies in our
house, the Croats and Mustms, and not to be in the same state with them any morc”,m other
evidence referred to by the Trial Chamber shows that these statements “cannot reasonably be
understood as being directed towards civilians”.””* Specifically, Karadzi¢ points to his order in July
1994 that municipal authorities in Prijedor should ensure the protection of non-Serbs.”” In his view,
this evidence gives rise to the reasonable inference that, in speaking about “rotten apples”, KaradZié

was referring to combatants, rather than civilians.”™

368. KaradZié also argues that while the Trial Chamber relied on a speech given during a Bosnian
Serb Assembly in November 1994, where he referred to having “created new realities” to infer the
Serb right to claim new territories,”’ another portion of the same exhibit reflects that he further
stated that “we must create a state using all means above all those permitted and allowed, of course,
with respect for human rights and international conventions [...] we have to respect the

humanitarian law and we have to respect all the conventions.”™ "

9 Trial Judgement, para. 3423, See also Trial Judgement, paras. 3411-3424,

" Trial Judgement, para. 3425, See also Trial Judgement, para. 3413,

"1 KaradZi¢ Appeal Brief, paras. 469-480, 484,

Y72 Karad#i¢ Appeal Brief, para. 479, See also Karad#¢ Appeal Brief, paras. 469, 470,

9% KaradZic Appeal Brief, para. 471, referring to Trial Judgement, paras, 2765, 2770,

¥ Karadzi¢ Appeal Brief, paras. 471, 472,

5 Karadzi¢ Appeal Brief, para. 472, referring to Trial Judgement, para, 3403, Exhibit D4213,
97 Karadzi¢ Appeal Brief, para. 473,

T Karadzi¢ Appeal Brief, para. 474, referring to Trial Judgement, paras. 2772, 3070.

8 KaradZi¢ Appeal Brief, para. 474, referring to Exhibit P1403, pp. 156, 159.
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369, Likewise, KaradZic highlights that the Trial Chamber relied on evidence from the 31 March
1995 Supreme Command meeting where he spoke about “turning a blind eye to private agencies
and arrangements through which Bosnian Muslims left for western Europe because in those
situations ‘no one can accuse us’, whereas if a state institution was involved they would be accused
of ‘ethnic cleansing™ to support its conclusion that he advocated the inability to co-exist between
Bosnian Serbs and non-Serbs.”™ In relying on that comment, KaradZi¢ suggests that the Trial
Chamber failed to give sufficient weight to another statement during the same meeting, wherein
Moméilo KrajiSnik said that “[o]ur policy is such as President KaradZi€ said [...] not to ethnically

SED
cleanse them.”

370. KaradZi¢ further argues that the Trial Chamber relied on two of his statements recorded in
Ratko Mladi¢’s diary in May 1992 where he said “then we clear the Posavina of Croats™ and in
June 1992 where he said that “the birth of a state and the creation of borders does not oceur without
war”. ! Howewver, according to KaradZic, the Trial Judgement does not refer to other statements
from the same meetings recorded in Mladi¢’s diary in June 1992 where he said “we must not put
the pressure to have people displaced” and that he told Mladi¢ that he was going to sign an
agreement to allow refugees to return to their homes,™ which he later did.” In light of these
considerations, KaradZi¢ contends that the Trial Chamber erred in finding that the statements
recorded in Mladi¢'s diary in May and June 1992 were in “stark contrast™ with his interview on 20
July 1990 where he said that “the Serbs and the Muslims will always live in a common state, and
they know [...] how to live mgalhcr”,gs" since, when viewed as a whole, these statements constitute

corroborative evidence demonstrating that he never sought the creation of a homogeneous enl.il.)'.gs.‘s

371.  Similarly, Karad?i¢ contends that in concluding that Nikola Koljievié, Vice President of
Republika Srpska, called for the expulsion of Bosnian Muslims, the Trial Chamber did not consider
a statement from Koljievi¢ during a Presidential Meeting in July 1992 where he proposed to build a

law-abiding rather than an ethnically clean state. ™

"™ Karadzi¢ Appeal Brief, para. 475, referring to Trial Judgement, paras. 2773, 2840, 2841, 2851, 2855,

0 Karad#i¢ Appeal Bricf, para. 476, referring to Exhibit P3149, p. 66.

! Karadzic Appeal Brief, para. 477, referring to Trial Judgement, paras. 2733, 2875,

"2 Karad#ié Appeal Brief, para. 477, referring to Exhibit P1478, pp. 98, 358, 359.

%3 Karad#i¢ Appeal Brief, para. 477, referring to Exhibit P1479, p. 17.

¥ Karad#i¢ Appeal Brief, para. 478, referring to Trial Judgement, paras. 2734-2737.

% Karad#i¢ Appeal Brief, para. 478,

¥ See KaradZic Appeal Brief, para. 483, referring to Trial Judgement, para. 2721, Exhibit P1478, pp. 313, 314,
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372.  KaradZic lastly submits that the Trial Chamber adopted a similar piecemeal approach in
assessing the evidence of Witnesses Djeri¢ and Davidovic to conclude that KaradZi¢ blocked efforts

to prosecute war criminals and failed to address exculpatory evidence in their testimonies.”’

373,  The Prosecution responds that KaradZi¢ misrepresents or ignores relevant findings and
evidence and fails to demonstrate any error in the Trial Chamber's conclusion that he and the rest of
the Bosnian Serb leadership advocated the separation of the population and the creation of a

Bosnian Serb state.”*

374, In reply, KaradZi¢ maintains that the Trial Chamber selectively assessed the evidence and

contends that the Prosecution misrepresents relevant evidence.”™

375. The Appeals Chamber observes that in the section of the Trial Judgement titled “Advocating
separation of population and creation of a Bosnian Serb state”, the Trial Chamber addressed in
detail a large amount of evidence, including speeches, statements, and conversations by KaradZzié
and the rest of the Bosnian Serb leadership explicitly referring to: (i) the inability of Bosnian Serbs
to live or co-exist with Bosnian Muslims or Bosnian Croats; (ii) their intent to create ethnically pure

or homogeneous areas, and (iii) the necessity to separate the pnpu]aLirm_E""\O

376.  Against this background, Karad#ic¢ takes issue with the assessment of five statements
claiming that the Trial Chamber selectively relied on evidence consistent with the inference of guilt
and points to other evidence which, in his view, is not consistent with this inference.””! The Appeals
Chamber finds that Karad#ié's reference to other evidence on the record, which, in his view, is
inconsistent with the Trial Chamber’s conclusion, reflects mere disagreement with the Trial
Chamber’s assessment of the evidence without demonstrating an error. In this regard, the Appeals
Chamber recalls that the mere assertion that the Trial Chamber failed to give sufficient weight to
evidence or that it should have interpreted evidence in a particular manner is liable to be summarily

dismissed.”®

377.  Moreover, in light of the Trial Chamber’s detailed analysis of the large amount of evidence
in support of its conclusion that KaradZi¢ advocated the creation of a Bosnian Serb state and the

separation of the population, including evidence related to KaradZicé's statements expressly

7 See Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 480-482.
Prosecution Response Brief, paras. 261-271. See also Prosecution Response Brief, paras. 255-26(,
"% K arad#ic Reply Brief, paras. 137-145,
" See, e.g., Trial Judgement, paras. 2716-2729, 2732, 2733, 2739, 2745, 2746, 2749, 2752, 2754-2757, 2770, 2772,
2773, ‘
*! Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 471-477, 483,
"2 Karemera and Negirumparse Appeal Judgement, para, 179,
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advocating such r‘uap«amtinn,g93 the Appeals Chamber fails to see how Karad#ic’s allegations of
errors concerning a limited number of his statements could demonstrate that the Trial Chamber
“systematically” adopted a selective approach to the evidence in its entire analysis concerning the
common criminal plan. Furthermore, KaradZi¢ does not provide any explanation as to how his
contentions concerning the Trial Chamber’s assessment of these five statements would necessarily
disturb its overall conclusion that KaradZi¢ advocated the separation between Bosnian Serbs,

Bosnian Muslims, and Bosnian Croats.

378. Likewise, with respect to KaradZi¢'s argument that the Trial Chamber selectively relied on
the evidence of Witnesses Bjeri¢ and Davidovi¢ when concluding that KaradZi¢ failed to investigate
and prosecute criminal offences committed against non-Serbs, the Appeals Chamber recalls that it
is not unreasonable for a trier of fact to accept some, but reject other parts of a witness's
[eslimony.m Furthermore, KaradZi¢ does not demonstrate how these allegations of errors could
impact the Trial Chamber’s overall finding that there was a systemic failure to investigate and
prosecute criminal offences committed against non-Serbs in the municipalities during the conflict,
which was based on considerable corroborating cvidencc,gus and the Trial Chamber’'s conclusion

concerning the common criminal purpose of the Overarching JCE.

379.  Accordingly, KaradZic¢ fails to show under this ground of appeal that the Trial Chamber

adopted a selective approach to the assessment of evidence.
(b) Assessment of Karad#ic¢'s Statements

380. In assessing KaradZic's statements in relation to the Overarching JCE, the Trial Chamber
found that while KaradZi¢ envisaged the use of force and violence to take over power, he was

l.wﬁ and observed a

cautious about the way this would be portrayed at the international leve
disjuncture in KaradZi¢'s speeches and utterances depending on the different audiences addressed
as well as a disjuncture between many such speeches and utterances and the reality on the

g—n::mnr;i.gg'T

381. KaradZi¢ argues that the Trial Chamber erred in lhc assessment of his statements,
particularly, in finding that: (i) there was a disjuncture in his statements; (ii) the stalements in the

Bosnian Serb Assembly sessions were often for public consumption; and (iii) he was duplicitous in

" See, e.g., Trial Judgement, paras. 2716-2720, 2723-2726, 2732, 2733, 2739, 2745, 2746, 2749, 2752, 2754-2757,
2770, 2772, 2773. See also generally Trial Judgement, paras. 2716-2773.

4 Lukic and Lukic Appeal Judgement, para. 234; Hategekimana Appeal Judgement, para. 190; Kajelijeli Appeal
Tudgement, para. 96,

%3 Gee Trial Judgement, para. 3425. See also Trial Judgement, paras. 3411-3424,

% Trial Judgement, paras. 2715, 3084.
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his dealings with the international community.””® The Appeals Chamber will consider these

allegations of error in turn.

(i) Disjuncture in Karad?i¢'s Statements

382,  In the section of the Trial Judgement titled “Reaction to proposed independence of [Bosnia

and Herzegovina]”, the Trial Chamber found that from October 1991, Karad#i¢’s focus shifted from
opposing the secession of Bosnia and Herzegovina to the creation of a Bosnian Serb state as an
ethnically based ent'my,g'gg The Trial Chamber also found that there was a “disjuncture between what
[KaradZi¢] said in private conversations or before a Bosnian Serb audience and the tone he took in
international negotiations where he was more conciliatory, spoke against the conflict, and claimed

that the Serbs were the victims of pmpaganda."’m

383. In the part of the Trial Judgement titled “Advocating separation of population and creation
of a Bosnian Serb state”, the Trial Chamber concluded that KaradZié¢ and the Bosnian Serb
leadership advocated and worked towards a territorial re-organization which would allow the
Bosnian Serbs to claim control of a large part of the territory of Bosnia and Herz.egovina.m] In
support of this conclusion, the Trial Chamber found that, while in international settings and press
conferences KaradZi¢ spoke in favour of the interest of the minorities and denied the suggestion that
people would be forced from their homes, KaradZi¢ was informed of the displacement of non-Serbs
from the municipalities which were taken-over and the drastic demographic changes resulting in the
Serbs becoming the majority in these municipalities, and acknowledged that in undertaking the
military operations, the Bosnian Muslim population had been concentrated in small areas, '™
According to the Trial Chamber, this demonstrated the difference between KaradZicé’s public
statements and the reality on the ground of which he was fully aware.'™ The Trial Chamber also
noted KaradZié's statements concerning the right of refugees to return and found that such
statements demonstrated that he was conscious “of making public statements which were in
accordance with international expectations and obligations, but which were at odds with the reality

on the grm.lnd."l':m In addition, the Trial Chamber also found that there was “a clear disjuncture”

#7 Trial Judgement, paras. 2715, 2847, 2849, 2852, 2853, 3085, 3004, 3095,
*% Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 485-511,
*% Trial Judgement, paras. 2711, 2712. See alsa Trial Judgement, paras, 2707-2710, 2713-2714,
™0 Trial Judgement, para. 2715.
™1 Trigl Judgement, para, 2839, See also Trial Judgement, paras. 2840-2856.
%02 Trial Judgement, para. 2847,
:':: Trial Tudgement, para, 2847,
Trial Judgement, para. 2852,
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between KaradZi¢'s public announcements made to international representatives and his speeches

and policy advocating ethnic separation and the creation of an ethnically homogeneous state. 1003

384. In the section of the Trial Judgement titled “Variant A/B Instructions and take-over of
power”, the Trial Chamber found that Karad#i¢ played a leading role in the distribution and
promotion of such instructions, which reflected his objectives from December 1991 onwards.!"®
I this regard, the Trial Chamber found that, in the context of the implementation of the Variant
A/B Instructions, while KaradZi¢ was making public statements about the protection of minorities,
Bosnian Muslims continued to be subjected to forcible displacement.'™” On this basis, the Trial
Chamber concluded that there was “a disjuncture between [KaradZi¢]'s public statements and his
private discourse in this re,gar'd”.lﬂns Likewise, the Trial Chamber further reiterated that KaradZic's
statements and decisions concerning the protection of the rights of minorities “were often for the
consumption of international public opinion™ and were disingenuous, having regard to the reality on
the ground in the Overarching JCE Municipalities.'""”

385. Karad#¢ submits that the Trial Chamber erroneously found that a number of his speeches,
conversations, and statements were disingenuous on the basis that there was a disjuncture between
his public statements and his private discourse as such disjuncture is not supported by the

1010

record. According to KaradZic¢, the Trial Chamber was not able to point to “a pattern of

exculpatory statements made in public, and inculpatory statements made in private™ and that its
“own findings point away from such a trend.”"™" Tn support of this contention, KaradZic¢ argues that

while, on the one hand, the Trial Chamber referred to statements that he made in private and in

1012

confidential orders which indicate that he never favoured a homogeneous entity, on the other, it

“ascribed a criminal meaning” to various statements, speeches, interviews, and assembly meetings

which instead were rendered in public.'""”

"% Trigl Judgement, para, 2853,

1005 Trjal Judgement, paras. 3073, 3074, See also Trial Judgement, paras. 3072, 3075-3006,

™7 Trial Judgement, paras. 3083-3085.

%% Tyial Judgement, para, 3085,

™% Tyial Judgement, paras, 3094, 3095,

MY K arad#ic Appeal Brief, paras. 485-511. See Karad#i¢ Appeal Brief, Annex I, referring to Trial Judgement, paras.
2635, 2636, 2638, 2640, 2641, 2646, 2681, 2696, 2700, 2703, 2719, 2723, 2734, 2735, 2737, 2738, 2740, 2741, 2743,
2744, 2749, 2763, 2768, 2774, 2789, 2795, 2796, 3023, 3028, 3031, 3051, 3052, 3054, 3055, 3057, 3062, 3063, 3094,
3345, 3347, 3348, 3351, 3354, 3383, 3387, 3392, 3400, 3402, 3403, 3405, 3409, 3419, See also Karadzic Appeal Brief,
Fanls. 465-467.

" Karad#i¢ Appeal Brief, para. 488,

M2 Karadii¢ Appeal Brief, para. 489, referring fo Trial Judgement, paras. 2743, 2749, 2763, 2774, 3351, 3383, 3387,
3389, 3392, 3395, 3400, 3402, 3403, 3405, 3409, 3418, 3419,

01 Karad#i¢ Appeal Brief, para. 489, Karad#i¢ additionally contends that the Trial Chamber failed “to provide a
quantitative analysis, or even a reasoned opinion, to support the finding that [his] public statements were commendable,
while private statements reflected a common criminal plan,” See KaradZi¢ Appeal Brief, para, 490,
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386. In addition, KaradZi¢ contends that the Trial Chamber failed to consider evidence showing
that his “private discourse revealed the same sentiments as those expressed in public".m“ In his

view, “the Trial Chamber was not entitled to make a finding that [he] spoke differently in public

and private” without considering this evidence.'”"”

387. The Prosecution responds that the Trial Chamber correctly assessed KaradZic's statements

and that he misrepresents the Trial Judgement, ignores relevant findings, and provides his own

interpretation of the evidence without demonstrating an error in the Trial Chamber's reasoning,'™®

Specifically, the Prosecution argues that Karad#i¢ challenges only one aspect of the Trial

Chamber’s reasoning, as the Trial Chamber ultimately found that his statements were disingenuous

on the basis of the reality on the ground and in light of his knowledge of the crimes.'™”

388. In his reply, Karad#i¢ clarifies that it is not his argument that the Trial Chamber ignored his

exculpatory statements, but rather that it “wrongly discount[ed] them due to a disjuncture which did

1018

not exist™. " In addition, he argues that the “disjuncture finding was not limited to the take-over of

power” but was repeated throughout the Trial Judgement.'""”

389.  As a preliminary matter, the Appeals Chamber observes that KaradZi¢ refers to 63
statements and orders that were assessed and rejected by the Trial Chamber in different portions of
the Trial Judgement related to the Overarching JCE, namely in the sections titled “Reaction to

proposed independence of [Bosnia and Herzegovina]”, 1020 “Advocating separation of population

w1021 #1022

Variant A/B Instructions and the take-over of power”,
55 1023

and creation of a Bosnian Serb state”,
and “Accused’s knowledge of crimes and measures he took to prevent and punish them”.

KaradZi¢'s contention appears to rest on the assumption that the Trial Chamber concluded that these

14 Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 491-497, referring to Exhibits D3149, p. 7, D3162, p. 7, D3571, pp. 2-5, D4517, pp.
3,4

1015 K aradzi¢ Appeal Brief, para. 498.

1% progecution Response Brief, paras. 272-276, See also Prosecution Response Brief, paras. 255-260.

917 prosecution Response Brief, para. 275, referring to, inter alia, Trial Judgement, paras, 3085, 3095,

10 K aradzi¢ Reply Brief, para. 146.

'01% K aradzic Reply Brief, para. 147, See also Karad?ic Reply Brief, paras. 148-152.

20 K arad#ic Appeal Brief, para. 485; Karad%i¢ Appeal Brief, Annex I, referring to Trial Judgement, paras. 2681, 2696,
2700, 2703,

'"2! Karad#ic¢ Appeal Brief, para. 485; Karad#i¢ Appeal Brief, Annex I, referring to Trial Judgement, paras. 2719, 2723,
2’?34. 2735, 2737, 2738, 2740, 2741, 2743, 2744, 2749, 2763, 2768, 2774, 2789, 2795, 2796.

U Karad#ic Appeal Brief, para. 485; Karad#i¢ Appeal Brief, Annex I, referring to Trial Judgement, paras. 3023, 3028,
%031 3051, 3032, 3054, 3035, 3057, 3062, 3063, 3094,

B3 K arad#icé Appeal Brief, para. 485; KaradZi¢ Appeal Brief, Annex I, referring to Trial Judgement, paras. 3345, 3347,
3348, 3351, 3354, 3383, 3387, 3392, 3400, 3402, 3403 3405, 3409, 3419, The Appeals Chamber notes that Karad#ié
refers 1o some statements reflected in the section “Unity of the Serb people and promotion of Serb interests” which
predate the establishment of the Overarching JCE. See Karad#i¢ Appeal Brief, para. 485; Karad#ié Appeal Brief, Annex
I, referring to Trial Judgement, paras. 2635, 2636, 2638, 2640, 2641, 2646, In the absence of any explanation on the
relevance of these statements in relation to his responsibility, the Appeals Chamber declines to consider KaradZié's
allegation of error concerning the Trial Chamber’s assessment of these statements.
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65 utterances were disingenuous on the basis of a disjuncture between afl his public statements and
all his private conversations.'™™ However, after a careful review of the Trial Judgement, the
Appeals Chamber is not convinced that the Trial Chamber’s assessment of the stalements or orders

is based on such a conclusion.

390. For instance, with respect to the statements addressed in the section titled “Reaction to
proposed independence of [Bosnia and Herzegovina]”, the Trial Chamber found that there was a
disjuncture between KaradZié's public statements during international negotiations, on the one
hand, and what he said during private conversations and his statements pronounced before a Serb
audience, on the other.'”” Accordingly, contrary to Karad%¢’s arguments, the Trial Chamber did
not find that there was a net discrepancy between all of KaradZzié's public and private statements
per se. Rather, it concluded that the disjuncture arose when comparing KaradZié’s statements
pronounced during international negotiations with those he made to Serbian audiences, in public or

private settings.

391. Likewise, in the section titled “Advocating separation of population and creation of a
Bosnian Serb state”, the Trial Chamber did not reject the statements referred to by KaradZi¢ on the
basis that there was a disjuncture between his public statements and his private discourse, but rather
because such utterances: (i) were made in a different environment and period when the Bosnian
Serb leadership aimed at the unity of Yugoslavia; (ii) were in contrast with the reality on the ground
of which he was fully aware; and (iii) contradicted other public speeches and policy which

advocated ethnic separation and the creation of an ethnically homogeneous state.'"*

392, With respect to the section titled “Variant A/B instructions and take-over of power”, the
Appeals Chamber notes that the Trial Chamber stated that there was a disjuncture between
KaradZi¢'s public statements and his private discourse concerning the protection of minorities.'’
However, this finding principally concerned one statement from KaradZi¢ that, while he was
prepared “to let everything go to [...] hell and that we take the express way”, he also spoke about
the necessity of taking a tactful approach to achieve the Bosnian Serb leadership’s goals given the
importance of not appearing as the aggressors to the international oonnnunity.'m The Trial

Judgement reflects that KaradZic's statements in favour of the minorities were found to be

102 Karad#ic Appeal Brief, para. 486; Karad%i¢ Reply Brief, para. 147.

"5 Trial Judgement, para. 2715,

P26 Trial Judgement, paras. 2736, 2739, 2745, 2752, 2753, 2789, 2847, 2852, 2853,

"7 Trial Judgement, para. 3085.

W28 Tyia) Judgement, para. 3084, referring fo Trial Judgement, paras. 3023, 3024, The Appeals Chamber further notes
that, in its conclusions concerning KaradZid's contribution to the Owverarching JCE, the Trial Chamber clarified the
impugned finding limiting the disjuncture to Karad#ic's public statements to the international nbservers and his private
discourse. See Trial Judgement, para. 3484 (emphasis added).
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disingenuous because they were in contrast with the situation on the ground where Bosnian
Muslims were forced out of the municipalities of Bosnia and Herzegovina taken over by Bosnian

Serbs. '

393, With respect to KaradZi¢'s orders to improve the conditions of the non-Serb civilians and to
punish crimes committed against them,'™ the Trial Chamber repeatedly found that these

instructions were deliberately ineffective, “otiose”, and “minimal”.’®'

394, In light of these considerations, the Appeals Chamber finds that KaradZic¢’s claim that the
Trial Chamber erred in rejecting his statements in light of the fact that there was a disjuncture
between all his public and private statements is based on a misrepresentation of the Trial
Judgement. On the contrary, a review of the Trial Judgement shows that the Trial Chamber found
these statements to be disingenuous on a different basis, namely that such utterances were: (i)
inconsistent with those pronounced before a Serbian andience or during private conversations;'™
(ii) at odds with the reality on the ground and the crimes committed by Bosnian Serbs against the

Bosnian Muslims and Bosnian Croats of which KaradZi¢ was fully ‘.1\.1.re1.r\e;"}3’3

or (iii) deliberately
ineffective, “otiose”, and “minimal”.'"** Accordingly, KaradZic's contention that the Trial Chamber
failed to point to a pattern of “exculpatory statements made in public, and inculpatory statements

made in private” fails to show an error in the Trial Chamber's assessment of his statements.'”

395. The Appeals Chamber turns to KaradZi¢'s contention that the Trial Chamber failed to
consider four pieces of evidence from his private conversations to show that his “private discourse

revealed the same sentiments as those expressed in public™. 1036 The Appeals Chamber observes that

1929 i) Judgement, paras. 3085, 3094, 30495,

10 Karad#i¢ Appeal Brief, Annex J, referring o Trial Judgement, paras. 3345, 3347, 3348, 3351, 3354, 3383, 3387,
3302, 3400, 3402, 3403 3403, 3409, 3419, See also KaradZi¢ Appeal Brief, para. 489,

193! Prial Judgement, paras. 3399, 3403, 3410, 3413, 3420-3425, 3494-3496.

%32 Trial Judgement, paras. 2715, 2853,

1032 Trial Judgement, paras. 2847, 2853, 3094, 3095,

'3 Trial Judgement, paras. 3399, 3403, 3410, 3413, 3420-3425, 3494-3496.

% Karad#i¢ Appeal Brief, para. 488, To the extent that KaradZi¢ submits that some of the exculpatory statements
assessed by the Trial Chamber were in fact pronounced in a private setting (KaradZi¢ Appeal Brief, para. 489, referring
to Trial Judgement, paras. 2743, 2749, 2763), the Appeals Chamber observes that KaradZid refers instead to statements
pronounced during sessions of the Bosnian Serb Government and that the Trial Chamber found that such statements
were issued as a means to ease the international political pressure concerning the treatment of non-Serbs in Bosnian
Serb controlled territory and did not translate into the improvement of the situvation, See Trial Judgement, paras, 2763,
2850, 2852, KaradZi¢ also points to a conversation between him and Nikola Koljevi¢ in December 1991, to which the
Trial Chamber referred in the section titled “Advocating separation of population and creation of a Bosnian Serb state™,
where he said that “we have no aims. We don’t want to take what belongs to someone else; we just don™t want them to
take ours.” See KaradZi¢ Appeal Brief, para. 489, referring to Trial Judgement, para. 2774, The Appeals Chamber finds
that, by merely referring to an excerpt of this conversation, Karad#i¢ fails to show that this evidence contradicts the
Trial Chamber’s finding that he advocated physical separation or that it supports his contention that he never favoured
the creation of a homogeneous entity. See Trial Judgement, paras. 2841-2856. Accordingly, he fails to show any error in
the Trial Chamber's assessment of this evidence.

15 See Trial Judgement, para, 3095,

1" Karadzic Appeal Brief, paras. 491-497,
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two pieces of this evidence are intercepted conversations pre-dating the existence of the
Overarching ICE,"™" or concerning a municipality not encompassed by the comumon criminal
purpbsc.ms Accordingly, the Appeals Chamber finds that Karad#i¢ fails to show that this evidence
was of sufficient relevance to the Trial Chamber’s finding that his statements were disingenuous in
the context of the implementation of the Overarching JCE that it could have materially impacted the
Trial Chamber’s conclusion concerning the existence of the Overarching JCE and his responsibility

for the relevant crimes.

396. KaradZi¢ also relies on excerpts from an intercepted conversation on 26 October 1991 where
he stated that the rights of Muslims and Serbs will be regulated based on rociprocity,lm and
excerpts from another conversation where he stated that “Muslim civilians may stay where they are
or go where they want” and that “civilians can stay and have no need to flee”.'™" While this
evidence is not expressly discussed in the Trial Judgement, the Appeals Chamber recalls that a trial
chamber need not refer to the testimony of every witness or every piece of evidence on the trial
record.'™! 1t is to be presumed that a trial chamber evaluated all the evidence presented to if, as
long as there is no indication that the trial chamber completely disregarded any particular piece of
1042

There may be an indication of disregard when evidence which is clearly relevant to

1943 1 a trial chamber did not refer to

evidence.
the findings is not addressed by the trial chamber’s reasoning.
speciﬁc evidence it is to be presumed that the trial chamber assessed and weighed the evidence, but
found that the evidence did not prevent it from arriving at its actual ﬁnding.lw Based on the totality
of the evidence, and particularly in light of the vast number of intercepted conversations considered
by the Trial Chamber where KaradZi¢ warned and threatened the Bosnian Muslims against the
independence of Bosnia and Herzegovina, advocated the creation of a Serbian state in Bosnia and

10435

Herzegovina, and maintained that the different nationalities could not live together,  the Appeals

Chamber is not convinced that the Trial Chamber failed to consider relevant evidence in this regard,

197 Karad#ic Appeal Brief, para. 493, referring fo Exhibit D3149, p. 7. The Appeals Chamber observes that this exhibit
reflects an intercepted conversation which oceurred on 23 July 1991, where KaradZié stated that, in regions where the
Serbs were the majority, Muslims should be told not to be afraid as no one had anything against them. See Exhibit
D349, pp. 1, 7.

s Ku:lég.ﬁé Appeal Brief, para. 494, referring fo Exhibit D3162, p. 7. The Appeals Chamber observes that this
evidence reflects a conversation between Karad?i¢ and BoZidar Vucurevi¢ concerning the Bosnian Muslim community
in the municipality of Trebinje. See Exhibit D3162, pp. 1, 7.

139 ¥ arad7i¢ Appeal Brief, para. 492, referring to Exhibit D4517, pp. 3, 4.

140 Karadiic Appeal Brief, para, 495, referring to Exhibit D3571, pp. 2-5.

191 prlic er al. Appeal Judgement, para. 187; Kvocka et al. Appeal Judgement, para. 23. See also Nyiramasuhuko et al.
:%Bpeal Judgement, para. 3100; Pordevic Appeal Judgement, para. 864; Kanyarukiga Appeal Judgement, para. 127,

1952 plic et al. Appeal Judgement, para. 187; Kvodka et al. Appeal Judgement, para. 23. See also Nyiramasuluko et al.
.%E‘peal Judgement, para. 3100; Bordevi Appeal Judgement, n. 2527, Kanyarukiga Appeal Judgement, para. 127.

1% prlit et al. Appeal Judgement, para. 187; Kvocka et al. Appeal Judgement, para. 23. See also Nyiramasuhuko et al.

%ﬂpcal Judgement, para. 3100. .
19 priict et al. Appeal Judgement, para. 187, Kvocka et al. Appeal Judgement, para. 23. See also Nyiramasuhuko et al.

Appeal Judgement, para. 1410,
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but rather that it considered that this evidence did not prevent it from reaching the conclusion that

KaradZi¢'s public statements were disingenuous.

397. Based on these considerations, the Appeals Chamber finds that KaradZi¢ has failed to

demonstrate any error in the Trial Chamber’s assessment of his statements.

(ii) Statements During the Bosnian Serb Assembly Sessions

398. In discussing Karad?ié's role in relation to the implementation of the Variant A/B
Instructions, the Trial Chamber concluded that it would exercise caution in assessing the statements
made during the Bosnian Serb Assembly sessions since “what was said at these sessions was often

for public consumption and included rhetoric™, "™

399, Karad?i¢ submits that the Trial Chamber made inconsistent findings with respect to the
nature of the Bosnian Serb Assembly sessions.'” He argues that while in certain parts of the Trial
Judgement, the Trial Chamber found that “the Bosnian Serb Assembly was the forum for the
official dissemination of instructions to which there was a high level of adherence”,'™® when
confronted with statements he made in the assembly advocating peace and the equal treatment for
Muslims, Croatians, and citizens of other religions and nationalities,'™ it concluded that this
assembly was the forum where he disseminated statements for public consumption.'™ Karad#i¢
submits that, as a result, the Trial Chamber erroneously disregarded exculpatory statements he made

in the Bosnian Serb Ass'.,eml:]-ly.l-051

400. The Prosecution responds that KaradZi¢ fails to show that the Trial Chamber entered

contradictory findings on the nature of the statements made before the Bosnian Serb Assembly.]m

401. As a preliminary matter, the Appeals Chamber observes that, in alleging that the Trial
Chamber disregarded his exculpatory statements, KaradZic refers to excerpts of exhibits which were
discussed in detail by the Trial Chamber."””* The Appeals Chamber therefore finds that the Trial

145 ae Trial Judgement, paras. 2677-2680, 2683, 2686, 2693, 2708, 2719, 2730, 2739, 3023,
"™ Trial Judgement, para. 3056, See also Trial Judgement, para. 3095,
T KaradZi¢ Appeal Brief, paras. 499-505. See alvo KaradZi¢ Reply Brief, paras. 153-153,
1% KaradZic¢ Appeal Brief, para, 505. See also Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 499, 500, referring to Trial Judgement,
paras. 2044, 2046-2948, 2951,
¥ KaradZic Appeal Brief, paras. S01-503, referring to Exhibits D90, pp. 45, 46, P961, p. 17, Trial Judgement, paras,
2696, 3054, 3055, 3334, 3356,
""" K arad#ic Appeal Brief, paras. 504, 505, referring to Trial Judgement, para. 3056,
"1 Karad#i¢ Appeal Brief, paras. 499, 505.
52 prosecution Response Brief, paras, 277-283.
153 Qee Trial Judgement, paras. 3052 (referving to Exhibit PO61, pp. 16, 17), 3054 (referring to Exhibit D90, pp. 45,
46). See alse Trial Judgement, paras. 3051, 3060, 3061, referring to Exhibits D90, P961.
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Chamber has considered this evidence and will focus its analysis on whether the Trial Chamber’s

assessment of his statements was unreasonable.

402. The Appeals Chamber notes that KaradZi¢ refers to a section of the Trial Judgement

concerning his authority over the Bosnian Serb Assembly and governmental structures where the

Trial Chamber found, infer alia, that the Bosnian Serb Assembly was the means through which .

Karad?i¢ and the Bosnian Serb leadership sanctioned and disseminated their ideology and
objectives and communicated instructions to municipal rcprese-,nl:ati'.'nezs.'05‘1 In this regard, the
Appeals Chamber considers that the fact that the Trial Chamber found that this organ was used to
disseminate instructions concerning the creation of a Serb entity in Bosnia and Herzegovina is not
necessarily in contradiction with the conclusion that some of the public statements made in that

context were made for public consumption,'®

403. Moreover, a review of the passage of the Trial Judgement to which KaradZi¢ points in
support of his argument reveals that the record supports the Trial Chamber’s conclusion that “what
was said af these sessions was often for public consumption and included rhetoric”.'" In particular,
in reaching this conclusion, the Trial Chamber relied on Krajisnik’s statement during a session of
the Bosnian Serb Assembly, that “I have discussed [the creation of a unified Serb state] openly,
even though this is being recorded and even though the journalists might write it down™.""" In
addition, the Trial Chamber considered that, when asking Mladi¢ to brief the Bosnian Serb
Assembly on the military situation and their intentions, KaradZi¢ told him to report “what can be
said at a place like this”.""* Based on these considerations and recalling the broad discretion
afforded to the Trial Chamber in assessing the evidence on the record,'™ the Appeals Chamber
finds that it was reasonable for the Trial Chamber to conclude as it did.

404. Accordingly, the Appeals Chamber finds that KaradZi¢ does not show that the Trial
Chamber made an inconsistent finding in concluding that what was said at the Bosnian Serb

Assembly sessions was often for public consumption and included rhetoric.

405. In light of the foregoing, KaradZi¢ has failed to show that the Trial Chamber committed an

CITor.

1% Karad#i¢ Appeal Brief, para. 499, referring to Trial Judgement, para. 2944,
1955 Tyial Judgement, paras. 3056, 3095,

9% Trial Judgement, para, 3056.

157 Trial Judgement, para. 3056, referring to Exhibit P1357, p. 18.

958 Trigl Judgement, para. 3056, referring to Exhibit D456, pp. 17, 8.

1958 Sainovic et al, Appeal Judgement, para. 49,
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(iti) Duplicity in Dealing with the International Community

406.  In its analysis concerning KaradZié's efforts in advocating the separation of the population
and the creation of a Bosnian Serb state as well as his role in the issuance and the implementation of
the Variant A/B instructions, the Trial Chamber found that KaradZi¢ made statements in favour of
the interests of minorities, denying forcible displacement, and that the Bosnian Serbs were not
creating “an ethnically clean State™.'”™ However, the Trial Chamber found that these statements
were often for the “consumption of the international public opinion” and that there was a
discrepancy between KaradZi¢’s statements in international settings and the reality on the

ground. 1ost

407. KaradZi¢ submits that the Trial Chamber erred in concluding that he was duplicitous in
dealing with the international community.'” He contends that the Trial Chamber relied on the
uncorroborated evidence of Prosecution Witness David Harland, a UN official, who testified that
Karad#i¢ told the witness that “*his aim was to redistribute the population so that the Serbs would
control a single continuous block of territory and that large numbers of Muslims had to be
removed”, although such statement was not reflected in the witness's reports on KaradZic’s
mect:ings,"m Likewise, Karadzi¢ avers that the Trial Chamber relied on the uncorroborated
testimony of Prosecution Witness Hussein Ali Abdel-Razek, a UN official, who testified that
Karadzi¢ and other leaders of Republika Srpska stated in January 1993 that ethnic cleansing was
necessary, although such statement did not appear in the witness’s contemporaneous reports.'™
KaradZi¢ contends that, if he had made such statements and Witnesses Harland and Abdel-Razek
did not report them, they failed in their duty to report “this alarming information to their superiors
within the United Nations, so that immediate action could have been taken”.'™ Karad#i¢ submits
that if he had had the intent to ethnically cleanse Bosnian Muslims and Bosnian Croats, it was
unlikely that he would have disclosed this to the two witnesses.'" He adds that, in any event, the
Trial Chamber made contradictory findings by concluding that he was disingenuous with the

“international interlocutors™ while also confessing his true intentions to these witnesses.'™’

1060 Trial Judgement, paras. 2743, 2847, 2849, 3094, 3095,

1061 “T'ria] Judgement, paras. 2847, 2849, 3095,

1962 B arad#ic Appeal Brief, paras. S06-510,

1% K aradzic Appeal Brief, para. 506, referring ro Trial Judgement, para. 2726,
1% Karad¥i¢ Appeal Brief, para. 507, referring ro Trial Judgement, para. 2757,
1993 See Karad#i¢ Appeal Brief, para. 508,

1086 K aradi¢ Appeal Brief, para. 509.

197 K aradZi¢ Appeal Brief, para. 510.
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408. The Prosecution responds that KaradZi¢ fails to show that the Trial Chamber erred in finding

that he was duplicitous in his dealings with the international community.'***

409.  KaradZi¢ replies that the Prosecution fails to address his contention of error on the part of
the Trial Chamber, namely, that its findings that he was candid with international representatives

and that he created a “false narrative” at meetings with them are inconsistent.'*”

410. The Appeals Chamber turns to KaradZi¢'s argument that the Trial Chamber erroneously
relied on the evidence of Witnesses Harland and Abdel-Razek in finding that he was duplicitous in
dealing with the international community. As a preliminary matter, the Appeals Chamber observes
that KaradZi¢ makes unclear assertions that the Trial Chamber relied on Witness Harland’s and
Witness Abdel-Razek’s evidence concerning their conversation with him although they did not
mention such statements in their reports, failing their professional duty by not reporting “this
alarming information” to their superiors."”” To the extent that KaradZi¢ claims that Witness
Harland’s and Witness Abdel-Razek’s evidence was unreliable based on these circumstances, he
does not explain how the fact that Witness Harland and Witness Abdel-Razek did not mention
Karad7i¢'s statements in their reports demonstrates an error in the Trial Chamber’s assessment of

"1 Karadzi¢ merely disagrees with the Trial Chamber’s assessment of the evidence

1072

their evidence.

without showing an error warranting appellate intervention.

411. Furthermore, KaradZi¢'s allegation that the Trial Chamber made contradictory findings in
concluding that he was disingenuous with the “international interlocutors” while also confessing his
true intentions to Witnesses Harland and Abdel-Razek, reflects a misinterpretation of the Trial
Judgement. The  Appeals Chamber recalls that in finding discrepancies between KaradZi¢’s
statements in international settings and the reality on the ground, the Trial Chamber was referring to

his public speeches, statements, and announcements before an international audience, rather than to

"% Prosecution Response Brief, paras. 284-286, The Prosecution also argues that Karad#ié’s assertion that Witnesses
Harland and Abdel-Razek failed to report their conversation with him fails to appreciate that they already knew that
Karadzi¢ and the Bosnian Serb Leadership were conducting an ethnic cleansing campaign as reflected in their repeated
FI‘OLE.SL See Prosecution Response Briel, para. 286,

Karad#i¢ Reply Brief, para. 1538, KaradZi¢ also contends that the Prosecution’s argument that Witnesses Harland
and Abdel-Razek did not report their conversation with him because they already knew that KaradZi¢ was conducting
an ethnic cleansing campaign is not reasonable and “goes against the most basic principles of human rights monitoring
and reporting.” See KaradZi¢ Reply Brief, para, 157,

U K aradzié Appeal Brief, paras. 506-508.

W of Ngirabarware Appeal Judgement, para. 69; Popovic et al. Appeal Judgement, para. 513; Sainovic et al. Appeal
J'uclgemem para. 464; Lukic and Lukic Appeal Judgement, para, 296; Nahimana et al. Appeal Judgement, para. 949,

"2 To the extent that Karad#i¢ argues that the Trial Chamber erred in relying on the evidence of Witnesses Harland and
Abdel-Razek because of the lack of corroboration, the Appeals Chamber finds this argument without merit as a trial
chamber has the discretion to decide, in the circumstances of each case, whether corroboration of evidence is necessary
and to rely on uncorroborated, but otherwise credible, witness testimony. See Popovic ef al. Appeal Judgement, paras.
243, 1009; Gatere Appeal Judgement, para. 138; Nawukulilyayo Appt:al Judgement, para. 21; Dragomir Milofevic
Appeal Judgement, para. 215.
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his private discussions with members of the international community.'""™ In this regard, Witness

Harland’s and Witness Abdel-Razek’s evidence concerns statements which occurred in private

_ settings or closed meetings.lm The Appeals Chamber further observes that, consistent with the

evidence of Witnesses Harland and Abdel-Razek, the Trial Chamber indeed acknowledged that in
discussions with international representatives, KaradZi¢ made it clear that he advocated the
separation of people and believed that co-existence with the Bosnian Muslims and Bosnian Croats
was not possible.'”’ Therefore, the Appeals Chamber finds that the evidence of Witnesses Harland
and Abdel-Razek concerning their private discussions with KaradZi¢ does not necessarily contradict
the Trial Chamber’s finding that KaradZié’s statements favouring the interests of minorities and

tﬂ:’in?ﬂ

denying forcible displacement and the creation of “an ethnically clean Sta were for the

consumption of the international public opinion.'””

412.  Accordingly, KaradZi¢ has failed to show that the Trial Chamber committed any error in this

regard.
(iv) Conclusion

413. For the foregoing reasons, the Appeals Chamber dismisses KaradZic's allegations of crrc:uf

concerning the Trial Chamber’s assessment of his statements.

{c). Systematic Displacement of Minorities

414. The Trial Chamber found that there was an organized and systematic pattern of crimes
committed in the area of the Overarching JCE Municipalities by the Serb forces and the Bosnian
Serb Political and Governmental Organs against Bosnian Muslims and Bosnian Croats who were
forcibly displaced to other locations or third countries.'”™ The Trial Chamber found no merit in
KaradZi¢'s argument that, in the majority of municipalities of Republika Srpska, non-Serbs were

1079

protected. Specifically, the Trial Chamber found that the municipalities where the crimes were

committed, “and in relation to which the [Trial] Chamber was tasked with entering findings”, were

183 Trial Judgement, paras. 2847, 2849, 3095,

"% See Exhibit P1258, pp. 6, 7. Notably, the Trial Chamber found that in private meetings, KaradZi¢ was open and
“candid about [...] their territorial ohjectives even at the cost of lives and the displacement of thousands of people.” See
Trial Judgement, para. 2900.

13 Tripl Judgement, paras. 2746, 2752, 2757, 2841.

U1 Trial Judgement, paras. 2847, 2849, 3064, 3095.

"7 Trial Judgement, paras. 2847, 2849, 3095,

"7 Trial Judgement, paras, 3439-3447,

"™ Trial Judgement, para. 3446, referring to Karad7i¢ Final Trial Brief, paras. 966-972, 979
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of strategic importance to KaradZi¢ and the Bosnian Serb leadership and formed part of Bosnian

Serb claimed territory. ™

415,  KaradZic¢ submits that the Trial Chamber erred in concluding that there was a common plan
in light of the systematic and organized manner in which the crimes were committed in the
Overarching JCE Municipalities."™ He contends that displacement occurred in a minority of
municipaliies which is incompatible with the Trial Chamber’s finding that the displacement of
Bosnian Muslims and Bosnian Croats was systematic and ::n'garfmed.mEz However, he recalls, the
Trial Chamber dismissed his argument that the majority of municipalities were free from any
apparent implementation of the plan on the basis that the “twenty municipalities in which these
crimes were committed [...] were of strategic importance.”"" KaradZi¢ argues that the Trial
Chamber erred in considering that all 20 municipalities were of strategic importance to him and the
Bosnian Serb leadership since it had only found that three of the municipalitics were of such
importance.'™ According to Karad#i¢, a reasonable trier of fact could not have discarded the
reasonable inference that since non-Serbs were not expelled from the majority of the municipalities
across Bosnia and Herzegovina, there was no policy to create a homogeneous entity from which

non-Serbs would be expelled.'"™

416.  The Prosecution responds that the Trial Chamber reasonably found that the Serb forces as
well as the Bosnian Serb Political and Governmental Organs engaged in a systematic and organized
pattern of crimes, which resulted in the removal of the Bosnian Muslims and Bosnian Croats from
the Overarching JCE Municipalities."™ In particular, it contends that the Trial Chamber’s
conclusion that the Overarching JCE Municipalities were of strategic importance is reflected in

various findings in the Trial Judgement and supported by the evidence on the record. '™

417.  KaradZi¢ replies that the Prosecution fails to refer to findings showing that all the

Overarching JCE Municipalities were of strategic importance.'"**

"% Trial Judgement, para. 3446. The Trial Chamber also concluded that even if there were no crimes committed in
other municipalities not covered by the Indictment, it would not impact the Trial Chamber’s finding that the crimes
were committed in a systematic and organized manner in the Overarching JCE Municipalities. See Trial Judgement,
parm, 3440, .
Karad#i¢ Appeal Briel, para. 518,
1082 W arad#i¢ Appeal Brief, paras, 512, 513.
18 K aradZic Appeal Brief, para. 514.
18 KaradZi¢ Appeal Brief, paras, 514-516.
1953 Karad#i¢ Appeal Brief, paras, 512, 518.
1958 Prosecution Response Brief, para. 287. See also Prosecution Response Brief, paras. 255-260), 288, 289.
"7 prosecution Response Brief, para. 289.
1985 & aradi¢ Reply Brief, paras. 159, 160. See also KaradZi¢ Reply Brief, paras. 161, 162
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418. Contrary to KaradZi¢’s contention, a review of the Trial Judgement reflects that the Trial

Chamber found that most of the Overarching JCE Municipalities were strategically '1rr1[:n:3|1'tant."m“a

419. In any case, the Appeals Chamber finds that the fact that crimes might not have occurred in
municipalities other than the Overarching JCE Municipalities does not show an error in the Trial
Chamber's conclusion with respect to the manner in which these crimes were committed in the
Overarching JCE Municipalities. The Appeals Chamber recalls that the Trial Chamber based its
finding that the relevant crimes were committed in a systematic manner on the considerations that
crimes were committed throughout the Overarching JCE Municipalities in a similar and organized
manner, in the context of planned and co-ordinated operations, in a short period of time, and
resulted in “drastic changes to the ethnic composition of the towns”."”" In particular, it observed
that in many cases following the attacks or take-over by Serb forces, Bosnian Muslims and Bosnian
Croats were given a limited amount of time to leave their homes before being transported out of the
Overarching JCE Municipalities, while in other cases they were first unlawfully detained and later
expelled."™ In addition, the Trial Chamber considered that, in a similar pattern, Serb forces and
Bosnian Serb Political and Governmental Organs were involved in the systematic forced movement
of Bosnian Muslims and Bosnian Croats from the Overarching JCE Municipalities through the
creation of an environment of fear caused by the various crimes committed against non-Serbs or

through physical force, threat of force, and coercion.'”

420. Based on the similar manner and the short time in which crimes were committed, the Trial
Chamber concluded that they were the result “of well planned and coordinated operations which
involved the military take-over of Municipalities and the expulsion of non-Serbs”.'® In light of
these findings, the Appeals Chamber finds that Karad?i¢ has failed to show that it was unreasonable
for the Trial Chamber to find that there was an organized and systematic pattern of crimes
committed by Serb forces and Bosnian Serb Political and Governmental Organs against Bosnian

Muslims and Bosnian Croats in the Overarching JCE Municipalities.

5% With the exception of Sokolac, Bosanski Novi, and Novo Sarajevo, the Trial Chamber discussed the strategic
importance of the remaining Overarching JCE Municipalities. See Trial Judgement, paras. 599, 600 (concerning
Bijeljina), 1099 (concerning Vlasenica), 2067 (concerning Had#iéi), 2120 (concerning IlidZa), 2169, 2170 {concemning
Novi Grad), 2292, 2293, 2295 (concerning Pale), 2356, 2337 {concerning Vogo&da), 2800, 2802 (concerning Bréko,
Foéa, Prijedor and Sanski Most), 2806 (concerning Vlasenica and Bijeljina), 2807 (concerning Bréko), 2816
(concerning Bratunac, Rogatica, Srebrenica, Vifegrad, Vlasenica and Zvornik), 2892 (concerning Bratunac, Rogatica,
Pn'ﬁje:dor, Wlasenica, Kljué, and Sanski Most),

W90 Trial Judgement, paras. 3441-3445,

19 el J udgement, para. 3442,

™2 Tria] Judgement, para. 3443

"3 Trial Judgement, paras. 3444, 3445,
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(d) Conclusion

421. Based on the foregoing, the Appeals Chamber dismisses Ground 28 of Karad?i¢'s appeal.
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2. Alleged Error Concerning Liability for Crimes in the Overarching JCE Municipalities under the
Third Form of Joint Criminal Enterprise (Ground 29)

422. The Trial Chamber found that KaradZi¢ was a member of and participated in the
Overarching JCE, the common purpose of which was the permanent removal of Bosnian Muslims
and Bosnian Croats from Bosnian Serb claimed territory in the Overarching JCE Municipalities
through the commission of deportation, inhumane acts (forcible transfer), and persecution through
forcible transfer, deportation, unlawful detention, and the imposition and maintenance of restrictive.
and discriminatory measures.'”™ The Trial Chamber found that Karad#i¢ shared the intent to
commit the crimes falling within the scope of the common plan with other members of the
Overarching JCE and that, through his position in the Bosnian Serb leadership and “involvement
throughout the Municipalities”, he contributed to the execution of the common plan from October
1991 until at least 30 November 1995, The Trial Chamber was not persuaded that there was
sufficient evidence to demonstrate that other acts of persecution as charged in Count 3 of the
Indictment or the crimes of extermination and murder charged in Counts 4, 5, and 6 of the
Indictment that related to the Overarching JCE were included in the common plan or were intended
by Karadzié."™

423.  Based on the nature of the common plan and the manner in which it was carried out, the
Trial Chamber found that KaradZi¢ could foresee that Serb forces might commit “violent and
property-related crimes™ against non-Serbs during and after the take-overs in the Overarching J(fE
Municipalities and the campaign to forcibly remove non-Serbs.'"™” The Trial Chamber also found
that the evidence of KaradZic¢'s knowledge of violent criminal activity in the Overarching JCE
Municipalities, including killings of non-Serb civilians and the forced displacement of thousands of
Bosnian Muslims through the policy of harassment and discrimination by Bosnian Serbs, as well as
his awareness of the violent criminal behaviour of armed groups, which resulted in rapes, thefts,
killings, looting, and inhumane conditions in many detention centers, demonstrated that he was well

aware of the nature of the environment in which the forcible displacement of non-Serbs occurred

% Trial Judgement, paras. 1, 3462-3466, 3512,

"% Trial Judgement, paras. 3452, 3462, 3463, 3465. Specifically, the Trial Chamber found that Karad#i¢ contributed to
the commission of these crimes by promoting an ideology of ethnic separation, using rhetoric that amplified historical
ethnic grievances and promoting propaganda to that effect, establishing the institutions used to carry out the objective of
the common plan, and creating a climate of impunity for criminal acts committed against non-Serbs. See Trial
Judgement, para. 3514,

1" Trial Judgement, para. 3466, See also Trial Judgement, para. 5. While such crimes were shown to have resulted
from the campaign to forcibly remove the non-Serb population from the Overarching JCE Municipalities, the Trial
Chamber considered that the evidence allowed for the reasonable inference that KaradZi€ did not intend them to be
committed but did not care enough to stop pursuing the common plan. See Trial Judgement, para. 3466,

"7 Trial Judgement, para, 3515,
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and that paramilitaries, volunteers, and other irregular armed groups were being used to further the

1048
COMMmon purpose.

424, The Trial Chamber considered that Karadzié’s “continued participation™ in the Overarching
JCE demonstrated that he acted in furtherance of the common plan “with the awareness of the
possibility” that the other crimes might be committed either by members of the Overarching JCE or
Serb forces who were used by him or other members to carry out the common plan, and that he
“willingly took that risk”.'”” Such other crimes consisted of persecution through torture, beatings,
physical and psychological abuse, rape and other acts of sexual violence, the establishment and
perpetuation of inhumane living conditions in detention facilities as cruel or inhumane treatment,
killings, forced labour at the frontline, the use of non-Serbs as human shields, the appropriation or
plunder of property, the wanton destruction of private property including cultural and sacred sites,
killings on a large scale, and extermination.''™ On this basis, the Trial Chamber convicted KaradZi¢
of crimes listed in Counts 3 to 6 of the Indictment under the third form of joint criminal
enterprise.' """

425, KaradZi¢ submits that there are cogent reasons for the Appeals Chamber to depart from the
controlling mens rea standard upon which the Trial Chamber relied in convicting him of
persecution, murder, and extermination under the third form of joint criminal e,nterpris.e.‘m
Specifically, he argues that the Appeals Chamber should depart from the mens rea standard of
“awareness of the possibility that [such] crimes might be committed”, given the recent reversal by
the Supreme Court of the United Kingdom of the analogous standard in the case of R v. Jogee:
Ruddock v. The Queen (“Jogee™)''® and find that the correct mens rea standard for liability under
the third form of joint criminal enterprise is “knowledge of the probability or substantial likelihood™

11044

that the crimes will be committed. Karadzi¢ maintains that review of the mens rea standard

applied by the ICTY is warranted given the finding of the Supreme Court of the United Kingdom

that the standard that had been applied in England and Wales was erroneous and that the correct

1105

mens rea standard is the same as that applied to aiding, abetting, and instigating. He contends

"% Trial Judgement, paras. 3516-3518.

1" Trial Judgement, para. 3522,

1% Trial Judgement, para. 3521,

19 Tria] Judgement, paras. 3522-3524, 6002-6005.

2 K aradi¢ Notice of Appeal, p. 11; Karad#ié Appeal Brief, paras, 522-548,

U9 R v Jogee [2016] UKSC 8; Ruddock v. The Queen [2016] UKPC 7.

¥ KaradZi¢ Appeal Brief, paras, 523-548. In particular, Karad?i¢ submits that his conviction under the third form of
joint criminal enterprise erroneously conflates foresight with authorisation, which is what the Supreme Court of the
United Kingdom described as the “wrong turn” in common law case law. He submits that Jogee corrected this error by
setting the required mens rea as knowledge of the “probability or substantial likelihood™ that the crimes will be
commilted. See Karad?ié Appeal Brief, paras, 523, 530-532, 534, 535.

U9 aradzic Appeal Brief, paras, 523, 524, 529, 539,
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that because the English law of complicity was considered authoritative in post-World War II cases
and the ICTY Appeals Chamber relied upon it when defining the standard for liability under the
third form of joint criminal enterprise in Tadic, in the wake of Jogee this standard is no longer
“underpinned” by national law and the Appeals Chamber should depart from it."" In addition,
KaradZi¢ contends that revision of the existing ICTY standard for liability under the third form of
joint criminal enterprise is merited because it is “the most controversial™ aspect of the ICTY"s legal
legacy, which has not been followed by the ECCC, ICC, SCSL, or STL and has been criticized in
dissenting and extrajudicial opinions by ICTY Judges as well as in academic literature."'”” He
argues that his convictions related to the Overarching JCE Municipalities under the third form of

joint criminal enterprise for Counts 3 to 6 of the Indictment should therefore be reversed.!'”®

426. The Prosecution responds that Karad#i¢ fails to demonstrate cogent reasons for departing
from well-settled appellate jurisprudence establishing and consistently reaffirming the standard
required for the third form of joint criminal enterprise lability.''® It also asserts that KaradZi¢
“fundamentally misconstrues” the relevance of English case law to the development of ICTY
jurisprudence on the third form of joint criminal enterprise and ignores appellate case law
distinguishing joint criminal enterprise liability from “aiding and abetting”."""" In addition, the
Prosecution argues that the change in English law under Jogee, which is neither binding on the
Mechanism nor of persuasive authority, confirms the lack of consistency on common purpose
liability across major domestic legal systems, particularly given that other common law
jurisdictions have declined to follow Jogee.'"'" It also contends that the ECCC, SCSL, and STL
decisions, academic opinions, and differences in the common purpose provisions of the ICC Statute
relied upon by KaradZi¢ are not binding on the Mechanism and have been found insufficient to
justify a departure from ICTY jurispmdencc.“ 2 The Prosecution also submits that KaradZi¢ seeks a
reversal of his convictions without showing that the findings in this case would not satisfy a

probability or substantial likelihood standard.''” In its submission, the Trial Chamber’s findings

"% Karad¥i¢ Appeal Brief, paras, 524, 527-531, 540-548. Karad%i¢ further argues that statutory versions of the third

form of joint criminal enterprise liability in various common law jurisdictions including Canada, New Zealand, and
parts of Australia, also require knowledge that the crime was “a probable consequence” of carrying out the common
FI:LFKHL See KaradZid Appeal Brief, para. 547.

KaradZzi¢ Appeal Brief, paras. 541, 542, 546-548.
108 1 arad#ic Appeal Brief, p. 147, para. 548,
1% progecution Response Brief, paras. 290, 291, 293-297.
" progecution Response Brief, paras. 291, 293, 296-299.
" Prosecution Response Brief, paras. 293, 295, referving to, inter alia, the judgement of the High Court of Australia in
Miller v. The Queen; Smith v. The Queen; Presley v. The Director af Public Prosecutions [2016] HCA 30 and of the
Hong Kong Court of Final Appeal in HKSAR v. Chan Kam-Shing [2016] HKCFA 87.

? Prosecution Response Brief, para. 298. The Prosecution also submits that the dissenting views of two ICTY judges
to which KaradZié refers in his appeal brief pertain to the application of the third form of joint criminal enterprise to the
evidence and not the standard itself. See Prosecution Response Briel, para. 299,

"3 Prosecution Response Brief, para. 292,
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show not only that the higher standard would be met, but also that KaradZic shared the intent for the

crimes he was convicted of under the third form of joint criminal enterprise.'***

427.  KaradZic¢ replies that the Prosecution ignores that the ICTY principles on the third form of
joint criminal enterprise “are grounded in English law”, particularly the concepts of joint enterprise,

furtherance of a common criminal design, and the foreseeability standard.''"

According to
Karadzi¢, in developing the applicable principles, the ICTY Appeals Chamber expressly relied on
the leading English case of R v. Powell,"""® which was reversed by Jogee."'"" He further submits
that the reluctance of other international tribunals to apply the principles related to the third form of

joint criminal enterprise provides additional reasons to re-examine its scope in light of Jogee'!!®

428.  On 25 September 2017, the Appeals Chamber accepted amicus curiae observations on the
relevance of Jogee to applicable jurisprudence on the mens rea of the third form of joint criminal
enterprise.'’’” On 25 October 2017, the Prosecution filed its response to the amicus curiae

observations.''*" KaradZi¢ filed no rcsp:)nsa.“z'

429. The amici submit that, although not binding, Jogee is persuasive authority as it highlights
that the ICTY Appeals Chamber in Tadic¢ overlooked the possibility that foresight should be treated
as an evidential factor rather than a legal element.''™ This distinction led the Supreme Court of the
United Kingdom to correct a misstatement of law that had permeated the common law for over
thirty years in treating foresight as a sufficient legal requirement of mens rea when assessing an
accused’s responsibility for extended crimes perpetrated outside the execution of a common
criminal purpose.''” The Supreme Court of the United Kingdom found that, instead, foresight
should be treated as evidence of intent and that, in truth, the English common law never recognized
an “extended” common purpose doctrine.''* In the amici’s submission, the fact that the ICTY
Appeals Chamber in Tadic appears not to have recognized this distinction suggests that its
formulation of mens rea elements was pronounced per incurigm or otherwise on the basis of an

incorrect legal principle as the consideration of foreseeability as a legal element is neither evident

" prosecution Response Brief, para, 292, referring to Prosecution Appeal Brief, paras, 21-24,

115 Karad#i¢ Reply Brief, para. 163.

"8 gy, Powell and Daniels; R v. English [1999] 1 AC 1.

W7 KaradZi¢ Reply Brief, para. 164, referring to the Separate Opinion of Judge Shahabuddeen in Krajifaik Appeal
Judgement, para, 33,

"8 Karad7i¢ Reply Brief, para, 165.

9 Decision on a Request for Leave to Make Submissions as Amicus Curiae, 25 Seplember 2017, p. 2.

120 prosecution Response 1o Amicus Curige Submissions of 24 August 2017, 25 October 2017,

121 gee T, 10 October 2017 p. 10 (indicating that KaradZi¢ did not wish to file a response).

"2 Request for Leave to Make Submissions as Amicus Curiae, 24 August 2017, Annex (“Amicus Curige Submissions
on Jogee™), paras. 2-5, 15-29, 31-35.

"3 Amicus Curige Submissions on Jogee, paras. 8, 12-14, 33,

12 Amicus Curige Submissions on Jogee, paras. 12, 14.
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in, nor evidenced by, the sources of customary international law upon which it relied or its analysis
of these sources.''” This “inadvertent shortcoming” in Tadi¢ gives rise to compelling reasons to
review it and determine whether foreseeability exists as a legal element distinguishing the third
category of common purpose liability in customary international law, or alternatively, whether
foresight should be treated only as a factual consideration relevant to proof of intent, as was the
case in Jogee.“% In their submission, although common law and customary international law
doctrines of joint liability are not the same, this does not detract from the significance of the
distinction recognized in Jogee, which points to errors of history and logic relevant to both
jurisdictions.'*

430. The amici also submit that KaradZié’s submission that the principles of the third form of
joint criminal enterprise are grounded in English law is an overstatement but that this, however,
does not detract from the importance of Jogee to the law of the ad hoc tribunals.’'** Jogee's
relevance lies in its assessment of underlying principles of complicity and accessorial liability and
the similar characteristics of the cases it considered as the sources of customary international law
cited in support of Tadic’s formulation of the mens rea for the third form of joint criminal

1129 1) their submission, it is the reliance in Tadic on domestic jurisprudence to show that

enterprise.
the notion of common purpose upheld in international criminal law has an underpinning in many
national systems that now gives impetus to revisit the distinction between the legal element and
factual consideration recognized in Jogee and overlooked in Tadic."'™" Lastly, the amici add that
following Jogee would not result in convictions being overturned as evidence relied upon to infer

foresight may likewise be indicative of the requisite intent.'"!

431. The Prosecution responds that the Appeals Chamber should either give the Amicus Curiae

1132

Submissions on Jogee no weight or exercise its discretion to reject them. ™ In particular, it submits

Y2 Amicus Curige Submissions on Jogee, paras. 34, 35. The amici observe that since there is no support for treating
foreseeability as a legal element rather than factual consideration in the discussion in Tadic of relevant anthorities, the
Tadic approach represents unnecessary judicial creativity and a legal development that could not have been predicted,
which as such, contravenes the principle of nullum crimen sine lege. See Amicus Curiae Submissions on Jogee, para.
35. i

25 Amicus Crriae Submissions on Jogee, paras. 3, 8, 38,

"I Amicus Curige Submissions on Jogee, para. 6. In particular, the amici ohserve that convicting an accused on the
basis of his intent to commit a crime within the scope of a common purpose plus the foreseeability of an extended crime
creates a lower subjective threshold applicable to the accused for the extended crime than to the principal perpetrator of
the extended crime. See Amicus Curiae Submissions on Jogee, para. 35,

Amicus Curige Submissions on Jogee, para. 30,

Amicus Curiae Submissions on Jogee, para. 7,

"% Amicus Curiae Submissions on Jogee, para. 31,

" Amicus Curiae Submissions on Jogee, para. 37,

2 progecution Response to Amicus Curige Submissions of 24 August 2017, 25 October 2017 (*Prosecution Response
to Amicus Curige Submissions™), paras. 1, 9-11, referring to, inter alia, Information Concerning the Submission of
Amicus Curige Briefs, Doc. No., IT/122/Rev.1, 16 February 2015, para. 9 (b) (suggesting that this provision in the ICTY

1nx
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that the brief provides no cogent reasons to depart from well-established jurisprudence, fails to
show that the Tadi¢ Appeal Judgement, in which the relevant mens rea standard was first
articulated, was wrongly decided, and argues that the parallels sought to be drawn between the third
form of joint criminal enterprise and English accessorial lability are inapt as these concepts address
different types of liability with different legal elements operating within different legal systems.’m
The Prosecution also argues that the Amicus Curice Submissions on Jogee fail to show that the
ICTY Appeals Chamber misinterpreted the relevance of foresight in the cases it relied upon and the
discussion of a handful of the cases considered in Tadi¢ — based only on the extracts of those cases
as reproduced in the Tadic Appeal Judgement — does not show that the mens rea of the third form
of joint criminal enterprise was pronounced per incuriam or constifute a cogent reason to depart

from established jurisprudence. 134

432. In examining whether liability for the crimes falling outside the scope of the Overarching
JCE could be imposed on Karadzi¢ pursuant to the third form of joint criminal enterprise liability,
the Trial Chamber noted that it had to determine whether it was reasonably foreseeable to him that
any of these crimes “might be committed” if he acted in furtherance of the common plan and that
“he willingly took that risk”.!"* In this respect, the Trial Chamber recalled that the assessment of
what was reasonably foresecable to KaradZic had to be made on the basis of his individual
knowledge and that it had to be established that “the possibility of any of these crimes being

committed was sufficiently substantial as to be foreseeable to [him]”.'"*

433. The Appeals Chamber notes that this statement of the relevant applicable law is consistent

"37 For liability under the third form of joint criminal

with settled appellate case law of the ICTY.
enterprise, it is required that an accused had the intent to commit the crimes that form part of the
common purpose of the joint criminal enterprise and to participate in a common plan aimed at their
commission, as well as that it was foreseeable to him or her that a crime falling outside the common
purpose might be perpetrated by any other member of the joint criminal enterprise, or one or more
of the persons used by the accused or other members of the joint criminal enterprise to further the

common purpose, and that the accused willingly took the risk that the crime might occur by joining

is persuasive authority for the proposition that the Appeals Chamber retains the authority to “reject” the amici
submissions),

133 progecution Response to Amicus Curige Submissions, 25 October 2017, para. 2.

1134 prosecution Response to Amicus Curiae Submissions, 25 Octaber 2017, paras. 2, 6.

U135 Trial Judgement, para. 3513,

36 Trig] Judgement, para. 3513,

7 e, e.g., Prosecutor v. Radovan KaradZid, Case No. IT-95-5/18-AR72.4, Decision on Prosecution’s Motion
Appealing Trial Chamber’s Decision on JCE III Foreseeability, 25 Iune 2009 (“Karadfic Decision on ICE HI
Foreseeability™), paras. 15, 16, 18,

173
Case No. MICT-13-55-A 20 March 2019

CRIMINI DI GUERRA NELLA EX YUGOSLAVIA. SENTENZA RADOVAN KARADZIC

207



8679

or continuing to participate in the Sntﬂl‘pI‘iSE,“H The Appeals Chamber recalls that the ICTY
Appeals Chamber has consistently declined to apply a standard requiring foreseeability that the
crime falling outside the common criminal purpose would “probably” be committed for liability
under the third form of joint criminal enterprise to attach but recognized instead that the possibility
that a crime could be committed must be sufficiently substantial.'"** The Appeals Chamber also
reiterates that, although not bound by decisions of the ICTY and the ICTR Appeals Chambers, in
the interests of legal certainty, it should follow such previous decisions and depart from them only
for cogent reasons in the interests of jl;ls:t‘i(:e.”‘m This would be the case where the previous decision
was decided on the basis of a wrong legal principle or was given per incuriam, that is, it was

wrongly decided, usually because the judges were not well-informed about the applicable law."'"'

434, The Appeals Chamber ohserves that it is not bound by the findings of other courts —
domestic, international, or hybrid — or by the extrajudicial writings, separate or dissenting opinions

"2 On review of the judgement in

of its Judges, or by views expressed in academic literature.
Jogee, the Appeals Chamber does not find any cogent reason for departing from the Appeals
Chamber’s well-established jurisprudence. The Supreme Court of the United Kingdom and Judicial
Comimittee of the Privy Council in Jogee changed the mens rea applicable in England and Wales
and the jurisdictions hound by the jurisprudence of the Privy Council for accessorial liability
resulting from participation in a joint enterprise.''* However, the form of individual criminal

responsibility under the third type of joint criminal enterprise is “commission”, resulting in liability

¥ Stanisic and fupijam'n_ Appeal Judgement, para. 958; Karemera and Ngirumpatse Appeal Judgement, para. 634;
Sainovic et al. Appeal Judgement, para. 1557; Neakirutimana Appeal Judgement, para. 467.

9 prli¢ er al. Appeal Judgement, para. 3022; Popovic et al. Appeal Judgement, para. 1432; Sainovic et al. Appeal
Judgement, paras. 1061, 1272, 1525, 1557, 1558; Karadfi¢ Decision on JCE III Foreseeability, para. 18. The ICTR
Appeals Chamber has held that the ICTY jurisprudence on the third form of joint criminal enterprise should be applied
to the interpretation of the principles on individual criminal responsibility under the ICTR Statute. See Ntakirutimana
Adpupeal Judgement, para, 468. See also Karemera and Ngirumpatse Appeal Judgement, para. 634,

10 gee supra paras. 13, 119,

"4 Seaniic and Zupljanin Appeal Tudgement, para, 968,

Y42 Stanific and Zupljanin Appeal Judgement, paras. 598, 974, 975, Popovic et al. Appeal Judgement, paras. 1437-
1443, 1674; Dordevié Appeal Tudgement, paras. 33, 38, 39, 50-53, 83; Celebidi Appeal Judgement, para. 24,

14 Thig Joint case involved two separate appellants who had been convicted of murder on the basis of “parasitic
accessory liability”, after a co-defendant had killed the victim. R v. Jogee [2016] UKSC 8; Ruddock v. The Queen
[2016] UKPC 7, paras. 2, 3. In the case of Jogee, he had been vocally encouraging the principal who subsequently
stabbed the victim to death. R v, Jogee [2016] UKSC 8; Ruddock v. The Queen [2016] UKPC 7, para. 102, The judge
directed the jury that Jogee was guilty of murder if he took part in the attack by encouraging the principal and realised
that it was possible that his co-defendant might use the knife with intent to canse serious harm. R v. Jogee [2016] UKSC
8, Ruddock v. The Queen [2016) UKPC 7, paras. 2, 3, 104, In the case of Ruddock, liability was based on his
participation in a robbery during which the principal cut the victim's throat. R v. Jogee [2016) UKSC 8; Ruddock v. The
Queen [2016] TKPC 7, paras. 108, 109. The judge directed the jury that the prosecution had to prove a common
intention to commit the robbery which included a sitvation in which Ruddock knew that there was a possibility that the
principal might intend to kill the victim. R v. Jogee [2016] UKSC 8; Ruddock v. The Queen [2016] UKPC 7, paras. 2, 3,
114, The Supreme Court unanimously set the appellants’ convictions aside and corrected the common law on “parasitic
accessory liability” by holding that the proper mental element for establishing such liability is intent to assist or
encourage and that foresight is simply evidence of such intent. R v. Jogee [2016] UKSC &; Ruddock v. The Queen
[2016]) UKPC 7, paras. 79, 83, 87, 89, 90, 08, 99,
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as a perpetrator, not as an accessory.''** In this sense, Jogee is not directly on point. The Appeals
Chamber also notes that, in considering whether to find Karad#i¢ liable, inter alia, as an accessory
for the crimes in the Overarching JCE Municipalities, the Trial Chamber found that, on the basis of
the evidence before it, the most accurate and appropriate characterisation of his liability was

. - P P o 1145
‘comumission” through joint criminal enterprise.

435, In addition, the Appeals Chamber does not find persuasive arguments that the shift in the
law of England and Wales on this point warrants reconsideration and possible reversal of
established appellate jurisprudence of the ICTY. Although the common law notion of liability due
to participation in a joint enterprise may have been influential in the development of ICTY case
law, KaradZi¢'s argument that the relevant principles in ICTY jurisprudence were derived from
English law is not accurate. The ICTY Appeals Chamber in the Tadic case extensively examined a
series of post-World War II cases from various domestic jurisdictions concerning war crimes and
concluded that the relevant actus reus and mens rea for liability under the three forms of joint
criminal enterprise were firmly established in customary international law.""* With regard to the
mens rea standard for the third form of joint criminal enterprise, it found that customary
international law